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TRIBUNA ELETTORALE 

Questa sera alle 21 in TV la conferenza 
stampa del segretario generale del PCI 

ENRICO BERLINGUER 


1 


Venerdì 21 aprile 1972 / L. 90 ★ 




ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


I torbidi risultati della strategia della tensione voluta da DC e destre 

NUOVE GRAVI PROVOCAZIONI PER 
FAVORIRE LE FORZE REAZIONARIE 

Una bomba in una banca a Torino, fortunatamente non esplosa — Si vuole creare un clima di paura — Indi¬ 
gnazione per le compiacenze e le collusioni tra DC e fascisti — Elusiva intervista del ministro degli Interni 


Sono passati gli aerei USA 



mtrni&i 




A 5 anni dal colpo di stato dei colonnelli 

I 

Il PCI per iniziative 
contro II fascismo greco 

L 9UFFICIO politico del . Atene negli affari inter 

Partiti! rnmnnista ita- I dot nostro naesn ennnir» ! 


U Partito comunista ita¬ 
liano invia, nel quinto anni¬ 
versario del colpo di stato 
effettuato in Grecia dai co¬ 
lonnelli fascisti, il suo salu¬ 
to, e la solidarietà di tutti i 
comunisti italiani, ai comu¬ 
nisti, ai democratici, agli an¬ 
tifascisti greci che si batto¬ 
no in condizioni difficili 
contro la dittatura, per la 
libertà e la democrazia. In¬ 
via un saluto affettuoso e 
commosso a tutti i greci che 
languono tuttora nelle car¬ 
ceri e nei campi di concen¬ 
tramento. Il colpo di stato 
del 21 aprile 1967 deve esse¬ 
re, per tutti gli antifascisti 
e i democratici italiani, un 
richiamo permanente alla vi¬ 
gilanza e alla lotta antifa¬ 
scista, alla difesa e allo svi¬ 
luppo della democrazia, al¬ 
l’impegno nell’azione politi¬ 
ca tesa a liberare l'Italia da¬ 
gli intrighi delle forze, ita¬ 
liane e straniere, che opera¬ 
no, anche nel nostro paese, 
per soluzioni avventuristi¬ 
che. 

L’Ufficio politico del Par¬ 
tito comunista italiano, men¬ 
tre denuncia l’inerzia delle 
autorità di governo italiane 
di fronte agli innumerevoli 
episodi di inammissibile in¬ 
terferenza della dittatura di 


Atene negli affari interni 
del nostro paese, specie at¬ 
traverso il concreto appog¬ 
gio alle forze neofasciste, e 
la sfacciata attività di agen¬ 
ti provocatori, si rivolge a 
tutti i partiti democratici e 
antifascisti affinchè si im¬ 
pegnino, nel Parlamento che 
sarà eletto il 7 maggio, a 
promuovere una iniziativa 
antifascista tesa a porre al¬ 
l’ordine del giorno la que¬ 
stione della incompatibilità 
della contemporanea presen¬ 
za nell’alleanza atlantica di 
dittature fasciste e della Re¬ 
pubblica italiana nata dalla 
Resistenza. I comunisti ri¬ 
chiedono che sin da ora si 
ponga termine allo scandalo 
di esercitazioni comuni del¬ 
le Forze armate della Re¬ 
pubblica italiana e delle 
truppe di paesi fascisti. 

L’isolamento delle ditta¬ 
ture fasciste è e deve essere 
un impegno d’onore per l’Ita¬ 
lia repubblicana. La lotta 
contro il fascismo, ovunque 
esso si esprima, è per i co¬ 
munisti italiani parte inte¬ 
grante ed essenziale della 
loro storia e della loro lot¬ 
ta — ieri, oggi e sempre — 
per la libertà e la democra¬ 
zia. 

Roma, 20 aprile 1972. 


Il fatto che il capo del par¬ 
tito neo-fascista abbia potu¬ 
to vantare apertamente, nel 
corso della trasmissione del¬ 
la Tribuna elettorale televisi¬ 
va dell’altro ieri, le conni¬ 
venze democristiane nei con¬ 
fronti del MSI dà un’idea ab¬ 
bastanza precisa di che cosa 
i caporioni missini e alcuni 
ambienti della DC vorrebbe¬ 
ro fare deU'ultima fase della 
campagna elettorale del 7 
maggio. L'atteggiamento pro¬ 
vocatorio dei fascisti, che in 
questi ultimi tempi hanno po¬ 
tuto trarre vantaggio dalle 
tolleranze e dalle complicità 
governative (a partire dai 
fatti di Reggio Calabria), è 
uno dei segni del tentativo 
di creare, proprio sotto le ele¬ 
zioni. un clima di tensione e 
di paura. E’ molto grave nel¬ 
l’Italia della Resistenza che il 
segretario del MSI abbia po 
tuto citare dinanzi ai tele¬ 
schermi. a titolo di onore del 
suo partito (sempre pronto ai 
servigi più bassi), la conver¬ 
genza con la DC nell'attac¬ 
co ai diritti democratici dei 
lavoratori (diritto di sciope¬ 
ro e diritto di associazione) 
e i voti dati sottobanco dai 
missini e dai monarchici nel 


Grave provocazione 
di gruppi estremistici 

Teppistica 
azione contro 
la sede 
del Comune 
di Milano 
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Forti fotte unitarie per il lavoro 

Fermi oggi i tessili 
Ricatti Fiat e Lancia 

Tutto il settore tessile fermo per 4 ore contro la minaccia di tredicimila 
licenziamenti — Sciopero generale a Firenze — Il monopolio dell’auto 
attacca il diritto di sciopero ordinando migliaia di sospensioni 


Mentre si vanno sviluppando 
grandi lotte per il lavoro, per 
migliori condizioni di vita e di¬ 
versi indirizzi di politica econo¬ 
mica e sociale, il padronato 
porta minacciosi attacchi alle 
libertà sindacali e in primo 
luogo al diritto di sciopero. In 
ciò è spalleggiato dalla Demo¬ 
crazia cristiana i cui più auto¬ 
revoli esponenti in ogni discorso 
non mancano di sottolineare la 
Ioni volontà di «regolamentare» 
il diritto dei lavoratori a lot¬ 
tare per migliorare la loro con 
dizione dentro e fuori il luogo 
di lavoro Non solo: la Demo¬ 
crazia cristiana ha anche pe- 
ranti responsabilità per la dif¬ 
ficile condizione in cui si tro 
vano migliaia di operai, come 
quelli dei settori tessili e del- 
rabhiglìamento. che rischiano 
di perdere il posto di lavoro 
perché il governo monocolore 
non ha mantenuto l'impegno a 
far intervenire la Gepi. società 
finanziaria pubblica per l'inter- 
vento nelle aziende in crisi. 

Oggi ottocentomila tessili 
scendono in sciopero per quat¬ 
tro ore dando vita a manife¬ 
stazioni in numerose città. A Fi¬ 
renze per decisione delle tre 
organizzazioni sindacali provin¬ 
ciali si fermeranno tutte le ca¬ 
tegorie. Ieri, sempre per l'oc- 
mpazione. il lavoro è rimasto 
fioccato a Livorno 

Mentre i lavoratori si bat¬ 
tano per difendere l’occupazione 
il padronato sviluppa nuovi e 
gravi attacchi Alla Lancia di 
Torino oltre duemila operai so¬ 
no stati sospesi per tre giorni 
cui il pretesto degli scioperi 
i l atto in due reparti dello sta¬ 
bilimento di Chivasso Tremila 
rporai. con identico pretesto, 
sano stati sospesi alla Fiat Mi- 
rafìnn 

Per opri la direzione della 
Ire-Philips di Varese intende 
dare avvio ad una serrata a 
tempo indeterminato nel re¬ 
parto motocompressori dove la¬ 
vorano duemila operai. I lavora¬ 
tori e i sindacati sono decisi a 
respingere con fermezza questi 
/Tavi attacchi portati avanti 
i padronato. 
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SUSPENSE 
per Apollo 16 



Ore di suspense si sono vissute la scorsa notte per l'« Apol¬ 
lo 16 ». A causa di una avaria all'impianto elettrico di un 
motore lo sbarco lunare ha rischiato di essere annullato. 
Poi all'una di notte, dal centro di Houston, i stato comu¬ 
nicato ai tre astronauti l'autorizzazione ad iniziare la 
manovra di sbarco sulla Luna, alle 3,23, ora italiana. 
Nella foto: 1 tecnici della NASA mentre discutono sulla 
continuazione della missione dell'Apollo 16 
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quadro dell’operazione di de¬ 
stra che concluse, in dicem¬ 
bre. la campagna per la Pre¬ 
sidenza della Repubblica. 

Ora è proprio a queste con¬ 
vergenze che i fascisti si ri¬ 
chiamano per cercare di gio¬ 
care le carte della provoca¬ 
zione; non a caso hanno avu¬ 
to cura di diffondere frasi, 
da essi attribuite al sotto- 
segretario alla Presidenza 
del Consiglio on. Evangelisti, 
improntate a una piena « di¬ 
sponibilità » nei confronti dei 
missini. E’ evidente che at¬ 
traverso la pressione fasci¬ 
sta e le connivenze che essa 
riesce a trovare in certi am¬ 
bienti, si continua a perse¬ 
guire il disegno della crea¬ 
zione di un blocco reaziona¬ 
rio contrapposto alle esigen 
ze dei lavoratori e a quelle 
di un coerente sviluppo de¬ 
mocratico Si tratta dello 
stesso progetto politico che è 
stato alla base delle bombe 
(.. Milano, dei « moti » reg¬ 
gini e delle provocazioni che 
abbiamo conosciuto negli ul¬ 
timi mesi. Le oscurità che tut¬ 
tora contraddistinguono le 
inchieste su alcuni dei « ca¬ 
si j> più drammatici - da 
quello Rauti a quello Feltri¬ 
nelli — dovrebbero pur si¬ 
gnificare qualcosa. E‘ in que¬ 
sto quadro che deve essere 
vista la notizia, gravissima, 
del ritrovamento di una bom¬ 
ba inesplosa in una banca di 
Torino: Io stesso disegno ed 
anche la stessa tecnica del 
1969! , 

Ai tentativi di inasprire ar¬ 
tificiosamente il clima politi¬ 
co. si prestano alcuni episodi 
provocati da certi c gruppet¬ 
ti ». E* il caso di ieri a Mi¬ 
lano. dove si è speculato — 
come riferiamo ampiamente a 
parte — sulla necessità ur¬ 
gente di case per provocare 
a freddo incidenti che solo 
possono fornire armi alla de¬ 
stra ed alla DC. 

Il quadro della situazione 
chiama in causa innanzitutto 
la Democrazia cristiana e il 
suo governo. Proprio ieri è 
stata diffusia una lunga in¬ 
tervista del ministro degli In¬ 
terni, on. Rumor, al Mondo 
infarcita di espressioni rassi¬ 
curanti per quanto riguarda 
lo stato del Paese alla vigilia 
del voto. Anche Rumor, come 
tanti suoi predecessori, si af¬ 
fretta a dichiarare solenne¬ 
mente che « lo Stato, per for¬ 
tuna, è ben più forte (...), 
reagisce con vigore e con suc¬ 
cesso crescente » agli attacchi, 
« è deciso ad andare a fondo 
nella ricerca del torbido sot¬ 
tobosco dei mandanti e dei 
finanziatori ». Egli non ha 
chiarito, però, perché negli 
anni scorsi il focolaio più gra¬ 
ve di violenza fascistica, quel¬ 
lo reggino, è stato lasciato per 
tanto tempo pressoché indi- 
sturbato — anche a prezzo 
di tante vittime tra gli agen¬ 
ti —, in modo che le sue scin¬ 
tille potessero diffondere il 
fuoco anche altrove. In que¬ 
sto, come in molti altri casi, 
è stata la ferma risposta dei 
comunisti e delle forze demo¬ 
cratiche a fronteggiare l'ever¬ 
sione e a preparare le condi¬ 
zioni di una forte controffen¬ 
siva. Rumor non ha detto una 
parola precisa circa la solu¬ 
zione dei « casi * tuttora aper¬ 
ti: ed a proposito dì « man¬ 
danti * egli dovrebbe pur sa¬ 
pere che nelle scorse setti¬ 
mane sono stati accusati di 
essere finanziatori dell’ever¬ 
sione e degli attentati, indù 
striali che ora sono impegna 
ti in prima fila nella campa¬ 
gna elettorale in favore del¬ 
la DC. 

Rumor ha affermato di cre¬ 
dere « che i gruppi extrapar¬ 
lamentari non costituiscono un 
pericolo per le istituzioni ». 
Quanto alle prospettive poli¬ 
tiche, il ministro degli Inter¬ 
ni ha detto che la legislatu¬ 
ra che avrà inizio il 7 mag¬ 
gio potrebbe essere interrotta 
€ soltanto nel caso che il Pae¬ 
se si presenti ingovernabile 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 


Un appello di 
docenti sardi 
a votare 
per il PCI 


Scongiurato un gravissimo attentato 

Bomba in una banca 
al centro di Torino 

Se fosse esploso l’ordigno avrebbe potuto causare 
una tragedia - Nessuna traccia degli attentatori 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 20 

A due settimane soltanto dal 
7 maggio, la manovra provo 
catoria ed eversiva, con cui si 
sta cercando di Influenzare in 
senso antipopolare il voto di 
milioni di italiani, ha raggiun 
to il Piemonte. Questa matti 
na davanti all’ingresso di una 
banca nel pieno centro di To 
rino, sconosciuti hanno depo 
sto un potente ordigno espio 
sivo, che è stato scoperto e 
disinnescato appena in tem¬ 
po: se fosse scoppiato avreb 
be potuto ripetersi la strage 
della Banca deH’Agricoltura 
di Milano. 

Prima di passare alla crona¬ 
ca di un gesto criminale che 
non ha precedenti nella no¬ 
stra città, è necessario subito 


inquadrarlo m una serie di 
Tatti estremamente gravi, che 
dimostrano che non si tratta, 
con ogni probabilità, dell'im 
presa di un esaltato solitario, 
e che invece proprio Torino 
ed il Piemonte sono stati scel¬ 
ti per rendere « incandescen¬ 
te » quest’ultima fase della 
campagna elettorale. Ecco I 
fatti. Dopo diverse settimane 
nel corso delle quali le inda 
gini sul « caso Feltrinelli >» 
avevano interessato solo mar¬ 
ginalmente il Piemonte, tutti 
i quotidiani hanno dato gran¬ 
dissimo rilievo aH’incontro, 
avvenuto a Milano, tra il sosti¬ 
tuto procuratore Viola ed il 
procuratore della repubblica 

Michele Costa 

(Segue in ultima pagina) 



HANOI — Nghu Phu era un villaggio di contadini nei pressi della città nord-vietnamita dì 
Vinh. Il 10 marzo scorso gli aerei di Nixon lo hanno bombardato (foto sopra). I risultati 
dell'attacco sono stati un massacro. Fra gli altri sono stati uccisi I. sette componenti della 
famiglia di Nguyen Nlgoc Duiig (foto sotto) 


1 PARTIGIANI OTTENGONO GRANDI SUCCESSI IN TUTTO IL SUD VIETNAM 

I -■■■ - ■ — ■ ■ ■- ---, ■ ■ ■ — 

Liberata la provincia di Binh Dinh 

In Cambogia vigorosa azione dei patrioti 

Solo il capoluogo dell’iinporfanfe regione è ancora sotto il controllo dei fantocci di Saigon - Sulla strada numero 13 i 20.000 mercenari di Thieu 
sono completamente accerchiati - Colpita dai Mig la nave ammiraglia della settima flotta USA -1 partigiani cambogiani hanno liberato tre città 


SAIGON, 2U 
La liberazione della città di 
Hoai An nella provincia di 
Binh Dinh, sulla costa centra¬ 
le del Sud Vietnam e all’al 
tezza degli altipiani centrali, 
e di tutte le basi che la dlfen 
de vano, costituisce la più cla¬ 


morosa vittoria della fase at¬ 
tuale dell'offensiva delle forze 
di liberazione. Essa appare 
molto più importante di quan¬ 
to ieri fonti militari USA vo¬ 
lessero fare apparire. Con 1 
suol 400.000 abitanti, Hoai An 
ò la più grossa delle città fi- 


Papandreu: i greci 
contro l’imperialismo USA 

Andreas G. Papandreu, leader del Movimento panellenico di li¬ 
berazione, in occasione del quinfo anniversario dei colpo di stato 
del 21 aprile 1967 dei colonnelli in Grecia, ha fatto la seguente 
dichiarazione: 

c Sono trascorsi cinque anni da quando il Pentagono statunitense 
ha deciso di sacrificare ia libertà della nazione greca all’altare 
degli interessi della sua guerra fredda. 

Cinque anni sono trascorsi dal giorno m cui una giunta mili¬ 
tare — tristi rimanenze dell’era dei collaborazionismo con i na¬ 
zisti — ha imposto sul popolo greco il più brutale ed arbitrario 
regime che si possa ricordare. 

La giunta, però, non è riuscita nei suoi intenti. Il popolo greco 
non ha rinunciato alia sua lotta per la libertà: gii arresti, le 
prigioni, le torture sono solamente serviti ad accrescere la sua 
determinazione e a rafforzare la sua volontà. 

Questo spiega il fallimento dei piani del Pentagono per una 
normalizzazione della situazione greca nel contesto della pseudo 
costituzione del 1968: e spiega pure i falliti tentativi dei colonnelli 
di rovesciare Makarios per poi procedere alia spartizione di Cipro, 
incorporandola nella NATO. 

L'imperialismo americano attraversa attualmente una delle sue 
crisi più profonde. li popolo indocinese ha dimostrato come si 
può far inginocchiare la macchina militare statunitense. 

Questo è il nostro momento. La nostra lotta è sacra. E’ una 
lotta per la libertà, l’indipendenza nazionale e la democrazia. 

E vinceremo. Il popolo vincerà ». 


nora liberate nel Sud Viet 
nam. Ma la cosa più impor¬ 
tante. venuta alla luce oggi at¬ 
traverso dichiarazioni di altre 
fonti americane, è che tutti 1 
villaggi e gli agglomerati ru¬ 
rali della provincia di Binh 
Dinh a erano da tre giorni sot¬ 
to il controllo vietcong », vale 
a dire erano stati liberati e 
avevano instaurato il potere 
popolare. 

Su un altro fronte, quello 
della strada numero 13. le for¬ 
ze di - liberazione continuano 
la loro azione contro le forze 
di Saigon che vi sono bloc¬ 
cate. 

Infine, in Cambogia, le for¬ 
ze del FUNK hanno consegui¬ 
to nuovi grossi successi in 
vari settori. 

Il comando USA a Saigon 
è ora preoccupato per la si¬ 
tuazione creatasi con l’inter¬ 
vento di Mig e di siluranti 
vietnamiti contro le unità del¬ 
la Settima Flotta che canno¬ 
neggiano In continuazione le 
coste vietnamite Ieri sera il 
portavoce USA aveva annun¬ 
ciato che tre Mig avevano at¬ 
taccato unità della Settima 
Flotta insieme a delle silu¬ 
ranti, che un Mig era stato 
abbattuto e che due canno¬ 
niere erano state «probabil¬ 
mente» affondate, e che una 
unità americana era stata lie¬ 
vemente danneggiata. Oggi la 
versione è diversa, e confer¬ 
ma quanto siano reticenti gli 
americani quando si tratta di 
parlare delle proprie perdite. 
La reticenza è comprensibile 

(Segue in ultima pagina) 


Intervista a « Rinascita » del presidente del PCI 

Longo: il Vietnam 
e la Resistenza 
di ieri e di oggi 

La politica USA in Indocina « una pura e semplice 
avventura che minaccia la pace nel mondo » - La DC 
rilancia la politica della guerra fredda - Le responsa- 
bililà dei rigurgiti di destra - Il voto dei giovani 


I nuovi drammatici svilup 
pi dellaggressione americana 
nel Vietnam, la eroica resi¬ 
stenza del popolo vietnamita, 
i suoi punti di contatto con 
la nostra lotta di liberazione, 
e infine la «nuova Resisten¬ 
za» in Italia, sono i temi di 
una intervista che il compa¬ 
gno Longo ha rilasciato a Ri¬ 
nascita e che la rivista pub¬ 
blica sul n. 16 che esce oggi 
in edicola. 

Quanto airaegressione ame¬ 
ricana, nel Vietnam, Longo 
afferma che « la risposta ame¬ 
ricana al crollo della vietna- 
mizzazione, pur nella confu¬ 
sione e nelle contraddizioni 
delle reazioni ufficiali, è di 




da soli 
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Q UANDO leggiamo un di¬ 
scorso del senatore 
Fanfani. la prima cosa che 
ci colpisce, oltre il senso 
letterale delle parole, è la 
imperturbabile compiacen¬ 
za di sé a cui si ispirano i 
suoi detti. Nessuno più del 
senatore Fanfani è conten¬ 
to di essere Fanfani, e men¬ 
tre a ognuno di noi accade 
di lasciarsi in qualche po¬ 
sto per poi passare a ri¬ 
prendersi più tardi, il pre¬ 
sidente del Senato non si 
stacca mai da se stesso: 
esce con Fanfani, entra in 
ufficio con Fanfani, man¬ 
gia e dorme con Fanfani 
e quando parla gli esce dal¬ 
la bocca, insieme con i 
suoi concetti, Fanfani. Poi¬ 
ché il senatore Fanfani è 
pittore, il giorno in cut ri¬ 


produrrà il suo sembiante, 
non leggeremo sotto il qua¬ 
dro: « Fanfani, autoritrat¬ 
to », ma « Fanfani, autofu¬ 
metto », e lo troveremo tut¬ 
ti felicemente somigliante . 

Tutto deriva dalla con¬ 
vinzione di essere V* Uomo 
che-ci-vuole ». Ne è persua¬ 
so lui per primo, aiutato 
dalla sua natura thè gli ha 
negato, per difenderlo, il 
senso dell’umorismo. I di¬ 
scorsi del senatore Fanfani, 
discorsi che, quanto a sti¬ 
le, ' solitamente risalgano 
al trecento, non sono mai 
minacciosi, la minaccia pro¬ 
cedendo da un sentimento 
basso e dunque in un certo 
senso egualitario, ma assu¬ 
mono sempre il tono del¬ 
l’ammonimento, il quale 


cade dall’alto con differen¬ 
ziata degnazione. L’altro 
giorno, a Foligno, il sena¬ 
tore Fanfani ha detto a un 
certo punto che « _. le ri¬ 
flessioni sulle difficoltà de¬ 
gli ultimi mesi e sul dia¬ 
logo elettorale per supe¬ 
rarle stanno estendendo la 
convinzione che occorra la¬ 
sciare andare da solo per 
la strada degli equilibri più 
avanzati chi di essa non 
teme i pericoli». 

Poiché il senatore Fan¬ 
fani non sembra mai pro¬ 
nunciare dei discorsi, ma 
leggere delle epigrafi, qui 
si avverte, proveniente dai 
cieli, un monito rivolto ai 
socialisti, cui si prospetta 
l’ipotesi che siano <t lasciati 
andare da soli ». Non viene 


in mente al senatore Fan¬ 
fani che un partito operaio 
non xxi mai « da solo »: più 
a sinistra si pone e più si 
ritrova in compagnia dei 
lavoratori che, unendoglisi, 
lo fanno più agguerrito e 
più forte. La solitudine 
non è proletaria, non lo è 
neppure letteralmente, e 
soltanto da un uomo che 
non sa che cosa siano le 
masse e di quale unità 
siano capaci, possono ve¬ 
nire parole come quelle 
pronunciale da Fanfani 
Pare sempre che egli parli 
, coi tacchi alti, ma nem¬ 
meno così può raggiungere 
coloro che ascoltaiulolo da 
sotto in realtà gli stanno 
di sopra. 

Fortebracrio 


• latto una risposta di pura 
I violenza. L’aggressione... ha as¬ 
sunto il caraltere terroristico 
di devastazione rabbiosa e 
sanguinosa. Allora siamo già 
alla pura e semplice avven¬ 
tura che minaccia la pace del 
mondo ». 

Rispondendo ad una do¬ 
manda sulla politica della 
DC nei confronti dell'aggres¬ 
sione USA, Longo afferma: 

« Il fatto è che a fini elet¬ 
torali, ma non solo per que¬ 
sto, siamo di fronte al rilan¬ 
cio della peggiore ideologia 
della guerra fredda, dia rie* 
sumazione delle scelte di ci¬ 
viltà come elemento di di¬ 
visione del popolo italiano e 
di lotta al Partito comunista. 
Per questo tacciono sulla bar¬ 
barie americana nel Vietnam: 
crollerebbe altrimenti l’imma¬ 
gine che vorrebbero dare di 
quel presunto modello di ci¬ 
viltà occidentale, di cui sono 
espressione non soltanto la 
aggressione al Vietnam, ma 
anche 1 fascismi della Gre¬ 
cia e della Spagna o le repres¬ 
sioni coloniali del Portogallo 
in Africa. Ancora una volta 
l’anticomunismo si alimenta 
delle cose peggiori, e impedi¬ 
sce ogni autonomia di giudi¬ 
zio e di iniziativa della nostra 
politica estera; e a sua volta 
quest'assenza di autonomia 
pesa anche come una gra¬ 
ve ipoteca su tutta la situa¬ 
zione interna ». 

Che cosa significa la Resi¬ 
stenza oggi, nei giorni in cui 
si celebra il 27. anniversario 
della Liberazione? A questa 
domanda, il compagno Longo 
risponde: 

« Non voglio certo fare ce¬ 
lebrazioni rituali. Dico solo 
che noi comunisti siamo an¬ 
cor oggi quello che fummo 
Ieri, che gli stessi ideali alle 

(Segue in ultima pagina) 
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PAG. 2 / vita italiana 


l'Unità / venerdì 21 aprile 1972 


II governo regionale lancia una verifica popolare per la realizzazione del suo programma Per di(endera ed a n argare h democrazia conquistata con la Resistenza 


Dall’Emilia una sfida alla DC 
per un nuovo modo di governare 

Fanti: necessaria una estensione della democrazia - La relazione programmatica della giunta sottoposta al giudizio e al 
dibattito di tutte le forze sociali - Incontro con i sindacati, le cooperative, gli artigiani, i piccoli e medi produttori 


APPELLO DI DOCENTI 
SARDI A VOTARE PCI 


contro la svolta a destra 

Sono insegnanti e assistenti universitari non militanti in nessun partito • Denunciata 
la convergenza del gruppo dirigente d.c. con i fascisti - « Il PCI è il partito che con 
maggiore coerenza è in grado di opporsi allo svuotamento deila democrazia» 


Dalla nostra redazione 

. BOLOGNA. 20. 

Il governo regionale del¬ 
l'Emilia-Romagna ha lancia¬ 
to una sfida aperta alla De¬ 
mocrazia cristiana per una 
società più democratica, non 
solo sul piano delle afferma- 
sioni di principio, pure im¬ 
portanti. ma dei fatti; non da 
una posizione di opposizione, 
ma da una posizione di go¬ 
verno. Questa sfida rappre¬ 
senta un po' la sostanza del¬ 
la battaglia politica che le 
forze popolari — e in modo 
particolare i comunisti -- 
stanno conducendo in questi 
mesi per determinare un 
orientamento che permetta, 
dopo il 7 maggio, di dare so¬ 
luzione ai problemi più ur¬ 
genti della società nazionale. 
Essa ha circolato nell'inter¬ 
vento che il compagno Guido 
Fanti, presidente della regio¬ 
ne Emilia-Romagna, ha oggi 
svolto in consiglio regionale a 
conclusione del dibattito sul¬ 
la relazione programmatica 
della giunta presentata il 
4 febbraio. « Proprio perchè 
crediamo al pluralismo socia¬ 
le e politico della nostra so¬ 
cietà — ha detto fra l'altro 
Fanti — sulla base dei prin¬ 
cipi costituzionali che noi 
abbiamo contribuito a conqui¬ 
stare e determinare, proprio 
perchè vogliamo impedire che 
il malgoverno ovunque eser¬ 
citato apra le porte alla de¬ 
stra fascista, al blocco d’or¬ 
dine, noi diciamo che occor¬ 
re più democrazia, non meno 
democrazia; che occorre una 
estensione della democrazia ». 

Nella relazione presentata 
all’inizio di febbraio. Fanti 
aveva illustrato gli orienta¬ 
menti a cui il governo inten¬ 
deva uniformarsi per pro¬ 
muovere un rinnovamento 
profondo, nel senso indicato 
dalle grandi masse popolari, 
della società emiliana. In mo¬ 
do particolare si era accen¬ 
tuata l’esigenza di fare par¬ 
tecipare a questo processo di 
rinnovamento tutte le forze 
politiche, economiche, socia¬ 
li. culturali — al di là della 
loro matrice politica e ideo¬ 
logica — interessate a misu¬ 
re di riforma. In questo sen¬ 
so. prima di aprire il dibat¬ 
tito in consiglio regionale, la 
relazione è stata sottopasta 
al giudizio e al dibattito del¬ 
l’intera società. Ebbene, i ri¬ 
sultati raggiunti sono stati 
largamente positivi. Molti set¬ 
tori della società emiliana 
romagnola hanno espresso il 
loro consenso pieno per que¬ 
sto nuovo modo di governare. 

I tre sindacati dei metal¬ 
lurgici — Io ricordava que¬ 
sta mattina Fanti nelle sue 
conclusioni — hanno proprio 
alcuni giorni fa dichiarato la 
loro piena disponibilità. Ma 
non solo loro. Nel corso degli 
incontri che si sono avuti con 
le organizzazioni cooperative, 
degli artigiani, dei piccoli e 
medi operatori economici, 
con le organizzazioni sindacali 
orizzontali, con gli enti locali, 
il dialogo.' il confronto, la col¬ 
laborazione hanno avuto il 
loro avvio. Pur nel breve 
tempo di due mesi. cioè, l'im¬ 
postazione politica del gover¬ 
no regionale ha raccolto con¬ 
sensi che permettono di guar¬ 
dare al futuro con ottimismo. 
Ala all’interno dello stesso 
consiglio regionale — fatta ec¬ 
cezione per il rappresentante 
del MSI e per il PLI — le 
imoostazioni profondamente 
innovative circa la prassi di 
governo presentate dalla re¬ 
lazione Fanti hanno trova¬ 
to eco. 

Nei settori dell'opposizione 
democristiana, per esempio, 
l’imbarazzo è risultato grande. 
Non si è avuto il coraggio di 
entrare nel merito delle pro¬ 
poste politiche presentate. 

E’ un segno anche questo 
delle contraddizioni in cui si 
dibatte la DC in Emilia-Ro¬ 
magna. I suoi rappresentanti, 
evidentemente mossi soprat¬ 
tutto da preoccupazioni elet¬ 
torali. hanno in coro denun¬ 
ciato la « genericità » del- 
l’imDcgno prògrammatico del¬ 
la giunta, la mancanza di scel¬ 
te precise in ordine ai pro¬ 
blemi specifici, l’assenza di 
provvedi menti 

Non avendo argomenti per 
risoondere. insomma. 1 dema 
cristiani hanno tentato di ri¬ 
solvere il loro evidente im¬ 
barazzo con qualche pretesto 
formale. Alla sfida lanciata 
dal governo regionale per la 
costruzione di una società più 
democratica non hanno sa¬ 
puto — o voluto — risponde¬ 
re. Tanto che Fanti si è da 
mandato se anche la DC emi¬ 
liana non sia entrata ormai, 
rinunciando al suo proclama¬ 
to impegno di partecipazione 
alla gestione dei problemi del¬ 
la società, nella logica del suo 
gruppo dirigente nazionale 
che sta lavorando per porta¬ 
te a destra l'asse politico del 
paese. Ma proorio per impe 
dire un'ooerazione che risul¬ 
terebbe di era\e danno per le 
masse popolari e per l’intero 


K 


paese, la giunta regionale si 
muove secondo una prospet¬ 
tiva politica di unità di tutte 
le forze che sono interessate 
ad affermare un organico 
programma rinnovatore. Il 
nuovo modo di governare ub¬ 
bidisce a questa esigenza. 

Ma c’è, su questo delicato 
e vitale problema della demo¬ 
crazia. la volontà da parte 
della DC. del PRI, del PSDI 
di accettare il confronto? Il 
dibattito, pur con accenti di¬ 
versi, lo ha per adesso nega¬ 
to. Le preoccupazioni eletto¬ 
rali, la faziosità, la paura 
di dare ragione ai comunisti 
hanno avuto, ancora una vol¬ 
ta. il sopravvento. Comunque, 
resta il fatto che questo con¬ 
fronto nella società emiliano- 
romagnola va avanti. E pro¬ 
prio sulla base di esso si sono 
già delineate una serie di 
scelte importanti in ordine ai 
problemi. Nelle conclusioni 
Fanti ha potuto annunciare 
misure a favore: 

1) dell’agricoltura (la co¬ 
stituzione di 40 centri zoo¬ 
tecnici entro l’anno che per¬ 
mettano di ricostituire il pa¬ 
trimonio bovino: si calcola di 
potere disporre di almeno 
ventimila capi in più alla fine 
del 1972, un primo passo ver¬ 
so l’annullamento del deficit 
regionale calcolato in cento- 
mila capi): 

2) deH’edilizia pubblica e 
popolare (nonostante il di¬ 
simpegno del governo centra¬ 
le. la regione promuoverà la 
costruzione di trentamila ap¬ 
partamenti su un’area di 1.500 
ettari); 

3) di una organica difesa 
dell’ambiente naturale attra¬ 
verso la costituzione di un 


sistema di parchi naturali 
nelle provìnce di Reggio, For¬ 
lì e Bologna e sul Monte 
Penna; 

4) della valorizzazione del¬ 
l’attività ittica nelle valli di 
Comacchlo; 

5) dell’istituzione di un en¬ 
te per la promozione dello svi¬ 
luppo delle aziende artigiane 
e industriali con la partecipa¬ 
zione della regione, di enti 
di diritto pubblico, istituti 
bancari, organizzazioni coope¬ 
rative e artigiane, Imprese 
pubbliche: 

6) di una politica di difesa 
e sviluppo del turismo socia¬ 
le che faccia leva sulle capa¬ 
cità di piccoli e medi impren¬ 
ditori del settore; 

7) di uno schema generale 
di programmazione delle uni¬ 
tà sanitarie locali nel quadro 
di una organica riforma sa¬ 
nitaria; 

8) di una politica assisten¬ 
ziale intesa come servizio so¬ 
ciale. A questo proposito sarà 
istituito un fondo integrati¬ 
vo per la costruzione di asili 
nido; sarà promossa la costru¬ 
zione di alloggi per anziani; 
sarà promossa l’elevazione dei 
minimi dì pensione, compresi 
quelli sociali, a 38 mila lire; 

9) di una politica culturale 
e dell’informazione che abbia 
quali protagonisti gli opera¬ 
tori culturali. 

Per quanto riguarda l’infor¬ 
mazione. la regione conside¬ 
rerà. anche In termini opera¬ 
tivi e finanziari, le iniziative 
associative editoriali e gior¬ 
nalistiche, senza escludere la 
ipotesi di interventi nel cam¬ 
po degli impianti grafici e 
della produzione della infor¬ 
mazione. 
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Un folto gruppo di Insegnanti di Sassari (professori di 
scuola media, assistenti universitari, insegnanti elementa¬ 
ri) non appartenenti a nessun partito, ha lanciato un ap¬ 
pello per il voto al PCI, contro la svolta a destra. 

Ecco il testo dell'appello 


Berlinguer fra i lavoratori della GATE 


Il compagno Enrico Berlinguer, ha parlato 
ieri sera ad una assemblea indetta dai comu¬ 
nisti della GATE (lo stabilimento tipografico 
dove si stampa 11 nostro giornale), dell'» Unità i 
e di « Paese Sera ». Accolto da una calorosa 
manifestazione d'affetto, il segretario generale 
del PCI ha ricordato la importante funzione dei 
lavoratori della stampa nel corso della campa¬ 


gna elettorale. Al termine della manifestazione, 
i compagni delia GATE hanno offerto a Ber¬ 
linguer un modellino di rotativa, un'opera di 
altissima precisione, fatta in anni di paziente 
lavoro dagli operai dello stabilimento, in grado 
di stampare un giornale di minime dimensioni. 
Nella foto: Berlinguer, circondato da tipografi 
e giornalisti, osserva la rotativa in miniatura. 


Primo successo della campagna condotta dal n ostro giornale 

NON SCATTERÀ L’AUMENTO DEL 10,75% 
SULL’ASSICURAZIONE DI AUTOVEICOLI 

La notizia è ufficiosa dopo la riunione al ministero dell'industria - Prosegue in altre forme l'affacco del monopolio privalo agli automobilisti 
La liquidazione degli incidenti dilazionala il più a lungo possibile - Una legge da superare con la pubblicizzazione del settore 


Notizie ufficiose danno per 
certo che l’aumento genera¬ 
lizzato del 10,75% sull’assi¬ 
curazione auto, chiesto dalle 
compagnie assicuratrici a 
partire dal 13 giugno prossi¬ 
mo sotto forma di abolizione 
del bonus (sconto rispetto al¬ 
la tariffa ufficiale, anch’esso 
generalizzato), non scatterà. 


Il rincaro verrebbe rinviato 
di un anno. Benché la que¬ 
stione implichi la responsa¬ 
bilità del ministro dell’Indu- 
stria. presso il quale si è riu¬ 
nito mercoledì il Comitato 
delle assicurazioni private, 
questi continua a tacere. Il 
rinvio è un primo risultato 
della nostra azione di denun- 


Scissionisti isolati 


Quel gruppo e quel giornale 
che, dopo essersi proclamati 
« extraparlamentari » ed «extra¬ 
istituzionali» ad oltranza, han¬ 
no posto al vertice dei propri 
pensieri e delle proprie azioni 
la conquista di un seggio in 
parlamento, hanno compiuto 
un altro gesto miserando. 
L'editoriale del « Manifesto » 
di ieri si rivolge « alla base 
del PCI » mendicando voti: e 

10 fa col tono lamentoso di 
gente ingiustamente persegui¬ 
tata. Scissionisti noi?, sbalor¬ 
discono costoro, proprio nel 
momento in cui tentano l'en¬ 
nesima operazione scissionista 
contro il partilo comunista. 
E. vergognandosi del proprio 
stesso aito di nascita, hanno 

11 coraggio di sostenere che 
stanno lavorando per « rico¬ 
struire uno schieramento uni¬ 
tario ». 

Buffoni. Sulle loro colonne, 
net giorni scorsi, i militanti 
comunisti erano stati definiti 
« leaders ”rivoluzionari ” a ri¬ 
poso ». « intellettuali a doppia 
faccia », « benpensanti schizzi¬ 
nosi ». « urlatori senza cervel¬ 
lo ». Gli iscritti al PCI erano 
stati classificati in due cate¬ 
gorie, quella dei « gerarchi » 
e quella dei « galoppini invo¬ 
lontari al servizio del potere 
borghese». Gian Carlo Pajet- 
ta, infine . era stato definito 
« ex comunista » ed era stato 
lamentato il fatto che non fos¬ 
se più in galera. 

Sacrosantamente il nostro 
partito, dal vertice alla base, 
condanna e isola questo grup¬ 
po di avventuristi E 1 loro 
lagni d’ongi sono soltanto il 
segno della consapevolezza di 
un profondo e irrimediabile 
distacco dalle masse lavora¬ 


trici. Essi — come con cogni¬ 
zione di causa si è espresso 
Andreotti — hanno, per la bor¬ 
ghesia, l’unico « merito » di 
tentar di « rosicchiare » qual¬ 
che voto al PCl\ L’articolo che 
hanno scritto ieri conferma 
che è proprio questo il ser¬ 
vizio che essi cercano di ren¬ 
dere al grande padronato e 
alla DC. 

Naturalmente non ci riusci¬ 
ranno. Ma è per questo che 
tutto lo schieramento della 
stampa padronale e governa¬ 
tiva fa loro propaganda, li 
liscia e li coccola. E poiché 
costoro osano fare il paragone 
col '21, rispondiamo che ciò 
dimostra, oltre lutto, la loro 
totale ignoranza della storia. 
Quando nacque il partito co¬ 
munista, il Corriere della sera 
e gli altri grandi giornali bor¬ 
ghesi erano con Turati, e at¬ 
taccavano i comunisti. Il gran¬ 
de padronato sa individuare 
bene i propri veri nemici, e 
quanti invece possono favori¬ 
re i finì della reazione. 

Lo scopo fondamentale a cui 
tende lutto lo schieramento 
conservatore e reazionario — 
dalla DC alla Confinduslria, 
dai neofascisti ai socialdemo¬ 
cratici — è quello di cercar 
di indebolire il Partito comu¬ 
nista italiano, strumento fon¬ 
damentale per il riscatto delle 
masse lavoratrici, per l'avan- 
vamento della democrazia, per 
la lotta per il socialismo. Sa¬ 
ranno i voti al PCI quelli che 
conteranno il 7 maggio, quel¬ 
li che saranno contati per giu¬ 
dicare l'esito delle elezioni. 
Nessun voto, dunque, vada di¬ 
sperso Ai seminatori di scis¬ 
sioni e di divisioni sia data la 
dura e definitiva risposta che 
meritano. 


eia ma non risolve, ovvia¬ 
mente, il problema. Altri au¬ 
menti sono stati praticati ed 
altri sono in programma in¬ 
dipendentemente dal rinvio 
di questo rincaro (il totale 
previsto era, rispetto a un 
anno fa, variante fra il 31% 
e il 50% 1 . Le compagnie, la¬ 
sciate arbitre dei campo dai 
dirigenti democristiani, colpi¬ 
scono l'automobilista e dan¬ 
neggiano l'economia nazionale 
in vari modi. 

Gli organi Incaricati di rac¬ 
cogliere le statistiche sulle 
denunce di incidenti da liqui¬ 
dare presentate alle cancelle¬ 
rie giudiziarie rilevano, ad 
esempio, un aumento di que¬ 
sto tipo di vertenze. Poiché 
non si può ricorrere all’azio¬ 
ne giudiziaria prima di due 
mesi dall'incidente — la ma 
ratoria di due mesi è prevista 
dalla legge — ciò significa 
che le compagnie rallentano 
le liquidazioni ed aumentano 
la litigiosità puntando, come 
è ovvio, non soltanto a pagare 
di meno ma anche a pagare 
il più tardi possibile per im¬ 
piegare a proprio favore 5 
mezzi finanziari eiacenti. 

Il pretesto di questo com¬ 
portamento che apporta ulte¬ 
riori danni agli assicurati è. 
a parere delle compagnie, il 
rilevante numero di automa 
bilisti che tenta di farsi liqui¬ 
dare danni non dovuti. Anche 
questa possibilità, tuttavia, è 
stata incentivata proprio dal¬ 
la legge sulla obbligatorietà 
e dal ministero dell’Industria 
impedendo la diffusione della 
polizza con franchigia, cioè 
basata sulla esclusione dal¬ 
l’indennizzo dei danni fino a 
50 o 100 mila lire, oppure 
riguardanti solo 1 mezzi mec¬ 
canici e non le persone. Una 
unica compagnia di assicura¬ 
zione che si era affermata con 
la polizza a franchigia è stata 
decisamente scoraggiata dal 
proseguirla. Avendo presenta¬ 
to al ministero, per l’appra 
vazione. condizioni contrat¬ 
tuali e tariffarie aggiornate 
per la prasecuzione della pa 
lizza con franchigia i dirigen¬ 
ti di questa comoagnia si so¬ 
no sentiti rifiutare l’autoriz¬ 
zazione. non solo, ma anche 
ammonire con l’affermazia 
ne che la tariffa «era troppo 
bassa » e che pertanto avreb¬ 


be creato « una troppo forte 
turbativa nel mercato dell'as¬ 
sicurazione RCA». 

L'aumento delle tariffe è 
stato giustificato col rapporto 
premi-indennizzi delle piccole 
compagnie di assicurazione, 
le quali sarebbero giunte sul¬ 
l’orlo del fallimento. In realtà 
l’assorbimento delie piccole 
compagnie in grandi gruppi è 
andato avanU rapidamente, 
per cui le 45 principali com¬ 
pagnie appartengono a pochi 
gruppi (Generali, INA, Adria¬ 
tica. SAI. Toro. Fondiaria, 
Reale. Milano. Tirrena) men- 


I COMIZI 
DEL PARTITO 

Falconara: Barca; Roma, 
edili: Bufalini; Pisticci: Chia- 
romonte; Arezzo: Di Giu¬ 
lio; Bologna: Fanti e Gal¬ 
letti; Genova: Minucci; Cal¬ 
tanisetta (prov.): Macaiuso; 
Catania: Occhefto; Vigevano: 
Pajetta; Cuneo: Pecchioli; 
Lecce - Melissano: Romeo; 
Lecce - Alessano: Reichlin; 
Recanati: Sereni; Firenze: 
Sereni; Brescia: Torforella; 
Tempio: G. Berlinguer; Ra¬ 
venna: Giadresco; Rovere¬ 
to: Gruppi; Benevento: Lom¬ 
bardo Radice; Palermo - S. 
Giuseppe: La Torre; Civita¬ 
vecchia: Modica; Vicenza • 
Arzignano: G. Pajetta; Po- 
mezia: Rodano. 

MANIFESTAZIONI 
DELLA FGCI 

Alessandria: tmbeni; Frat¬ 
ta Maggiore (Napoli): Fran¬ 
chi; Rio Salso (Pesaro); 
Baiocchi; Lentini (Siracusa): 
. Ichestre; Guardava Ile (Ca¬ 
tanzaro): Bonacini; Bollane- 
to: Montaldo; Cormanno: 
Angelo Ruggeri; Somma 
Lombardo (Varese): Cappel¬ 
li; Gardolo: Piero Lapicci- 
rella. 


tre le imprese che stanno en¬ 
trando sul mercato italiano 
dall’estero sono filiali di gran¬ 
dissimi gruppi internazionali. 
Si ripete la storia di tutte le 
branche industriali: gli alti 
costi delle piccole imprese 
servono di copertura ai profit¬ 
ti delle grandi; salvo, poi. ad 
essere le prime ingoiate prima 
o poi dalle seconde. 

Ciò che è sbagliato, nell’as¬ 
sicurazione obbligatoria auto¬ 
veicoli. è quindi il conferimen¬ 
to della gestione a imprese 
private e la mancanza di qual¬ 
siasi misura tendente alla 
prevenzione degli incidenti 
che sono 3 milioni e mezzo al¬ 
l’anno e continuano a salire. 
Di questo passo l’assicurazia 
ne auto ci costerà, ogni anno, 
più di quanto dovremmo spen¬ 
dere per migliorare l’intero 
sistema dei trasporti oppure 
per mandare tutti i figli dei 
lavoratori italiani alla scuoia 
superiore. Uno spreco voluto 
perchè rende, il quale va eli¬ 
minato. come ha indicato il 
PCI con la richiesta di pub¬ 
blicizzazione avanzata fin dal¬ 
la discussione parlamentare 
delia legge. 


Lo scioglimento antici¬ 
pato delle Camere si è ve¬ 
rificato in un clima di 
particolare tensione poli¬ 
tica e ideale ed è ormai 
diffusa la consapevolezza 
che il 7 maggio prossimo 
non segnerà una normale 
competizione fra partiti in 
gara, ma una battaglia 
decisiva tra due prospet¬ 
tive dello sviluppo politi¬ 
co e sociale della società 
italiana. 

In stretto collegamento 
ideale e politico con le 
lotte che nel mondo inte¬ 
ro hanno impegnato gli 
stati, vittime dell’aggres¬ 
sione imperialista, alla 
conquista dell’indipenden¬ 
za, le nazioni alla conqui¬ 
sta della libertà, i popo¬ 
li alla conquista del so¬ 
cialismo, è cresciuto nel 
nostro paese un imponen¬ 
te ed unitario movimento 
popolare. 


Le convergenze 
della DC coi fascisti 


Con alla testa la clas¬ 
se operaia, che nelle fab¬ 
briche ha lottato per un 
diverso rapporto di lavo¬ 
ro e per un diverso svi¬ 
luppo economico, le mas¬ 
se popolari unite hanno 
investito la società tutta 
con la rivendicazione di 
grandi riforme sociali: la 
casa, la sanità, la scuola. 

Lo scontro attuale ve¬ 
de da un lato questo mo¬ 
vimento popolare che ri¬ 
vendica una politica di 
riforme e di sviluppo de¬ 
mocratico. e dall’altro la 
resistenza e la reazione 
delle forze dirigenti del 
capitalismo italiano, della 
conservazione e del privi¬ 
legio. Le vittorie riporta¬ 
te dai lavoratori in questi 
ultimi anni — l'istituzio¬ 
ne delle regioni, la rifor¬ 
ma della casa, lo statuto 
dei diritti dei lavoratori 
— ma. soprattutto, l’am¬ 
piezza e la maturità del 
movimento popolare, di 
cui è espressione l’avvio 
del processo di unificazio¬ 
ne sindacale, tendevano a 
dare finalmente contenuti 
concreti agli istituti del¬ 
la democrazia, conquista¬ 
ti con la lotta antifasci¬ 
sta e con la Resistenza. 
A ciò hanno reagito le 
centrali del monopolio e 
della rendita comprimen¬ 
do gli investimenti e col¬ 
pendo i livelli occupazio¬ 
nali, ed il governo con 
la repressione nelle fab¬ 
briche e nelle scuole. E 
ha ripreso forza la « tra¬ 
ma nera» della provoca¬ 
zione fascista foraggiata 
dalla speculazione interna, 
dall’imperialismo interna¬ 
zionale e coperta dagli 
apparati reazionari dello 
stato. La radicalizzazione 
dello scontro politico, che 
la destra eversiva vuole 
rendere drammatico con 
le bombe, i pestaggi, la 
lotta di religione, ha fat¬ 
to cadere l'illusione del 
centro-sinistra di poter ca¬ 
lare dall’alto qualche, sia 
pur magra, riforma, sen¬ 
za il sostegno e la par¬ 
tecipazione attiva delle 
masse popolari. II grup¬ 
po dirigente della D.C. ha 
dovuto gettare la masche¬ 
ra interclassista, sceglien¬ 
do il terreno della conver¬ 
genza con i fascisti, nella 


chiusura di fronte alle ri¬ 
chieste e alle esigenze di 
riforma e di sviluppo de¬ 
mocratico, ed isolandosi 
per sempre da quelle istan¬ 
ze popolari e antifasciste 
di larga parte del suo stes¬ 
so elettorato. All’ipocrita 
campagna di destra della 
•D.C. si sono subito asso¬ 
ciati le forze conservatri¬ 
ci della magistratura, la 
Confindustria, i grandi 
agrari. Anche i vescovi 
hanno voluto dare una 
mano, arrivando a soste¬ 
nere che il pericolo fon¬ 
damentale sta nella ec¬ 
cessiva « spensieratezza » 
del popolo, laddove il po¬ 
polo lavora duramente 
nelle fabbriche, nelle cam¬ 
pagne, nelle scuole, con¬ 
tinuamente insidiato dal¬ 
le preoccupazioni, dalle 
malattie, dalla disoccupa¬ 
zione e faticando dura¬ 
mente a mettere insieme 
il necessario per vivere. 
Non si deve credere al¬ 
la menzogna, volta ad iso¬ 
lare la classe operaia, che 
il movimento popolare sa¬ 
rebbe preda di una sorta 
di istinto alla « conflit¬ 
tualità permanente » che 
gli impedirebbe di com¬ 
prendere la impossibilità 
economica di fare le rifor¬ 
me. I soldi per le riforme 
c’erano. Basta pensare 
agli 8000 miliardi che in 
10 anni i padroni hanno 
mandato all’estero. La ve¬ 
rità è che i lavoratori 
hanno pagato e stanno 
pagando anche il prezzo 
delle riforme tradite. 

Per riferirsi al solo 
campo della scuola: nel¬ 
le scuole materne trova 
posto un bambino su tre, 
a malapena 4 bambini su 
10 arrivano alla licenza 
media e solo 20 giovani su 
1000 conseguono un diplo¬ 
ma superiore. D’altra par¬ 
te il 36% dei giovani di¬ 
soccupati è costituito pro¬ 
prio di diplomati mentre- 
la disoccupazione tra i 
laureati è raddoppiata dal 
’68 al '70. Il governo in¬ 
tanto non è stato capace 
neppure di spendere i 
1.000 miliardi stanziati per 
l’edilizia scolastica: ben 
600 sono rimasti inutiliz¬ 
zati. Neppure si deve cre¬ 
dere alla menzogna qua¬ 
lunquista sulla cosidetta 
« classe politica » che sa¬ 
rebbe indiscriminatamente 
corrotta e profittatrice. 
La verità è che non esiste 
nessuna classe politica. Vi 
sono partiti che stanno 
dalla parte dei grandi ric¬ 
chi dei monopoli e degli 
agrari e partiti che risen¬ 
tono della spinta delle 
masse popolari e lavora¬ 
trici. 


Il PCI per la 
difesa democratica 


E’ questa spinta che ha 
fatto crollare, da sinistra, 
l'utopia del centro-sinistra, 
che ha costretto il PSI a 
rimeditare il proprio ruo¬ 
lo. ed è contro l’avanzata 
delle masse popolari che 
la D.C. ha cercato l’ap¬ 
poggio dei liberali e del¬ 
la destra fascista dall’ele¬ 
zione del Presidente del¬ 
la Repubblica alla forma¬ 
zione del monocolore elet¬ 
torale. all'isolamento del¬ 
le forze riformiste negli 
enti locali e nelle Regia 


ni di cui è esempio la 
politica della D.C. nel Con¬ 
siglio Regionale Sardo. 

Contro i tentativi Invo¬ 
lutivi di svolta a destra, 
guidate dalla classe ope¬ 
rala, le masse popolari 
italiane lottano oggi per di¬ 
fendere ed allargare la de¬ 
mocrazia conquistata con 
la Resistenza e terreno 
indispensabile della lotta 
per il socialismo. Tale 
obiettivo segnerà anche il 
terreno della prossima 
battaglia elettorale. Allo 
scontro del 7 maggio la 
classe operaia non inten¬ 
de andare isolata e tan¬ 
to meno internamente di¬ 
visa bensì come la forza 
portante di un vasto mo¬ 
vimento unitario e di 
massa, pronto a reagire ad 
ogni manovra provocato¬ 
ria, ma anche estraneo ad 
ogni estremismo velleita¬ 
rio. 

Con questa volontà uni¬ 
taria il Movimento Popo¬ 
lare premerà in primo 
luogo sul P.C.I. il parti¬ 
to che con maggiore coe¬ 
renza è in grado dì op¬ 
porsi allo svuotamento 
della democrazia, che 
sotto la sua guida la clas¬ 
se operaia ha conquista¬ 
to nella lotta antifascista. 

Appello al mondo 
della scuola 

E’ perciò facendo nostro 
l’obiettivo della unità del¬ 
le masse popolari per una 
svolta democratica che noi, 
gruppo di insegnanti del¬ 
la provincia di Sassari, 
non militanti in alcun par¬ 
tito politico, dichiariamo 
il nostro voto al P.C.I. e 
alle liste della sinistra 
unita e cl rivolgiamo al 
mondo della scuola che di 
una svolta democratica ha 
tanto bisogno, per solle¬ 
citare una analoga scelta 
da parte di quanti hanno 
a cuore i valori dell’an¬ 
tifascismo e della demo¬ 
crazia. 

Seguono le firme: 

Giovanna Angius Cle¬ 
mente - Tetta Arru - Ga¬ 
briella Balestrazzì - Valen¬ 
tino Benedetti - A. Bid- 
dau Pulina - Luisella Bu- 
droni - M. Grazia Bulla - 
Luciano Buscaroli - M. An¬ 
gela Camboni - Franca 
Canopoli - Wanda Coro¬ 
na - Umberto Corona • 
Aldo Cappio Boriino - Ma¬ 
vì Caracciolo - Pierfranca 
Catta - Davide Cherchi • 
Gabriella Contini * Teresa 
Corda - Vanna Cao - Al¬ 
ma Danesi - Maria Loren¬ 
za De Candia - Anna Dep- 
peru - Angela Deriu - 
Elisa Deriu - M. Antoniet¬ 
ta Dettori - Maria Dorè - 
Mario Fadda - Paolo Fois 

- Bruna Fumagalli - Ro¬ 
sanna Lado - Prospero Ma- 
lavasi - Giuseppina Mar- 
ras - Gildo Masia - Paola 
Monnl - Giuseppe Muglia 

- Franco Mura - Giuseppe 
Mura - Mimma Mura - Vir¬ 
gilio Mura - M. Antonietta 
Maccioccu - Maria Nased* 
du - Italo Nivola - Gian 
Leonardo Nurra - Graziel¬ 
la Oggi ano - Augusto Op- 
po - Pinuccia Pais - A. Ma¬ 
ria Piddiu - Grazia Pinna 

- Paolo Pacifico • Franco 
Pisano • Mavanna Puliga - 
Salvatore Rocco - M. Lui¬ 
sa Rosenkranz - Marina 
Saba - Marilia Salaria - 
Giuseppe Sassu - Mario 
Sero - Filiberto Spina • 
Giannina Tamponi - M. 
Teresa Leoni Tedde - An¬ 
na Maria Usai - Giovanni 
Usai * Angela Vascena - 
Bruna Ventura - Teresa 
Vignoli - M. Angelica Vin- 
centelli - Pietro Ziri. 


Il discorso di Chiaromonte a Napoli 


Nel «piano Giolitti» una politica fallita 

Fittìzia polemica tra Giolitti e La Malfa — Nel « piano » si sacrificano ancora il Mezzogiorno • 
l’agricoltura — Grave posizione anticomunista che rende velleitaria la sollecitazione delle riforme 
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Parlando ieri a Napoli, il 
compagno Gerardo Chiara 
monte, della direzione del 
partito, si è occupato delTat- 
tuale situazione economica 
del Mezzogiorno e del Paese, 
della necessità di una ' poli¬ 
tica nuova di effettiva pra 
grammazione democratica, e, 
in questo quadro, delle re¬ 
centi dichiarazioni • dell'ex 
ministro Giolitti a La Stam¬ 
pa. « Non comprendiamo be¬ 
ne — egli ha detto — il sen¬ 
so della discussione in corso 
sul cosiddetto "Piano Giolit¬ 
ti”. Va detto innanzi tutto 
che, allo stato dei fatti, non 
esiste alcun piano. Esistono 
soltanto alcuni studi e ricer¬ 
che. di carattere più o meno 
ufficiale, ed esiste l’assicu¬ 
razione che al ministero del 
Bilancio si sta lavorando per 
elaborare un piano, le cui li¬ 
nee non sono state discusse 
m Parlamento e che, ad ognt 
modo, avrebbe già dovuto 
avere inizio ed attuazione da 
diversi mesi. L’on. Antonio 
Giolitti difende il valore e 
l'importanza di questi studi e 
di queste ricerche: e ciò è 
logico. Ma perchè finge di 
polemizzare con l’on. La Mal¬ 
fa, se usa poi, nella sostan¬ 
za, le Identiche argomenta¬ 


zioni? 

«Il fallimento pietoso e ri¬ 
dicolo della prima esperienza 
di programmazione avrebbe 
dovuto mettere in guardia 
contro l’assurdità e la fallacia 
di quel ragionamenti secon¬ 
do 1 quali sarebbe l’aumento 
dei salari a impedire, con un 
aumento dei consumi indivi¬ 
duali. l’espansione degli In¬ 
vestimenti e l’effettuazione 
delle riforme. Giolitti, im¬ 
perterrito, li ripete: e dimen¬ 
tica che se gli investimenti 
produttivi e quelli sociali so¬ 
no rimasti ad un livello net¬ 
tamente Inferiore alle previ¬ 
sioni (e, ovviamente, alle ne¬ 
cessità), ciò non è dipeso af¬ 
fatto da un'insufficienza del 
risparmio e da un eccesso dei 
consumi individuali essen¬ 
ziali. 

« Le riforme, il controllo e 
l'orientamento degli investi¬ 
menti del grandi gruppi pri¬ 
vati, un nuovo indirizzo delle 
partecipazioni statali: ecco co¬ 
sa bisogna mettere al primo 
posto se si vuole avviare sul 
serio la ripresa produttiva e 
intraprendere una politica di 
programmazione. Altrimenti si 
fanno chiacchiere, più o me¬ 
no inutili. Altrimenti accade 
— cosi come avviene negli 


studi che Giolitti si ostina a 
chiamare «piano» — che la 
previsione per il 1975 è di una 
diminuzione della popolazia 
ne attiva e di un aggrava¬ 
mento degli squilibri. Parten¬ 
do da premesse sbagliate, si 
giunge, ancora una volta, a 
condannare il Mezzogiorno e 
l’agricoltura: ma, così facen¬ 
do, si compromette anche 
ogni possibilità di ripresa, 
per la quale non possono ba¬ 
stare 1 regali ai grandi grup 
pi industriali che l'on. Colom¬ 
bo annuncia e l'on. Giolitti di¬ 
ce di approvare. Il "piano” 
su cui fanno finta di litigare 
La Malfa e Giolitti è quindi, 
da una parte, del tutto inade¬ 
guato ai bisogni, e, dall'al¬ 
tra, un nuovo libro dei sogni». 

A questo punto il compa 
gno Chiaromonte ha affron 
tato le questioni della dire¬ 
zione politica che 6 necessa¬ 
ria per affrontare 1 dramma¬ 
tici problemi della società Ita 
liana. « I compagni socialisti 
— egli ha detto — puntano 
giustamente l’accento, nei la 
ro discorsi, sulle grandisst 
me difficoltà e resistenze che 
bisogna vincere per mandare 
avanti una politica di rifor¬ 
me e di programmazione. E 


parlano — sia pure con una 
angolazione politica che noi 
non condividiamo — della ne¬ 
cessità di mantenere unito lo 
schieramento riformatore. Ci 
è quindi apparsa stupefacen 
te l'affermazione di Giolitti 
secondo la quale, ove le eie 
zioni del 7 maggio dessero 
la maggioranza al PCI e al 
PSI, cioè alla parte fondamen 
tale dello schieramento rifor 
matore. i socialisti non po 
trebbero formare un governo 
con i comunisti. 

« Lasciamo a tutti i lavorato¬ 
ri e agli antifascisti il giudi 
zio sul carattere democratico 
di siffatta affermazione, fatta 
appunto in nome della demo 
crazia. Nè vediamo in cosa 
essa si differenzi dalle prò 
clamazioni quotidiane dell'on. 
Forlani. Ne sottolineiamo, 
quindi, la gravità politica, 
perchè, a parte tutto il resto. 
In essa vediamo la condanna, 
in partenza, del velleitarismo 
riformistico che distingue tut¬ 
to il ragionamento, molto per¬ 
sonale, dell’on. Giolitti. L’espe 
rienza del centrasinistra ha 
dimostrato come non è col ce 
dimento alle forze conserva 
trici che si può portare avaii 
ti una politica di program 
inazione ». • . 
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Un significativo avvenimento di quarantanni fa 
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MUSSOLINI 

Come fu celebrato nel decennale della marcia su Roma il rinnovo del 
patto che univa il grande capitale al fascismo - Il prezzo dell’appoggio dei 
« capitani d’industria » al regime: miliardi di perdite accollati allo Stato 


A CINQUE ANNI DAL COLPO DI STATO DEI COLONNELLI 

LA GRECIA SOTTO I FASCISMO 

<* / 

La macchina repressiva della dittatura: 85 mila persone sono passate per le prigioni e le camere di sicurezza - L'oli- 
... garchia militare si propone come modello alla reazione europea e tenta di esportare il suo «ordine offrendo aiuto 
ai movimenti di destra - Ospitalità ai neofascisti italiani: il « campo base » di Corfù - L'ostilità dell'opinione pubblica 
isola il regime, contro il quale si leva l'eroica resistenza dei patrioti - Il sostegno americano e le forniture militari 


Molti sono tuttora coloro 
che, o per scarsa memoria, 
oppure, o sono i più, per ra¬ 
dicale disinformazione, cre¬ 
dono che il fascismo non 
sia stato poi quel coacervo 
di errori o di orrori che si 
dice ma, specialmente per 
quanto concerne lo svilup¬ 
po dell'industria e il suo 
assetto organizzativo, abbia 
rappresentato, tutto somma¬ 
to, una « lase di sviluppo ». 

Purtroppo a pensare così 
non sono solo i seguaci di 
Almirante e di Hauti, ma 
anche alcuni cattedratici 
che, pur dichiarandosi anti¬ 
fascisti, sostengono la oppor- 
nità, ai tini di una corretta 
conoscenza storica, di abban¬ 
donare la visione * demono- 
logica » del fascismo e di 
riconoscere che, malgrado 
tutto, durante il ventennio 
« nero » andò avanti « un 
processo di graduale moder¬ 
nizzazione del sistema capi¬ 
talistico italiano >. 

E’ proprio su tale disin¬ 
formazione, e ancor più sul¬ 
le pseudoscicntiliche mo¬ 
struosità culturali proprie 
di certa storiografìa che 
puntano i propagandisti di 
Almirante e di Hauti. 

Giusto è perciò ricordare 
alcuni dei momenti fonda- 
mentali della storia del fa¬ 
scismo e particolarmente 
quelli, come la nascita del- 
l’I.R.I., che possano più util¬ 
mente contribuire ad una 
migliore comprensione di 
quanto ancora oggi accade, 
nei rapporti, ad esempio, 
tra capitale pubblico e capi¬ 
tale privato. 

Tra gli avvenimenti più 
significativi e più ricchi di 
insegnamenti attuali voglio 
qui segnalarne uno al qua¬ 
le, per incarico del partito, 
potei assistere personalmen¬ 
te quarant’anni fa. 

Lo ricordo perchè ancora 
oggi mi appare come mi 
apparve già allora, assai em¬ 
blematico ai fini della esat¬ 
ta definizione storico-politi¬ 
ca del fascismo e dei rap¬ 
porti organici, strutturali, 
intercorrenti tra grande ca¬ 
pitalismo, Confindustria e 
fascismo. 

Pieno 

consenso 

Eravamo nell’ottobre 1932, 
in piena crisi economica 
mondiale, e l’economia ita¬ 
liana, come quella di tutti 
i paesi capitalistici, tardava 
a riprendersi. Per effetto di 
quella particolare arretra¬ 
tezza strutturale che era 
stata alla base nel 1922, del¬ 
la scelta fascista operata 
dalla borghesia italiana, la 
nostra economia non riusci¬ 
va a trovare alcuna via di 
uscita. 

Il grande capitale avver¬ 
tiva, piu forte che mai, il 
bisogno di stringere i suoi 
rapporti con Io stato fasci¬ 
sta, di integrarsi con esso 
anche sul piano più stret¬ 
tamente economico, della 
effettiva direzione c gestio¬ 
ne dell'economia, oltreché 
sul piano sociale c politico, 
come aveva fatto dal 1922 
in poi. 

Si celebrava il primo de¬ 
cennale del regime. Quale 
occasione migliore c più ap¬ 
propriata, per i magnati del¬ 
l'industria c della finanza 
italiana, per rinnovare c ri¬ 
badire il « pactum sccleris » 
che essi nel 1922 avevano 
contratto con la tirannia? 

Agnelli e Pirelli, ancora 
una \olta, come nel ’22, fe¬ 
cero a gara nel riaffermare 
solennemente la loro devo¬ 
zione al * duce » e al fasci¬ 
smo. E come nel '22, alla 
vigilia della marcia su Ro¬ 
ma, anche nel '32 fu Alber¬ 
to Pirelli che godeva anche 
allora, fra i borghesi, fama 
di uomo saggio e moderato, 
di uomo « d'alta cultura », 
alfinglesc, e di « buone » 
tradizioni liberali, ad assol¬ 
vere il ruolo di protagoni¬ 
sta nella celebrazione dei 
fasti del regime liberticida. 

In una solenne, affollatis¬ 
sima assemblea straordinaria 
della Confindustria, che si 
tenne nel grande salone del 
piano seminterrato del pa¬ 
lazzo delle Assicurazioni Ge¬ 
nerali (là dove tuttora ha 
sede la Confindustria), a po¬ 
chi metri da Palazzo Vene¬ 
zia, fu proprio Alberto Pi¬ 
relli, a nome dei più gran¬ 
di capitalisti italiani, lutti 
presenti e tutti osannanti, 
a pronunziare il « discorso 
della corona ». 

Discorso non retorico, ma 
pieno di contenuto e gravi¬ 
do di funesti eventi, tra i 
più funesti della nostra sto¬ 
ria, di eventi tuttora ope¬ 
ranti, purtroppo, nel tessu¬ 
to della nostra società. 

Vi ricordale, duce, — dis¬ 
se Pirelli — quando noi, io 
personalmente, alla lesta di 
una delegazione di industria¬ 
li, venimmo da voi a Mila¬ 
no, il 28 ottobre 1922, quan¬ 
di ancora non eravate sta¬ 


to chiamato a dirigere il 
governo, per dirvi dell’inte¬ 
ro nostro appoggio, per dar¬ 
vi piena sicurezza del nostro 
aiuto, come corrispettivo 
delle « garanzie di ordine e 
di sicurezza » clic voi ci of¬ 
frivate? La nostra attesa non 
è andata delusa. Noi siamo 
qui per confermarvi il no¬ 
stro pieno consenso, certi, 
come dieci anni fa, che so¬ 
lo dalla collaborazione sem¬ 
pre più stretta e più orga¬ 
nica tra industria e regime 
fascista sarà possibile usci¬ 
re dalla crisi e andare 
avanti. 

La «trama» 
nera 

II senso del discorso era 
chiaro: come nel ’22 fatto¬ 
re determinante, preminen¬ 
te, nell’ascesa al potere del 
fascismo era stato l’appog¬ 
gio pieno e completo, an¬ 
che sul piano politico (ve¬ 
di Enzo Santarelli, Storia 
del regime fascista, voi. I 
pag. 320), del grande capi¬ 
tale, così ora le fortune del 
regime erano strettamente 
legate a quelle del « siste¬ 
ma ». Solo salvando dalla 
crisi il sistema egemonizza¬ 
to del grande capitale era 
possibile sperare nella so¬ 
pravvivenza del regime. 

Mussolini roteando istrio- 
nicamente gli occhi, come 
era solito fare, dette a vede¬ 
re che non gradiva molto 
l’accenno, reso pubblicamen¬ 
te, al fatto, incontrovertibi¬ 
le, che a mandarlo al potere 
erano stati più gli industria¬ 
li che non i suoi lugubri 
pretoriani, ma replicò impe¬ 
gnandosi a seguire le indica¬ 
zioni suggerite da Alberto 
Pirelli. 

E i frutti concreti di que¬ 
sto rinnovato « patto del de¬ 
litto » non tardarono infat¬ 
ti a manifestarsi in modo 
ancora più chiaro 

Già il 3 novembre 1931 
da un asciuttissimo, e per i 
più sibillino, comunicato 
della Banca Commerciale 
Italiana gli italiani — quel¬ 
li che riuscirono a capire 
— avevano appreso che lo 
Stato fascista aveva dato 
inizio alla più colossale ope¬ 
razione di salvataggio del 
« sistema » che la storia del 
capitalismo italiano avesse 
fino allora conosciuto. Già 
nel 1923 il fascismo, per far 
cosa gradita al Vaticano e 
ai capitalisti aveva « salva¬ 
to », a spese del denaro pub¬ 
blico, il Banco dì Roma. Ora, 
nel 1931, salvava ben altre 
c cospicue fortune, accol¬ 
lando allo Stato, cioè ai con¬ 
tribuenti, le colossali perdi¬ 
te accumulatesi negli anni 
di crisi nei principali setto¬ 
ri del grande capitalismo fa¬ 
centi capo alla Banca Com¬ 
merciale e al Credito Ita¬ 
liano. 

Perdite enormi, il cui am¬ 
montare, dissero gli stessi 
uomini dei regime, già nel 


1936 aveva superato in com¬ 
plesso la stessa somma di¬ 
lapidata nella brigantesca 
guerra di Abissinia ( 16 mi¬ 
liardi di allora). 

Già nel '31 il fascismo 
era intervenuto, prima con 
metodi di polizia c poi con 
appositi decreti-legge, a le¬ 
gittimare la prepotenza dei 
grandi monopoli (Fiat, Pi¬ 
relli, Montecatini, Edison) 
attraverso la costituzione 
dei consorzi obbligatori im¬ 
posti anche ai piccoli e me¬ 
di industriali giustamente 
recalcitranti e la disciplina 
dei nuovi impianti industria¬ 
li, affidata « corporativamen¬ 
te » all’arbitrio dei grandi 
capitalisti, resi padroni an¬ 
che delle « Corporazioni ». 

Il sistema del capitalismo 
monopolistico di Stato, già 
avvialo negli anni preceden¬ 
ti, ebbe dunque, proprio 
nell’incontro Pirelli-Musso- 
hni del 1932, il suo crisma 
definitivo. 

Trascorsi appena tre me¬ 
si da quell'incontro nel gen¬ 
naio 1933 Mussolini, con lo 
ausilio « tecnico » di alcuni 
vecchi arnesi della socialde¬ 
mocrazia fascistizzatisi, tipo 
Alberto Beneduce, diede vi¬ 
ta ain.R.I., l’organismo a 
carattere permanente, de¬ 
stinato a funzionare da chia¬ 
ve di volta del complesso e 
articolato sistema del capi¬ 
talismo monopolistico di Sta¬ 
to. Sistema nel quale gran¬ 
de capitalismo privato e ca¬ 
pitalismo di stato si saldano 
in una simbiosi, che permet¬ 
te al capitale monopolisti- 
co privato di trarre l’essen¬ 
ziale vantaggio deU’interven- 
to pubblico. Quanto questi 
avvenimenti del 1932 e ’33 
non servissero ad avviare 
quel « processo di gradua¬ 
le modernizzazione del siste¬ 
ma capitalistico italiano » 
di cui favoleggiano certi 
storici, che mascherano di 
« obiettività » la loro fedel¬ 
tà al sistema dallo sfrutta¬ 
mento, furono gli eventi, 
luttuosi e tragici, degli an¬ 
ni successivi, a dimostrarlo. 

Che razza di « moderniz¬ 
zazione » del sistema, che 
genere di « sviluppo » era 
mai quello, che apriva la 
strada e si accompagnava al¬ 
le più delittuose aggressio¬ 
ni imperialistiche, dalla 
guerra di Etiopia a quella 
di Spagna e di Grecia e, da 
ultimo, allo sterminio e al¬ 
la distruzione del resto del¬ 
l’Europa? 

Questi alcuni dei dati ana¬ 
grafici del regime nero, al 
quale si richiamano — an¬ 
che se non sempre hanno 
il coraggio di farlo aperta¬ 
mente — gli uomini di Al¬ 
mirante c di Rauti. Questi 
i precedenti storici di quel¬ 
la « trama nera » che anco¬ 
ra oggi collega, al di là di 
certe apparenze di « rispet¬ 
tabilità », uomini del gran¬ 
de capitale ai nostalgici e 
lugubri evocatori del regi¬ 
me della violenza e della 
strage. 

Pietro Grifone 


Sono passati cinque anni da 
quella notte del 1967 in cui il 
capo della polizia greca gene¬ 
rale Ladàs fece scattare il col¬ 
po di Stato e nel breve arco 
di venti .minuti riempì le pri¬ 
gioni di uomini politici e con¬ 
segnò il potere ai tre colonnel¬ 
li che con lui, da almeno sei 
mesi, avevano programmato 
l’operazione di affossamento 
del regime democratico. I qua¬ 
li colonnelli sono tutt’e tre an¬ 
cora in sella, certo più isola¬ 
ti ebe mai, ma sempre alla 
testa della macchina oppressi¬ 
va e repressiva. 

Ma uno. però, è diventato, 
per cosi dire, molto più co¬ 
lonnello degli altri: proprio in 
onesti "torni Giorgio Papadn 


pulos si è fatto viceré di Gre¬ 
cia prendendo in mano an 
che l’importante leva della 
« reggenza » e accentuando il 
proprio profilo di dittatore. 
Papadopulos è oggi primo mi 
nistro, ministro presso la pre¬ 
sidenza del consiglio, mini 
stro degli esteri, ministro del¬ 
la difesa e, da poco, capo del 
lo Stato. Egli è sorgente, cu¬ 
stode ed esecutore delle sue 
proprie leggi. 

La liquidazione del reggen 
te gen. Zoitakis. clic sembra¬ 
va aver preso troppo gusto 
al mestiere esercitato dal di¬ 
cembre 1967. dopo la fuga di 
re Costantino, è avvenuta sen¬ 
za pubblici sconquassi, una 
svelta operazione interna al 


i gruppo dirigente: Zoitakis vie¬ 
ne invitato a ritirarsi per mo¬ 
tivi di salute, lui rifiuta, la 
giunta ne decreta subito la 
sostituzione per « illegittime 
interferenze nell'attività di go¬ 
verno » e nel contempo nomi¬ 
na alla carica suprema colui 
che è il « capo della rivoluzio 
ne, presidente del consiglio 
dei ministri e ispiratore del 
la politica del governo ». cioè 
Panadopulos. 

Con sicuro ritmo di milita¬ 
resca celerità vengono convo 
cati il comandante supremo 
Angelis e il capo della chiesa 
Jeronimos che assistono alla 
cerimonia del giuramento, 
mentre dai torcili esce stam¬ 
pato il decreto relativo Zoi 


takis . lascia Villa ■ Maximou, 
residenza ufficiale del reggen¬ 
te, proprio accanto ni castel¬ 
lo reale, e in attesa che il 
suo vecchio alloggio torni li¬ 
bero deve andare in albergo. 
Un problema risolto con effi¬ 
cienza e senza burocratismi 
parlamentari: come piace ai 
sostenitori deH’assolutismo e 
delta ordine ». 

Nel giro di cinque anni la 
Grecia dei colonnelli è diven¬ 
tata uno dei luoghi santi del¬ 
la reazione europea, conten¬ 
dendo ai vecchi regimi fasci¬ 
sti di Madrid e di Lisbona 
un torvo prestigio e una si¬ 
nistra intraprendenza. Non 
sembra molto lontano il gior¬ 
no in cui il dittatore atenie- 



ATENE — Due gendarmi davanti alia sede del Parlamento. Soppresse tutte le libertà democratiche l'oligarchia militare, alla 
cui sommità sta il dittatore Papadopulos, si è posta come l'unica fonte di potere 


LA VII RA SSEGNA D’ARTE DEL MEZZOGIORNO 

IL LINGUAGGIO DEI GIOVANI 

Le opere degli artisti napoletani della nuova generazione — Una proposta critica che media le più 
diverse ricerche invitando a una verifica con la realtà — Il significato della fotografia d’avanguardia 



Particolare da un pannello « pop > di Raffaele Canoro 


NAPOLI, aprile 

La VII Rassegna d’Arte del 
Mezzogiorno è dedicata agli 
si Artisti di Napoli della gio¬ 
vane generazione» (in più una 
antologica di C.A. Russo alla 
Promotrice Salvator Rosa). L/ì 
opere di oltre ottanta autori 
sono state ordinata nel Mu¬ 
seo Pignatelli. Gli inviti sono 
stati fatti da Paolo Ricci, Ni¬ 
cola Spinosa, Renato Barisa¬ 
ni e Vitaliano Corbi. Il cata¬ 
logo scritto e curato da Paolo 
Ricci è un'esauriente analisi 
delle vicende artistiche napo¬ 
letane, in relazione a quelle 
italiane, che sono il « retro¬ 
terra » delle ricerche dei gio¬ 
vani. 

Il panorama comprende gio¬ 
vani attivi a Napoli e giovani 
di altre citta in rapporto cul¬ 
turale e professionale con lo 
ambiente napoletano. Molti 
giovani sono alla loro prima 
importante mostra che casi 
risulta anche un fondamen¬ 
tale censimento artistico oltre 
i troppi filtri del mercato. La 
proposta crìtica dì Ricci è in¬ 
teressante anche nel metodo: 
pittore realista e critico mar¬ 
xista è riuscito a mediare, nel 
piano della rassegna e nel ca¬ 
talogo, le più diverse e oppo 
ste ricerche invitando a una 
verifica della loro modernità 
sulla concretezza della realtà 
italiana. 

Il confronto è utile per 11 
pubblico, per la critica e per 
i giovani artisti stessi. Ricci 
da un punto unitario di visio¬ 
ne delie opere esposte quando, 
sottolineando che la linea del¬ 
l'avanguardia passa oggi all'in¬ 
terno di ciascun movimento o 
tendenza artistica, scrive che 
«caratteristica deH’ultlma ge¬ 


nerazione è la rapidità con la 
quale essa brucia le sperimen¬ 
tazioni; il che porta a un 
evolversi tanto veloce dei sus 
seguenti modi formali, da se¬ 
guire con difficoltà. Pure, una 
coerenza interna esiste e ci 
permette di affermare un cer¬ 
to contenuto unitario » che 
passa attraverso tante poeti¬ 
che e linguaggi contrapposti; 
coerenza che « è di natura 
ideologica, più che estetica ». 

La brevità della cronaca mi 
costringe a fare osservazio¬ 
ni generali più che a illustra¬ 
re il lavoro di ogni singolo 
autore o gruppo. Anche nella 
ricerca dei giovani napoletani 
non ci sono più. o quasi più. 
le abitudinarie distinzioni tra 
avanguardia e tradizione; c’è 
invece, un eclettismo di mez¬ 
zi di varia provenienza e ma¬ 
nipolazione da cui nascono 
nuove proposte di immagini 
dipinte con o senza inserti 
materico-oggettuali, di costru 
zioni oggettuali e di arte di 
ambiente. Bene ha fatto Ricci 
a inserire nella mostra le ri¬ 
cerche della fotografia d’avan¬ 
guardia (anche se la parteci¬ 
pazione di alcuni è assai de¬ 
ludente): in un momento dì 
grossa fortuna d’una pittura 
di derivazione e immagina¬ 
zione ottico-fotografico-filmi- 
ca, il confronto è prezioso. 

Sono due fotografi d'avan¬ 
guardia a costituire un punto 
forte della mostra: Franco 
Vergine con 1 grandi nudi pit¬ 
torici bidimensionali costruiti 
con una luce violentissima e 
Mimmo Jodice che è un lirico 
analitico e erotico capace di 
ripodurre la forma del corpo 
femminile oltre l’osceno con¬ 
sumismo pornografico di oggi. 


Fabio Donato sembra, dalle 
due fotografie ael reportage 
dall'India, un occhio assai 
acuto, ma la sua presenza qui 
doveva essere ben altra. 

Su quelli che potrei dire pit¬ 
tori della realtà più dotati di 
immaginazione che di concre¬ 
tezza hanno esercitato Influen¬ 
za profonda sia l’arte « pop » 
sia la metafisica. B' per me 
una scoperta 11 grande pan¬ 


nello di Raffaele Canoro tito 
lato L'uomo, l'elmetto, la co¬ 
lomba che è una specie di ri¬ 
baltamento allarmistico delle 
immagini « pop » di propa¬ 
ganda del mito americano 
(tra Wcsselmann e Rosen- 
quist): un'immagine struttu¬ 
rata come un pensiero urba¬ 
no in uno spazio urbano, co¬ 
me una contraddizione Ideo- 
logico-visiva del consumismo 


fatta con i mezzi visivi di 
esso. 

Bruno Donzelli, pure di deri¬ 
vazione « pop » ( la pubblici¬ 
tà dell'inglese Peter Phillips), 
ha il dono raro dell’ironia e 
del sorriso in pittura e rie¬ 
sce a recuperare il senso uma¬ 
no delle cose, magari con !o 
sberleffo, laddove tanti figu¬ 
rativi seriosi non io recupe¬ 
rano con la tetraggine e la 
presunzione dei significati pro¬ 
grammati. 

Italo Scelza. che vive a Ro¬ 
ma, è un lirico neometafisico 
che sente essenziale all’espe¬ 
rienza del pittore d’oggi Io 
spazio della città tecnologico- 
industriale: mi sembra si pos¬ 
sa dire che rari giovani co¬ 
me e quanto lui sanno ren¬ 
dere con sensibilità e Imma¬ 
ginazione lirica l'ambiguità 
delle grandi costruzioni mo 
deme; anche per Scelza il 
sorriso apre più porte che l’ur¬ 
lo in pittura. La sua Piazza 
A'itaha è un quadro moderno 
da non dimenticare. 

Un altro pittore interessan¬ 
te dell’ambiente urbano è Ca¬ 
millo Catelli jr. nel quale la 
pittura della scena urbana è 
una visione angosciata con li¬ 
gure umane che non sono pa 
drone dei movimento che fan¬ 
no (una certa qualità plastica 
di fantasma viene da Bnnio 
Calabria). 

Sulla linea del moderno to- 
nalismo napoletano di Crlsco- 
nio-Llppi-Waschimps, come ri¬ 
corda Ricci, dipinge Salvato¬ 
re Vitagliano momenti, figure 
umane e oggetti della vita 
quotidiana, ma è davvero ori¬ 


ginale nel dare evidenza liri¬ 
ca aH’oggetto si direbbe un 
momento prima che sprofon¬ 
di. Un grottesco « pop » assai 
felice è La giubba militare di 
Mathelda Balatresi. Disegna¬ 
tore crudele, esploratore di 
« viscere » dietro Tallegria 
a pop ». è Geppino Cilento che 
nasconde una vera energia vi¬ 
sionaria dietro la sua calligra¬ 
fia minuta. Ancora un pittore 
grafico — usa disegnare iro¬ 
nicamente per fumetti in uno 
spazio programmato da de¬ 
signer — è Crescenzo Del 
Vecchio. 

Un altro settore della mo¬ 
stra piuttosto vivace è quello 
dei giovani che fanno arte 
« povera » e di ambiente, da 
Luigi Vollaro con i grandi og¬ 
getti di carta di giornale; Ro- 
sa Panaro con le noci di pla¬ 
stica e Donato Vitiello con la 
grossa fionda: a poter mettere 
una noce nella fionda gigante 
chissà che capoccione si po¬ 
trebbe centrare. Sempre nel 
genere, ha più fine ironia 
Luigi Mamolfi con l’ago (sur¬ 
realista) che ha cucito il ta¬ 
glio nel cubo di marmo. L’At¬ 
tivo Artisti Comunisti (Bran¬ 
caccio. Pappa. Dell’Aversano, 
Gravina, Pisano e Olivieri) 
non ha mandato il materiale 
documentario annunciato in 
catalogo. Da segnalare, infine, 
le « poesie visive » dì Felice 
Piemontese e Luciano Caruso. 
E c’è da augurarsi che la vil¬ 
la Pignatelli divenga la sede 
stabile di incontro e di con¬ 
fronto per la cultura artistica 
d’avanguardia a Napoli. 

Dario Micacchi 


se liquiderà anche il residua¬ 
to istituzionale monarchico e 
si farà presidente della re¬ 
pubblica, portato come è a 
identificare la cosiddetta vo¬ 
lontà generale in se stesso e 
se stesso nella volontà gene¬ 
rale. 

Una sequela di recenti vi¬ 
cissitudini ha rivelato le am¬ 
bizioni continentali del regi¬ 
me greco, che crede esporta¬ 
bile ed aspira ad esportare 
« l’ingessatura », come loro la 
chiamano, imposta al corpo 
« malato » delia Grecia. Per 
odioso che suoni ai loro orec¬ 
chi il termine « fascismo », ac¬ 
cettato dalla propaganda del 
regime nella sola accezione 
italo - tedesca, identificato con 
l'aggressione mussoliniana, da 
cinque anni i colonnelli so¬ 
no visti in Europa come i 
portabandiera del fascismo di 
questa epoca. Ai nostalgici e 
agli avventurieri, ai cospirato¬ 
ri dell’estrema destra e ai rot¬ 
tami del passato la Grecia of¬ 
fre oggi non solo astratti mo¬ 
tivi di ammirazione sentimen¬ 
tale. ma anche concrete, ma¬ 
teriali ragioni di vincolo e di 
fiducia. 


Quali 
giornali ? 

Centrali d’eversione di mar¬ 
ca fascista sono state indivi¬ 
duate in varie parti d’Euro¬ 
pa: e tutte avevano un colle¬ 
gamento con Atene. Le cro¬ 
nache italiane hanno rivelato 
di quali benevolenze abbiano 
beneficiato i neofascisti di ca¬ 
sa nostra sull’altra sponda jo- 
nica, a cominciare da perso¬ 
naggi come il capo di « Ordi¬ 
ne nuovo » Pino Rauti e il 
provocatore Mario Merlino. 

Proprio in questi giorni il 
gioco dei colonnelli contro 
l’Italia è stato ancor più si¬ 
nistramente illuminato dalle 
rivelazioni suff’ospitalità che il 
governo di Atene concede a 
Valerio Borghese, capo del¬ 
l’altra formazione neofascista 
« Fronte nazionale » e autore 
del fallito colpo di Stato del 
dicembre 1970. Borghese vive 
a Corfù, a poche decine di 
chilometri da Otranto da do¬ 
ve guida le attività dei suoi 
seguaci in Italia. L’opinione 
pubblica ha appreso con in¬ 
quietudine che Corfù sta di¬ 
ventando una specie di « cam¬ 
po base» dei neofascisti ita¬ 
liani. Borghese non è stato 
il primo ad arrivarci. « Da 
tempo — ha scritto Panora¬ 
ma nel suo ultimo numero, e 
la citazione s’impone, anche 
se il passo è noto — l’isola 
dà ospitalità a una influente 
colonia di fascisti, ex fascisti 
e aristocratici italiani... Uno 
degli uomini più attivi della 
colonia è Mario Longhini, ex 
console italiano a Corfù, 
stretto collaboratore, durante 
la guerra, del governatore fa¬ 
scista delle Isole Ionie Piero 
Parini e ora rappresentante 
del Vltavia, la società consocia¬ 
ta deff’Alitalià, che gestisce la 
linea aerea Lecce-Corfù » (a 
Corfù, dunque, i fascisti pos¬ 
sono anche disporre dei ser¬ 
vizi di un « loro » ufficio viag¬ 
gi, se non abbiamo capito 
male). 

« Nei mesi estivi, Longhini 
organizza viaggi collettivi di 
italiani a Corfù. Fra i gruppi 
che si recano abitualmente 
nell'isola, vi sono moltissimi 
giovani fra i 15 e i 20 anni, 
appartenenti al MSI. a « Ordi¬ 
ne nuovo » e ad altri movi¬ 
menti di estrema destra... I 
giovani fascisti vengono ospi¬ 
tati di solito nei campi di 
un’associazione giovanile para- 
militare istituita dal regime, 
chiamata "Alchimi". Nei cam¬ 
pi sparsi sulla vasta isola e 
rigorosamente preclusi agli 
estranei i neofascisti ricevono 
istruzione politica e mili¬ 
tare... ». 

La spregiudicatezza del re¬ 
gime e Labilità indubbia con 
la quale riesce ad aggirare 
l'isolamento diplomatico, so¬ 
no state gratificate dal soste¬ 
gno americano, corroborato 
da forniture militari e da un 
accordo per la base nel Pi¬ 
reo. Questi « successi » han¬ 
no evidentemente incoraggia¬ 
to gli uomini di Atene a far¬ 
si patroni dei cultori della 
politica dei colpi di Stato nei 
paesi europei. L’intemaziona¬ 
le nera, sclerotizzatosi ormai 
l'espansionismo ideologico del 
salazarismo e del franchismo, 
rattrappiti in una cupa, logo¬ 
rante lotta di sopravvivenza, 
ha spostato il suo centro ai 
piedi deH'A:ropoli. I nuovi dit¬ 
tatori di Atene sembrano an¬ 
siosi di offrirsi come model¬ 
lo agli altri paesi del bacino 
mediterraneo, e di questi pae¬ 
si. secondo quanto scrive la 
loro stampa, l’Italia c quello 
più bisognoso di una cura di 
tipo greco, quella famosa « in¬ 
gessatura » che Papadopulos 
ha imposto al suo paese « ma¬ 
lato » di democrazia. 


Con le ali ripiegate, la Gre¬ 
cia porta da cinque anni il 
peso di questa crudele « cu¬ 
ra », ma è decisa a non gua¬ 
rire. Il piccolo gruppo di uo¬ 
mini che domina il Paese re¬ 
sta avvolto da una solitudine 
totale: dalla classe politica gre¬ 
ca non gli è venuta nessuna 
adesione di qualche signifi¬ 
cato. Il suo solo pilastro 
è la for/a armata: l’esercito 
e la polizia, potenti di mez¬ 
zi, di poteri, di privilegi. 

Il volto del regime greco — 
è una constatazione di molti 
osservatori e giornalisti — og¬ 
gi non ricalca quello truce e 
beota dei fascisti classici. Si 
è, diciamo, così ammoderna¬ 
to. con qualche decorazione di 
perbenismo turistico. Il turi¬ 
sta trova ad Atene la stam¬ 
pa straniera (non quella co¬ 
munista. naturalmente) e si 
conforta del fugace pensiero 
die tutti i greci sappiano le 
lingue straniere e possano leg¬ 
gere giornali di ogni opinio¬ 
ne: nessuno gli spiega che 
quei giornali sono in vendi¬ 
ta solo nel centro di Atene 
e pochissimi sono in grado di 
leggerli. Il turista vede che nei 
cinema si proiettano « Sacco e 
Vanzeiti » e il film sul fasci¬ 
smo di Mikhail Romm e si 
rallegra della liberalità di que¬ 
sta dittatura: nessuno gli spie¬ 
ga ebe « Sacco e Vanzetti » è 
parlato in inglese e quello di 
Romm in russo e che le di¬ 
dascalie sono state rese tal¬ 
mente asettiche che è stata 
eliminata persino la parola 
« compagno ». 

Il sistema oppressivo e re¬ 
pressivo. nel suo insieme, ha 
i aggiunto un certo grado di 
raffinatezza. Alle sbarre della 
gabbia ha sostituito le taglio¬ 
le dissimulate nell'erba. Il re¬ 
gime fornisce le regole gene¬ 
rali per la condotta. Lascia 
poi a ciascuno di fare in ogni 
momento il gesto clic può o 
meglio deve essere fatto, per¬ 
chè è il solo gesto che il re¬ 
gime si attende in quell’occa¬ 
sione dal suddito. Il gesto sba¬ 
gliato fa scattare la tagliola, 
la polizia, forse il processo, 
la schedatura nel caso più 
semplice. Inutile dire che que¬ 
sta alea di scelta risulta più 
oppressiva di una bene sciori¬ 
nata casistica di divieti e di ob¬ 
blighi. 

La tortura nelle carceri dei 
colonnelli fu uno scandalo di 
risonanza internazionale. Si 
afferma che nelle prigioni si 
tortura meno. ora. o forse più 
abilmente: mirando più a di¬ 
struggere la personalità della 
vittima che a tormentarne il 
corpo 

Sorvegliati 

permanenti 

L’essenziale è die nessuno 
si senta sicuro. Che alla insi¬ 
curezza e alla paura la gente 
faccia l’abitudine. Dal colpo 
di Stato si calcola clic siano 
passate per le prigioni e per 
le camere di sicurezza 85 
mila persone, senza contare 
coloro che hanno trascorso so¬ 
lo qualche ora negli uffici del¬ 
la polizia firmando solo un 
verbale. Ciò testimonia la va¬ 
stità del fronte antifascista e 
il potenziale della resistenza. 
Ma che cosa ciò significhi in 
termini di condizionamento 
dcff'opinione pubblica è evi¬ 
dente. Un esercito di perso¬ 
ne è in permanente stato di 
animo di sorveglianza, un e- 
sercito che si ingrossa sem¬ 
pre più. I colonnelli hanno 
rilasciato molte persone arre¬ 
state e condannate a pene an¬ 
che notevoli: ma per ogni ri¬ 
lasciato altre centinaia entra¬ 
vano nell'armata dei sorve¬ 
gliati. dei sospetti, degli « in¬ 
sicuri » che sentono sospesa 
sulla spalla, giorno dopo gior¬ 
no. la mano del poliziotto che 
può riportarli dentro con qual¬ 
siasi motivo o senza un mo¬ 
tivo. 

All’università di Atene non 
stazionano camionette nè si 
notano movimenti di poliziot¬ 
ti. Ma al minimo assembra¬ 
mento arrivano i fotografi del¬ 
la direzione di polizia. Passe¬ 
ranno magari dei mesi, ma 
un giorno, e sarà il giorno 
in cui dovrà sostenere sii esa¬ 
mi. qualcuno dei giovani fo¬ 
tografati dovrà andare alla po¬ 
lizia. Non ci saranno maga¬ 
ri conseguenze gravi, ma la 
esperienza lascerà un segno 
nello studente. E sarà soprat¬ 
tutto un esempio per sii altri: 
che si sentano insicuri, che 
si sentano sorvegliati senza ve¬ 
dere l’occhio che li os«prva. 
che abbiano paura senza sa¬ 
pere perchè 

Questo è IV ord'ne » che 
piace ai colonnelli greci, nel¬ 
le università e dappertutto. 
Questo è IV ordine * che vor¬ 
rebbero esportare. L’ordine 
che da cinque anni la Grecia 
respinge con " le lotte della 
resistenza, con le sofferenze 
dei patrioti, con il silenzio ©- 
stile dell’opinione pubblica. 

Giuseppe Conato 
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PAG. 4 / economia e lavoro _ 

Mentre i lavoratori si battono per l'occupazione il padronato attacca le libertà sindacali 


l'Unità / venerdì 21 aprile 1972 

• . . » . ; \ t • 

Ferma risposta politica all'offensiva del grande capitale monopolistico 


Un forte sciopero blocca Livorno « chimici decisi alla lotta 

Sospensioni alla Fiat e alla Lancia CONTRO I PIANI DEL PADRONATO 


Nella città toscana fermi le industrie e i servizi pubblici - Solidarietà degli artigiani e dei commercianti - Le manife¬ 
stazioni dei tessili in programma per oggi • Violento attacco, con la complicità della DC, al diritto di sciopero 


Sviluppare l'attacco all'organizzazione ' capitalistica del lavoro — Sfruttamento, 
occupazione e salute al centro del dibattito sulla piattaforma contrattuale 


CONTRIBUÌ! E IMPOSTE: IL FALSO 
EUROPEISMO DELL'ON. COLOMBO 
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Olanda Belgio Francia RFT . Ital 


Il ministro del Tesoro, on.le 
Colombo, ha detto che biso¬ 
gna « parificare » il trattamen¬ 
to fiscale italiano ai livelli 
europei proponendo. In pra¬ 
tica, di eliminare l’Imposta 
d’acconto sul profitti distri¬ 
buiti. Ma per portare le im¬ 
poste al « livello europeo » 
occorre aumentare, non dimi¬ 
nuire, le imposte al padro¬ 
nato italiano. Dal grafico so¬ 
pra riportato, che riprendia¬ 
mo da Le Monde di martedì 
(ma è fatto con l dati del 
Gruppo di studio per le pro¬ 
iettive a lungo termine della 


Comunità europea ) risulta che 
in Italia le imposte sui red¬ 
diti — benché prelevate in 
gran parte sui salari — sono 
soltanto dell’8.7 per cento del 
reddito (area grigia); le Impo¬ 
ste sui consumi sono più alte 
nonostante 1 bassi consumi 
Italiani (10.6 per cento); per¬ 
sino 1 tanto lamentati con¬ 
tributi assicurativi sono ugua¬ 
li o meno elevati rispetto ad 
altri paesi della Comunità In 
totale, il prelievo assicurati¬ 
vo (salario indiretto) e fisca¬ 
le è del 28,7 per cento, cioè 
inferiore In misura variante 


fra II 5 ed il 10 per cento 
rispetto agli altri paesi. Nè 
la situazione migliorerà. In 
mancanza di serie riforme e- 
conomiche, nei prossimi anni 
fino al 1975. L’on. Colombo 
ha quindi barato alla solita 
maniera della Confindustria, 
secondo la quale In Italia 11 
padronato è « vittima » delle 
lotte sociali. In Italia, in real¬ 
tà. il padronato è soprattutto 
evasore delle imposte dovute; 
ed è questa caratteristica che 
l’on. Colombo vuole « euro¬ 
peizzare ». non certo le strut¬ 
ture dell’economia italiana. 


‘ LIVORNO, 20. 

Pieno successo e una totale 
partecipazione ha avuto l’an¬ 
nunciato sciopero generale 
provinciale, proclamato unita¬ 
riamente da CGIL, CISL e 
UIL, per l’occupazione, contro 
il carovita e le scelte politi¬ 
che del governo. I lavoratori 
delle industrie e 1 dipendenti 
degli enti locali, statali, para¬ 
statali e dei trasporti privati 
si sono astenuti dal lavoro 
nelle tre ore conclusive di ogni 
turno. I servizi pubblici si 
sono fermati per mezz'ora; 
un'ora gli artigiani, 1 commer¬ 
cianti ed esercenti, ambulanti 
e cooperative. I giornalai han¬ 
no chiuso le edicole 

Allo sciopero hanno aderito 
i sindacati scuola della CGIL, 
CISL, mentre significative di¬ 
chiarazioni di adesione sono 
state rilasciate dal sindaco, 
compagno Bino Raugi, e dal 
vescovo di Livorno, monsignor 
Abiondi. Nel pomeriggio, alla 
Casa del portuale si è svolto 
un attivo unitario della CGIL, 
CISL e UIL nel corso del qua¬ 
le è stato fatto il punte della 
situazione economica della 
provincia. Hanno partecipato 
anche 1 rappresentanti delle 
organizzazioni dei commer¬ 
cianti, degli artigiani e degli 
ambulanti. 

I problemi più gra v i si pon¬ 
gono senza dubbio per la 
CESA di Portoferraio, la cui 
chiusura ha messo sul lastrico 
oltre cento operai senza che 
ancora si intravvedano con¬ 
crete prospettive per la rea¬ 
lizzazione di una industria so¬ 
stitutiva per la quale il go¬ 
verno si era solennemente im¬ 
pegnato. Còsi per la Solvay 
di Rosignano. dove continua 
lo stillicidio dei licenziamenti 
nelle ditte appaltatrici. 

Particolari preoccupazioni si 
nutrono inoltre per le piccole 
e medie aziende, fra le quali 
lo scatolificio Siila, sull’orlo 
del fallimento. Tutto questo 
avviene mentre alla SPICA 


UN NUOVO ANELLO NELLA ASSURDA POLITICA DEL MEC 

I quattrini del contribuente 
per mandare al macero i fiori 

La denuncia del Consorzio nazionale che manifesta la « repulsione morale » dei coltivatori per il Regolamento accet¬ 
talo dal governo italiano - Oli interessati: alcuni grossisti gestori di frigoriferi e incettatori del prodotto altrui 


L’ultima folle impresa del 
governi della Comunità euro¬ 
pea è denunciata dal Consor¬ 
zio nazionale floricoltori, una 
delle organizzazioni aderenti 
al Centro per le forme asso¬ 
ciative in agricoltura. Essa 
porta alla luce un lavoro sot/ 
terraneo compiuto a Bruxel¬ 
les, nei mesi scorsi, da emis¬ 
sari del grande commercio 
floricolo. Si tratta di un Re¬ 
golamento — una sorta di leg¬ 
ge sopranazionale, in forza 
della obbligatorietà che gli 
conferisce il Trattato di Roma 
per tutti i paesi aderenti — 
nel quale è previsto rammas¬ 
so e quindi la distruzione, a 
spese del contribuente, dei fio¬ 
ri che non trovassero com¬ 
pratori sul mercato. 

L’impegno ad acquistare e 
distruggere 1 fiori non ven¬ 
duti. da parte dello Stato, non 
è accompagnato da alcuna 
programmazione- In pratica, 
dato che lo Stato paga, po¬ 
trebbe chiedere che i pro¬ 
grammi di produzione e am¬ 
pliamento delle serre siano 
sottoposti agli organi regiona¬ 
li della programmazione. In¬ 
vece no; l’estensione della 
produzione è libera e racqui¬ 
eto statale rimane sicuro. In 
teoria (ma come vedremo an¬ 
che in pratica) è possibile che 
qualche impresa si metta a 
produrre fiori soltanto per de¬ 
stinarli alla distruzione. 

All'assemblea nazionale del 
Consorzio, tenuta a S.Remo. 
sono state fomite infatti noti¬ 
zie altrettanto folli. Ne: paesi 
nordici della Comunità si 
■tanno impiantando colture 
artificiali di fiori che hanno 
la loro sede naturale di pro¬ 
duzione nel clima mediterra¬ 
neo. Inoltre si va diffondendo, 
in tutta la Comunità, la t>ra- 
tica della conservazione del 
fiori in frigorifero e non per 
scopi di conservazione ordi¬ 
nari — per impedirne il dete 
rioramento nei periodi tecnici 
di avvio al mercato — bensì 
proprio per realizzare, attra¬ 
verso gli ammassi, possibili¬ 
tà di manovra sul mercato. 
Per fare un esempio: un com¬ 
merciante può acquistare, in 
una fase di alta produzione, 
fiori da mettere in frigorife¬ 
ro; passato il momento del¬ 
l’alta offerta e dei prezzi bas¬ 
sissimi lo stesso commercian¬ 
te rifiuterà di acquistare la 
normale produzione, mettendo 
1 coltivatori in difficoltà, pur 
continuando a rifornire il 
mercato attingendo ai frigori¬ 
feri. Potrebbe andargli male, 
nel senso che 11 suo ammasso 
non risulti vendibile a prezzi 
maggiorati; e allora ecco che 
corre il governo a ritirargli 
la merce dal frigorifero, pre¬ 
murandosi di pagargliela e di 
distruggerla per suo conto. 

Tutto questo è già avvenuto 
per la frutta e per gli ortag- 

5 1. Il fatto che sì voglia rea¬ 
izzarlo anche per i fiori non 
è scandaloso tanto per la na¬ 
tura della merce quanto per 
il significato sociale dell’ope¬ 
razione. 

Come si pagheranno. Infatti, 
t fiori distrutti? Sempllcemer. 
te oon il Fondo agricolo euro¬ 


peo, quello stesso Fondo che 
1 governi non vogliono usare 
per integrare direttamente il 
reddito mancante ai contadini. 
E come si alimenta questo 
Fondo (FEOGA)? Prelevando 
dei dazi sulle derrate alimen¬ 
tari. Quando l’Italia importa 
un chilo di carne si pagano 
circa 200 lire al Fondo agri¬ 
colo europeo. La carne rinca¬ 
ra di altrettanto (anzi di più: 
sale infatti il prezzo su cui si 
calcolano, poi, le imposte in¬ 
terne di consumo). La carne 
diventa un alimento troppo 
caro per milioni di persone a 
basso reddito. In cambio, con 
le 200 lire estorte alla famiglia 
del lavoratore quando acqui¬ 
sta il chilo di carne, si paghe¬ 
ranno le distruzioni di fiori ed 
i loro profittatori. Gli autori 
di queste operazioni della lu¬ 
cida follia capitalistica si 
preoccupano, in questi giorni, 
della «difesa dell’ambiente» 
e della « qualità della vita »; 
il principale fautore di questo 
sistema. Sicco Mansholt. è ora 
presidente della Comunità eu¬ 
ropea e rilascia interviste sul 
modo di « rendere più uma¬ 
no » il mondo in cui viviamo 
C’è voluta una riunione di 
coltivatori di fiori, come quelli 
rappresentati dal Consorzio, 
per ricordare che tutto questo 
suscita, come si è detto al¬ 
l’assemblea di San Remo, an¬ 
zitutto « repulsione morale ». 
Ma cè anche un aspetto pra¬ 
tico. I veri coltivatori di fiori 
non hanno bisogno, per gua¬ 
dagnarsi una vita più agiata, 
di distruggere il frutto delle 
loro fatiche ma soltanto di li¬ 
berarsi degli individui che 
hanno promosso il Regola¬ 
mento, degli incettatori com¬ 
mercianti e dei loro protettori 
politici, si trovino essi a Ro^ 
ma o a Bruxelles. Vogliono 
che • quattrini del contribuen¬ 
te servano a costruire strut¬ 
ture cooperative di coltivatori 
messi in grado, in tal modo, 
di gestire il mercato senza 
sprechi. Essi vogliono che si 
diffonda l’acquisto dei fiori, 
come sta avvenendo, col mi¬ 
glioramento del tenore di vita 
delle famiglie; ma vogliono 
che i fiori entrino nelle case 
come portatori di un messag¬ 
gio del desiderio di vivere se 
renamente e non come di una 
società dello spreco e della 
truffa elevata al rango di una 
pratica sociale. 

r. s. 


Delegazione 
dell'INCA 
in Ungheria 

Oggi parte per Budapest una 
delegazione dell’INCA • CGIL, 
formata dal vice-presidente 
deU’Istituto, Luigi Nicosla e 
dai segretari responsabili dei 
servizi provinciali INCA di 
Cosenza e di Lecco. Dome¬ 
nico Sicilia e Felice Colombo. 


L'esito della trattativa al ministero 

Verso l'accordo 
i lavoratori delle 
compagnie aeree 

Sospeso lo sciopero di 24 ore -1 principali punti della 
proposta - Ipotesi di soluzione anche per i petrolieri 


Lo sciopero di 24 ore del 
personale di terra delie com¬ 
pagnie aeree (Alitalia, Italia e 
Sam) cominciato alla mezza 
notte di mercoledì è stato re 
vocato dalle organizzazioni 
sindacali CGIL. CISL e UIL 
nelle prime ore di ieri matti¬ 
na. La decisione è stata pre¬ 
sa dalle organizzazioni di ca¬ 
tegoria sulla base deH’esito 
dell’incontro al ministero del 
Lavoro per tutta la nottata di 
rieri e conclusosi con la pre¬ 
sentazione da parte dell’on. 
Donai Cattin di una proposta 
risolutiva di accordo per la 
stipula del contratto di lavoro. 
Le parti, precisa un comunica¬ 
to ministeriale, si sono riser¬ 
vate una risposta. Per la de 
finizione di alcuni problemi 
particolari, nell’ambito della 
proposta ministeriale, le par¬ 
ti si sono incontrate nuova 
mente ieri pomeriggio. 

La proposta di accordo per 
il contratto nazionale di lavo¬ 
ro del personale di terra delle 
compagnie aeree a partecipa¬ 
zione statale sì articola sui 
seguenti punti principali: alli¬ 
neamento economico e norma¬ 
tivo tra impiegati e operai; 
riduzione di un’ora settimana¬ 
le per gli operai alla data del¬ 
la stipula dell’accordo e di 
un’ulteriore ora dal primo 
febbraio 1973: un aumento in 
cifra fissa per tutti i dipen¬ 
denti d; 15.000 dal primo feb¬ 
braio 72 e di 5.000 dal pri¬ 
mo febbraio 74; modifica al¬ 
l'inquadramento contrattuale: 
allineamento delle ferie a 22 
giorni lavorativi per tutti i 
dipendenti dopo un anno di 
servizio dal primo gennaio 74; 
aumento della indennità di 
campo. La durata del con¬ 
tratto è prevista dal primo 
febbraio 1972 al 31 dicem¬ 
bre 1974. 

Oggi nella sede dell'Inter- 
sind è previsto un incontro 
tra sindacati e controparte In¬ 
dustriale per la definizione 
del problemi dell'inquadra¬ 
mento. I sindacati procede¬ 
ranno quindi alla convocazio¬ 
ne delle assemblee del lavo¬ 
ratori per la discussione e la 
approvazione- dell’ipotesi di 
accordo. 


PETROLIERI — Come è no¬ 
to, mercoledì si è svolto al mi¬ 
nistero del Lavoro un incontro 
per un ulteriore esame della 
vertenza in atto nel settore 
privato per il nuovo contratto 
di lavoro. In quella occasione 
il sottosegretario Toros ha 
formulato una ipotesi di ac¬ 
cordo e in seguito a tale fat¬ 
to le organizzazioni sindacali 
hanno deciso di sospendere Io 
sciopero proclamato da Ieri 
fino al 23. 

La proposta ministeriale, di 
cui non se ne conosce ancora 
il contenuto, è ora all’esame 
dei tre sindacati di categoria 
e delle confederazioni. 


Domani sciopero 
dei medici 
negli ospedali 

La segreteria nazionale del¬ 
l’associazione degli aiuti ed 
assistenti ospedalieri ha con¬ 
fermato, in un comunicato, lo 
sciopero nazionale di 24 ore 
dei medici ospedalieri, già in¬ 
detto per domani. 

L’ANAOO ribadisce l’opposi¬ 
zione allo svolgimento di con¬ 
corsi di assunzione per il per¬ 
sonale medico che « rendono 
precario il diritto alla con¬ 
servazione del posto di molti 
aiuti ed assistenti interini ed 
incaricati, in servizio da anni 
negli ospedali ». 

Come nei precedenti scio¬ 
peri attuati dai medici ospe¬ 
dalieri, sono stati assicurati, 
comunque, i servizi urgenti. 

Prosegue, intanto, l’agitazio¬ 
ne dei medici degli istituti mu¬ 
tuo-previdenziali giunti all’ot¬ 
tavo giorno di sciopero. Sta¬ 
mane il sottosegretario al la¬ 
voro, on. Rampa, riceverà le 
rappresentanze sindacali dei 
medici di istituto. 


non è stato ancora mantenuto 
l’impegno per la totale assun¬ 
zione degli allievi del corsi 
ANCIFAP e si registra 'il ri¬ 
tardo per 11 raddoppio degli 
Impianti della Dalmine e la 
mancata espansione dell’orga¬ 
nico alle acciaierie di Piom¬ 
bino. 

A ciò si aggiungano i pro¬ 
blemi del porto' del quale oc¬ 
corre riaffermare il carattere 
pubblico e al quale necessita¬ 
no mezzi e attrezzature all’al¬ 
tezza dei tempi. Questi 1 pro¬ 
blemi fondamentali che occor¬ 
re risolvere, come è stato ri¬ 
levato nel corso dell’attivo sin¬ 
dacale, per una ripresa della 
economia livornese, la cui cri¬ 
si ha fruttato alla fine del 71 
la cifra record di 5660 disoc¬ 
cupati. 

* • • 

La giornata di lotta di oggi 
dei lavoratori tessili e del’ab- 
blgliamento, non si svolge so¬ 
lo con lo sciopero nazionale 
di 4 ore, ma sarà caratteriz¬ 
zata da una serie di manife¬ 
stazioni unitarie nel corso del¬ 
le quali parleranno 1 dirigenti 
sindacali delle tre organizza¬ 
zioni. 

In alcune province, assieme 
ai lavoratori tessili e dello 
abbigliamento, sciopereranno, 
per l’occupazione e per uno 
sviluppo della nostra economia 
basato sul’attuazione delle ri¬ 
forme, anche 1 lavoratori del¬ 
le altre categorie. 

A Firenze, ove avrà luogo 

10 sciopero generale, parlerà il 
segretario confederale della 
UIL, Camillo Benevento; a 
Pescara, il segretario della 
CGIL, Agostino Marianetti; a 
Schio (Vicenza) il segretario 
della FILTEA-CGIL, Antonio 
Molinari; a Prato, il segreta¬ 
rio della FILTA-CISL, Mario 
Clemente; a Cossato (Biella) 

11 segretario della FILTEA- 
CGIL Sergio Giulianati; a Reg¬ 
gio Emilia, il segretario delia 
FILTEA-CGIL, Mario Caccia. 

Altri comizi sono indetti a 
Carpi, Mirandola e Modena. 
In provincia di Ravenna, a Ba- 
gnacavallo. a Faenza, a Fusi- 
gnano. 

Particolare rilievo avranno 
le manifestazioni indette in 
Piemonte: a Verbania (Nova¬ 
ra), a Biella, Vercelli, oltre 
che in provincia di Torino — 
una delle più colpite dall’at¬ 
tacco alla occupazione — nel¬ 
la quale oltre a manifestazioni 
in sette zone e vallate (a quel¬ 
la di Ivrea parteciperanno an¬ 
che altre categorie), avranno 
luogo numerose assemblee e 
incontri con le Amministra¬ 
zioni locali. 

Manifestazioni e incontri 
con la Regione e con le Am¬ 
ministrazioni locali sono pre¬ 
visti a Milano, Varese e nelle 
altre province lombarde. 

Notizie di una forte mobi¬ 
litazione si hanno anche da al¬ 
tre regioni, e sono annunciate 
manifestazioni a Chieti, Ras- 
sina (Arezzo), a Roma e a 
Martinafranca (Taranto). 

• * * 

TORINO, 20. 

Da oggi oltre duemila ope¬ 
rai della Lancia di Torino so¬ 
no a casa per una sospensione 
di tre giorni dalla attività pro¬ 
duttiva (giovedì, venerdì e lu¬ 
nedì) che gli toglierà dalla bu¬ 
sta paga, essendo ancora in¬ 
certo l'intervento della Cassa 
Integrazione, dai 18 al venti. 
biglietti da mille. Il grave 
provvedimento è stato preso 
con il pretesto di alcuni scio¬ 
peri in atto in due reparti 
dello stabilimento di Chivasso 
che avrebbero provocato l'au¬ 
mento delle scorte nell'impian¬ 
to torinese e saturato di con¬ 
seguenza le capacità ricettive 
dei magazzini. 

Che la misura assunta dalla 
azienda abbia un carattere 
prettamente intimidatorio ce 
lo hanno confermato stamani 
i delegati che abbiamo avvi¬ 
cinato nella Lega di Borgo 
San Paolo. E’ vero infatti che 
da numerose settimane i lavo¬ 
ratori addetti ai « maschero¬ 
ni » e alla ■ ossatura » di Chi¬ 
vasso sono in lotta — con fer¬ 
mate giornaliere di una-due 
ore — per rivendicare l’inden¬ 
nità di linea ai livelli previ¬ 
sti dalla parificazione con la 
FIAT, ma è anche altrettanto 
vero che la ditta — che non 
vuole soddisfare queste riven¬ 
dicazioni per questioni di prin¬ 
cipio — ha più volte sospeso 
centinaia di operai delle lavo¬ 
razioni collegate ai reparti in 
lotta anche quando vi erano 
tutte le condizioni per il nor¬ 
male svolgimento del lavoro 

• • • 

La FIAT ha messo in atlo 
un’altra grave rappresaglia: 
alle 16 di oggi ha sospeso e 
mandato a casa circa tremila 
operai della linea della « 124 » 
aene carrozzerie di Mirafion, 
prendendo a pretesto gii scio¬ 
peri per l’adeguamento dello 
organico degli addetti alle 
« nane bette » in lastroferra- 
tura (ieri questi operai aveva¬ 
no ricevuto la quinta lettera 
quotidiana di ammonizione). 
Alle cabine di verniciatura 
della « 127 » gU operai hanno 
iniziato oggi a prendersi un 
quarto dora di pausa ogni 
ora per tutela contro la noci- 
vità. Altre fermate vi sono sta¬ 
te alla meccanica di Miraflo- 
n (un'ora dei collaudatori 
nelle officine 71 e 72 per le ca¬ 
tegorie) ed alla FIAT di Ri¬ 
balta (un’ora nella centrale di 
verniciatura per 2e categorie). 

Sono iniziate intanto stama¬ 
ne presso l’Unione industriale 
di Torino le trattative tra ia 
FIAT e le organizzazioni sin¬ 
dacali FIM-FIOM UILM su una 
serie di punti controversi cir¬ 
ca l’applicazione dell’accordo 
aziendale 5 agosto 71 e su 
alcune situazioni di stabili¬ 
mento come quella dell’OM 
di Brescia. La trattativa prose¬ 
guirà domani e probabilmente 
ancora per molti giorni. 

Oggi è stato esaminato il 
primo dei cinque punti por¬ 
tati in discussione dai sinda¬ 
cati: l’esecutività dei tempi 
sulle linee. 


Dal nostro inviato 

FIRENZE. 20 

Olire cento interventi di dele¬ 
gali, il contributo dato ai lavori 
da dirigenti di altre categorie 
dell’industria e delle confezioni, 
la capacità di non smarrire nel 
dibattito sulla piattaforma con¬ 
trattuale l’analisi dell'attuale 
momento politico e di vedere 
la lotta dei chimici come mo¬ 
mento della risposta che l’in¬ 
tero movimenlo sindacale si 
appresta a dare ai piani di 
ristrutturazione del padronato: 
sono questi tra gli altri i dati 
che possono far cogliere la ric¬ 
chezza del dibattito di questa 
conferenza nazionale dei lavo¬ 
ratori chimici iniziata ieri a 
Firenze, al palazzo dei con¬ 
gressi. 


Il primo dato da registrare 
è che tutti gli interventi, che 
ripropongono in modo sintetico 
l’ampia consultazione avvenuta 
nelle settimane- precedenti nelle 
assemblee di reparlo, di fab¬ 
brica o di gruppo, sono im¬ 
prontati alla più alta unità. (Ba¬ 
sti considerare che su 40 sin¬ 
dacati di provincia deU’Uilcìd. 
ufficialmente assente, ben 30 
partecipano ai lavori). 

C’è poi una sostanziale omo¬ 
geneità di vedute sugli obiet¬ 
tivi rivendicativi: la richiesta 
di 36 ore per i turnisti — è 
stato detto da quasi tutti i de¬ 
legati — rappresenta non solo 
un ’ esigenza improcrastinabile 
per questi lavoratori la cui vita 
media è notevolmente inferiore 
a quella degli altri, ma è an¬ 
che oggettivamente uno stru- 


Maldestri tentativi dei superburocrati 

Le Federatali denunciano 

le manovre della DIRSTAT 

. ; 

Nessun valido argomento si oppone alla 
posizione ribadita dalle tre Confederazioni 


In relazione alla questione 
della dirigenza statale e de¬ 
gli scandalosi aumenti di sti¬ 
pendi agli alti burocrati, ne¬ 
gli ambienti delle Federstata- 
li CGIL CISL, UIL si fa osser- 
vare che da nessuna parte si 
oppongono argomenti seri 
alla posizione ribadita nella 
conferenza stampa delle tre 
confederazioni. 

Come è noto, nel tentativo 
di recuperare un minimo di 
credibilità, la DIRSTAT ha af¬ 
fermato che il provvedimento 
sulla dirigenza non disturbe¬ 
rebbe la riforma in quanto 
«i problemi organizzativi dei 
ministeri sono già stati abba¬ 
stanza delineati ». Certo, se la 
DIRSTAT vuol dire che gli 
alti burocrati sanno già come 
ristrutturare, nel loro interes¬ 
se, le amministrazioni statali, 
non ci sono difficoltà a cre¬ 
derlo. Sta di fatto, però, che 
1 progetti fin qui predisposti, 
con il concorso determinante 
dell’alta burocrazia, vanno nel¬ 
la direzione opposta a quella 
stabilita dal Parlamento. Lo 
stesso discorso avviato tra il 
ministero della Riforma e 1 
sindacati — si osserva — è 
stato sospeso dopo che, dal¬ 
l’esame del primo progetto di 
riordinamento, erano emersi 


nodi essenziali che il gover¬ 
no avrebbe dovuto sciogliere. 

D’altra parte, se la DIRSTAT 
ritiene «sufficientemente deli¬ 
neata » l’organizzazione dei 
ministeri e Gaspari sostiene 
di aver provveduto a tutti gli 
adempimenti della legge, non 
si capisce perchè, allora, di 
fronte al fatto che la delega 
scade il 30 giugno, sia per il 
riordinamento dei ministeri 
che per la dirigenza, si vo¬ 
glia con tanta insistenza ca¬ 
povolgere la cronologia degli 
adempimenti stessi. 

Tale insistenza non consen¬ 
te dunque che due ipotesi: o 
si vuole varare prima il decre¬ 
to sulla dirigenza, per condì- 
zionarvi le strutture dei mi¬ 
nisteri, il che è esattamente 
l’opposto di quanto prescrive 
la legge, oppure si pensa di 
lasciar scadere la delega, per 
la parte relativa al riordina¬ 
mento delle amministrazioni, 
ma in questo caso la nuova 
disciplina dei dirigenti non 
avrebbe il minimo supporto, 
nè sul piano della legittimità 
nè in termini funzionali. -- 

A questi interrogativi il go¬ 
verno avrebbe già dovuto ri- 
spondere. ma fino ad ora ha 
taciuto. Per quanto ancora? 


mento di risposta ai disegni di 
ristrutturazione del grande pa¬ 
dronato die vorrebbe colpire 
l’occupazione, che fa uso del 
lavoro a domicìlio, che estende 
la pratica degli appalti. 

Il tema della salute è stato 
riproposto dai delegati in brevi 
ma drammatici racconti delle 
spaventose condizioni ambien¬ 
tali in cui sono costretti ad ope¬ 
rare e del ripetersi di incidenti, 
e collegato costantemente con 
quello dei ritmi e soprattutto 
con quello della battaglia per 
la riforma sanitaria. Chiedere 
quattro settimane di ferie per 
tutti, operai e impiegati, o iden¬ 
tico trattamento nel caso di 
malattia — è stato anche 
detto — significa colpire di 
fatto l’organizzazione del lavoro 
e riproporre un’unità fra ope¬ 
rai e impiegati. Numerosi in¬ 
terventi hanno sottolineato il 
nuovo interesse e la forte par¬ 
tecipazione a questa battaglia 
contrattuale che si registrano 
Tra gli impiegati, i quali tra 
l’altro subiscono pesantemente 
Porga nizzazione padronale del 
lavoro (si pensi che sono distri¬ 
buiti in sei livelli di qualifiche 
di fronte ai cinque livelli ope¬ 
rai). 

«Siamo a un punto decisivo 
nello scontro di classe con il 
padronato — ha detto Trespidi, 
segretario generale della Filcca- 
Cgil — e la necessità che i chi¬ 
mici per primi e poi le altre 
categorie centrino le proprie 
piattaforme sull'attacco all’or¬ 
ganizzazione del lavoro è una 
esigenza politica: è la risposla 
del movimento a chi vorrebbe 
una stagione contrattuale con¬ 
giunturale ». 

11 compagno Gara vini, che ha 
portato il saluto degli 800.000 
tessili che domani scioperano 
per l’occupazione, ha detto che 
alta è la posta in gioco perché 
il padronato e ben determinate 
forze politiche tentano di ri¬ 
conquistare i vecchi rapporti di 
forza trasformati profondamente 
nelle lotte operaie di questi 
ultimi anni, con un attacco eco¬ 
nomico. politico e sociale. Le 
prossime lotte contrattuali, ha 
aggiunto, dovranno muovere da 
questo preciso e pesante qua¬ 
dro politico: il movimento sin- 
' dacale dovrà fare muro su al¬ 
cuni obiettivi irrinunciabili: do¬ 
vrà dire no ai tentativi di limi¬ 
tazione del diritto di sciopero, 
dovrà ribadire che i delegati 
non si toccano, come non si 
toccano la libertà di contratta¬ 
zione. i contenuti e i modi di 
lotta che il movimento ha fatto 
propri. 

Garavini ha sottolineato la 
necessità di una selezione po¬ 
litica di obiettivi, in primo 


luogo garanzia del salario e 
difesa dcH'occupazione, capace 
di caratterizzare la risposta del 
movimento ai piani di ristrut¬ 
turazione del padronato. 

Bentivoglio per i tre sinda¬ 
cati metalmeccanici ha detto 
che nello scontro che ci attende 
bisognerà difendere e sviluppare 
la lotta contro l'organizzazione 
del lavoro. Per questo una se- 
rie di rivendicazioni poste nella 
vostra piattaforma, ha aggiunto, 
faranno parte anche della no¬ 
stra, quale ad esempio l’inqua- 
dramenlo unico c • il supera¬ 
mento degli appalti. 

Sono intervenuti anche i se¬ 
gretari confederali Boni — che 
ha posto il problema del rap¬ 
porto necessario nelle rivendi¬ 
cazioni del complesso .del mo¬ 
vimento — e Reggio. Quest’ul¬ 
timo lia espresso alcune per¬ 
plessità sulle richieste avanzate 
dai chimici, in merito aU’orario 
(precisando die l’obiettivo do¬ 
vrebbe essere la piena realif- 
zazionc delle 40 ore), all'nu- 
mento uguale per tutti e alla 
parità normativa. 

L'assemblea ha approvato al¬ 
l’unanimità il testo di un tele¬ 
gramma inviato al presidente 
del Consiglio in cui la confe¬ 
renza esprime la propria vi¬ 
brata protesta per i bombarda- 
menti americani nel Vietnam 
del Nord. 

Francesca Raspiti! 


Manifestazioni 
unitarie per 
il 1° Maggio 

Per il 1° Maggio si svol¬ 
geranno numerose manife¬ 
stazioni unitarie, alle quali 
parteciperanno segretari con¬ 
federali detta CGIL, CISL e 
UIL. Ecco l'elenco delle 
principali manifestazioni: 

TORINO: Marianetti, Fan- 
toni, Manfron; MILANO: 
Lama, Storti, Benevento; 
POMA: Bonaccini, Scalia, Si- 
moncini; NAPOLI: Didò, 
Tacconi, Rossi; TRIESTE: 
Verzelli, Marcone, Vanni; 
MODENA: Guerra, Cianca- 
glini. Dotti (segretario UIL 
di Modena); PALERMO: 
Scheda, Macario, Bonino. 

In occasione della festa 
del 1° Maggio i giornali del¬ 
le tre Confederazioni: « Ras¬ 
segna sindacale », « Conqui¬ 
ste del lavoro » e « Il lavoro 
italiano » escono, come l'an- 
• no scorso, in un'unica edi¬ 
zione e viene curata una dif¬ 
fusione straordinaria 


Credito 


Italiano 


BANCA D’INTERESSE NAZIONALE 


SOCIETÀ* PER AZIONI 
SEDE SOCIALE: GENOVA 
DIREZIONE CENTRALE: MILANO 
CAPITALE L. 45.000.000.000 VERSATO 
RISERVA L. 15.200.000.000 


L’Assemblea ordinaria e straordinaria dei soci, tenutasi in Genova il 20 aprile 1972, ha approvato 
il seguente BILANCIO AL 31 DICEMBRE 1971 


ATTIVO 

Cassa. 

Fondi presso l’Istituto di emissione . 

Fondi presso Banche . 

Buoni ordinari del Tesoro . 

Altri titoli di Stato, garantiti dallo Sta¬ 
to, obbligazioni di Enti parastatali 
e Istituti speciali di credito 
Obbligazioni diverse . 

Azioni ......... 

Portafoglio .. 

Effetti riscontati. 

Riporti. 

Conti correnti e diversi debitori con; 

— Clienti. 

- Corrispondenti. 

Effetti ricevuti per l’incasso . 

Partecipazione « Mediobanca - Banca 
di Credito Finanziario» 

Partecipazione «Credito Fondiario» 

Altre partecipazioni. 

Debitori per accettazioni e avalli . 

Debitori per fideiussioni, crediti con¬ 
fermati e cauzioni. 

Partite varie ....... 

Immobili ........ 

Mobili e impianti ...... 

Ratei e risconti attivi. 


L. 159.803.603.120 
» 300.200.712.912 

» 1.193.806.314.210 
» 449.000.000.000 

» 357.331.057.335 

» 10.726.405.667 

» 13.874.785.779 

» 424.827.036.183 

» 16.055.436.061 

» 1.705.766.949.801 
» 230.823.962.670 

» 95.319.631.777 

» 2.969.158.826 

- 3.877.916.592 

» 13.591.493.184 

» 4.867.425.586 

. 252.327.627.189 
» 73.150.366.091 

» 22.011.144.677 

» 1 
» 17,368.935.096 

L 5.347.699.962.757 


PASSIVO 

Capitale (n. 90.000.000 azioni da L. 500) 

Riserva . 

Libretti di rispar¬ 
mio e di conto 

corrente . . L. 480.438.244.301 

Conti correnti e di¬ 
versi creditori 
con: 


45.000.000.000 

14.200.000.000 


- Clienti 

-Corrispondenti 

Assegni in circo¬ 
lazione 


2.502.946.767.164 

1.584.436.322.596 

71.999.530.902 


Conti anticipi con l’Istituto di emissione 

Cessionari di effetti riscontati . 

Cedenti di effetti per l’incasso 

Accettazioni e avalli. 

Fideiussioni, crediti confermati e cau¬ 
zioni .. 


Partite varie 


Fondo liquidazione personale . 

Fondo ammortamento immobili 
Ratei e risconti passivi .... 
Avanzo utili esercizi precedenti 
Utile netto dell’esercizio .... 


» 4.639.820.864.963 

» 38.808.947.911 

te = 

» 116.459.372.642 

» 4.867.425.58S 

» 252.327.627.1 B9 

» 132.466.330.141 

» 56.229.000.000 

» 5.698.492.842 

» 36.917.315.115 

» 73.479.136 

» 4.831,107.232 

L 5.347.699.962.757 


Conti d’ordine 

Depositi a cau¬ 
zione . 

Conto Uloli . 


L. 13.650.153.945 
- 2.364.939.787.773 


Conti d’ordine 

Depositanti a cau¬ 
zione . 

Conto titoli . 


L 13.650.153.945 
» 2.364.989.787.773 


» 2.378.639.941.718 
U 7.726.339.904.475 


- 2.378 639.941.718 
L 7.726.339.904.475 


l Assemblea ha inoltre: destinato ad aumento della riserva L. 1.000.000,000; determinato il dividendo per i esercizio 
1971 in L. 42.50 per ciascuna azione da L 500; proceduto alla nomina del Consiglio di Amministrazione, scaduto per 
compiuto triennio, eleggendo amministratori i signori: dott Giovanni Agnelli, aw. Giuseppe Cassano, dott. ing Fede 
ie Cova. Michele De Michelis, prof. Enrico De Mita, conte Enrico Galeazzi, prof. dott. Silvio Golzio, prof dott. Ernesto 
Manuelli. Alessandro Nezzo, dott Lucio Rondelli, dott. Leo Solari, dott. Ugo Tabanelli, do». Franco Viezzoli; nomi 
iato sindaci effettivi i signori: prof. Gioacchino D’Ippolito e dott. Medoro Ferorelli e sindaco supplente il signor 
dott. Domenico Bernardi; approvato le modifiche degli artt. 1, 2, 4, 13, 16, 18, 19. 26. 27. 36. 38. 39. 40 dello statuto 
sociale. Il Consiglio di Amministrazione, riunitosi dopo l’assemblea, ha confermato nella carica di presidente il. 
prof. dott. Silvio Golzio e di vice’ presidente il dott. Leo Solari, chiamando altresì a ricoprire la carica di vice pre 
sidente il signor Michele De Michelis. 

Amministratori delegati: Lucio Rondelli e Alessandro Nezzo. 

Il dividendo è pagabile presso le casse sociali a partire dal 2t aprile 1972 su presentazione dei certificati 
azionari con cedola n. 6, a sensi delle vigenti disposizioni di legge. 
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Se gli avvocati difensori non sono presenti Drammatico imprevisto: un’avaria nel motore dell’astronave Apollo 16 

Non valgono nulla SUSPENSE PER LO SBARCO SULLA LUNA 


le testimonianze 
«a futura memoria» 

L’importante sentenza della Corte Costituzionale stabilisce anche che i 
sopralluoghi non possono essere effettuati senza i legali dell’imputato 
Le stesse eccezioni furono sollevate al processo per la strage di Milano 
a proposito della deposizione del tassista Rolandi prima di morire 
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CASPER 


Prodotti 

sovietici 

( dall'arfigianato 
all'astronautica) 

olla Fiera 
di Milano 

Dalla nostra redazione 

MILANO. 20 

La presenza sovietica alla 
50.a Piera campionaria di Mi¬ 
lano è stata illustrata questa 
mattina alla stampa nel cor¬ 
so di un incontro con 1 gior¬ 
nalisti al quale hanno parte¬ 
cipato il direttore generale 
dell’esposizione sovietica A. 
Kasantsev e il vicerapnresen 
tante commerciale dell’tJRSS 
in Italia ing. Konstantin Po 
pov. 

«Oggi ‘l’Italia — ha detto 
Kasantsev — è uno dei part- 
ners commerciali più impor¬ 
tanti dell’URSS. L’interscam¬ 
bio fra i nostri due Paesi ha 
toccato l’anno scorso la som¬ 
ma di mezzo miliardo di ru¬ 
bli. I rapporti economici degli 
ultimi anni hanno dato vita 
a contratti come quello con 
la FIAT per la costruzione 
delia fabbrica di automobili 
di Togliattigrad. con LENI 
sulla fornitura di gas natura 
le sovietico alPItalia median¬ 
te un gasdotto e altri ». 

Kasantsev si è quindi augu¬ 
rato che la Piera dia un nuo¬ 
vo impulso all’esoortazione 
delle moderne macchine e at¬ 
trezzature sovietiche. Il diret¬ 
tore generale dell’esportazio¬ 
ne dell’URSS. dopo aver af¬ 
fermato che il principio che 
deve ispirare gli sonmbi eco¬ 
nomici • tra 1 Papsl è quello 
del vantaggio reciproco nel¬ 
l’assoluta parità, ha illustrato 
le produzioni con le quali 
l'Unione sovietica si presen¬ 
ta alla Piera. All’esposizione 
prendono parte 22 enti com¬ 
merciali dell’URSS su 40 e so¬ 
no rappresentate 500 aziende 
Industriali sovietiche. I visita¬ 
tori possono osservare moder¬ 
ne macchine utensili per me¬ 
talli. macchinario penumatl- 
co, macchinario edile-stradale 
(scavatrici a più cucchiai. Im¬ 
pianti di verniciatura, cari¬ 
catori elettrici), macchinario 
tessile, diverse saldatrici parti¬ 
colarmente richieste sul mer¬ 
cato intemazionale; tra que 
ste le macchine per il taglio 
al plasma e quelle per la sal¬ 
datura a testa fredda In gra¬ 
do di saldare metalli non fer¬ 
rosi .senza il riscaldamento 
elettrico. Sono presenti anche 
alcuni modelli di aliscafo, un 
mezzo di trasporto nato nel 
l’URSS. di cui il nastro Paese 
è già compratore. Il tipo «Co¬ 
meta » è infatti In servizio 
eulla linea Napoli-Capri. Vi 
sono inoltre stands che espon¬ 
gono apparecchiature ottiche, 
cinefotografiche e radiotelevi¬ 
sive. generi alimentari e pro¬ 
dotti dell’artigianato sovietico. 
Nella zona edilizia della Piera 
sono state montate alcune vil¬ 
lette prefabbricate In legno, 
pure di produzione sovietica. 

Il settore, infine, che richia¬ 
ma un gran numero di visita¬ 
tori è ouello della tecnica soa- 
/iale. Nel padiglione CIS/DIP 
22 si possono osservare appa 
recchi casmici. diversi tipi di 
satelliti artificiali, un model¬ 
lo di Vostok e una fedele ri- 
produzione del Lunacod. Nel¬ 
lo stesso padiglione è raccolta 
attrezzatura elettronica per ri¬ 
cerche scientifiche. I laser e 
1 generatori di quanti. 

H positivo sviluppo degli 
scambi tra '.'Italia e i’URSS 
6 stato illustrato dall’ing. Po- 
pov. Rispetto al *70 le espor¬ 
tazioni sovietiche in Italia so 
no aumentate del 22% «Ab 
tualmente — evi: ha detto — 
l'Unione sovietica è uno del 
maggiori fornitori all’Italia 
dei greggio e dei derivati dei 
petrolio, di carbon fossile e 
antracite, di minerale di fer¬ 
ro e di cromo, di ghisa e rot¬ 
tame di ferro, legname e altre 
materie prime semilavorate. 
Contemporaneamente si esten¬ 
de la nomenclatura dell’espor 
taziane in Italia di prodotti 
industriali finiti sovietici». 

Sempre nella giornata di 
Oggi si è svolta alla Fiera una 
conferenza stampa deli’ufncJo 
commerciale della Repubblica 
Popolare di Bulgaria. II dott. 
Penco Pencov (direttore dei 
CIS Bulgaria) ha fatto il pun 
to sull'interscambio fra 1 due 
Paesi Negli ultimi dieci anni 
lo scambio di merci fra l’Ila 
ha e la Bulgaria è aumentato 
più di sette volte Dal 1969 li 
nostro Paese è al primo posto 
nel commercio della Bulgaria 
con t Paesi occidentali Nel 
1971 l’interscamibo ha rag 
giunto i 120 milioni di dollari 
Da sottolineare il continuo 
aumento delle esportazioni - 
al di là del brillanti risultai 
nei settore alimentare - dei 
prodotti delli’r.dusw-ia mecca 
n'.CA Purtropoo oer . prodotti 
agricoli vi sono alcuni limiti 
imposti da» MEC Nella conie 
renza stampa è stato sottoll 
rea la la necessità d; superare 
tali limiti Alla Fiera la Bui 
(aria è presente con 16 ditte. 


E’ Illegittima la testimo¬ 
nianza a futura memoria re¬ 
sa senza la presenza dei di¬ 
fensori. 

Lo ha stabilito la Corte Co¬ 
stituzionale sciogliendo cosi 
uno dei nodi che avevano ali¬ 
mentato la polemica durante 
le prime fasi del dibattimento 
al processo per la strage di 
Milano. 

Come si ricorderà infatti 
Cornelio Rolandi, il tassista 
superteste, prima di morire, 
quando era ricoverato in una 
clinica, fu chiamato dai giu¬ 
dici inquirenti, Occorsio e 
Cudillo, a rendere una testi¬ 
monianza a futura memoria. 
Si tratta di unn testimonian¬ 
za giurata che viene fatta fa¬ 
re a testi die versino in peri¬ 
colo di vita. Il codice penale 
non fa menzione per questo 
atto, destinato ad avere vali¬ 
dità anche davanti ai giudici 
nel processo, della presenza 
del difensori. Si tratta, ave¬ 
vano eccepito in passato nu¬ 
merosi legali (e tribunali e 
corti d’assise avevano condi 
viso questa tesi) di una palese 
violazione dei diritti della di¬ 
fesa. Stessa tesi avevano so¬ 
stenuto i legali di Valpreda, 
Calvi e Lombardi, nel cQrso 
delie prime battute del dibat¬ 
timento davanti alla corte di 
Assise di Roma. 

Ora la Corte Costituzionale 
ha ritenuto valida l’osserva¬ 
zione e ha dichiarato incosti¬ 
tuzionale la norma. Non so¬ 
lo: i giudici di palazzo della 
Consulta riuniti sotto la pre¬ 
sidenza del prof. Chiarelli han¬ 
no anche affermato che sono 
illegittime le ispezioni giudi¬ 
ziarie (osservazione dei luo¬ 
ghi diretta ad acertare le trac¬ 
ce e gli altri effetti materiali 
del reato su luoghi e cose) e 
le perquisizioni personali com¬ 
piute senza la presenza dei 
difensori. 

A questo proposito c’è da 
sottolineare che l’avvocato Ni¬ 
cola Lombardi, difensore an¬ 
che di un altro degli imputa¬ 
ti per la strage del 12 dicem¬ 
bre, Roberto Mander, aveva 
sostenuto in aula l’illegittimi¬ 
tà appunto di una ispezione 


compiuta dai magistrati inqui¬ 
renti ai monumento del Mili¬ 
te Ignoto (dove era scoppiata 
una bomba) senza che i le¬ 
gali degli accusati fossero av¬ 
vertiti. I giudici costituziona¬ 
li in pratica, con la loro de¬ 
cisione, hanno riconosciuto 
che un simile comportamento, 
sulla base delle norme della 
legge fondamentale dello sta 
to, è illegittimo. 

Ritorniamo alla sentenza del 
la corte. I giudici hanno det¬ 
to che la presenza dei difen¬ 
sori è indispensabile nel ca¬ 
so della testimonianza a fu¬ 
tura memoria e nel confronto 
tra imputato e testimone esa 
minato a futura memoria. . 

Cosi come è indispensabile, 
abbiamo già sottolineato, nel 
caso di ispezioni giudiziali e 
perquisizioni personali. 

Solo per quanto riguarda • 
le ispezioni corporali che in¬ 
cidono nella sfera del rispet¬ 
to del naturale pudore della 
persona assoggettata, è giu¬ 
stificata l'esclusione di ogni 
facoltà del difensore di assi¬ 
stervi. essendo in tal caso 
sufficientemente assicurata la 
tutela del diritto di difesa 
dal deposito nella cancelleria 
dei relativi verbali entro cin¬ 
que giorni dal loro compi¬ 
mento. 

In merito alla sentenza del¬ 
la corte sulla testimonianza a 
futura memoria l’avvocato Ni¬ 
cola Lombardi ha rilasciato 
una dichiarazione nella quale 
si sottolinea che la nullità di 
alcuni atti istruttori nel pro¬ 
cesso per la strage di Milano 
dovrebbe comportare la nulli¬ 
tà di tutta l’istruttoria. E’ 
una tesi prospettata già alla 
corte d’Assise e che quest’ul- 
tima non ha esaminato per¬ 
chè assorbita nella sentenza 
di incompetenza. 

Al di là però di questa ipo 
tesi di nullità assoluta (ipo 
tesi molto discussa dai tecni 
ci del diritto) resta il fatto 
che la Corte Costituzionale ha 
sottolineato con la sua deci 
sione altre due gravi viola¬ 
zioni compiute dai magistra¬ 
ti inquirenti nell’istruttoria 
per le bombe 



In questo grafico, distribuito dalla NASA, è illustrato il momento discensionale del LEM 
sulla Luna. Il modulo si staccherà dall'astronave madre e discenderà sul cratere Cartesio 
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Affermando che è infondato unificare i due processi come ha chiesto il segretario missino 

Il Tribunale di Terni contesta la tesi 
dei giudici di Roma sul processo Almirante 

I magistrati della città umbra hanno inviato gli atti in Cassazione con una ordinanza che però 

sostiene la loro legittimità a concludere la causa in corso a Terni 


TERNI, 20 

Il tribunale di Temi ha 
emesso ieri, sul processo Al- 
mirante, una significativa or¬ 
dinanza, che contesta radical¬ 
mente la decisione assunta nei 
giorni scorsi dal Tribunale di 
Roma col rinvio degli atti al¬ 
la Cassazione. 

• I giudici della IV sezione 
del Tribunale di Roma hanno, 
come è noto, accolto la richie¬ 
sta del difensori del segre¬ 
tario del MSI per la unifica¬ 
zione del procedimento in cor¬ 
so nella capitale con quello 
aperto a Temi. Questa deci¬ 
sione è stata assunta, nono¬ 
stante Io stesso Tribunale 
avesse respinto in preceden¬ 


za una richiesta di unificazio¬ 
ne di tutti i processi promos¬ 
si da Almirante nel tribunali 
di una serie di città. Il senso 
di questa richiesta è una di¬ 
lazione dei processi ancora in 
corso, che il segretario missi¬ 
no cerea disperatamente per 
evitare nuove sentenze che lo 
qualifichino come « massacra¬ 
tore e torturatore di italia¬ 
ni », come già quattro tribu¬ 
nali hanno fatto. 

II Tribunale di Temi è sta¬ 
to in sostanza messo nella 
condizione di non poter conti¬ 
nuare il dibattimento e di rin¬ 
viare gli atti alla Cassazione, 
già chiamata a decidere sulla 
unificazione dei due processi 


Messina: un'assurda montatura 


Il questore non ritira 
la denuncia a Sassano 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 20 

Non è stata affatto archi¬ 
viata la incredibile denuncia 
per vilipendio sporta dalla 
questura di Messina nei con 
fronti del redattore delì’Acon 
tt!. compagno Marco Sassano. 
che in una recente conferen 
za-dibattito nella città dello 
stretto aveva ribadito le ac 
cuse alla polizia per la morte 
di Giuseppe Pinellt. 

Nello smentire le notizie 
di una sua decisione d; ar¬ 
chiviare tutto («E" assoluta 
mente falso ») circolate ieri 
sera e riprese stamane da 
qualche giornale, il Procura 
tore capo Scisca ha detto che 
si, neiia denuncia della po 
tizia effettivamente a suo pa 
rere esistono « al massimo » 
(bontà sua) gli estremi per 
contestare a Sassano li reato 
contravvenzionale della diffu 
sione di notizie false e tenden 
ziose; ma che tuttavia egli ha 
deciso di mettersi l’animo in 
pace trasmettendo gli atti alla 
Procura generale 


Per un inammissibile reato 
d’opinione che in ogni caso 
sarebbe dunque, semmai, di 
competenza del pretore, ecco 
cosi mobilitata addirittura 
una Procura generale Ma la 
stessa Procura generale, come 
d’altra parte la Procura del 
ta Repubblica,, non ha finora 
considerato almeno altrettan 
to « delicato » il fatto che con¬ 
tro il questore Reggio D'ACi 
(Io stesso che ha controfir 
malo la denuncia contro Sas 
sano sporta dal responsabile 
del commissariato Duomo) 
siano state presentate nel- 
Tautunno scorso ben tre de 
nunce per concorso in gravis¬ 
simi reati compiuti dalle squa 
dracce fasciste messinesi 
Da rilevare infine che la 
notizia del a denuncia nei 
confronti di Sassano è stata 
passata m anteprima dalla 
polizia al fogliaccio messinese 
di proprietà dell’Industriale 
Bonino candidato del MSI. 
che sulla vicenda sta mon¬ 
tando una Indegna campagna 
provocatoria. 


9. f. p. 


I giudici di Temi, però, nel¬ 
la loro ordinanza sostengono 
che la richiesta di unificazio¬ 
ne è completamente infondata 
dal punto di vista giuridico e 
riaffermano la propria com¬ 
petenza per quanto riguarda 
il processo che lo stesso Al¬ 
mirante incautamente aveva 
promosso anche a Temi. 

La insussistenza dei motivi 
addotti per la unificazione dei 
processi era stata in preceden¬ 
za dimostrata dal compagno 
avvocato Guidi, il quale ha no¬ 
tato come l’obbiettivo dei ri¬ 
corso alla Cassazione sia 
esclusivamente una dilazione 
dei due giudizi. 

Vista l'ordinanza della quar¬ 
ta Sezione del tribunale di 
Roma in data 18-4-’68 con la 
quale, ritenuta la connessione 
fra il procedimento ivi pen¬ 
dente contro l’imputato Ric- 
chini più uno a norma dello 
art. 45 n. 4 CPP ed il presente 
giudizio nei confronti di Car¬ 
nieri Claudio è stata disposta, 
ai sensi dell’art. 48 CPP, la 
trasmissione alla Corte di Cas¬ 
sazione per la designazionne 
del giudice competente, rileva¬ 
to che, come già affermato 
nella ordinanza dei 25-2-’72 di 
questo tribunale non sembra¬ 
no sussistere le ragioni di con¬ 
nessione della citata ordinan¬ 
za del tribunale di Roma, 
giacché l’imputazione ascritta 
al Carnieri, sebbene giuridi¬ 
camente comprensiva del fat¬ 
to determinato attribuito al 
Ricchini, è più ampia, riguar¬ 
dando anche fatti autonomi, 
e non è legata, sotto il pro¬ 
filo della strumentalità proba¬ 
toria necessaria stabilita dal- 
l’art. 45 n. 4 CPP con quella 
del procedimento Ricchini più 
uno; 

ritenuto che per la esposta 
considerazione, ad avviso di 
questo Collegio, dovrebbe ri¬ 
manere ferma la competenza 
a decidere sul processo Car¬ 
nieri; 

- Rilevato quindi che appare 
opportuno che la Corte di 
Cassazione decida sia - sulla 
questione di connessione che 
su quella eventuale di compe¬ 
tenza, ordina la trasmissione 
degli atti alla Corte di Cassa¬ 
zione perchè decida nella que¬ 
stione. 


Incredibile rappresaglia a Modena 

Annullati diploma 
ed esami a 
un universitario 


Dalla nostra redazione 

• MODENA, 20 

Uno studente consegue I) 
diploma di abilitazione magi 
strale, si iscrive all'universi 
tà, supera brillantemente tre 
esami, gli viene assegnato il 
presalario, passa al secondo 
anno e, mentre sta preparan¬ 
dosi al quarto esame, riceve 
una lettera dal ministero del 
la Pubblica Istruzione nella 
quale si dichiara che l’esame 
d’abilitazione da luì sostenuto 
non è valido e non sono vali¬ 
di di conseguenza gii esami 
universitari. 

Questa incredibile ed assur¬ 
da vicenda è capitata ad uno 
studente di Modena. Giovanni 
Enrico Fontana. 

Ma vediamo come sono an¬ 
dati più esattamente i fatti 
Nel corso dell’anno scolastico 
1968-69, all’Istituto magistrale 
Carlo Sìgonio, come in decine 
di altri istituti, ebbero luogo 
manifestazioni studentesche 
Una di queste sfociò in un 
tentativo di occupazione per 
protesta contro l’autoritarismo 
del preside dell’istituto, l'e 
sponente missino Francesco 
Zambrano. Nel corso di que 
sta occupazione tre studenti, 
fra cui il Fontana, che - fre 
quentavano U quarto anno, ef¬ 
fettuarono uno sciopero della 
fame. La repressione per 
mezzo della quale si tentò di 
colpire la lotta degli studenti, 
culminò al termine dell’anno 
scolastico in un grave provve¬ 
dimento: in sede di scrutinio 
fu deciso di non ammettere 
all’esame l tre studenti che 
avevano effettuato io sciopero 
li provvedimento fu accompa¬ 
gnato da una dichiarazione 
nella quale risultava che l’e¬ 
sclusione del tre ragazzi dal¬ 
l’esame non dipendeva dalle 
loro capacità e dalia loro pre- 


Ore 21,40: il Centro spaziale di Houston ordina 
agli astronauti Young e Duke di non effettuare 
la manovra di discesa del Lem sulla Luna 
Ore 1: dopo affannose consultazioni, vie¬ 
ne comunicato all’equipaggio di Apollo 16 l’au¬ 
torizzazione per lo sbarco lunare alle ore 3,23 

HOUSTON, 21 

Stanotte all'una, dopo quattro ore di drammatica incertezza, la NASA ha dato l'annuncio 
che l'atterraggio sulla Luna avverrà ugualmente, seppure con un ritardo di alcune ore, alle 
3,23. Si è conclusa cosi ta prima fase della missione di Duke e Young che improvvisamente, 

alle 20,35 di ieri sera aveva corso il pericolo eli essere annullata. La mancata accensione del 
motore del modulo di comando dell’Apollo 10. aveva costretto gli scienziati americani a so¬ 
spendere l’atterraggio di Duke e Young sulla Luna. E’ stato un risvolto drammatico ed 

imprevisto, avvenuto improv- __ 

visamente quando già l’Orlon " 

S“jESSr*i”Inizialo a Venezia il convegno 

erano staccati dal Casper - 

quando Mattingly, il loro coiti- ,, | n J...i.;. - « 

nnonn rimasto a taordo della SU Industria © SOCI6Ta » 


parazione, ma dal ruolo da 
essi assunto nella lotta stu¬ 
dentesca. 

Questo incredibile atteggia¬ 
mento suscitò subito la rea¬ 
zione degli studenti delle ma¬ 
gistrali e degli altri istituti 
modenesi, I quali diedero vi¬ 
ta a dimostrazioni di solida¬ 
rietà. Vi furono inoltre inter¬ 
venti in sede parlamentare e, 
contemporaneamente, i diretti 
interessati presentarono un ri¬ 
corso ' straordinario al capo 
dello Stato. A seguito di que¬ 
ste prese di posizione giunse 
al provveditore agii studi un 
telegramma del ministero del- 
Pubblica Istruzione, al quale 
fece seguito una lettera, che 
imponeva d’ufficio l’ammissio¬ 
ne dei tre giovani all’esame, 
con riserva, in attesa dell'esito 
del ricorso. I tre si iscrissero 
quindi all’esame di abilitazio¬ 
ne magistrale: due vennero 
bocciati e il Fontana venne 
promosso a pieni voti II di¬ 
ploma che consegui, «con ri¬ 
serva ». gli diede il diritto di 
iscriversi all'università di ma¬ 
gistero. Nel giugno 1971 die 
de due esami d’italiano: due 
trenta; 11 16 dicembre diede 
l’esame di inglese- 28 

Il 25 febbraio scorso, men 
tre si stava preparando per 
il quarto esame, avvenne il 
colpo di scena: il ministro de¬ 
cretò che « la riserva con la 
quale l’alunno Giovanni Enri¬ 
co Fontana venne iscritto agli 
esami di maturità doveva ri 
tenersi sciolta in senso a lui 
sfavorevole ». 

Tre anni di studto non con 
tano più niente, 11 Fontana 
non è più in possesso di nes 
sun diploma, non ha mal fre 
quentato l’università L’unico 
titolo di studio riconosciutogli 
è la licenza media. 

Piero Pedroni 


visamente quando già l’Orlon 
si apprestava a scendere verso 
la Luna. I due « lunauti » si 
erano staccati dal Casper 
quando Mattingly, il loro com¬ 
pagno rimasto a bordo della 
navicella di comando, comuni¬ 
cava di non essere in grado di 
accendere il motore del Ca¬ 
sper. L’astronauta notava in¬ 
fatti alcune irregolarità in un 
circuito installato nel conge¬ 
gno attraverso cui il pilota 
controlla la forza di spinta del 
motore stesso. Per il centro 
spaziale di Houston la dichia¬ 
razione di Mattingly era un 
campanello d’allarme. Mentre 
Duke e Young stazionavano a 
bordo di Orione ad una di¬ 
stanza di poco superiore ai 
duecento metri rispetto a Ca¬ 
sper. gli scienziati americani 
si consultavano sul da farsi. 
Erano minuti frenetici. 

A conclusione di un rapido 
esame della situazione si de¬ 
cideva di rinviare per alme¬ 
no due ore, vale a dire il 
tempo necessario all’Apollo 16 
per percorrere un’orbita lu¬ 
nare, la manovra di allunag¬ 
gio. 

A bordo di Casper ed Orion 
Mattingly da una parte, Duke 
e Young dall'altra conserva¬ 
vano un eccezionale sangue 
freddo e continuavano ad orbi¬ 
tare intorno al satellite te¬ 
nendosi ad una distanza di 
duecento metri l’uno dagli 
altri. 

Mattingly avrebbe dovuto 
azionare il motore del modulo 
di comando allorché si fosse 
trovato dietro la faccia na¬ 
scosta della Luna e fuori dai 
contatti radio del centro di 
Houston. Un minuto più tardi 
Duke e Young avrebbero do¬ 
vuto azionare i retrorazzi del 
Lem ed iniziare la vera e pro¬ 
pria discesa verso la Luna. 

Ma quando l’Apollo 16 ri¬ 
compariva da dietro il satel¬ 
lite e tornava ad essere inqua¬ 
drato dai teleschermi di Hou¬ 
ston. il drammatico annuncio. 
Mattingly riferiva di non aver 
eseguito la prevista manovra 
per la suddetta anomalia ai 
congegni di controllo prepo¬ 
sti alla accensione del grande 
motore che alimenta l'Apollo 
16 

Mattingly ha azionato i pic¬ 
coli retrorazzi della navicel¬ 
la di comando in modo da 
avvicinarla all'Orione. Mentre 
le due navicelle continuano 
a girare intorno alla luna la 
missione di controllo ha an¬ 
nunciato agli astronauti di es¬ 
sere impegnata a cercare una 
soluzione al problema. 

«Non abbiamo ancora una 
riisposta, ma ssiamo lavoran¬ 
do più che febbrilmente » ha 
dichiarato la missione di con¬ 
trollo agli astronauti. « Ro¬ 
ger » ha esclamato Young « Vi 
ringraziamo ». « A bordo del- 
l’Orion — ha aggiunto Duke 
— tutto sembra andare piut¬ 
tosto bene... ». Quindi riferen¬ 
dosi al motore della nave di 
comando lo stesso Duke ha 
esclamato: «Sembra come se 
il sistema di accensione sia 
partito ». « Anche a noi ci 
sembra così. Charlie» ha ri¬ 
sposto la missione di control¬ 
lo. Nonostante tutto Duke si 
è detto ancora ottimista sulla 
possibilità di atterrare sulla 
luna. 

Frattanto un portavoce del¬ 
la NASA rassicurava il mon¬ 
do sulle condizioni degli astro¬ 
nauti. 

«L’equipaggio di Apollo 16 
sia sul modulo lunare Orion 
che sul modulo di comando 
Casper non corre immediato 
pericolo. Rimandiamo l’atter¬ 
raggio per almeno un’orbita 
in modo da risolvere il pro¬ 
blema ». 

Nel caso che l’inconvenien¬ 
te non possa essere risolto, 
aggiungeva la missione di con¬ 
trollo. vi è la possibilità di 
far riagganciare le due navi¬ 
celle. In questo caso per il 
rientro a terra di Apollo 16. 
bisognerà fare affidamento 
sul motore di Orion. 

Con il passare del tempo 
questa ultima drammatica 
eventualità prendeva sempre 
più piede. 

Le due navicelle venivano 
invitate ad avvicinarsi ed a 
porsi ad una quarantina di 
metri l’una dall’altra, pronte 
ad un eventuale riaggancio. 

All'una di notte invece è ve¬ 
nuto l’annuncio della NASA 
che disponeva che l’atterrag¬ 
gio sulla luna sarebbe avve¬ 
nuto ugualmente anche se 
con alcune ore di ritardo. 

Da terra hanno accertato 
che l’inconveniente registrato 
nel motore del modulo di co¬ 
mando era da collegarsi ad 
una anomalia elettrica riscon¬ 
trata nel meccanismo di gui¬ 
da dei motore. L’accensione 
del motore secondo la mis¬ 
sione di controllo di Houston 
non dovrebbe provocare dan¬ 
ni alle strutture dell’Apollo 16. 

Gii scienziati ritengono che 
nella regione del cratere in¬ 
titolato a Cartesio si trovino 
rocce cristalline che risalgo¬ 
no all’epoca delia nascita del¬ 
la Luna, ossia a circa 4.600 
milioni di anni or sono, unn 
strato roccioso di circa un 
’ miliardo d’anni più giovane, 
formato dopo un bombarda 
mento di enormi asteroidi, e 
colate di lava di più recen 
te origine. Young e Duke 
contano di raccogliere campio¬ 
ni di tutti e tre 1 tipi di ma¬ 
teriale. e di portare sulla Ter¬ 
ra più di quaranta chili di 
roccia. 


Auspicate innovazioni 

ma a favore del profitto 

Interventi di Spinelli e Ruffolo - Le assurdità di 
Mansholt: «Blocchiamo lo sviluppo per evitare di 
morire inquinati» • Il problema del Mezzogiorno 


Dal nostro inviato 

VENEZIA, 20. 

« Industria e società nella 
Comunità europea », il Con¬ 
vegno intemazionale promos¬ 
so dalla CEE, si è aperto que¬ 
sta mattina alla presenza di 
circa 300 persone tra relato¬ 
ri, funzionari, sindacalisti, 
giornalisti, personalità della 
cultura e dell’economia. E’ 
una grossa iniziativa, che do¬ 
vrebbe rappresentare il più 
serio sforzo di ricerca, da un 
punto di. vista scientifico e po¬ 
litico, sui problemi della pro¬ 
grammazione industriale, dei 
rapporti all’interno della fab¬ 
brica. delle conseguenze del¬ 
l’industrializzazione sull'am¬ 
biente. delle relazioni fra pae¬ 
si industrializzati e paesi in 
via di sviluppo. 

Altiero Spinelli, responsabi¬ 
le del settore che si occupa 
dei problemi industriali nella 
Comunità europea, sostiene 
alcune tesi che è difficile non 
condividere. Davanti a chi, 
come Sicco Mansholt, presi¬ 
dente dell’esecutivo CEE, se¬ 
gue teorie che partendo da 
una base seria (la rovina del¬ 
l’ambiente naturale della no¬ 
stra società) finiscono per di¬ 
re assurdità (blocchiamo lo 
sviluppo per evitare di mo¬ 
rire tutti inquinati). Spinelli 
risponde che « la nostra co¬ 
munità non può fondarsi che 
sull’ipotesi di una società in 
crisi e in sviluppo ». D’accor¬ 
do, evidentemente, ma non 
basta: bisogna vedere quale 
crescita si vuole, quali sono i 
problemi che vengono indi¬ 
cati come prioritari. 

Nel convegno viene esami¬ 
nata la « qualità della vita », 
anche sui luoghi di lavoro: e 
viene calcolato quanto incido¬ 
no gli infortuni in fabbrica, 
le frustrazioni dei lavoratori 
pendolari, i rumori nocivi nei 
reparti, ecc. Da questo si de¬ 
duce, per la CEE, la necessità 
della partecipazione, del con¬ 
trollo dei lavoratori, del dirit¬ 
to di cogestione (inteso come 
corresponsabilizzazione dei la¬ 
voratori nella gestione di una 
fabbrica di tipo capitalista). 
Ma è proprio questo il difetto 
maggiore che emerge da con¬ 
vegni di questo genere. Non 
tanto una inutilità a finì pra¬ 


tici, quanto l’equivoco di fon¬ 
do che ne sta alla origine. Tut¬ 
te le innovazioni che si auspi¬ 
cano hanno un solo fine: pro¬ 
duciamo di più, siamo più ef¬ 
ficienti, con un aumento dei 
profitti per pochi. 

Il mito dello sviluppo ci 6 
stato propinato per tanti anni: 
è aumentato il prodotto nazio¬ 
nale lordo, è aumentata la 
produzione industriale, ci ve¬ 
niva detto con soddisfazione. 
Ebbene, come si chiede ora 
Giorgio Ruffolo, segretario 
della programmazione, forse 
che adesso siamo tutti più 
contenti del 20% ? No. Allora 
è necessario trovare qualcosa 
che si sostituisca ad un mito 
dimostratosi falso. E questo 
qualcosa può essere la pro¬ 
grammazione, e anche la rior¬ 
ganizzazione del lavoro, ma 
entro certi limiti e soprattut¬ 
to senza toccare i profitti. 

Quando nel 1957 è stata fon¬ 
data la Comunità europea, 
nei trattati istitutivi non si 
parlava neppure della poli¬ 
tica industriale: la classe im¬ 
prenditoriale non riteneva che 
quello fosse uno dei punti su 
cui era necessario collaborare 
a livello internazionale. Il 
problema era di aprire i mer¬ 
cati, di abbassare i dazi. Ora 
sorgono però problemi nuovi, 
ci sono nuove realtà con cui 
a livello nazionale e intema¬ 
zionale ci si trova a dover 
fare i conti. 

Ma portare a livello euro 
peo una serie di problemi può 
anche essere un ottimo siste¬ 
ma per scaricarsi dalle pro¬ 
prie responsabilità, per elu¬ 
dere soluzioni pratiche. Un 
esempio: il nostro Mezzogior¬ 
no, che da problema naziona¬ 
le si trasformerà — si dice — 
in problema europeo, rischia 
di diventare soltanto uno dei 
tanti e grandi problemi irri¬ 
solti dell’Europa. - 

Riferiremo domani degli 
interventi della giornata nei 
tre gruppi di studio costitui¬ 
ti sui seguenti temi: lo svilup¬ 
po industriale e la riduzione 
degli squilibri sociali e re¬ 
gionali; lo sviluppo industria¬ 
le, i fabbisogni collettivi e le 
condizioni di vita; la comu¬ 
nità nel mondo. 

M. L. Vegetabile 


NEL N. 16 DI 


Rinascita 

da oggi nelle edicole 


CINQUE DOMANDE A LUIGI LONGO 

Vietnam vecchia e nuova Resistenza 


L'ombra del centrismo (editoriale di Fernando Di Giulio) 
Più subalterni che mai: PRI, PSD!, PLI di fronte alle 
elezioni del 7 maggio (di Luca Pavolini) 

Riflessioni sui processi interni al mondo cattolico / 2: 
l'alternativa delle ACLI (di Aniello Coppola) 

Il falso alibi delle esigenze dello sviluppo economico: 
le riforme sono un costo? (di Luciano Barca) 

Cosa succede nell'esercito italiano?: il manometro del 
generale Mereu (di Arrigo Boldrini e Aldo D’Alessio) 


INCHIESTA SULLA VIOLENZA FASCISTA 

DOSSIER / • 

| Il fascismo oggi (di Gian Carlo Pajetta) 

I Lettere da tutta l'Italia 


• L'impresa pubblica al servizio del capitale privato • 
della DC / 2: Cefis, il padrone dei vapori (di Carlo 
Maria Santoro) 

• L'avventura di Nixon (di Louis Safir) 

( Crisi laburista: Jenkins sbarca dalla nave di Wilson 

(di Antonio Bronda) 

% TV - Ogni sera al servizio della DC (di Ivano Cipriani) 

• Cinema - Maledetta domenica del tristi ceti medi 

(di Mino Argentieri) 

• Teatro - I loschi traffici di Turcaret (di Edoardo Fa- 
dini) 

• Riviste - Mondo operaio: il sindacato nella società 
italiana (di Bruna Ingrao); Politica ed economia: le 
proposte dei comunisti (di Nicola Giglio); Mondo um¬ 
bro; valore delle ricerche locali (di e.m.) 

• La battaglia delle idee - Paolo Spriano. L'egemonia 
di Gramsci; Landò Bortololti, Padova: analisi di una 
città; Giorgio Bini. Contro I libri di testo 

• Van Gogh: il lavoro nel cuora dell'arte moderna (dì 
Antonio Del Guercio) 
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Grave provocazione di gruppetti estremistici SARDEGNA: l'azione del comunisti smaschera il tentativo di dividere pastori, contadini affittuari e concedenti 

TEPPISTICA AZIONE CONTRO La legge per i piccoli proprietari 

la sede del Comune di Milano una sconfitta per gli agrari e la OC 

I promotori sono scappati all'arrivo della polizia che ha arrestato 46 donne e 11 uomini - Strumen- . E' stato determinante il voto del PCI per il provvedimento che istituisce un congruo vitalizio di indennizzo per i proprietari dei 
talizzata la esasperazione di famiglie che non hanno una casa ■ Comunicato della Federazione del PCI piccoli appezzamenti • Con l’integrale attuazione della legge sugli affitti avviata una nuova prospettiva dell'agricoltura sarda 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 20 

Palazzo Marino - sede del¬ 
l’amministrazione comunale, è 
stato scelto oggi come teatro 
per un'azione teppistica da 
alcuni provocatori di « Lot¬ 
ta continua » che restano tali 
anche se si dicono di sinistra, 
anche se proclamano di lot¬ 
tare per il diritto alla casa, 
anche se trovano protezione 
presso certe Istituzioni citta¬ 
dine. La responsabilità di que¬ 
sti forsennati è tanto più gra¬ 
ve se si tiene conto che a 
pagare, ancora una volta, so¬ 
no soprattutto donne in gran 
parte immigrate, abitanti in 
alloggi certamente incivili, in 
Comuni della provincia, che 
da oltre un mese vengono 
trascinate da un’occupazione 
all’altra facendo loro credere 
che quanto più disordine sì 
farà tanto più sicura sarà la 
assegnazione di un alloggio 
da parte del Comune di Mi¬ 
lano. 

La realtà è, naturalmente, 
un’altra: isolate dalla grande 
massa degli inquilini milanesi 
che lottano o per avere la 
casa (ci sono 40 mila doman¬ 
de giacenti all'IACP) o per 
ottenere una diminuzione del 
prezzo della casa, mandate al¬ 
lo sbaraglio In azioni senza 
prospettiva, le famiglie stru¬ 
mentalizzate da questi cial¬ 
troni che giocano alla rivo¬ 
luzione con la pelle degli 
altri sono state via via cac¬ 
ciate dai vari stabili occupati 
e sono ora finite nel carcere 
dì S. Vittore con gravi accu¬ 
se: danneggiamento, violenze, 
resistenza, lesioni, invasione 
di pubblico ufficio: con rag¬ 
gravante di aver fatto tutto 
questo in numero superiore a 
10 persone. Gli arrestati sono 
57 di cui 46 donne e 11 uo¬ 
mini. Gli organizzatori del¬ 
l’assalto al Comune hanno la¬ 
sciato la gente da sola a 


I 60 anni 
del compagno 
Anelito 
Barontini 

UNA LETTERA DEL PRE¬ 
SIDENTE DEL P.C.L COM¬ 
PAGNO LUIGI LONGO 



Il compagno Luigi Longo. 
presidente del PCI, ha invia¬ 
to la seguente lettera al com¬ 
pagno Anelito Barontini, in 
occasione del suo sessantesi¬ 
mo compleanno: 

« Caro Baroniini, 

« ti invio per il tuo sessan¬ 
tesimo compleanno gli auguri 
fraterni del Comitato centra¬ 
le e quelli miei personali, par¬ 
ticolarmente caldi ed afTettuo- 
s:. Quest'anno si compiono an¬ 
che i quarantanni della tua 
milizia comunista e credo che 
questa stessa coincidenza di 
date testimonii della ininter¬ 
rotta dedizione alla grande 
causa del Socialismo che ca¬ 
ratterizza la tua vita, sin da¬ 
gli anni in cui — giovane ope¬ 
raio — sceglievi la via della 
lotta rivoluzionaria contro il 
fascismo, per la libertà degli 
uomini e la dignità del la¬ 
voro. 

« Quella scelta decisiva ha 
poi guidato sempre la tua azio¬ 
ne coraggiosa ed intelligente, 
anche attraverso le tante e 
dure prove che hai saputo su¬ 
perare con r?.nimo forte del 
combattente. Di questo hai sa¬ 
puto dare costante esempio 
agli altri compagni, ai lavo¬ 
ratori, nell’attività clandesti¬ 
na. nel carcere fascista utiliz¬ 
zato come scuola rivoluziona¬ 
ria. nella guerra di Liberazio¬ 
ne nazionale che ti ha avuto 
tra i suoi più audaci e com¬ 
battivi dirìgenti, nelle grandi 
lotte di massa che abbiamo 
condotto in questo dopoguer¬ 
ra — nel Paese e in Parla¬ 
mento -- per difendere i di¬ 
ritti del lavoro, per fare avan¬ 
zare la causa della democra¬ 
zia. della libertà e della 
pace. 

« In tutti questi anni, come 
miLtante e dirigente di primo 
piano del Partito, ti sei gua¬ 
dagnato la stima e l'afletto 
dei compagni e dei lavoratori, 
oltre che per la serietà del 
tuo impegno, anche per le tue 
qualità umane, per il legame 
nè superficiale, nò formale 
che hai saputo mantenere con 
le massa e che hai voluto rin¬ 
saldare tornando all’attività 
di dirigente popolare nella 
tua Sarzana. 

« Noi' tutti, che abbiamo 
avuto da te la dimostrazione 
diretta di queste tue qualità 
e che conosciamo personal¬ 
mente l’attaccamento profon¬ 
do e la tua fedeltà al Partito, 
ti auguriamo di dare ancora 
per lunghi anni e in buona 
salute il tuo prezioso contri¬ 
buto alla nostra grande causa. 

« Fraternamente 

LUIGI LONGO ». 


Palazzo Marino e se la sono 
squagliata. 

Tutto è incominciato verso 
le 10,45. A quell’ora la Giun¬ 
ta era riunita nella sala del¬ 
lo riunioni al primo piano per 
la seduta settimanale che era 
stata rinviata da martedì a ie¬ 
ri per gli impegni connessi con 
la Piera. A Palazzo Marino 
c'erano 1 pochi vigili di guar¬ 
dia al portone, e i commessi 
di tutti i giorni. Alle 10,45 ar¬ 
riva in piazza Scala un pul¬ 
mino scortato da alcune mac¬ 
chine; dai vari mezzi scen¬ 
dono uomini, donne e bambi¬ 
ni die di corsa entrano a Pa¬ 
lazzo Marino, salgono lo sca¬ 
lone fino al primo piano e 
superando il fragile sbarra¬ 
mento dei vigili e dei com¬ 
messi entrano negli uffici ini¬ 
ziando la distruzione di quan¬ 
to capita loro sottomano. Ta¬ 
voli, sedie, consolle, suppellet¬ 
tili varie vengono rovesciati, 
rotti, lanciati da un punto al¬ 
l'altro della sala con una fu¬ 
ria devastatrice spiegabile so¬ 
lo con lo stato di eccitazione 
e di esasperazione cui le donne 
soprattutto sono state porta¬ 
te da settimane di preregrina- 
zlone da un ricovero all’altro 

Che i motivi di quest’azione 
promossa da alcuni apparte¬ 
nenti a « Lotta continua » 
siano torbidi lo dimostra il 
fatto che a fare da agitatore 
nelle assemblee di queste fa¬ 
miglie si è fatto avanti anche 
un tal Gennaro Barletta, no¬ 
to per aver partecipato insie¬ 
me ad altri teppisti fascisti 
all'aggressione in Galleria con¬ 
tro il vicesindaco Andrea 
Borruso 

Come giustifichino i « rivo¬ 
luzionari » di « Lotta conti¬ 
nua ;> la presenza tra loro di 
noti teppisti fascisti è tutto 
da spiegare. Cosi come una 
riflessione devono fare quanti 
— certamente in buona fede, 
ma il risultato non cambia — 
hanno dato corda a questi av¬ 
venturisti dando loro punti 
di appoggio da cui partire 
per le varie incursioni in que¬ 
sto o quel quartiere della 
città. 

La Giunta ha votato alla 
unanimità un documento di 
deplorazione ed un ordine del 
giorno di condanna del gra¬ 
ve fatto è stato approvato dai 
rappresentanti del PCI, PSI. 
PSIUP, DC. PSDI. PLI, PRI 
che si sono riuniti dal Sin¬ 
daco. Anche le segreterie 
provinciali della CGIL, CISL 
e UIL nonché numerosi con¬ 
sigli di ■ fabbrica hanno ma¬ 
nifestato la loro « ferma con¬ 
danna » contro chi ha isti¬ 
gato e organizzato quest’azio¬ 
ne antidemocratica. 

* • * 

La Federazione milanese del 
PCI ha emesso ieri il se¬ 
guente comunicato: 

« Il Comitato Direttivo del¬ 
la Federazione milanese del 
PCI condanna nel modo più 
risoluto l’azione squadristica 
ispirata dal gruppo « Lotta 
continua » contro il Comune, 
accompagnata da vergognasi 
episodi dì vandalismo. 

Negli ultimi tempi, e sem¬ 
pre più frequentemente con 
l'approssimarsi delle elezioni, 
nella città e nella provincia 
di Milano si susseguono epi¬ 
sodi di provocazione tendenti 
a creare un clima torbido di 
confusione e di violenza per 
generare sfiducia nella demo¬ 
crazia e nei suoi istituti, e 
che mirano a confondere le 
responsabilità delle diverse 
forze politiche, tutte accomu¬ 
nate in un qualunquistico e 
reazionario rifiuto. 

Il PCI denuncia le gravis¬ 
sime responsabilità di quei 
gruppi che, come « Lotta con¬ 
tinua», si fanno ispiratori e 
organizzatori di azioni ogget¬ 
tivamente e soggettivamente 
rivolte contro la democrazia 
e contro il movimento ope¬ 
raio e popolare, quindi pre¬ 
ziose alla destra fascista e a 
tutte le forze conservatrici. 

Certo rAmministrazione co¬ 
munale deve superare solle¬ 
citamente le gravi insufficien¬ 
ze e i ritardi esistenti anche 
con misure urgenti e straordi¬ 
narie: certo ci sono dramma¬ 
tici problemi per migliaia e 
migliaia di cittadini e di la¬ 
voratori. fra cui quello della 
casa è dei più acuti. Questo 
i comunisti lo sanno bene e 
per risolverli si battono ogni 
giorno. Ma. in questo caso, 
di ben altro si tratta: se que¬ 
sti problemi devono dar luo¬ 
go ad un cinico uso della di¬ 
sperazione altrui per azioni 
squadristiche e avventure dis¬ 
sennate. o ad un’azione posi¬ 
tiva. condotta democratica¬ 
mente da grandi masse orga¬ 
nizzate. per conquistare una 
casa civile, la sicurezza della 
salute, il diritto allo studio, 
al lavoro, ai servizi sociali. 

Nessuna lotta, nessuna ri¬ 
vendicazione. questo lo sap¬ 
piano tutti i lavoratori, può 
avere esito positivo se si ab¬ 
bandona il terreno dell’unità, 
se ci si Isola in iniziative di 
avventurismo esasperato; nes¬ 
sun risultato, nessun miglio¬ 
ramento reale viene raggiun¬ 
to al di fuori di una coerente 
azione per le riforme. Lotta 
unitaria e democratica per le 
riforme: è questa la strada 
seguita e indicata dal PCI. 
non a caso avversata da tutti 
i nemici dei lavoratori e da 
chi. come « Lotta continua » 
e simili, nelle miserie della 
gente non vede altro che occa¬ 
sioni di reclutamente per sus¬ 
sulti provocatori e senza 
principi 

Il PCI esprime tutta la sua 
solidarietà agli Amministra¬ 
tori e dipendenti comunali 
colpiti, conferma il suo impe¬ 
gno a difendere da ogni at¬ 
tacco gli istituti della demo 
crazia repubblicana conquista¬ 
ti con la Resistenza, chiama 
alla vigilanza tutti I suoi mi¬ 
litanti e i democratici conse¬ 
guenti, contro chiunque voglia 
utilizzare questo momento de¬ 
licato per ostacolare la avan¬ 
zata dei lavoratori e del po¬ 
polo Italiano sulla via della il- 
i bertà e del progresso». 


La DC e i fascisti di Reggio Calabria 

NON TUTTO È STATO DETTO ? 


Inviato a Reggio Calabria 
per un servizio sulla vigilia 
elettorale nella regione, un 
giornalista del a Popolo » ha 
fatto alcune interessanti sco¬ 
perte. 

Primo: che tl MSI cerca 
di approfittare della campa¬ 
gna elettorale per a riporta¬ 
re a Reggio Calabria il cli¬ 
ma di tensione e di rissa 
dette tragiche giornate della 
"rivolta" ». Secondo: che le 
spedizioni punitive, le aggres¬ 
sioni a sedi di partiti democra¬ 
tici e a dirigenti antifascisti 
non sono cessate mai, dai 
moti eversivi di Reggio 
alle bombe di Cosenza con¬ 
tro una sede del PSIUP. al¬ 
l'uccisione del compagno Ma- 
lacaria a Catanzaro, al re¬ 
cente tentativo di aggressio¬ 
ne al senatore comunista Ar- 
giroffi. (sventato dai compa¬ 
gni). Terzo: che a non tutto 
è stato detto sulle responsa¬ 
bilità fasciste della "rivolta" 
reggina ». 

E, a questo proposito, il bra¬ 
vo inviato comincia a dire lui 
alcune cose interessanti, ci¬ 


tando « vasti piani di ever¬ 
sione progettati dai capi della 
"destra nazionale"», e « lun¬ 
ghi incontri segreti a Reggio 
fra Pino Rauti e Ciccio Fran¬ 
co ». E specifica che in que¬ 
sti colloqui Ira il fondatore 
di « Ordine nuovo » — quel 
Pino Rauti, appunto, che at¬ 
tualmente è in cercere, indi¬ 
ziato di reato per la strage 
di piazza Fontana — e il se¬ 
gretario del gruppo reggino 
«dovettero essere gettate le 
basi di quella che oggi, senza 
dubbio, è fra le più. forti r- 
ganizzazioni fasciste... che han¬ 
no attizzato, strumentalizza¬ 
to, sfruttato la protesta del 
reggini ». (Questo ultimo par-. 
ticolare interesserebbe, forse, 
il magistrato che sta inda¬ 
gando sul Rauti. Infatti ami¬ 
ci solerti e autorevoli del di¬ 
rigente fascista vogliono pre¬ 
sentarlo come uno zelante 
lavoratore, sempre Inchioda¬ 
to alla sua macchina da scri¬ 
vere e al suo tavolo alla re¬ 
dazione del « Tempo » dalle 17 
alle 3 di notte; mentre ora 
sappiamo da parte non so¬ 


spetta e bene informata che 
lasciava la scrivania per an¬ 
dare a fomentare disordini a 
Reggio Calabria). 

Quello che invece l'inviato 
del giornale de non spiega è 
come mai la catena della vio¬ 
lenza squadrista ha potuto 
allungarsi indisturbata, prima 
e dopo i moti eversivi senza 
che gli organi dello Stato, la 
polizìa, il governo, la magi¬ 
stratura, intervenissero a spez¬ 
zarla. E non spiega come mai 
del « vasti plani di eversio¬ 
ne » di cui evidentemente il 
a Popolo » è al corrente, i mi¬ 
nistri degli interni — tutti 
de — che si sono succeduti 
in questi anni, non si sono 
accorti, o, se li conoscevano, li 
hanno lasciati andare tanto 
oltre. 

Quello che l'inviato del « Po¬ 
polo » finge, inoltre, disinvol¬ 
tamente di ignorare è che, 
a dare il via alla a rivolta » 
reggina, furono gli appelli 
irresponsabili, dt quel sinda¬ 
co Battaglia che figura oggi.- 
nelle liste dello Scudo crocia¬ 


to; che la rissa nacque sotto 
il segno dell’amministrazione 
de, e maturò fra le clientele 
dei notabili de; che fu l'at¬ 
tuale candidato de Battaglia a 
scrivere, tempo prima, con 
sinistro presagio, che per 
sbloccare la situazione del ca¬ 
poluogo ci volevano i morti. 

Ora, è vero, bisogna dire 
tutto sulle responsabilità fa¬ 
sciste a Reggio Calabria; ma 
bisogna finalmente dire tutto, 
anche, sulle connivenze che 
allora ci furono, e che ci sono 
ancora, fra i fascisti e il po¬ 
tere de. Bisogna dire che co¬ 
sa fece allora il ministro de¬ 
gli interni de; bisogna dire che 
cosa fa ora il ministro de¬ 
gli interni de per stroncare 
la catena di violenza di cui 
il a Popolo » indica con pun¬ 
tigliosa precisione gli anelli. 

E ancora bisgona dire che 
cosa si fa in alto. — e si 
sa che in alto tutto fi potere 
è oggi della DC — per colpire 
la « trama nera » che, compli¬ 
ce la DC, minaccia la vita de¬ 
mocratica del Paese. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, aprile. 

« Siamo pronti a sparare » 
avevano annunciato certi gros¬ 
si agrari sardi di fronte alla 
approvazione della legge De 
Marzi-Cipolla. « Staccheremo 1 
fucili dal chiodo e nelle cam¬ 
pagne sarde scorrerà il san¬ 
gue ». 

Minaccia ed intimidazione 
sono state la risposta che 1 
grossi proprietari assenteisti, 
i ricchi padroni di terre, han¬ 
no dato ad una legge che 
colpiva finalmente lo strozzi¬ 
naggio del fitto dei pascoli e 
della terra. 

Sulla legge De Marzi - Ci¬ 
polla si è avuta, in Sardegna, 
come In altre regioni, una ma¬ 
novra alimentata dai grandi 
proprietari e sostenuta dai fa¬ 
scisti e da buona parte della 
DC. Per mascherare questa 
difesa degli agrari, si è cer¬ 
cato di lar leva sul fatto che 
la legge in certi casi può 
colpire anche piccoli proprie¬ 
tari, svalutandone il reddito 
già basso. Ma quest’arma si 
è spuntata con la legge regio¬ 
nale approvata, a favore del 
piccoli proprietari, grazie alla 
iniziativa e al voto determi¬ 
nante dei comunisti. Fascisti, 
liberali e una parte della DC 
hanno votato contro rivelando 
a quali Interessi effettivamen 
te sì ispirano. 

Fascisti e tutta la destra 
de si sono battuti a corpo 
morto contro questa legge, im¬ 
postando tutta la loro campa¬ 


gna elettorale in termini iste¬ 
rici e velenosi, cercando di 
convincere ia gente che la 
Sardegna affonda che è la 
fine della proprietà privata 

In mezzo a questa canea, 
il PCI non ha abbandonato la 
sua linea di chiarezza, non ha 
rinunciato a spiegare il senso 
e l’importanza di un provvedi¬ 
mento come la De Marzi-Ci¬ 
polla, che per la prima volta 
da un serio colpo alla rendita 
parassitare. 

La De Marzi - Cipolla ha 
posto le basi di un netto cam¬ 
biamento attraverso una ridu¬ 
zione degli affitti — stabiliti ' 
in misura inaccettabile dalla 
proprietà assenteista — colle¬ 
gata al valore reale del¬ 
la terra. 

Perciò può avvenire che do¬ 
ve si pagava un milione al¬ 
l’anno per quattro sassi, og¬ 
gi si debba pagare solo cen¬ 
tomila lire. 

Dopo la nuova legge nazio¬ 
nale, il pastore può continua¬ 
re con più slancio la batta¬ 
glia per acquistare una mag¬ 
giore stabilità; può, con la 
lotta, far elaborare ed appli¬ 
care i piani in base alla leg¬ 
ge per la pastorizia, in ma 
do da consociarsi con altri 
in cooperative, creando azien¬ 
de stanziali e moderne, da 
collegare ad Intraprese mahi- 
fatturiere per la trasforma¬ 
zione dei prodotti della terra. 

I pericoli sono stati avverti¬ 
ti dalla DC. che è passata al 
contrattacco. Sotto l’apparen¬ 
te intento di modificare la De 


LA VEDOVA DI FELTRINELLI SI E’ PRESENTATA SPONTANEAMENTE 
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Sibilla Melega ancora dai magistrato 


L’avv. Dall’Ora smentisce le notizie sulle prove cliniche peritali eseguite sul cadavere dell’edi¬ 
tore milanese - Non c’entra niènte nel « caso » il « Saetta n. 2 » - Domande al dott. Viola sulla 
sorpresa di via Subiaco - Conferenza-stampa del Procuratore-capo De Peppo 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 20 
Per la quinta volta Sibilla 
Melega, ultima moglie di Fel- 
tlrnelli, si è presentata dal 
sostituto procuratore Guido 
Viola. Il magistrato l’ha a- 
scoltata a iungo. pare sempre 
sulla vita del marito. Eviden 
•cernente le cose da racconta 
re sull'esistenza, sicuramente 
travagliata dell’editore, non 
devono essere poche. 

La vedova Feltrinelli è ri 
masta nelPufficto del magistra¬ 
to per circa due ore, ma per 
la verità In questo arco di 


tempo Viola si è recato dal 
procuratore capo De Peppo 
(11 colloquio è durato una 
buona mezz’ora) e ha ricevu¬ 
to, inoltre, parecchie telefona¬ 
te dalla questura e dai cara¬ 
binieri. Si può quindi calcola-' 
re. con buona approssimazio¬ 
ne. che l’interrogatorio della 
Melega sla durato meno di 
un’ora. 

La donna, a quanto pare, si 
e fatta ricevere da Viola, co¬ 
gliendo l’occasione di una sua 
visita a Palazzo di Giustizia. 
In questa sede è arrivata 
verso le 10,30, accompagnata 
dal proprio legale avv. Dal- 


« Memoria » degli avvocati difensori 

Pinelli non si suicidò 
né fu colto da malore 


MILANO. 20 

La perizia sulla caduta dal 
la finestra della questura e 
sulla conseguente morte di 
Giuseppe Pinelli, può essere 
utile alla soluzione del caso 
solo nella misura in cui ver¬ 
rà Inquadrata nel contesto del 
fatti e saranno seguiti deter¬ 
minati criteri. 

Questo è il succo di una 
memoria presentata al giu¬ 
dice istruttore dottor D’Am¬ 
brosio. dai legali di Pinelli, 
Smurazlia e Contestabile, e 
da! difensori di Pio BaldeHi 
(querelato come è noto oer 
diffamazione del commissario 
Calabresi ed invitato quindi 
a partecipare alla nuova 1- 
stnittoria sulla fine dell’anar 
chico). Gentili e Bianca Gui¬ 
detti Serra. Gli avvocati nar- 
tono da alcuni fatti oreclsl 
La morte dell’anarchico è 
strettamente legata alla stra¬ 
ge di piazza Fontana e quin¬ 
di ai processi che ne sono 
sorti (prima contro Valpreda 


E' un ex - ufficiale 


poi contro Rauti, Freda e Ven¬ 
tura); la perizia va perciò In 
serita In tutto l’insieme d! una 
serie di avvenimenti e com¬ 
pletata con altre indagini. Il 
fatto poi che Pinelli sia risul¬ 
tato innoce/ite. esclude a prio¬ 
ri la tesi del suicidio che ri¬ 
sulterebbe perciò assolutamen¬ 
te Immotivato. Anche la cada 
ta a seguito di un malore (te¬ 
si. si noti, mal sostenuta dal 
Pinelli ma derivata da una 
presunta confidenza di una 
delle persone presenti al fat¬ 
to e che varrebbe quindi la 
pena di accertare) sarebbe 
stata esclusa dagli ultimi e 
sperimenti. 

D’altra parte la perizia sa 
rà forzatamente incompleta 
perchè compiuta a due anni 
di distanza dai fatti, quando 
cioè alcuni elementi medica 
legali non sono più interpreta 
bili ed altri (come I vestiti e 
una narte dei visceri preleva 
t! dalla prima aitopsia) sa 
no scomparsi. 


Avviso di reato 
per Campo Pennes 


BOLZANO, 20 
Nuovi sviluppi delle inda 
gmi per il campo paramilita 
re di Campo Pennes, per cui 
il principale «avviso di rea 

10 » riguarda il consigliere 
regionale del MSI Andrea 
Mitolu Dopo l’arresto di Fer 
nando Petracca, individuato 
come comandante del campo 
guerriglia, avvenuto ieri sera 
a Vicenza, un altro « camera¬ 
ta » è stato indiziato di reato 
oggi a Padova. Si tratta del sot¬ 
totenente dei paracadutisti al¬ 
pini Giuseppe Brancato, det¬ 
to « Bepl », anche lui, come 

11 Petracca, membro del rag¬ 
gruppamento del « Volontari 
na»onali », e indiziato di as- 
socfezlone a delinquere in re¬ 


lazione al campo di Pano 
Pennes. Il Brancato è stato 
congedato dall’esercito — pre¬ 
stava servizio a Bolzano — 
nel 1° settembre del 1971. 

I • precedenti dei due fa¬ 
scisti accusati parlano suffi¬ 
cientemente chiaro sulla loro 
appartenenza alla « trama ne¬ 
ra » intessuta nel Veneto, in 
Alto Adige e nel Friuli-Vene¬ 
zia Giulia, mirante a sovverti¬ 
re le istituzioni democrati¬ 
che; quella « trama » che, se¬ 
condo l’istruttoria del giudice 
Stiz, approdò, dopo una serie 
di altri reati, alla Banca del¬ 
l’Agricoltura di Milano, sotto 
la guida dell’esponente mis¬ 
sino Rauti e dei suoi compari 
Freda e Ventura. 
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l’Ora, per presentare personal¬ 
mente una querela contro il. 
direttore responsabile della ri¬ 
vista Gente, in relazione a un 
articolo che ritiene gravemen¬ 
te lesivo delia sua reputazio 
ne. per cui ha chiesto che si 
proceda per diffamazione ag¬ 
gravata. 

Durante l’interrogatorio, an 
cora una volta « spontaneo », 
non si sa di che cosa esatta¬ 
mente si sla parlato. La signo¬ 
ra Melega non ha rilasciato 
dichiarazioni. Viola ha detto 
che non pensava che la don¬ 
na si sarebbe recata da lui 
stamattina. Ovviamente, una 
volta entrata nel suo ufficio, 
ne ha approfittato per rivol¬ 
gerle una serie di domande. 
Non ha però voluto dire qua¬ 
li. Non si sa, quindi, se si 
sia parlato anche degli ultimi 
clamorosi avvenimenti: se la 
vedova conoscesse Giuseppe 
Saba; se sapesse dell’esisten¬ 
za deU’appartamento di via 
Subiaco. Il prof. Dall’Ora, a 
sua volta, è rimasto muto ca 
me un pesce. Ha però detto, 
in relazione alle notizie pub¬ 
blicate intorno agli esiti di 
prove cliniche peritali (un 
quotidiano milanese ha scru¬ 
to oggi che non è stata rile¬ 
vata nessuna traccia di dra 
ghe nella salma di Feltrinelli), 
che esse sono destituite di 
qualsiasi fondamento. 

Dall’Ora ha precisato che 
l’ultima riunione fra il perito 
d’ufficio, prof. Marozzi, e il 
consulente di parte, prof. Ma- 
rigo, è avvenuta il 21 marzo. 
Dopo di allora non sono stati 
compiuti accertamenti tossi¬ 
cologici di nessuna indole Gli 
specialisti, anzi, in quella oc¬ 
casione, si sono accordati per 
la ripresa del lavori intorno 
alla fine di aprile. 

Il sostituto Viola ha poi an 
nunciato che domani mattina 
Interrogherà a San Vittore 
Giuseppe Saba, alla presenza 
del difensore di ufficio avv 
La Villa. Si è anche appreso 
che ieri pomeriggio il magi¬ 
strato ha interrogato nel suo 
ufficio Felice Bàcrinrill 61 
anni, di Chiavari, indicato ca 
me il « Saetta numero 2 ». 
Contro Baccinelll — ha detto 
Viola — non è stato preso 
alcun provvedimento: « Non 
c’entra nulla con l’inchiesta 
sul caso Feltrinelli ». Come si 
sa l’abitazione del Baccinelll 
era stata perquisita ieri l’al¬ 
tro dalla polizia L’uomo si 
è presentato a Milano spon¬ 
taneamente, su consiglio del 
proprio legale. 

L’interrogatorio è stato cor¬ 
to, e subito dopo 11 Baccinelll 
ha ripreso 11 treno per Gena 
va. Al compagno Casta anino, 
invece, non è stato ancora re¬ 
stituito il passarono Ma non 
si tratta, a dire di Viola .di 
un provvedimento importar • 
te: « Del resto non credo a!> 
bla Intenzione di andare fuo 
ri in q Testo momento » Una 
giustificazione .come si vede, 
piuttosto grottesca per copri¬ 
re una .recisione illegittima e 
francamente ridicola. 

Con Viola I giornalisti sono 
tomau a parlare deH’irruzlo 
ne di sabato sera. Viola ha 
ripetuto le versioni già fomi¬ 
te: la pistola senza la pallot¬ 
tola In canna, il mitra che 
non è stato afferrato In tem¬ 
po, Io sfondamento della por¬ 
ta. la « sorpresa », e via di¬ 
cendo. 

* Può dirci dott. Viola — gli 
è stato chiesto — come era la 
serratura della porta? Di che 
tipo, vogliamo dire ». 


- Il magistrato, mostrando 
sorpresa per la domanda, ha 
detto di non averla esamina¬ 
ta. Adesso che gli è stata 
avanzata la richiesta vedrà di 
fat.o quanto prima. Peccato. 
Sarebbe stato interessante sa¬ 
pere. visto che la vecchia ser¬ 
ratura era stata cambiata 
giorni prima, con quale tipo 
fosse stata sostituita. La por¬ 
ta, secondo la versione della 
polizia, sarebbe stata sfonda¬ 
ta in meno di 10 secondi. Do 
veva essere piuttosto fragile 
la serratura per cedere tanto 
presto. Sempre piu strano ri¬ 
sulta. quindi, il comporta¬ 
mento di questi sconcertanti 
« guerriglieri ». 

Se ne stanno in casa sdraia¬ 
ti tranquillamente sul letto, si 
fanno sorprendere e Immobi¬ 
lizzare, nonostante siano da 
scritti come tipi ferocissimi: 
a Se avessero saputo del na 
stro arrivo — dichiarò giorni 
fa Viola — cl avrebbero ac¬ 
colti a colpi di mitra ». Per 
di più questi bizzarri tupa- 
mari cambiano la serratura 
per sostituirla con un’altra 
che ceda al secondo colpo. 

Degli oggetti trovati nell’ap¬ 
partamento si è tornato a par¬ 
lare oggi. Nel tardo pomerig¬ 
gio gli abiti maschili rinve¬ 
nuti in via Subiaco sono stati 
fatti vedere alle signore Sibil¬ 
la Melega e Inge Schoental 

Stamattina c’è stata anche 
la conferenza stampa del pra 
curatore capo De Peppo. Sul 
colloqui avuti con i colleghi 
di Torino e di Pisa ha detto 
di non potere dire nulla. Ha 
tenuto però a precisare che 
la procura milanese non si 
interessa né alle vicende del 
barbiere torinese né a quelle 
del geometra pisano, nell’abi¬ 
tazione e nell’ufficio dei quali, 
come si sa. furono trovati far¬ 
neticanti piani insurrezionali 
lì nome del Corbari. anzi. 
De Peppo ha detto di non 
averlo mai sentito nominare: 
* L’ho sentito stamane, per la 
prima volta, dalla vostra vo- 


Che si sia parlato o meno 
di questi personaggi, l’impres¬ 
sione è che nel corso di tali 
colloqui non ci sia stato uno 
scambio di informazioni turi¬ 
stiche. La presenza di ufficiali 
superiori dei carabinieri del¬ 
le diverse città fa pensare che 
siano in aria indagini e ope¬ 
razioni di polizia giudiziaria. 

A che cosa si tende ? Già 
l’inchiesta sulla morte di Fel¬ 
trinelli ha fornito l’occasione 
per mettere in atto operazioni 


1 arbitrarie che nulla avevano 
a che vedere con la ricerca 
della verità. Tali operazioni 
sono andate invece nella di¬ 
rezione di coloro che hanno 
interesse ad alimentare un 
clima di tensione alla vigilia 
della scadenza elettorale. La 
tentazione di ripetere mano¬ 
vre di questo genere sembra 
sia grossa in ambienti diret¬ 
tamente collegati con il pote¬ 
re esecutivo. 

Ibio Paolucci 


Per tentata estorsione 


A giudizio Freda e 
2 dirigenti del MSI 


Dal nostro corrispondente 

TRIESTE, 20 

Finalmente un punto fermo 
nell’intricata matassa di epi¬ 
sodi sconcertanti che vedono 
coinvolti i fascisti triestini, un 
segno di vita nel prolungato 
silenzio degli organi inqui¬ 
renti. 

Il PAI., dottor Brenci, ha 
chiesto il rinvio a giudizio di 
Franco Freda e dei dirigenti 
del MSI di Trieste, Franco 
Neami e Manlio Portolan, de¬ 
nunciati dal dottor Gabriele 
Forziati, un altro fascista lo¬ 
cale, per tentata estorsione ai 
suoi danni. Ora si attende la 
sentenza istruttoria del giu¬ 
dice dottor Serbo, che ha con- 
dotto le indagini su questa 
inquietante vicenda. 

Come è noto, il Forziati ha 
accusato il Freda di avergli 
intimato, dal carcere di Pado 
va. dove venne rinchiuso nel 
dicembre scorso, la consegna 


di una somma di denaro (uno 
o due milioni), minacciando 
altrimenti di coinvolgerlo nel¬ 
l’affare delle bombe. Neami, 
rappresentante a Trieste della 
Casa editrice di Ventura (in 
tale veste egli diffuse infatti 
nella nostra città il famoso 
« libretto rosso » di Freda) e 
Portolan sarebbero stati gli 
intermediari della operazione, 
per altro non riuscita per la 
opposizione del Forziati che, 
anziché pagare, si rivolse alla 
magistratura. 

Ma l’aspetto più drammati¬ 
co dell’episodio sta nella spa¬ 
rizione dello stesso Forziati. 
Irreperibile da quasi due me¬ 
si. e più precisamente da quei 
giorni della fine di febbraio 
allorché si mise a disposizio¬ 
ne del giudice istruttore di 
Treviso, dottor Stiz. cui pro¬ 
mise importanti rivelazioni. 

Fabio Inwinkl 


TELEGIORNALE DC 


TELEGIORNALE DELLE 20,30 
DI MERCOLEDÌ' 19 APRILE 

Durata totale 27’55". Numero na 
tizie 14. 

LE NOTIZIE „ u ron , c de , 

fronte di liberazione sono al¬ 
l’attacco su tutti i fronti. Ni- 
\on minaccia il blocco del por¬ 
to di Haiphong e ritorsioni con 
tro l'Unione Sovietica per gii 
aiuti fomiti ad Hanoi. 3’5”. 

2> Apollo 16: una nuova dif¬ 
ficoltà. si è ristretta una tuta 
per la passeggiata lunare, ma 
l’ottimismo di Tito Stagno non 
diminuisce. 2'25’\ 

3) Un nuovo passo avanti per 
l’iinità europea si è realizzato 
grazie « all’impegno determinan¬ 
te * del governo italiano: fir¬ 
mata da Moro c Misasi la con¬ 
venzione per l'Università cura 
pea a Firenze. 5’50'\ (20.8% 
del telegiornale). 

4) Il congresso della coltiva¬ 
tori diretti pretesto per comizi 
elettorali di Andreotii. Compii¬ 
li. Forlani, Bonomi, Riafferma¬ 


ta la vaiirii'a di una politica 
che fino ad oggi ha solo ag¬ 
gravato la situazione dei lavo 
nitori della terra. Ricevuta una 
delegazione da Paolo VI. 4'10”. 
(14.9% del telegiornale). 

5) Campagna elettorale: PSI, 
Mancini. l'30"; PCI. Berlin 
gnor. I’10‘: Pcrtini risponde al 
Manifesto e al Movimento po 
litico dei lavoratori. 45”. 

6) Almirante querelato da 
Evangelisti per una dichiarazio 
ne a Tribuna elettorale. 40". 

7) Leone ha ricevuto Mal¬ 
fatti. 10”. 

8) Rientrati a Roma i tre 
giornalisti della RAI. superstiti 
della sciagura aerea di Addis 
Abeba. 2’. 

9) In continuo aumento il 
« pericolo di sinistra ». indagi¬ 
ne della magistratura in Pie¬ 
monte, Toscana. Liguria. Alto 
Adige. Rauti. Freda, Ventura, 
non interessano più. 2'5”. 

10, 11, 12, 13, 14) In 2’ e 20” 
le ultime cinque notizie del ta 
legiomnlc ci dovrebbero infor¬ 
mare che: Tntcr e Celtic stan¬ 
no giocando, aerei c siluranti 
nord-vietnamiti hanno attaccato 


navi delia 7- flotta, uno scio 
pero generale effettualo a Mon- 
tcvideo per i funerali dei tupa- 
maros uccisi in questi giorni, 
una sentenza del tribunale del 
lavoro ha sospeso Io sciopero 
dei ferrovieri in Gran Bretagna 
(prima applicazione della leg¬ 
ge antisciopero), continua il 
viaggio in USA dei giocatori di 
ping pong cinesi. 

NOTE a) L’impegno del gover¬ 
no e della Democrazia cristia¬ 
na continua a monopolizzare il 
video, anche stasera il 35.7% 
del tempo por dire che: l’Uni¬ 
versità europea nata da un'idea 
rii De Gasperi è divenuta una 
realtà con Moro e Misasi. Le 
aspirazioni di un milione c 200 
mila famiglie di coltivatori di¬ 
retti non sono ancora realizza¬ 
te, ma 3 mila miliardi verran¬ 
no distribuiti, gli ex combat¬ 
tenti avranno la pensione a 60 
anni con aumenti per tutti, ci 
sarà il passaggio dalle 3.500 li¬ 
re al giorno attuali alle 7 mila 
lire dei lavoratori dcH’industria 
per colmare il divaria nei sa¬ 
lari, grazie alla Coldiretti • di 


Marzi - Cipolla per difendere 
gli interessi dei piccoli pro¬ 
prietari, i notabili de hanno 
presentato una proposta di 
legge regionale che. in prati¬ 
ca, aveva lo scopo di dirotta¬ 
re verso le casse degli agrari 
i cento miliardi disponibili per 
il piano della pastorizia 

La DC proponeva una « Cas¬ 
sa agraria regionale » per cui 
al piccolo proprietario che ce¬ 
de il terreno alla Regione, 
sarebbe derivato, mettiamo, 
un indennizzo vitalizio di 
circa ottomila lire al mese 
mentre, in proporzione, allo 
agrario proprietario di grandi 
estensioni, la Regione avreb¬ 
be dato, in cambio della ces 
sione di terre spesso pietre 
se. oltre due milioni al mese 

Sulla base di questa propo¬ 
sta de, gli affittuari, i pastori 
e 1 piccoli contadini, avreb 
bero dovuto, in più, pagare 
gli Interessi sull’affitto, inte¬ 
ressi calcolati in base agli 
oneri derivanti dalla conces¬ 
sione del vitalizio all’agrario 
assenteista. 

Il progetto con cui la DC. 
appoggiata dai fascisti e dalia 
destra fino ai socialdemocra 
tiri, voleva finanziare gli 
agrari sardi, è stato bloccato. 
Sono invece passate le propo 
ste comuniste che prevede¬ 
vano misure a favore dei pie 
coli concedenti. 

Proprio in questi giorni 1 
provvedimenti legislativi sul 
vitalizio ai piccoli concedenti, 
sulla integrazione delle pen 
sioni ai coltivatori diretti, co 
Ioni e mezzadri, sono passati 
col voto determinante del PCI 
e delle sinistre e nonostante 
la opposizione del fascisti, dei 
monarchici e di dieci consi¬ 
glieri della maggioranza DC 
PLI. 

Che fine faranno 1 terreni 
acquistati dalla Regione? An 
dranno a far parte del Da 
mania, e verranno utilizzati 
per favorire la trasformazione 
e lo sviluppo della agricoltura 
sarda, nell’ambito del piani 
zonali di trasformazione direi 
ti ad incrementare la coope 
razione ed a creare aziende 
agro • pastorali di piccoli e 
medi coltivatori associati. Gli 
agrari e gli amici degli agra 
ri sono serviti. 

L'opera di divisione nelle 
campagne, era arrivata al 
punto che 5.000 agricoltori (e 
non tutti agrari, come è ov¬ 
vio) confluirono su Cagliari 
nei mesi scorsi per prendere 
parte ad un raduno con il pre¬ 
sidente della Confagricoltura 
Diana, convocato apposta per 
sparare a zero contro ogni 
misura di riforma dei fìtti. 
La nuova legge regionale tu 
glia a Diana, e ai suoi ami¬ 
ci fascisti e democristiani, la 
erba sotto 1 piedi. Nonostante 
queste sconfitte, la DC non 
rinuncia alla battaglia per mo 
dificare la De Marzi • Cipolla 
nei suoi principi base. E n'¬ 
ha fatto uno dei cavalli di bat¬ 
taglia della propaganda e’.eb 
torale. nello sforzo teso a con 
tendere i voti di destra ai fn 
scisti isolani, a cui sono stati 
ufficialmente promessi dallo 
stesso Diana nel raduno delia 
fiera. 

La lotta sarà ancora dura 
La De Marzi - Cipolla è ri 
masta in larga parte ancora 
sulla carta. In Sardegna risul 
ta applicata appena al 30 per 
cento. Le amministrazioni da 
mocristiane sono le prime a 
non applicarla sui terreni di 
proprietà comunale. 

I comunisti continuano la 
loro azione, con la solidarietà 
di migliaia di contadini e pa¬ 
stori, che hanno visto poste 
nettamente le basi per spez 
zare le catene dello sfrutta 
mento. 

Giuseppe Podda 


Il PM impugna 
l'assoluzione 
della Cederna 

La sentenza del tribunale 
che ha assolto con la formula 
più ampia i dicci antifascist: 
imputati di « notizie tenden 
ziose » per aver definito « as 
sassinio» la morte di Feltri 
nelli. è stata impugnata dal 
P.M. Antonino Scopelliti (che 
come è noto, al processo, ave 
va chiesto la condanna della 
giornalista Cederna. dell'av¬ 
vocato Janni, di Cafiero e 
Toscano del Movimento stu¬ 
dentesco, fé "risoluzione con 
formula dubitativa degli al 
tri >. ^ 


Bonumi. U) Ber il te.egiornalc 
è terminato li pericolo degli 
opposti estremismi, passando 
dall’accoppiamento tra le vi¬ 
cende Feltrinclli-Rauti. Freda. 
Ventura a un periodo di silen 
zio, per mancanza di novità 
solo nel caso Feltrinelli. Dal¬ 
l’arresto di Saba è r.rrcsa in 
vece con vigore la campagna 
contro quello che si sta ri\e 
landò il vero obiettivo: la si 
nistra. . _ > 

^ i * 

LE ASSENZE i avo 

ratori in lotta per l’occupazione 
e i contratti: sciopero generale 
a Firenze e Livorno. Nuovi au 
menti delle assicurBzioiv per le 
auto. Le torture nelle carceri 
argentine denunciate rfj un ve 
scovo a Paolo VI, 350 nula la 
voratori appoggiano una mani 
festazione popolare per Allendc 
in Cile. Preoccupazione della 
Federazione stampa per le de 
nuncc ai giornalisti demoera 
tici per reati d’opinii.ne. Scio 
perano oggi i dipendenti del 
l'Alitnlia. 

(Rilevamenti del Crtipao itru- 

menti audiovUhrl - di Moina) 
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A cura dell'Ufficio Iniziative speciali de l'Unità 


Cosa consigliamo e cosa sconsigliamo 

Le ferie 
«stanziali» 
e quelle 
dei «nomadi» 

Un’esigenza sempre più viva: sca¬ 
glionare per decongestionare - Co¬ 
me scegliere l’agente di viaggio 


Molti dei quindici milio¬ 
ni tra gitanti e turisti che 
si sono « mossi » durante 
il lungo ponte di Pasqua 
hanno colto, secondo le 
consuetudini, la occasione 
per recarsi nelle località di 
villeggiatura a prenotare il 
posto per le ferie estive. E 
non a pochi è capitato 
di rendersi personalmente 
conto dell’estrema difficol¬ 
tà, talvolta della impossi¬ 
bilità, di « trovare » per il 
mese di agosto, e di esse¬ 
re per questo costretti ad 
accontentarsi, a ripiegare ' 
sulle condizioni meno van¬ 
taggiose. La circostanza 
suggerisce due raccoman¬ 
dazioni: 1) scaglionamento 
delle ferie: 2) prenotazione 
ancor più anticipata. 

Naturalmente gli ostacoli 
e le difficoltà, anche obiet¬ 
tive, sul terreno dello sca¬ 
glionamento non sono po¬ 
che, ma i vantaggi si pre¬ 
sentano senz’altro superio¬ 
ri. Il problema riguarda so¬ 
prattutto le ferie di sog¬ 
giorno, cioè quelle che una 
volta si chiamavano villeg¬ 
giatura e che costituiscono 
quel sospirato periodo che 
si sogna di trascorrere al 
mare, ai monti, in campa¬ 
gna, ai laghi per riposarsi, 
per ritemprarsi dopo la 
perdita di energie che ha 
comportato il duro anno di 
lavoro. Sono in altre paro¬ 
le le ferie « stanziali » al¬ 
le quali si tende a dedicare 
la parte prevalente delle , 
proprie giornate di tempo 
libero. La conquista recen¬ 
te della quattordicesima 
mensilità per alcune cate¬ 
gorie di lavoratori — esclu¬ 
si, insieme ad altri, riman¬ 
gono i dipendenti dello 
Stato — ha esteso a molti 
la possibilità di trascorrere 
un periodo relativamente 
lungo fuori del luogo di re¬ 
sidenza, anche se nella 
realtà non oltre un terzo 
degli italiani passa più di 
quattro giorni all’anno fuo¬ 
ri casa. Si tratta, in ogni 
caso, di una massa notevo¬ 
le di persone che, special- 
mente se considerata in¬ 
sieme con il grande flusso 
di turisti stranieri, com¬ 
porta problemi sempre più 
complessi per quanto ri¬ 
guarda il superaffollamen¬ 
to 

Non concentrare 
le vacanze 

La tendenza deve essere 
pertanto quella di non con¬ 
centrare nel mese di ago¬ 
sto le vacanze. Non gio¬ 
vano alla salute e danneg¬ 
giano la tasca le ferie così 
concepite. Basterebbero i 
dati funesti degli incidenti 
stradali durante i « grandi 
esodi » e i « grandi rientri » 

— l’ultimo dei quali, quel¬ 
lo di Pasqua, ha fatto regi¬ 
strare 20 morti in più ri¬ 
spetto alla corrispondente 
occasione dell’anno scorso 

— per porre il problema in 
tutta la sua drammaticità. 
Ma oltre questo doloroso 
tributo di sangue, vi è un 
tributo meno appariscente 
che si paga in logoramen¬ 
to di nervi, per le este¬ 
nuanti « colonne » di auto¬ 
mobili, per la calca sui tre¬ 
ni e sugli altn mezzi pub¬ 
blici. Per quanto riguarda 
gli alberghi, le pensioni, 
gli appartamenti e le came- 

; re in affitto nelle località 
di villeggiatura, ve ne so¬ 
no che registrano già il tut¬ 
to esaurito per il mese di 
agosto. Mentre per lo stes¬ 
so mese di luglio ci sono 


posti disponibili, per non 
parlare di giugno e di set¬ 
tembre. 

E’ inoltre risaputo che il 
« trattamento », con tutta 
la buona volontà che pos¬ 
sono impegnarvi i lavora¬ 
tori del settore e gli opera¬ 
tori, lascia molto a deside¬ 
rare quando l’albergo, la 
pensione o il ristorante so¬ 
no pieni al limite e spesso 
oltre la loro capacità ricet¬ 
tiva, rispetto ai periodi di 
minore congestione. Biso¬ 
gna quindi « scegliere » la 
località e il « modo di tra¬ 
scorrere » la villeggiatura, 
con oculatezza, attenzione, 
e in base alle reali esigen¬ 
ze proprie e della propria 
famiglia. Il denaro che il 
lavoratore spende per le 
proprie vacanze, facciamo 
in modo che sia un investi¬ 
mento proficuo, un « inve¬ 
stimento nell’uomo » come 
altre volte è stato detto. 
Perchè sappiamo che an- t 
che la conquista della quat¬ 
tordicesima, per alcune ca¬ 
tegorie, ha messo in moto 
già negli anni scorsi un 
meccanismo di « recupero » 
di tale denaro da parte di 
ceti finanziari e padronali 
che controllano anche que¬ 
sto settore e che tendono 
a trasformare anche le no¬ 
stre vacanze in una ulte¬ 
riore occasione di super- 
profitto. 

Chi riscuote 
la fiducia 

Oltre alle ferie di villeg¬ 
giatura, vi sono le ferie 
« dei nomadi », il turismo 
vero e proprio, i viaggi con 
visite alle città ed ai mo¬ 
numenti; i viaggi all’estero, 
le crociere. E’ il regno in¬ 
contrastato delle agenzie. 
Ve ne sono in Italia più di 
mille, ma bisogna distin¬ 
guere. Le agenzie « pro¬ 
grammatrici » sono non ol¬ 
tre una decina, e nei primi 
posti tra queste c’è VI tal- 
turist, specializzata in viag¬ 
gi nei Paesi socialisti; vi 
sono poi duecento pro¬ 
grammatrici « occasionali » 
e infine la gran massa del¬ 
le piccole agenzie che ri¬ 
vendono programmi altrui, 
oltre a sbrigare il normale 
lavoro di biglietteria ferro¬ 
viaria, aerea e marittima. 
Ma attorno alle agenzie che 
svolgono onestamente il 
proprio lavoro, v’è una mi¬ 
riade di incerte iniziative 
che mirano solo a rastrel- 
. lare denaro senza offrire 
alcuna sicurezza- 

in questo eampo occorre 
affidarsi a chi riscuote la 
nostra fiducia, senza farsi 
abbacinare dai prezzi trop¬ 
po bassi o da altre sugge¬ 
stioni. Recentemente è ac¬ 
caduto che un'agenzia se¬ 
mifasulla ha raccolto 400 
adesioni per un viaggio a 
Cuba per 99 mila lire. Al 
momento del « lancio » i 
programmatori non aveva¬ 
no nè stipulalo accordi con 
i cubani, nè disponevano di 
aerei per la trasvolata. Sol¬ 
tanto « dopo », dopo cioè 
avere incassalo i 40 milio¬ 
ni degli aderenti si sono 
recati all’Alitalia cercando 
di ottenere in affitto gli ae¬ 
rei occorrenti, per un prez¬ 
zo insufficiente a coprire le 
sole spese di carburante. 
La iniziativa è saltata, ma 
i 400 aderenti aspettano an¬ 
cora i rimborsi. Occhio, 
quindi, nella scelta del pro¬ 
prio « agente di viaggio ». 

a. m. 
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Intervista al direttore degli uffici italiani dell'ORBIS 


« Settimane gratis » sulla Costa Verde dell'Adriatico 
dai lidi ferraresi a quelli ravennati 


Cosa offre la Polonia Turismo tranquillo 


Una meravigliosa avventura in un Paese che ha antichissime tradizioni di cordialità ed 
ospitalità - Laghi, boschi, foreste, montagne e campi di neve: .per le vacanze non c’è 
che da scegliere - Città cariche di storia antica e di storia della resistenza all’invasore 


La Polonia invita per le va¬ 
canze ad un'avventura ricca 
di piacevoli sorprese, che può 


meliino » di Leonardo da Vin¬ 
ci. Ma è impossibile dar con¬ 
to di tutto: l’intera città co¬ 


essere vissuta da tutti con la stiluisce un vero gioiello. 

? r £*J ° 5 , a ' collaborazione del- Un > ora di macchina e da sguardo ’a Poznam capitale 

l ORBIS, l'Ente del turismo Cracovia arritm ni Tntrn deìla 0 rande Polonia; la bas- 
polacco. E ’ proprio al direi- ™. si ar . r ai i " tr . a * sa Slesia e la sua capitale, 

tore degli uffici dell'ORBIS in ‘ e A 'Pl miniatura ricche wroclato; la vicina Dusziki, 

Italia, dottor Ilenryk Rybak di foreste, laghi, prati mon- dove ogni anno si svolge il 

che chiediamo tl senso dell’in- toni con la famosa stazione festival dedicato a Chopin; la 

vita che la Polonia rivolge agli turistica di Zakopane. Qui i vallata di Klodzko con 1 Su• 
italiani, notizie still'ORBIS, turisti possono compiere, deti. la regione di Lublino, 

sulle prospettive del turismo g U j da (i dagli esperti monta- della Vistola, la foresta Bla- 

”.^&S , |. , r£ C S«^S dei villo,0 vicini mi. tate,* «dia parie nord- 

visitatore. ed escursioni tra i fiumi, 1 la- orientale del Paese dove sono 

L’ORBIS — ci dice il dottor 9^1. i dirupi scoscesi. conservati esempi rarissimi di 

Rubak — festeggia quest'anno Dalle montagne ai laghi Ma- flora e fauna. 


cuore della Polonia, verso 
Varsavia: ma prima vale la 
pena — aggiunge ancora il 
dottor Rybak — di dare uno 


tore degli uffici dell'ORBIS in 
Italia, dottor Ilenryk Rybak 
che chiediamo tl senso dell'in¬ 
vito che la Polonia rivolge agli 
italiani, notizie sull'ORBIS, 


Wroclato; la vicina Dusziki, 
dove ogni anno si svolge il 
festival dedicato a Chopin; la 
vallata di Klodzko con 1 Su- 


visitatore. ea escursioni tra t jiumt, t la- 

L'ORBIS — ci dice il dottor gM • 1 diru P* scoscesi. 

Rybak —- festeggia quest'anno Dalle montagne ai laghi Ma- 
i cinquantanni di vita; e li suri e Suwalsko-Augustowskle 


festeggia nel modo migliore, 
in una situazione, cioè, che 
vede un costante e progressi¬ 
vo aumento del flusso turisti¬ 
co verso il nostro Paese. Or¬ 
mai siamo al di sopra dei due 


nella parte nord orientale del¬ 
la Polonia: laghi piccoli e 
grandi collegati tra loro da 
innumerevoli corsi d’acqua: 
un paradiso per gli appassio- 


milioni di turisti; nello stesso nati della vela, per i pesca- 
tempo l'ORBIS ha potenziato tori e i cacciatori. 


la sua organizzazione e le sue 
strutture in modo da poter of¬ 
frire le migliori prestazioni 
possibili. Essa è in grado di 
far fronte a tutte le esigenze: 
dalla sistemazione negli alber¬ 
ghi che all’ORBlS sono colle¬ 
gati, ai viaggi, alle escursioni, 
alla soluzione di tutti i pro¬ 
blemi, grandi o minuti che si 
pongono al visitatore stranie¬ 
ro che decide di trascorrere 
le sue vacanze in Polonia. Ce¬ 
lebriamo quindi il nostro cin¬ 
quantenario con un bilancio 
estremamente positivo e con 
prospettive altrettanto lusin¬ 
ghiere. 

Ma cosa offre la Polonia al 
turista? Si sa tanto della sto¬ 
ria tormentata e gloriosa di 
questo popolo, della tragedia 
immane che ha vissuto con il 
nazismo, della lotta eroica con¬ 
tro l'invasore, degli sforzi tre¬ 
mendi compiuti per ricostrui¬ 
re ciò che la guerra aveva di¬ 
strutto, per dar vita ad una 
società più giusta ed umana. 
Ma molti ignorano quali stu¬ 
pende bellezze racchiuda la 
nazione polacca. 

Al dottor Rybak chiediamo 
di far da guida — a noi ed ai 
nostri lettori — in un immagi¬ 
nario viaggio attraverso la Po¬ 
lonia. 

Vorrei fare una premessa — 
ci dice il direttore dell’ORBIS 
— prima di iniziare questo no¬ 
stro viaggio: gli italiani trove¬ 
ranno nella popolazione polac¬ 
ca una amicizia e una cordia¬ 
lità sincerefi una ospitalità che 
non ha assolutamente niente 
di formale; si renderanno an¬ 
che conto di come nel nostro 
Paese si sia saputo conciliare 
il progresso, l’edificazione di 
un moderno organismo econo¬ 
mico senza nulla sciupare del 
patrimonio artistico, sia per le 
bellezze naturali che per le 
opere d’arte realizzate dal¬ 
l'uomo. 

Da noi è possibile ogni for¬ 
ma di vacanza; dal vagabon¬ 
daggio al soggiorno nelle sta¬ 
zioni climatiche, ai viaggi lun¬ 
go percorsi ricchi di tradizioni 
storiche e culturali, alle bat¬ 
tute di caccia e pesca. L’av¬ 
ventura più bella la si vive 
viaggiando attraverso il Paese; 
un viaggio che potrebbe ini¬ 
ziarsi dalle rive del Baltico e 
dalle città che vi si affacciano, 
importanti centri commercia¬ 
li come Stettino, Danzica e 
Gdynia. 

Ma non et sono soltanto i 
grandi porti: ci sono anche 
spiagge bellissime come quella 
di Sopot dove in agosto si 
svolge uno dei maggiori festi¬ 
val di musica leggera d’Euro¬ 
pa; nelle vicinanze sorgono 
numerose stazioni climatiche 
specializzate nella cura di ma¬ 
lattie della pelle e dell’appa¬ 
rato respiratorio. Qui te va¬ 
canze scorrono in una perfet¬ 
ta tranquillità tra i silenziosi 
villaggi dei pescatori sperduti 
tra le dune, tra il mare ed i 
laghi lagunari. 

Dal mare verso la Slesia, 
la regione delle miniere e del¬ 
le industrie: qui si ha la te¬ 
stimonianza più viva di co¬ 
me il progresso sia stato ra¬ 
pido e imponente, senza pe¬ 


ci dirigiamo ora verso il 


conservati esempi rarissimi di 
flora e fauna. 

Infine eccoci a Varsavia ri¬ 
costruita dai polacchi più bel¬ 
la di prima dopo la cacciata 
degli invasori nazisti che t’a¬ 
vevano distrutta per 187 per 
cento. 

Il 17 gennaio a Varsavia si 
festeggia l’anniversario della 
Liberazione: il 17 gennaio del 


1945 finì, infatti, per la città 
l’incubo nazista. Oggi si può 
vedere Varsavia nella sua 
nuova forma; nuova ma con 
tutti i tratti caratteristici che 
aveva prima delle distruzioni 
belliche: lo testimonia la cit¬ 
tà vecchia accanto alla quale, 
in perfette, armonia, trovia¬ 
mo il veri’e e gli alberi del 
parco Lazi' nki, con il famoso 
Palazzo su l'acqua, il quartie- 
ro Wola, con le sue fabbri¬ 
che e le sue tradizioni rivo¬ 
luzionarie, i moderni gratta¬ 
cieli, le scuole, i musei, la 
vita culturale. 

Questa — conclude il dottor 
Rybak — è soltanto una pic¬ 
cola parte della Polonia che 
vi invitiamo a visitare. Una 
Polonia, aggiungiamo noi, che 
vale la pena di vedere; una 
avventura che vale la pena di 
essere vissuta. 


I urismo tranquillo con 
le «vacanze-famiglia» 

Riservato ai ragazzi il Premio Internazionale « Guidarello » 
per il 1972 - Ogni anno sarà destinato a un diverso setto¬ 
re: informazione, documentarismo, letteratura, arti, studi , 
inchieste, ricerche, attività di varia cultura e specializzazioni 

La formula « vacanze-famiglia » lanciata per la « Costa Verde dell’Adriatico » dal 
lidi ferraresi a quelli ravennati, sta incontrando ogni giorno dì più la particolare at¬ 
tenzione di quei turisti che, nel periodo delle ferie estive, praticamente da maggio a 
tutto settembre, sono già alla ricerca di ambienti di soggiorno veramente tranquilli e 
riposanti dove in più, si possa, eventualmente, usufruire anche delle « settimane 
gratis » messe a disposizione sulla Costa Verde secondo determinati turni; nel senso 
cioè che pagando per esempio una sola settimana se ne possono fare due, mentre 
pagandone due se ne possono fare quattro. Non a caso ben 70 testate di giornali, 
sia esteri che nazionali, 



Un paesaggio di montagna in Polonia. 


Cresce U successo delle case prefabbricale sovietiche 

Con «Irina» e «Natascia» 

più bello il paesaggio 

. * - 

Ma è egualmente importante il «comfort» per chi 
vi trascorre le vacanze - Una casa per ogni clima 


rò che ne risultasse turbato mente affermate nel nostro 
l’equilibrio naturale. « Pro- Paese, come del resto lascia- 
teggere la natura»: questa è va chiaramente prevedere il 


Da quando ne abbiamo par- se sono costruite in legno, tet- «Petrovna», «Valentina», «Ta- 

lato per la prima volta qual- to capace di sopportare una tiana », « Sonta » e « Katiu- 

che anno fa si sono larga- nev ® da Siberia, fino a 2 scia» una ottima villetta nel- 

mente affermate nel nostro ,a 9 uaIe vivere permanente- 

paese, come del resto lascia- 2£rmf anche a/ chmT più ri- mente o trascorrere le ferie 

va chiaramente prevedere il g}di le « dacie » sovietiche estive o invernali nel modo 


scia» una ottima villetta nel¬ 
la quale vivere permanente¬ 
mente o trascorrere le ferie 
estive o invernali nel modo 


la parola d’ordine delle auto- loro prezzo modesto e la lo- possono essere attrezzate con migliore in sicurezza e tran- 

rità. degU abitanti^Jutti della | ro solidità. Stiamo parlando funzionali impianti di riscal- | quillità. 

delle villette prefabbricate so- damento di ogni tipo. 


rilà, degli abitanti tutti della TO solidità. Stiamo parlando 
Vifn ia iti^in 0 r,Pr U n n ì delIe villette prefabbricate so- 
niere, la Slesia verde dei bo- ^portate dalla Soc. 


hanno dedicato ampi ser¬ 
vìzi a tale formula lo scor¬ 
so anno nel quadro del 
premio « Guidarello » che 
nel 1971 ha vissuto la sua 
prima edizione. Le « vacan¬ 
ze-famiglia » sono impernia¬ 
te soprattuto sui centri re¬ 
sidenziali di « bungalows » o 
« cottages » collocati là dove 
maggiore è il verde in una 
zona giustamente nota anche 
per le migliaia e migliaia di 
ettari di terreno pinetato da 
secoli. 

Anche noti studiosi, come, 
ad esempio, il prof. Pier Gildo 
Bianchi, primario e docente 
universitario di Milano, han¬ 
no avuto modo di scrivere 
sulla Costa Verde dell’Adria¬ 
tico (dove si è principalmen¬ 
te diffusa la formula « vacan¬ 
ze-famiglia), asserendo in pro¬ 
posito che « la presenza di 
abbondante vegetazione arbo¬ 
rea (pineta) subito dietro la 
spiaggia (quella sabbiosa e lar¬ 
ghissima dell’Adriatico) con¬ 
sente un soggiorno ideale a 
tutte le età e a tutte le si¬ 
tuazioni parafisiologiche o 
morbose; infatti gli alberi fil¬ 
trano l’aria carica di iodio 
e rendono così anche più omo¬ 
geneo il clima, tenuto conto 
che moderano l’eccesso di ca¬ 
lore nel • giorno e riducono 
l’irraggiamento del calore nel¬ 
la nottata. Sulla Costa Verde 
dell’Adriatico ravennate-ferra¬ 
rese... quindi indicazioni eli* 
matologiche per una famiglia 
anche numerosa nella quale 
figurano valide esigenze di 
salute, l’attrezzatura - diverti¬ 
menti e sportiva rende il luo¬ 
go adatto persino ai giovani e 
ai giovanissimi. 

Sotto il profilo sociologico 
poi l’idea di ospitare i turi¬ 
sti, con una particolare di¬ 
screzionalità organizzativa, in 
moderni centri residenziali di 
bungalows o simili, consente 
di ricreare in vacanza mag¬ 
giormente 1’atmosfera familia¬ 
re con il senso della libertà 
associato alla stabilità della 
casa; fattore, questo, molto 
importante sul piano affetti¬ 
vo ed educativo... Sul piano 
dell’esperienza positiva acqui¬ 
sita e dei consensi raccolti, 
j promotori della formula 
hanno da poco concluso la 
premiazione dei vincitori del 
«Guidarello» 1971 e già han¬ 
no varato la nuova edizione 
del premio per il 1972, cui 
faranno seguito edizioni riser¬ 
vate ciascun anno a un di¬ 
verso settore: informazione, 
documentarismo, letteratura, 
arti, studi, inchieste, ricerche, 
attività di varia cultura e 
specializzazioni. 

L’edizione 1972 si baserà su 
una inchiesta riservata ai ra¬ 
gazzi italiani e tedeschi sino 
ai 14 anni ai quali verrà chie¬ 
sto di esprimere un giudizio 
specifico sulle loro vacanze 
attraverso l’inchiesta-questio- 
nario « Pro e contro il luo¬ 
go delle tue vacanze al ma¬ 
re». 

Per eventuali informazioni 
rivolgersi a: segreteria Pre¬ 
mio « Guidarello » - C.P. 410 
48100 Ravenna - Telefono 
(0344) 33.166. 

Mauro Vincenzi 
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RAVENNA — Veduta parziale di un « cottage » per 
le vacanze-famiglia. 


ho scoperto 
dove danno 
la benzina gratis 

Quest'anno più vantaggi per 
la vostra vacanza: 
nuovi paesaggi, emozioni, 
prezzi sorprendenti, carburante gratis 
e tanta simpatia in più 


a Est. in 





Chissà, forse sono interessato. Mandatemi ' ■ 

senza impegno informazioni e depliants. Il mio nome e | 


Incollare su cartolina postale o spedire in busta e: UFFICIO 
DEL TURISMO BULGARO. Via Albricci, 7 - 20122 MILANO - 
Telefono 866.671 


niere la Slesia verde dei bi- «!•«<*«. Importate dalla Soc. Come si vede le casette so- 

SS M preti monlan?. dS ««*1. «*> sede in Piacenza, vietile «a» tJPJjcl di jg 

torrenti: qui sorgono le case via Cittadella 8, adatte per le fflwoiè m «SSmS l0 in orni 

firnUtiri e iìnlarr¥ii SO ntriinl *»ro ^ risth*e a tutti 1 ^ ' *** „ più 

lavoratori polacchi alcune climi e a tutti i paesaggi, dal maltempo. Figuriamoci dun- 

delle piu importanti stazioni mare alla montagna, dalla que in climi normali o me- 

’So^kTzSo pSTS/fs^ Silo ancora in climi caldi, 

schidi gli sciatori Iroteran- 8™- Il prezzo va da poco piu Per quanto riguarda la <a : 
no tutto auanto occorre lo- di un milione a cinque mi- pacità di queste «dacie» di 


per il turismo invernale. A 
Szczyrk, a Zakopane, sui Be- 
schidi gli sciatori troveran¬ 
no tutto quanto occorre lo- 


que in cluni normali o me¬ 
glio ancora in climi caldi. 

Per quanto riguarda la ca¬ 
pacità di queste «dacie» di 


ro per una divertente e co- boni passando attraverso altri inserirsi organicamente in 


moda vacanza. Un aspetto va¬ 
le la pena di sottolineare: 
qui, come del resto in tutto 
il Paese, la popolazione con- 


prezzi intermedi. 

Naturalmente il prezzo è 
In relazione alio spazio utiliz- 


ogni paesaggio, bisogna dire 
che essa è veramente notevole. 

Tutte sono costruite in le¬ 
gno, con stile rustico, carat- 


« rucsc, iu fjv/ju luciune t .-un- y ahilo ed alle, rarattprictirh» 

serva gelosamente le sue an- . e J* f| Ie teristico proprio delle campa- 

tiche tradizioni folkloristtche, delle singole villette. La piu gne russe. Questo tipo di ma- 
i segreti dell’antico artigiana- piccola è « Irina », un miuo- feriale e i modelli veramen¬ 
te. C’è un’altra località in ne e 350 mila lire, che può t e graziosi delle casette fan- 
questa regione che non pos- essere utilizzata solo d’estate no si che sia possibile Inse- 


questa regione che non pos- essere utilizzata solo d estate 

so non ricordare, soggiunge ? primavera, mentre le Bi¬ 
ll dott. Rybak: è Oswìecìm * Natascia », « Valentina », 

fAuschwitz) il più spavento- «Tatiana», «Petrovna», «Ra¬ 
so dei campi di concentra- tiuscia », possono sopportare 

mento e di morte che i nazi- qualsiasi clima ed arrivano 

sii eressero in Polonia. Arti dn° ad una superficie abita- 


rìrle armonicamente in ogni 
paesaggio, da quello montano. 


« Tatiana », « Petrovna », « Ka- a quello marino, da quello la¬ 
titisela», possono sopportare custre a quello campagnolo. 


: I l 
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qualsiasi clima ed arrivano Dei resto è"il caso di dire che 
fino ad una superfìcie abita- anche per quel che riguarda 

‘ le di oltre cento metri qua- j a capacità di queste « da* 

■ali- eie» di armonizzarsi con la 

La qualità e la resistenza natura garantisce il paese di 


sti italiani e polacchi hanno di oltre cento metri qua 

innalzato un monumento a diati. 


testimonianza di uno dei cri- La qualità e la resistenza 
mini più orrendi che siano delle casette sovietiche anche 

. . . * _ mi _ z _i: — z _ - j z a. __ 


mai stati consumati. 

Dalla Slesia alVincanto di 
Cracovia, l’antica capitale del- 


ai climi più rigidi è garanti¬ 
ta proprio dal Paese di pro¬ 
venienza. Queste casette ven- 


UIULUI/HI, I urulku i-uimwic “V*- ■ ____ _ ■ _ . _ .... 

la Polonia: sarebbe troppo *° n °,^ 


lungo descriverne le bellez 
ze e si rischierebbe di di¬ 
menticarne in ogni caso pa 


te in URSS in ogni regione 
anche ai climi più freddi e 
sono costruite con tutti gli 


recchie: basterà citare la re- 

sidenza dei re sulla collina J J* 

del Wawel, la collezione di 

arazzi unica al mondo, la „t r£ fw 

cattedrale, il centro storico [** ^1° ^ 

, „ ... • , , , . , tri doppi capaci di attutire 

della città, la statua del gran Creddo e rumori, verniciature 

de poeta nazionale Adam Mi ininfiammabili in modo da 

ckicmn -• musei uno det qua- rendere le villette pratica¬ 
li ospita la tDama d-'U’er- mente incombustibili anche 


provenienza, cioè l’Unione So¬ 
vietica. dove in tutti è altis¬ 
simo il rispetto per la natu¬ 
ra e la capacità di armoniz¬ 
zare con essa le opere del¬ 
l’uomo. 

' Dicevamo all’inizio che In 
questi primi anni di presenza 
sul mercato italiano delle ca¬ 
sette prefabbricate sovietiche, 
esse hanno già cominciato ad 
affermarsi. Anche questa è 
una precisa garanzia della 
bontà e della convenienza del¬ 
ie « dacie ». Per un prezzo re- 
lAtivamente modesto insomma 
ai può avero con «Irina», 


Caccia - Turismo - Folclore 


l&dokl 


Informazioni - Itinerari - Tariffe 

ROMA - VIA BISSOLATl, 33 - Telef. 462.998 - 471 .59' 
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l’Unità / venerdì 21 aprile 1972 


L'esposizione a Rimini 


A « Città del mare » in Sicilia l'estate è già cominciata 


A Milano 


L’Italia in 
miniatura 

In pache ore una fedele carrellata sul più Importanti monumenti nazio¬ 
nali - Le riproduzioni hanno quest'anno raggiunto il numero dì novanta 


Divieto di noia sulla Nuovi uffici 
spiaggia di Terrasini della Malev 


Il successo della iniziativa cooperativa - Istituiti collegamenti 
lagna , Roma - Verde , mare e cielo nello spettacolare golfo 


con Milano , Bo¬ 
rii Castellamare 


A. ■'r-f' a — 


Le contrade d’Italia, dalle 
metropoli ai borghi isolati, 
sono uno dei piu completi 
musei dell’architettura e an¬ 
che della storia europea da 
2 000 anni a questa parte. In 
assenza di una politica cen¬ 
trale culturale e turistica che, 
per troppi anni, ha gettato 
allo sbaraglio il nostro Paese, 
ciononostante, definibile an¬ 
cora il « giardino d’Europa », 
sono stati particolarmente gli 
operatori economici del set¬ 
tore non legati al carro della 
più plateale e sconcia delle 
speculazioni, i quali, con gros- 
si rischi ad enormi sacrifici, 
hanno conservato all’Italia 
quel fascino che ancor oggi 
(ma per quanto?) richiama 
milioni di turisti. 

Se uno non ha avuto la 
possibilità o la fortuna di am¬ 
mirare pressoché per intero 
le bellezze del nostro Paese, 
o se sa che tale possibilità 
per lui non potrà mai veni¬ 
re, se qualcuno vuole, in un 
goethiano « volo d'uccello », 
riscoprire d’un colpo i mo¬ 
numenti del « paese dei li¬ 
moni », ebbene imo degli ope¬ 
ratori di cui abbiamo ac¬ 
cennato, un ravennate, a pro¬ 
prio rischio e non trovando 
la strada lastricata d’oro co¬ 
me capita a chi è nel giro 
dei « potenti », ha preso ima 
iniziativa che offre tale pos¬ 
sibilità. Nei pressi di Rimini, 
al km. 197 della strada sta¬ 
tale n. 16, precisamente a Vi- 
serba Monte, egli ha infatti 
composto una sintesi pres¬ 
soché perfetta e sempre più 
completa dei più insigni mo¬ 
numenti italiani, aggiimgendo 
anche alcune bellezze natu¬ 
rali come la cascata delle Mar¬ 
more. 

Prendendo lo spunto da una 
iniziativa osservata all'estero, 
questo operatore è voluto an¬ 
dare ed è andato ben oltre. 
Acquistato un largo appezza¬ 
mento agricolo alle spalle del¬ 
la riviera riminese, vi ha ri- 
carato ima riproduzione per- 


' Jt v. Zi 



Italia in miniatura: panoramica di « Piazza dei miracoli » di Pisa. Sullo sfondo: un particolare delle Alpi. 


fetta dell’Italia, con lo stiva¬ 
le portato alle dimensioni di 
200 metri di lunghezza. Lo sti¬ 
vale è circondato dall'acqua 
che ripropone i vari mari che 
bagnano le nostre coste: dal¬ 
l’Adriatico al Tirreno, allo 
Jonio, ecc. 

Su questa penisola in mi¬ 
niatura, scegliendo fior da 
fiore i maggiori monumenti, 
le più insigni opere architet¬ 
toniche, i più suggestivi am¬ 
bienti naturali del nostro Pae¬ 
se, ha tracciato la carta geo¬ 
grafica delle nostre città, del- 


Estate in 

URSS 

con Fltalturist 



Primavera 
in Urss 

Itinerario: 

Milano - 
Leningrado - 
Mosca - Kiev * 

Milano 

Trasporto: Aereo 
Durata: 9 giorni 

Partenza: 27 Maggio 

Quota di partecipazione: 
da Milano 
Lit. 199.000 


Le repubbliche 
caucaskbe 

Itinerario: 

Milano - Mosca - 
Rostov - Piatigorsk - 
Orgionikidze - 
Tbilisi - Erevan - 
Sukhumi - Soci - 
Mosca - Milano 

Trasporto: 

Aereo + pullman 
Durata: 15 giorni 

Partenze: 2*16 agosto 

Quota di partecipazione: 
da Milano 
Lit. 350.000 

Primavera 
a Mosca 

Itinerario: 

Milano - Mosca 
Milano 

Trasporto: Aereo 
Durata: 5 giorni 

Partenza: 31 Maggio 

Quota di partecipazione: 

da Milano 

Lit. 135.000 ys. 


Seigiorni 
a Mosca 

Itineràrio: 

Milano - Mosca - 
Milano 

Trasporto: Aereo 
Durata: 6 giorni 

Partenze: 

6 Maggio e 24 Giugno 

Quota di partecipazione; 
da Milano 
Lit. 141.000 





psr informazioni: 
Roma 

Via IV Novembre 112 
Tt:. 689891 
oppure presso 
la vostra agenzia 
abituale 


vacanze nei paesi 
dal cuore caldo 


le nostre contrade con una 
panoramica che affonda le 
radici sino alia nostra storia 
più lontana identificabile, ad 
esempio, nel Colosseo in Ro¬ 
ma, oppure nella piana dei 
templi in Agrigento. 

Ciò che soprattutto rende 
degna di nota la spettacolare 
rassegna, è la perfezione pres¬ 
soché assoluta delle riprodu¬ 
zioni, giunte ad investire an¬ 
che la stessa catena delle Al¬ 
pi, con una attenzione parti¬ 
colare dedicata al Monte 
Bianco, al Cervino, all'intera 
fascia Dolomitica. 

A differenza di quanto di 
analogo si può visitare in al¬ 
tri Paesi. nell’Italia in minia¬ 
tura di Rimini la riproduzio¬ 
ne non è stata fatta in ma¬ 
niera approssimativa, ma nel 
più assoluto rispetto dell’ori¬ 
ginale. Ogni monumento, ogni 
particolare è stato attenta¬ 
mente misurato, fotografato, 
fissato prima di essere tra¬ 
sformato nel modellino ripro¬ 
dotto. tant’è, ad esempio, che 
del Colosseo si possono con¬ 
tare ed ammirare anche le 
pietre sparse. 

Un lavoro in sostanza di ar¬ 
tigianato artistico, svolto da 
un gruppo di giovani tecnici 
assunti appositamente ed e- 
sclusivamente per questo la¬ 
voro basato su di uno spe¬ 
ciale materiale in plastica. 

Il successo ed i consensi 
generali ottenuti sin dal gior¬ 
no dell’ inaugurazione della 
mini-Italia, risalente al 4 lu¬ 
glio del 1970, allorché i mo¬ 
numenti riprodotti erano una 
sessantina, anziché far ada¬ 
giare l’ideatore sugli allori ot¬ 
tenuti, lo hanno stimolato a 
rendere sempre più completa 
la rassegna che oggi tocca 
circa 90 opere, mentre prose¬ 
gue febbrile il lavoro dei tec¬ 
nici per aggiungere sempre 
nuovi motivi di richiamo sto¬ 
rico-culturale, come, ad esem¬ 
pio, l’ormai completa Piazza 
del Campo di Siena. Si è 
giunti attualmente a un pun¬ 
to da ritenere matura l’esten¬ 
sione dei confini dell’iniziati¬ 
va per giungere addirittura 
a una mini-Europa. 

Ebbene quanti, non hanno 
mai avuto occasione di visi- 
tade per intero l’Italia o gran 
parte di essa, quanti deside¬ 
rano da tempo di avere un 
quadro visivo diretto e gene¬ 
rale del nostro Paese, quan¬ 
ti amerebbero rivedere monu¬ 
menti ammirati molti anni 
addietro e che in altro modo 
sarebbe per loro impossibile 
riaccostare, in questa mini-Ita- 
lia hanno il mezzo unico di 
soddisfare i loro desideri e 
non tanto sul piano della cu¬ 
riosità, quanto, piuttosto, su 
quello stesso della perfezione. 

II Castello Sforzesco e il 
Duomo di Milano, il Palazzo 
comunale di Gubbio, il Ca¬ 
stello di Gorizia, la piana dei 
templi In Agrigento, i trulli 
di Alberobello, il Duomo di 
Trani, il Palazzo Ducale di 
Venezia, la celebre piazza di 
PLsa, la Colonna di Brindisi, 
la Rocca Caterina Sforza di 
Forlì, S. Nicola di Bari, la 
Abazia di Pomposa, la Lanter¬ 
na di Genova, Palazzo Vec¬ 
chio di Firenze, il Castello 
di Rapallo, la Rocca di S. 
Leo. il Castello di Gradara, 
il Colosseo e S. Pietro in 
Roma, la Tomba di Dante, il 
Mausoleo di Teodorico e la 
Basilica di S. Apollinare di 
Ravenna, sono lì, a completa 
disposizione del visitatore, e 
non collocati alla rinfusa, ma 
esattamente là dove ha sede 
la città che li custodisce, col¬ 
legati tra loro da appositi 
sentieri. 

Sin dal giorno della riaper¬ 
tura, il 19 marzo scorso, è 
ripresa la lunga fila dei visi¬ 
tatori i quali spesso amano 
ritornare ripetute volte sul 
posto sia per il numero dei 
monumenti in continuo au¬ 
mento. sia per vagliare quasi 
al microscopio opere d’arte 
che sino ad oggi avevano vi¬ 
sto soltanto in cartolina, sia 
per osservare dall’alto al bas¬ 
so in ogni particolare ciò che 
avevano già visto dall’angola¬ 
zione opposta. 

Si tratta, in definitiva, di 
una passeggiata di diverse ore 
che consente di rendersi con¬ 
to in maniera notevole del 
perchè l'Italia sia definita il 
« giardino d’Europa » e che 
testimonia, al tempo stesso, 
le possibilità che tale patri¬ 


monio ancora racchiude, pos¬ 
sibilità che esploderebbero in 
termini di un sempre maggio¬ 
re afflusso di turisti stranie¬ 
ri in tutta la penisola, solo 
che il turismo e la cultura 
divenissero fatti seri nelle 
scelte di politica nazionale. 


E conclusa la passeggiata 
c’è, a un tiro di fucile, la 
riviera romagnola pronta ad 
accogliere, ai primi caldi, chi 
vuole approfittare di un bagno 
ristoratore. 

Marco Salvi 


Sulla costa ravennate un 
nuovo complesso residenziale 
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Uno d«i più noti acchittiti italiani ha costruito per le vostre va¬ 
canze un albergo stupendo, il più interessante della riviera adriatica, 
in una spiaggia nuova tutta da scoprire, il CLUB HOTEL ADRIANO, 
Lido Adriano (Ravenna), tei. 0544/47321. In posizione ideale, asso¬ 
lutamente tranquillo, direttamente sulla spiaggia privata. Apparta¬ 
menti per famiglie. Night Club. Aria condizionata. Due piscine ri¬ 
scaldate. Due campi da tennis. Due campi da bocce. Sauna e par- 
rucchiera. Solarium. Giardino con giochi per bambini. Settore per 
nudisti. Specialità gastronomiche nazionali ed internazionali con menù 
alla carta. Sport. Mondanità. Atmosfera. Si accettano week-end, ban¬ 
chetti per cresime, matrimoni, comunioni e conferenze a prezzo di 
propaganda. Trattamento straordinario e prezzi di eccezione per ogni 
fine settimana nei mesi di aprile e di maggio; una occasione unica 
per conoscere direttamente la più grossa novità 1972 della riviera 
ravennate. Già eperte del primo aprile 1972. 
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vi invita 
• al 50° anniversario 
della sua fondazione 

In una fastosa cornice rii 
manifestazioni folcloristiche, 
culturali e mondane 

FATE IL VOSTRO PIENO 
DI SOLE NELLA «PERLA 
VERDE» DELL’ADRIATICO 


A Città del mare Vestale è 
già cominciata. Il più grande 
e attrezzato centro turistico 
e balneare della Sicilia — rea¬ 
lizzato dal movimento coope¬ 
rativo a Terrasini. diciotto 
chilometri d’autostrada da Pa¬ 
lermo — già accoglie centi¬ 
naia di ospiti che. grazie al¬ 
la dolcezza del clima, sono 
in grado di godere pienamen¬ 
te di tutti i modernissimi im¬ 
pianti del villaggio che se 
l'anno scorso ha inaugurato 
la sua atttvilà con qualcosa 
come 84 mila presenze, que¬ 
st’estate sarà in grado di of¬ 
frire un indimenticabile sog¬ 
giorno ad un numero doppio 
di turisti grazie anche ai col- 
legamenti arei diretti con Mi¬ 
lano, Bologna e Roma. 

Ma che cos’è. intanto, Cit¬ 
tà del mare? E’ il suggestivo 
e mentalissimo nome di un 
complesso turistico che le or¬ 
ganizzazioni della Lega coope¬ 
rative hanno realizzato a Mu¬ 
so di Porco, una piccola baia 
dello spettacolare golfo tii 
Castellemmare, a poca distan¬ 
za dall’aeroporto intemaziona- 
le di Punta Rajsi. Lo inqua¬ 
drano il verde, il mare e una 
sorta di spalliera con braccio¬ 
li, in rocce e dune sabbiose, 
che si protende quasi ad an¬ 
fiteatro giù verso la scogliera. 

Gli architetti cha han mes¬ 
so mano al progetto (per me¬ 
tà realizzato prima dell’esta¬ 
te scorsa, e per il resto que¬ 
st’inverno) avevano un obiet¬ 
tivo fondamentale: quello di 
non turbare l’incantevole as¬ 
setto dei ventiquattro ettari 
in cui doveva sorgere la Città, 
ma di adattare ad esso ogni 
attrezzatura, ogni servizio, nel 
rispetto della duplice esigen¬ 
za di non turbare l’assetto na¬ 
turale di Muso di Porco e di 
assicurare agli ospiti il sog¬ 
giorno più attraente e confor¬ 
tevole. 

Cosi, intanto . il disegno del 
villaggio ha seguito l’andamen¬ 
to sfalsato e degradante ver¬ 
so il mare dei declivi: i nu¬ 
clei abitativi (venti padiglio¬ 
ni-hotel), gli impianti sporti¬ 
vi e culturali, i ristoranti, i 
vari corpi dei servizi, le stes¬ 
se piscine a catena sono così 
ubicati secondo le linee di un 
ferro di cavallo assai slarga¬ 
to e articolato sicché ogni co¬ 
struzione, ogni veranda, ogni 
momento della vita della comu¬ 
nità ha sempre di fronte a 
sè il mare scintillante e quie¬ 
to e gl'indicibili tramonti di 
fuoco del basso Mediterraneo. 
Di più: la superficie coperta 
della Città è appena un deci¬ 
mo dell'area complessiva: 
aiuole, prati, siepi, gli anti - 
chi olivi e i nuovi frassini e 
pini occupano due terzi del 
complesso, ed anche il resto 
è a cielo aperto. Tutt’intor- 
no, estensioni sconfinate di 
fragranti limoneti e aranceti 
attraverso cui è possibile rag¬ 
giungere, anche con una salu¬ 
tare passeggiala, il borgo ma¬ 
rinaro di Terrasini, con le 
sue stradine strette e le sue 
basse case bianche. 

Alla stessa linea mediterra¬ 
nea si richiamano i dieci nu¬ 
clei abitativi in cui sono alli¬ 
neale le camere a due letti 
(che diventano agevolmente a 
tre letti) con servizi individua¬ 
li, acqua corrente calda e fred¬ 
da, telefono e veranda che 
asseconda ogni esigenza di 
privacy. Già, perchè quando 
saranno sbarcati sulla pista 
di Punta Rajsi e trasferiti in 
pochi minuti, con veloci pull- 
mans. nella Città del mare, 
i protagonisti di questa stra¬ 
ordinaria cd insieme assai 
economica vacanza si trove¬ 
ranno di fronte ad un dilem¬ 
ma: una volta stabilito — en¬ 
trando nel villaggio — un ta¬ 
glio nello con te convenzioni 
e la monotonia d’ogni gior¬ 
no, una volta deciso di viver 
liberi a contatto con la natu¬ 
ra. sarà meglio godersi sole 
e mare (e cucina, ma di que¬ 
sto parleremo tra poco) per 
proprio conto, o sfruttando 
i servizi collettivi (e tutti gra¬ 
tuiti) e quindi lasciandosi tra¬ 
scinare dalla vita di gruppo? 

Quale che sia la ria prefe¬ 
rita, il turista non avrà nè 
tempo né modo di annoiarsi. 
Parrucchiere, sala da barba, 
rivendila di giornali e di ta¬ 
bacchi sono a portala di ma¬ 
no. Così pure il bar-night 
(anzi, i nights sono ben tre); 
il teatro-cabaret, la sala ci¬ 
nematografica, gli spettacoli 
folklonslici e i concerti di 
musica classica al Teatro. Per 
non parlare degli impianti 
sportivi. Vuol seguire, il turi¬ 
sta, un corso di vela, di ten¬ 
nis, di judo, di yoga o — con 
un piccolo supplemento — 
vuole allenarsi allo sci nau¬ 
tico"* Non ha che da recarsi 
ai rispettivi impianti (c’è an¬ 
che, ed è solo una della tan¬ 
te. la piscina olimpionica so¬ 
norizzata), o a quelli per il 
minigolf, la pallavolo, la pal¬ 
lacanestro. le bocce, il patti¬ 
naggio. E ovunque troverà 
qualificati istruttori pronti a 
presfare gratuitamente c sim¬ 
paticamente la loro collabora¬ 
zione a tutti, come i marinai 
che cureranno le escursioni 
gratuite in motobarca lungo 
l'incantevole costa e in alto 
mare, magari per una diver¬ 
tente battuta notturna di pe¬ 
sca a totani. L'ospite preferi¬ 
sce un giro nei dintorni o lo 
shopping in città o la visita 
ai monumenti? Ci sono i pulì- 
mini del complesso o il ser¬ 
vizio rent a car. 

Un altro tuffo, una sosta 
al bar prima di pranzo e poi 
via. di corsa, a tavola dove 
il vino scorre a volontà (nes¬ 
suna preoccupazione: non dà 
alla testa, ed anche quello fa 
parte del tutto compreso) e 
ciascuno si serve di quel che 
vuole e quanto vuole. Mettia¬ 
mo ora in programma una 
buona pennichella. E poi? 


L’interrogativo non ha nean¬ 
che il tempo di restare a mez¬ 
z’aria, a Città del mare: c’è 
sempre qualcosa da fare, e 
sempre qualcosa di diverso. 
Non è un paradosso nè una 
esagerazione. 

Insomma, Terrasini è dav¬ 
vero un nome da ricordare 
prima di decidere (ma affret¬ 
tarsi a prenotarsi! solo così 
potrete approfittarne) dove e 
come trascorrere le jerie o 
anche solo una settimana di 
vacanza. Intanto perchè lo me¬ 
ritano i luoghi e il villaggio, 
che ha demitizzato uno dei 
più vieti luoghi comuni del 
turismo siciliano («che - cosa 

- può fare - il - turista - dopo 

- la - visita - ai monumenti »): 
poi perchè dietro questa co¬ 
lossale iniziativa c’è un’orga¬ 
nizzazione cooperativa della 
portata e del prestigio della 
Camst (e la Camst-vmggi 
provvede anche all'organizza¬ 
zione del voli di trasferimen¬ 
to): e infine perchè la tariffa 
del tutto incluso non solo è 
davvero e assolutamente tale 
(con lo sci nautico, l’unico 
altro servizio extra è l’asilo- 
nido, dove con una minima 
spesa i bimbi più piccoli so¬ 
no affidati in mani sicure) ma 
anche nettamente inferiore a 
tutte le altre iniziative simi¬ 
lari nel bacino del Mediter¬ 
raneo, Ed ha. in più, tutto 
quel che sa offrire la Sicilia, 
proprio nel cuore del Medi- 
terraneo. Compresa la possi¬ 
bilità, in poco tempo e con 
poca spesa (anche a questo 
penserà la Camst-viaggi), di 
fare un salto a Tunisi; così, 
per un week-end diverso du¬ 
rante una vacanza diversa. 




ROMANIA 

365 giorni di vacanze 

Dalle cime dei Monti Carpati alle spiagge del Mar 
Nero a Vostra scelta: • ' * 

BUCAREST - la capitale - « città dei giardini ». Tour 
aereo di 7 giorni da L. 122.000 tutto compreso. 
SINAIA - PREDEAL - BRASOV - ridenti stazioni di 
montagna. 

I MONASTERI DELLA BUCOVINA - affreschi, capola¬ 
vori del XV - XVI sec. 

PERCOLANE - SOVATA' - FELIX - centri per le cure 
balneoclimatiche. Speciali trattamenti geriatrici del¬ 
la D.ssa ASLAN. Viaggi di 15 giorni in aereo: quote 
da L. 200.000 tutto compreso. 

CACCIA E PESCA in ogni stagione. 

Viaggi studio, congressi e diverse altre possibilità 
per i turisti individuati o gruppi ed infine fa poesia 
del folclore romeno, il meglio* conservato in Europa. 
Visto turistico alla frontiera. Benzina super L. 75 il 
litro. 

Alberghi - campings - motels 
ed alloggi presso privati. 

Informazioni ed iscrizioni presso q 
la Vostra Agenzia Viaggi 

Per ricevere materiale 

Ente Nazionale per il Turismo ] ^ J a ^ 

della Romania - 00184 Roma H 

convìnto! 

COGNOME . .. . 0” 
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La Malev, linee aeree un¬ 
gheresi, ha aperto in questi 
giorni a Milano in via Paolo 
da Cannobbio 10 (tei. 872373- 
872474) la seconda agenzia per 
ÌTtalia dopo quella romana. 

Nella bella sede milanese 
abbiamo incontrato Jànos 
Makk, rappresentante della 
Malev per ÌTtalia settentrio¬ 
nale il quale ci ha detto: « La 
Malev, compagnia aerea un¬ 
gherese, ha voluto con questo 
secondo ufficio in Italia am¬ 
pliare i propri servizi per il 
traffico aereo turistico e com¬ 
merciale rivolto all’Ungheria. 
Tuttavia deve essere chiaro 
che la nostra compagnia aerea 
non si limita a collegare l’Ita¬ 
lia con l’Ungheria, ma fa ser¬ 
vizio per tutta l'Europa ed il 
Medio Oriente. Abbiamo infat¬ 
ti voli che collegano Roma rón 
Beirut, con Mosca e con mol¬ 
te altre grandi città europee. 

n La Malev indubbiamente è 
già conosciuta pd apprezzata 
dai viaggiatori italiani, come 
dimostra il fatto che in questi 
anni decine di migliaia di tu¬ 
risti o uomini d'affari italiani 
hanno viaggiato con i nostri 
voli di linea o con i voli 
charter. Nel solo 1971 sono 
19.607 i viaggiatori che hanno 
volato con noi dall’Italia al¬ 
l'Ungheria e viceversa. 

« Solo con la Malev, com¬ 
pagnia aerea ungherese, si può 
raggiungere direttamente in 
due ore Budapest da Roma 
o da Milano. Da Roma par¬ 
tono voli diretti a Budapest 
ogni lunedì e ogni venerdì, da 
Milano ogni martedì. 

« Naturalmente i nostri uffi¬ 
ci di Roma e quello di Mi¬ 
lano sono sempre a disposi¬ 
zione del pubblico per qual¬ 
siasi informazione relativa ai 
viaggi della Malev in Unghe¬ 
ria o in ogni altra parte d’Eu¬ 
ropa. Possiamo assicurare a 
tutti coloro che intendono uti¬ 
lizzare i nostri voli un servi¬ 
zio efficiente e la tipica cor¬ 
dialità ungherese ». 


LINEE AEREE 
CECOSLOVACCHE 
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Per PRAGA 

4 roti étiretti settimanali 

2 da ROMA ogni LUNEDI' e VENERDÌ' 

partenza ROMA ore 9,55 - arrivo FRAGA ore 11,30 

2 da MILANO ogni MERCOLEDÌ' e DOMENICA 

partenza MILANO ore 10,50 - arrivo PRAGA ore 12,15 

EUROPA 
AMERICA 
,n: ASIA 
AFRICA 


con la 




UNEE AREE CECOSLOVACCHE 


ROMA . Via Bissolati, 33 
reiafoni 47.15.22 * 46.29.98 


MILANO . Via Paolo da Cannobio, 5 
Telefoni 86.90.246.80.61.80 
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CITTA’ 

DEL 

MARE 


VACANZE 

FELICI 

ai villaggio turistico 

di T érrasini (Palermo) 


un mondo di sole 

e di azzurro 

SOGGIORNO E VOLI CHARTER 

Prezzi comprensivi del trasporto aereo da MILANO / BOLOGNA a 
PALERMO e ritorno e del SOGGIORNO 

da L. 99.000 a L. 109.000, per una settimana 
da L. 139.000 a L. 155.000, per due settimane 
a secondo della stagione 

_ i , . . _________ . 

QUOTE PER PERSONA - 1 SETTIMANA DI SOGGIORNO TUTTO COMPRESO 
Prezzi per persona camera doppia Tariffe per bambini per settimana 

Bassa stagione.L. 28.000 (solo su letto supplementare) 


Prezzi per persona camera doppia 

Bassa stagione.L. 28.000 

dal 30 settembre al 3 giugno 

In letto supplementare . . . . L. 21.000 

Media stagione .L. 35.000 

dal 3 giugno all* 1 luglio 

dal 2 settembre al 30 settembre 

In letto supplementare . . . . L. 28.000 

Alta stagione.L. 42.000 

dall' 1 luglio al 2 settembre 

In letto supplementare.L. 35.000 

SUPPLEMENTO CAMERA SINGOLA LIRE 2.000 


DA 1 A 3 ANNI: 


DA 3 A 6 ANNI: 


Bassa stagione 
Media stagione 
Alta stagione 

Bassa stagione 
Media stagione 
Alta stagione 


L. 10.500 
L. 14.000 
L. 17.500 

L. 15.000 
L. 20.000 
L. 25.000 


OLTRE I 6 ANNI TARIFFA NORMALE 


IL SOGGIORNO INIZIA DI SABATO E TERMINA DI SABATO 
LE SETTIMANE POSSONO ESSERE CUMULABILI 


Per informazioni e prenotazioni divolgersi alla 

CAMST VIAGGI 

ROMA . Via Guattani, 9 • Telefoni 86.31.07 . 85.55.53 - Telex 62.346 
MILANO . Via Ampère, 87 • Telefono 29.56.18 

BOLOGNA - Piazza Martiri, 10/A . Tel. 26.55.00 . 23.75.32 - Telex 51.139 
FIRENZE - Via Nazionale, 8/C . Telefoni 28.26.80 . 28.34.36 
PALERMO * Villaggio turistico . Telefono (091) 66.44.11 


Paradossale 

Milano 

|le mntrpdit tinnì di una et tu ve remenu moderna) 


Capitale di commerci e deRUduatrte, 
capitale deir opera lirica. 

Centro detraila moda, 
centro <8 Ire wWveraiU. 
nuCMO •MTarw nnMcwiwnwf, 

nucleo del'arte • dar architettura 


nmratO VUTOpVO ntdv ipWI, 

primato e u ropeo nella grafica e 
nelllnduatrial design. 

Estreme varietà di alberghi. rMoreeS 
e negozL , 

MUano. un kdereeee per ognun» 
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PIIUIAVGKA SUI LAGHI 

Sole ed aria pura navigando su moderne motonavi, piroscafi a ruote, rapidi 
aliscafi della navigazione sul laghi MAGGIORE, di GARDA e di COMO 
Scoprirete un mondo di sogno a breve distanza da casa vostra 
Servizio di BAR e RISTORANTE a bordo 

GESTIONE NAVIGAZIONE LAGHI: Via Ludovico Ariosto, 21 
Telefono (02) 48.20.86 - MILANO 
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Al Festival Con un ciclo di spettacoli al Palazzo dello Sport RISCHIATUTT0 

aleTL Gran finale per il Paoiini è in crisi 

metallurgico RaIcPIAÌ 51 p ; tf ; ma resta campione 

mm‘ I I 12^ I Molti colpi di scena hanno | dei fatti'ha dimostrato. 

y&W m ■ Wlw m Tip® H w&m H H I movimentato Ieri sera « Ri- vece, di non saperne mol 

schiatutto »: Paolo Paoiini ha L’altra concorrente, la sigi 
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Il film di Lina Wertmuller 
Mimi metallurgico ferito nel¬ 
l’onore è stato Invitato a par¬ 
tecipare in concorso al prossi¬ 
mo Festival cinematografico 
di Cannes. 

Sono quindi tre, sinora, 1 
film italiani che parteciperan¬ 
no al Festival di Cannes in 
programma dal 4 al 19 mag¬ 
gio: La classe operaia va in 
paradiso di Elio Petri — in 
concorso — designato uffi¬ 
cialmente a rappresentare ti 
cinema italiano; Roma di Fe¬ 
derico Fellini — invitato fuo¬ 
ri concorso — e Mimi metal¬ 
lurgico ferito nell’onore di Li¬ 
na Wertmuller invitato in 
concorso. 


Senza aicuna 
giustificazione 
l'espulsione 
di Lou Castel 
dall'Italia 


E’ « assolutamente falsa e 
destituita di qualsiasi fonda¬ 
mento » la notizia secondo la 
quale l’attore svedese Lou Ca¬ 
stel viene invitato a lasciare 
l’Italia poiché sorovvisto. in 
questo periodo, di una occu¬ 
pazione. 

I.o afferma il Comitato di 
solidarietà con Lou Castel di 
cui fanno parte, fra eli altri. 
FILS. UH,. ANAC. ARCI, il 
quale, in un comunicato, pre¬ 
cisa che l’attore svedese si é 
presentato al vice auestore 
Tsgrò dell’Ufficio stranieri 
martedì 18 aprile scorso ac¬ 
compagnato dall’avv. Carlo 
Rienzi e dal produttore e re¬ 
gista Mancini della « MGD » 
con un contratto di lavoro per 
un film che entra in lavora¬ 
zione fra pochi giorni dal ti¬ 
tolo provvisorio Franken¬ 
stein 70 

A questo riguardo — aggiun¬ 
ge 11 comunicato — «la pro¬ 
duzione di Mancini ha inca¬ 
ricato un noto avvocato ro¬ 
mano di ricorrere contro l’al¬ 
lontanamento di Lou Castel 
che viene a danneggiare gra¬ 
vemente 1 suoi interessi eco¬ 
nomici. 1 

Il Comitato di solidarietà — 
conclude il comunicato — ri¬ 
badisce che « la decisione di 
allontanare Lou Castel è det¬ 
tata da inammissibili conside¬ 
razioni di natura politica» e 
afferma « che non lascerà nul¬ 
la di intentato per ottenere 
la revoca di . questo provve¬ 
dimento ». 


«Trosh» segnalato 
dai critici 
cinematografici 
italiani 

Un altro film, dopo gli otto 
scelti in precedenza dal soci 
del Sindacato nazionale cri¬ 
tici cinematografici italiani 
(S.N.C.C.I.) potrà considerar¬ 
si « segnalato dalla critica ita¬ 
liana ». Si tratta del film sta¬ 
tunitense Trash realizzato da 
Paul Morrissey, allievo di An¬ 
dy Warhol. 

Trash venne presentato lo 
anno scorso al Festival di Can¬ 
nes nell’ambito della settima¬ 
na della critica. Il film è una 
cruda rappresentazione di 
certi personaggi newyorkesi 
che vivono ai margini della 
società e cercano la ragione 
della propria esistenza nella 
droga e nel sesso. 

Il film sarà distribuito in 
Italia con il titolo Rifiuti in 
una versione curata da Dacia 
Maraìni. La traduzione dei 
dialoghi originali è stata fat¬ 
ta da Pier Paolo Pasolini. 


ma resta campione 


Un grande contributo 
allo sviluppo dei rap- 1 
porti culturali tra Fran¬ 
cia e Unione Sovietica 

Nostro servizio 

PARIGI, 20 

Con una serie di spettaco¬ 
li al Palazzo dello Sport di 
Parigi, la tournée francese 
della compagnia di balletto 
del Bolscioi è entrata nella 
fase conclusiva. 

Com’è noto, gli artisti so¬ 
vietici hanno fatto li loro 
esordio nella capitale, all’O- 
péra, il 24 marzo; il 10 aprile 
hanno interrotto le loro rap¬ 
presentazioni per una deci¬ 
na di giorni (durante i qua¬ 
li alcuni danzatori della trou¬ 
pe sono stati ospiti di teatri 
di diverse città) e ora le 
hanno riprese nel grande lo¬ 
cale che sorge nella zona del¬ 
la Porta di Versailles. Questo 
secondo ciclo, nel corso del 
quale saranno presentati al¬ 
cuni tra l più noti pezzi del 
repertorio della compagnia 
(dal Lago dei cigni e dallo 
Schiaccianoci di Ciakovski, a 
Raimonda di Knbalevski e a 
Cenerentola di Prokoflev) si 
concluderà, il 14 maggio. 

Triofatrice degli spettacoli 
al Palazzo dello Sport è Maia 
Plissetskaia. che ora final¬ 
mente può rifarsi, dopo esse- 
re stata vittima della sfortu¬ 
na nei primi giorni francesi. 
La celebre ballerina, infatti, 
si è ammalata d'influenza ap¬ 
pena arrivata, e all’Opéra si 
è esibita soltanto nelle pri¬ 
me due o tre sere, per onor 
di firma. Sempre a causa di 
questo contrattempo non ha 
potuto completare le prove 
dell’AriJja Karenina. il ballet¬ 
to sulle musiche scritte da 
Rodion Scedrin ner la versio¬ 
ne cinematografica del ro¬ 
manzo di Tolstoi, che ella 
aveva in mente di offrire co¬ 
me un regalo a sorpresa al 
pubblico parigino: e. invece, 
non se ne è fatto niente, e 
la prima mondiale della nuo¬ 
va « creazione coreografica » 
è stata rinviata al 9 giugno, 
a Mosca. 

La Plissetskaia ha esordito 
al Palazzo dello Sport nel 
balletto ispirato al Cigno di 
Saint-Saèns, e sono bastati 
soltanto questi pochi minuti 
di esibizione per entusiasma¬ 
re il pubblico e la critica. 

Gli spettacoli del grande 
teatro moscovita a Parigi 
hanno avuto — e lo si può 
dire fin da adesso • — un 
grande significato per lo svi¬ 
luppo dei rapporti franco-so¬ 
vietici. e non solo sul piano 
culturale. Proprio per sotto- 
lineare questo aspetto i dan¬ 
zatori sovietici hanno parte¬ 
cipato a manifestazioni e a 
spettacoli. H più delle volte 
gratuiti, in sedi di organiz¬ 
zazioni democratiche e cultu¬ 
rali di base: lunedi prossimo, 
per esempio, interverranno 
ad una serata al Théàtre Gé- 
rard - Philipe a Saint-Denis, 
indetta dall' Associazione 
Francia-URSS. 

Il successo degli spettacoli 
al Palazzo dello Sport è co¬ 
munque grandissimo; già pri¬ 
ma dell’inizio del ciclo erano 
stati prenotati dal pubblico 
più di cinquantamila posti. 

• • • 

Sempre nel quadro degli ac¬ 
cordi culturali franco-sovieti¬ 
ci, il Théàtre de la Ville si 
prepara a partire per Lenin¬ 
grado, dove il 29 maggio met¬ 
terà in scena, al Lensoviet, 
La guerra di Troia non si fa¬ 
rà di Jean Giraudoux. Lo spet¬ 
tacolo sarà portato in una 
tournée in alcune città sovie¬ 
tiche e, dopo aver toccato an¬ 
che il Teatro Mali di Mosca, 
si concluderà il 12 giugno. 

Interpreti del dramma di 
Giraudoux saranno José Ma¬ 
ria Flotats. Michel de Ré. An- 
nie Duperey. Anne Doat. Do¬ 
minique Yajr. La regìa è fir¬ 
mata da Jean Mercure. che 
è un benemerito nel campo 
degli scambi culturali con 
1TJRSS. 

Infatti egli ha organizzato 
nel 1969. un festival di musi¬ 
ca russa al Théàtre de la Vil¬ 
le e. in seguito, ha ospitato 
Rostropovic, il complesso di 
archi del Bolscioi e. l’anno 
scorso, hf» promosso una ras¬ 
segna di giovani concerti=ti 
sovietici. 

m. r. 


Dal nostro corrispondente 

SPOLETO. 20. 

Anche nella XV edizione del 
Festival dei Due Mondi di 
Spoleto la prosa sarà presso¬ 
ché assente. Così almeno serri 
bra da un esame del prò 
granulia della manifestazione 
diffuso nei giorni scorsi e del 
quale abbiamo già dato noti¬ 
zia. In tale programma. In 
fatti, satto la voce « prosa » fi 
gura soltanto la rappresenta 
zione di Medea nei minuscolo 
«Teatrino delle Sei » (una sa 
la che non può accogliere 
neppure cento spettatori!) a 
cura de La Marna Repertori/ 
Troupe, un complesso già po 
sitivamente esibitosi a Spo¬ 
leto e che anche questa volta 
sarà diretto dal regista An¬ 
drei Serban. 

Prosa dunque « poca e pei 
pochi » al prossimo Festival, 
e la cosa sorprende ae al 


tiene presente che ai momen¬ 
to deila designazione alla di¬ 
rezione anglica deli isutuz:o 
ne spoletma del successore 
del matstro Massimo Bog:an 
kino, andato alla Scala di Mi¬ 
lano. ia scelta cadde sull atto¬ 
re Romolo Valli, il quale, si 
disse, avrebbe potuto garan 
tire un rilancio della prosa a 
Spoleto. Tutto quello che si sa 
sino a questo momento è che 
Valli pare abbia cercalo, sen¬ 
za trovarlo, lo spettacolo a- 
dotto. Non sappiamo però co¬ 
me e dove Io abbia cercato 
e se abbia ancora intenzione 
di cercare. Parrebbe di si, 
stando al vago annuncio po¬ 
sto in calce al programmi, 
che dice: «Teatro Calo Me¬ 
lisso: Prosa italiana (da an¬ 
nunciare) *. Ci auguriamo che 
presto se ne possa sapere di 
piu. 


g. t. 


le prime 


Nonostante l'insediamento di Valli 

Prosa pressoché asseate 
al Festival di Spoleto 


Cinema 
Au hasard 
Balthazar 

Questo film di Robert Brcs- 
son, presentato a Cannes e 
a Venezia nel 1966, precede 
Mouchette e Vile femme doti- 
ce (titolo della versione ita¬ 
liana: Cosi bella cosi dolce), 
che diversamente da esso, 
hanno potuto raggiungere con 
relativa rapidità i nostri scher¬ 
mi. Appare oggi, finalmente 
(e doppiato, a parte il tito¬ 
lo), col suggello di una uti¬ 
le segnalazione della critica 
cinematografica. 

Au hasard, Balthazar, ov¬ 
vero Alla ventura, Balthazar. 
Col biblico nome di Baltha¬ 
zar viene battezzato, dai suol 
primi padroni bambini, un 
asinelio. Ma breve è )a sua 
infanzia. Come tutti quelli 
della sua specie, Balthazar 
lavora duro e riceve basto¬ 
nate. Passa per varie mani:. 
malato, rischia di essere ab¬ 
battuto; fa da cavalcatura 
per i turistf, conosce l’effime¬ 
ra gloria di un circo, tira, 
l’acqua su dal pozzo per un 
ricco avaro. Finirà ucciso, 
in montagna, dalle guardie di 
confine, mentre porta un ca¬ 
rico di contrabbando. 

Parallela alia « passione » di 
Balthazar procede quella del¬ 
la giovane Marie, che si dà a 
uno sfrontato giovanotto, Gé- 
rard (il maggior seviziatore 
anche dei povero somaro), 
e scende poi altri gradini di 
abiezione, mentre il padre 
di lei si spegne per il dolo¬ 
re. Nè miglior fortuna ha il 
vagabondo ubriacone Arnold, 
che salva una prima volta 
Balthazar. ma che, per uno 
strano contrappasso, perde la 
vita (proprio quando sem¬ 
bra averla fatta finita con 
la miseria), scivolando giù 
dalla groppa della bestia. 

Una parabola, dunque, sul 
« male dei mondo » (come 
disse Godard). L’asino è la 
mansuetudine, la pazienza, la 
santità: quasi un’immagine 
del Cristo, ma di un Cristo 
che soffre invano per una 
umanità irredimibile, impa¬ 
stata di orgoglio, di avidità, 
di cattiveria, di violenza, di 
sensualità, senza luce, sen¬ 
za amore. Raramente, il pes¬ 
simismo di un autore catto¬ 
lico si era spinto tanto oltre. 

Certo, il rigore del regi¬ 
sta, nel modellare lo scon¬ 
solato racconto, impone qui 
ancora il suo fascino. Non ap¬ 
pare scaduto in maniera, co¬ 
me sarà nel recente (e ine¬ 
dito da noi) Quatre ititits de 
un révetir. Bresson sublima 
la materia romanzesca met¬ 
tendola in sordina, sfuman¬ 
done 1 tratti, sospendendo 
gesti e voci in un’atmosfera 
vagamente fantomatica: i visi 
umani sono chiusi e attoni¬ 
ti, anche se lì rigano le la¬ 
crime; l’occhio più vivo .e 
vigile è quello dello straor¬ 
dinario Balthazar, testimone 
e dunque martire. 

Noi abbiamo soprattutto am¬ 
mirato il cineasta francese 
quando il suo rovello meta¬ 
fisico si è posto a confronto 
con la storia e con resisten¬ 
za degli uomini, colte in un 
punto drammaticamente si¬ 
gnificativo: parliamo di Un 
condannato a morte è fuggi¬ 
to. Ma. se il contenuto idea- 
le dì un film come Alla ven¬ 
tura, Balthazar ci è piutto¬ 
sto estraneo, dobbiamo rico¬ 
noscerne la coerenza stili¬ 
stica complessiva, e la seve¬ 
ra bellezza di molte pagine: 
primeggiante fra tutte la se¬ 
quenza ultima, nella sua sem¬ 
plice ed alta tragicità. 

Il boy friend 

Dopo Donne in amore. L'al¬ 
tra faccia dell’amore, I diavoli, 
il regista inglese Ken Russell 
conferma il suo talento e la 
sua versatilità, ma qui al li¬ 
mite deila frivolezza, con que¬ 
sto Boy friend, spiritosa quan¬ 
to facile satira dei musical a- 
mericani dell’anteguerra, con¬ 
dotta sulla traccia della omo¬ 
nima commedia musicale 
(1953) di S3ndy Wilson, che 
già ironizzava per conto suo 
la materia. 

Siamo dunque in teatro, alla 
vigilia della « prima » di uno 
spettacolo, intitolato The boy 
friend («L'amichetto del cuo¬ 
re r o qualcosa di simile), nel 
quale si concentrano tutti i 
luoghi comuni del « genere ». 
L'attrice protagonista si è in¬ 
fortunata a una gamba; la so¬ 
stituisce un'acerba esordiente, 
Polly. La « prova generale » va 
avanti a pezzi e bocconi, in 
modo abbastanza disastroso. 
Ma bisogna procedere comun¬ 
que sino in fondo, perché tra 
i rari spettatori c’è uno di 
Hollywood, che si spera voglia 
portare poi sullo schermo la 
rappresentazione. Ciò dà mo¬ 
do a Ken Russell di alterna¬ 
re. alle riprese « dalla ribalta », 
quelle « in studio ». immagi¬ 
nate come frutto della pac¬ 
chiana fantasia del producer, 
in ignobile gara con le trova¬ 
te dpgii autori dell’allestimen¬ 
to scenico. Si aggiunga la ma¬ 
liziosa e perfino brutale com¬ 
petizione tra gli interpreti di 
Boy friend, i quali cercano in 
ogni maniera di essere notati 
dal potente personaggio hol¬ 
lywoodiano. Si aggiunga il fat¬ 
to che Polly prova un tenero 
sentimento, al di là della fin¬ 
zione teatrale, per il suo 
partner... 

II film (colore, schermo 
grande) rischia la stucchevo¬ 
lezza per la sua Intonazione 
fondamentalmente parodistica, 
più che critica. Del resto, pren¬ 
dere in giro con il solo « buon 
gusto» il «cattivo gusto» è 
operazione pericolosa: in as¬ 
senza d’idee più profonde, gli 
aggettivi «buono» e «cattivo» 
finiscono per essere intercam¬ 
biabili. Le musiche sono di 


Peter Maxwell Davies, ma 
comprendono inserti « d’epo¬ 
ca »; 1 costumi sono di Shir- 
ley Russell. L’attrice princi¬ 
pale è Twiggy, ex indossatri¬ 
ce, che ne! ballare e nel can¬ 
tare (le parti cantate sono ri¬ 
maste giustamente nella lin¬ 
gua originale, con 11 sussidio 
di avari sottotitoli) se la cava 
bene. Nel contorno, si rileva 
la presenza di Glenda Jack¬ 
son, che fa un po’ il verso a 
se stessa. 


Il sergente Klems 

Tratto dal libro omonimo 
di Paolo Zappa, Il sergente 
Klems di Sergio Grieco (con 
Peter Strauss, Tina Aumont, 
Pier Paolo Capponi, Massimo 
Serato) vuol essere la rievo¬ 
cazione storica di una figu¬ 
ra leggendaria, il sergente 
Otto Klems, mercenario di 
stanza in Marocco al servi¬ 
zio dei francesi decisi a sog¬ 
giogare i paesi arabi nord- 
africani. Ma dal 1924 Klems 
abbandonerà l’esercito merce¬ 
nario per abbracciare la giu¬ 
sta causa di Abd E1 Krim: 
Klems, quindi, « si trasfor¬ 
merà » in arabo, insegnerà 
all’esercito di Abd E1 Krim i 
segreti della strategia mo¬ 
derna, l’uso delle armi « in¬ 
fedeli ». e in questa sua 
opera dovrà vincere la super¬ 
stizione ancora radicata nei 
popoli arabi. Dopo alterne vi¬ 
cende. nel 1926, Klems ven¬ 
ne catturato dai francesi (ma, 
secondo non soltanto un ver¬ 
setto del Corano, « Il nemico 
corre sempre incontro alla 
propria rovina»), e la sua 
condanna a morte fu poi com¬ 
mutata in ergastolo. Nel 1933 
Klems moriva per cancre¬ 
na alla Guiana. 

Il film a colori di Sergio 
Grieco, pur cedendo alle con¬ 
venzioni del film spettacola¬ 
re, si distingue per l'onestà e 
il respiro democratico dell’as¬ 
sunto, per la cura di certi 
particolari, e per l’intenzione, 
tuttavia non sempre concre¬ 
tizzata, di « attualizzare » le 
vicende storiche. 

Per amore 
ho catturato 
una spia russa 

Quando certi addetti stampa 
hanno la felice idea di anno¬ 
tare, per la pubblicità. « 184 
sequenze di suspense!!! », vuol 
dire che l'idiozia è pari a quel¬ 
la del regista, in questo caso 
Dick Clement. Altra trovata 
pubblicitaria: Mosca, con un 
telegramma, avrebbe invitato 
l’addetto commerciale sovie¬ 
tico a Londra a trasferirsi in 
un campo di riposo in Siberia. 
Troppo rumore per un insul¬ 
so filmetto, il cui interesse è 
inversamente proporzionale al¬ 
la bravura (ma non qui dimo¬ 
strata) di alcuni interpreti 
quali Kirk Douglas (nella par¬ 
te di un a corriere letterario » 
specializzato in contrabbando 
di romanzi sovietici). Marlène 
Jobert (spasa francese di un 
altro contrabbandiere, decisa 
a tutto pur di salvahe il suo 
uomo in mano ai sovietici: 
tenterà di scambiarlo con Kirk 
Douglas). Tom Courtenay (una 
spia britannico messa alle co- 
stole di Marlène Jobert). In 
questo contesto, la circostanza 
che Marlène è destinata a ri¬ 
manere vergine, nonostante gli 
assalti dei suoi spasimanti (in¬ 
terrotti da improvvise irruzio¬ 
ni di agenti nelle camere da 
letto), difficilmente potrà sol¬ 
levare il destino, non certo 
brillante, del film a colori. 

vice 

Musica pop 

Genesis 

In quest’ultimo periodo, il 
Piper Club ha ospitato con 
una certa sistematicità i capo¬ 
scuola del new sound britan¬ 
nico e finalmente il pubblico 
romano ha potuto farsi una 
idea abbastanza precisa della 
avanguardia inglese, fra cui 
fanno spicco formazioni di 
grande interesse, come i Van 
Der Graaf Generator e gli 
Audience. 

Martedì sera è stata la volta 
dei Genesis, un gruppo che si 
inserisce — per quel che ri¬ 
guarda i contenuti — nel fi¬ 
lone della « riscoperta reli¬ 
giosa », in quel genere di mi¬ 
sticismo critico e polemico 
che ebbe inizio con l’« opera 
rock » Jesus Christi Superstar. 
Musicalmente, i Genesis ricor¬ 
dano un po’ i primi Moody 
Blues, per la loro varietà stru¬ 
mentale e per i loro impasti 
di voci; ma i toni decisamente 
aspri delle loro composizioni e 
i fitti e ricorrenti simbolismi 
dei testi li collocano almeno 
un gradino più su dei deca¬ 
denti e leziosi Moody. Al pari 
di tutta l’ultima generazione 
musicale inglese (il gruppo 
esiste fin dal *67) i Genesis 
tendono ad alternare scettici¬ 
smo e sublimazione in una fre¬ 
netica ricerca di valori «supe¬ 
riori ». Il complesso, però si 
muove sul filo di compiaciu¬ 
te discordanze di linguaggio. 
• Tony Banks, all’organo, è il 
perfetto conduttore di ogni 
esecuzione: accanto a questo 
«naturale» solista. Peter Ga¬ 
briel e Phil Collins formano 
la sezione ritmica, alternan¬ 
dosi al basso, alla chitarra 
elettrica ed all’acustica da do¬ 
dici corde. II fantasioso can¬ 
tante Peter Gabriel e il bat¬ 
terista Steve Hackett (diver¬ 
tente a vedersi, ma un po’ 
monocorde ad ascoltarsi) com¬ 
pletano l'organico del gruppo. 
Indescrivibile lo affollamento 
nel locale. Il pubblico ha ri¬ 
chiamato 11 complesso sul pal¬ 
coscenico per ben tre volte. 


d. g. 


Molti colpi di scena hanno 
movimentato ieri sera « Ri- 
schiatutto »: Paolo Paoiini ha 
« rischiato » ia caduta. Non 
ha saputo rispondere 'esatta¬ 
mente all'ultimo dei cinque 
quesiti previsti dalla doman¬ 
da finale. La spinta sviluppa¬ 
ta dall'astronave « Apollo 9 » 
è stata di quattro milioni e 
50 chilogrammi, ma il cam¬ 
pione ha sbagliato per ecces¬ 
so: ha detto quattro milioni 
e cento. Buon per luì che 
anche gli sfidanti si erano in¬ 
ceppati nella domanda di rad¬ 
doppio. C’è stato cosi uno 
spareggio di cinque domande 
e Paoiini, teso, sudato, emo¬ 
zionalissimo ce l’ha fatta. Ha 
vinto soltanto centomila lire, 
ma ha mantenuto il titolo di 
campione. 

Gli sfidanti erano Andrea 
Filippi, un giovane fiorenti¬ 
no che lavora nel campo del¬ 
la moda e che ha sostituito al¬ 
l’ultimo momento il napoleta¬ 
no Achille Della Ragione, il 
quale non ha potuto parteci¬ 
pare alla trasmissione per una 
improvvisa malattia della ma¬ 
dre. Filippi era stato presen¬ 
tato come un esperto del tea¬ 
tro pirandelliano; alla prova 


del fatti ' ha dimostrato, in¬ 
vece, di non saperne molto. 
L’altra concorrente, la signo¬ 
ra Lucilla Basso, professores¬ 
sa di Bolzano, rispondeva, in¬ 
vece, a domande sulla storia 
di Parigi. 


Morto a Roma 
Ezio D'Errico 

E‘ morto ieri a Roma, alla 
età di quasi ottant’annl (era 
nato ad Agrigento il 5 luglio 
1892), Ezio D’Errico, pittore, 
romanziere e commediografo. 
Noto già per la sua attività 
nel campo delie arti figurative, 
e come prolifico autore di 
« gialli ». esordi sulle scene do¬ 
po l’ultima guerra con Un 
uomo in più. Tra l lavori tea¬ 
trali da lui scrìtti e fatti rap¬ 
presentare successivamente, 
sono da ricordare La sci gior. 
ni, allestita nel 53 da Strèhler 
al Piccolo di Milano, e inoltre 
L’oggetto, Barbablù, Salita al¬ 
l'inferno, Best-seller, Viaggio 
di nozze. 


r- in breve . 1 

Un film sulla battaglia di Legnano 

PONTIDA. 20 

Un film sulla battaglia di Legnano verrà realizzato prossi¬ 
mamente. Lo ha reso noto una società cinematografica di 
Roma durante la manifestazione, che si è svolta a Pontida, 
per la rievocazione dello storico giuramento. 

Il film sarà scritto e diretto da Amerigo Anton che, insieme 
con altri collaboratori, è già impegnato nel lavoro di prepa¬ 
razione. 

Il «Pinocchio TV» in Francia a Natale 

Le avventure di Pinocchio, lo sceneggiato realizzato da Luigi 
Comencini per ia RAI. attualmente in programmazione il sa¬ 
bato sera, andrà in onda anche in Francia, in occasione delle 
prossime vacanze di Natale. L’ORTF, l’ente radiotelevisivo 
transalpino, ha deciso di programmare a colori la vicenda del 
celebre burattino. La televisione francese è coproduttrice dello 
sceneggiato. 

-F2E3I ^ --- 

oggi vedremo 


CONFERENZA DI BERLINGUER 
(1°, ore 21) 

Va in onda stasera la conferenza stampa del compagno 
Enrico Berlinguer, segretario generale del nostro Partito. 

LA PIETRA DI LUNA (1% ore 22) 

Prende il via stasera questo sceneggiato in cinque puntate, 
diretto da Anton Giulio Majano, tratto dal romanzo omonimo 
di William Wilkie Collins. Gli interpreti principali di Pietra di 
Luna, che andrà in onda due volte alla settimana, il venerdì 
e il martedì, sono Valeria Ciangottini, Aldo Reggiani, Andrea 
Checchi, Mario Feliciani. Marese Gallo. II romanzo è ambien 
tato nell’800, in Inghilterra 

INCONTRO CON MANZU’ (2°, 21,15) 

Al celebre scultore Giacomo Manzù è dedicata questa pun¬ 
tata della trasmissione Sulla scena della vita, a cura di Claudio 
Barbati. Nel servizio l’artista ripercorre le tappe fondamen¬ 
tali della sua opera in un itinerario fatto da immagini e di 
impressioni: dai famosi crocifissi, alle porte che ha creato per 
chiese in varie parti del mondo. Manzù. che le telecamere 
inquadrano nel suo studio, oltre che parlare delle sue opere, 
illustra anche il tempio di Poseidone a Paestum, che considera 
la più bella opera architettonica del mondo, e La verità del 
Bernini asposta nella Galleria Borghese a Roma. 

LA GUERRA DELLE DUE ROSE 
(2°, ore 22,15) 

Va in onda la seconda puntata della riduzione televisiva 
di John Barton dalle tragedie Enrico VI e Riccardo III di 
Shakespeare, con Peggy Ashcroft e David Warner. «Guerra 
delle due rose » fu chiamata — come è noto — la lunga serie 
di conflitti avvenuti nel XV secolo tra la casa di York e 
quella di Lancaster per contendersi la legittimità alla corona. 


programmi 


TV nazionale 

10.30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

13,00 Vita in casa 

13.30 Telegiornale 

14,00 Una lingua per tutti 

15.00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 Le avventure di Mar¬ 
co Polo 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 
Tema - Vangelo vivo 

18.45 Spazio musicale 

19,15 Sapere 

19.45 Telegiornale sport - 
Cronache italiane 


Radio )° 


GIORNALE RADIO: ore 7, 
8, 10. 12, 13. 14, 15, 17, 
20, 21 e 23,30; 6: Mattutino 
musicale; 6,54: Almanacco; 
8,45; Le canzoni del mattino; 
9,15: Voi ed io; 11,30: La 
Radio per le Scuole; 12,10: 
Speciale per « Rischiarono 
12,44: Quadrifoglio; 13,15: I 
favolo*!: Ring Croiby; 13,27: 
Uno commedia in trenta minu¬ 
ti; 14: Buon pomeriggio; 16: 
Programma per I ragazzi; 16,20 
Per voi giovani; 18,20: Come 
« perchè; 18,40; ! tarocchi; 

18,55; Itali» che lavora; 19,10: 
Opera Fermo-posta; 19,30: Un 
disco per Testale; 20,20: An¬ 
data e ritorno; 21,15: Tri¬ 
buna elettorale. Conferenza 
Stampa del Segretario Generale 
del PCI, On. Enrico Berlinguer; 
22,15: I concerti di Milano 


20.30 Telegiornale 

21,00 Tribuna elettorale 

Conferenza stampa 
del Segretario Gene¬ 
rale del PCI, compa¬ 
gno Enrico Berlin¬ 
guer 

22.00 La pietra di luna 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 

10,00 Programma cinema¬ 
tografico 

18.30 Insegnare oggi 

21,00 Telegiornale 

21.15 Sulla scena della 
vita 

22.15 La guerra delle dua 
rose 


9,35; Suoni e colori deli’or- 
chestra; 9,50: « Il prigioniero 
dì Zenda a; 10,05: Un disco 
per Testate; 10,35: Chiamate 
Roma 3131; 12,10; Trasmi»* 
sioni regionali; 12,40: Lei non 
sa chi suono io; 13: Hit Pa¬ 
rade; 13,50; Come e perchè; 
14: Su di giri; 14,30: Tra¬ 
smissioni regionali; 15: Oisco- 
sudisco; 16: Seguile il capo; 
18: Speciale GR; 18,15: Ciré- 
disco; 18,40: Punto interroga¬ 
tivo; 19: Licenza di trasmette¬ 
re; 20,10: Ritratto di lanis 
Joplin e Gino Paoli; 21: Su- 
personic; 22.40: Realtà e fan¬ 
tasia del celebre avventuriero 
Giacomo Casanova. 


Radi» .T 


Radio 2° 


GIORNALE RADIO: ora 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30. 

11.30, 12,30, 13,30, 15,30, 

16.30, 17,30, 19,30, 22,30 
a 24; 6: Il mattiniere; 7,40: 
Buongiorno; 8,14: Musica 
espresso; 8,40: Galleria del 
melodramma; 9,14; I tarocchi; 


Ore 9,30: La Radio per le 
Scuole; 10: Concerto di aper¬ 
tura; 11: Musica e poesia; 
11,45: Polifonia; 12,20: Avan¬ 
guardia; 13: Intermezzo; 14; 
Children’s corner; 14,30: « Ro- 
mutus »; 16,15; Musiche ita¬ 
liane d’oggi; 17i Le Opinioni 
degli altri; 17,20; Fogli d’al¬ 
bum; 17,45: Scuola Materna; 
18; Notizie del Terzo; 18,15: 
Ouadranle economico; 18,30; 
Musica leggera-, 18,45; Piccalo 
pianeta; 19,15; Concerta di 
ogni sera; 20,15: La m a t erna 
fica è un’oplniaaat 
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PAG. io / rama - regione 


Il 26 indetta dalla Federazione comunista e dalla F6CR 


Manifestazione 
per il Vietnam 
a Campo de’ Fiori 

Parleranno i compagni Giancarlo Pajetta, Trombadori e Falomi 
Appello dei comunisti al popolo e alla gioventù di Roma - Il PCI 
ribadisce alla Provincia la condanna per i nuovi crimini USA 


l'Unità / venerdì 21 aprile 1972 


La Federazione comunista romana e la 
FGCR interpreti ancora una volta detta vo¬ 
lontà dei democratici e dei giovani di Ro¬ 
ma, indicono per il 26 aprile, alle ore 18, 
a Campo dei Fiori, una nuova manifesta¬ 
zione di lolla e di solidarietà con il popolo 
del Vietnam. Nel corso della manifestazione, 
parleranno il compagno Giancarlo Pajetta, 
membro della Direzione del PCI, ed il com¬ 
pagno on. Antonello Trombadori. Presiederà 
Antonello Falomi, segretario della FGCR. 

La brutale aggressione imperialista al Viet¬ 
nam è stata già posta al centro delle ini¬ 
ziative politiche del comunisti romani nel 
corso della campagna elettorale. Nei comi¬ 
zi, negli incontri davanti alle fabbriche, ai 
cantieri, alle scuole, agli uffici, nelle bor¬ 
gate, i comunisti pongono con forza la esi¬ 
genza che si estenda la più larga unità po¬ 
polare attorno alla parola d'ordine della 
cessazione dei bombardamenti e dell'inizio 
dei negoziati. Sempre più estesa è la consa¬ 
pevolezza che questo è uno dei nodi decisivi 
dello scontro politico perchè l’Italia assolva 
un ruolo di pace nel contesto internazionale 
e per la difesa della sua stessa indi- 
pendenza nazionale. E' grave ed intollera¬ 
bile che la OC ed il governo si mostrino 


incapaci di un qualsiasi atto che In qualche 
misura interpreti la volontà di tutte le for¬ 
ze di pace, laiche e cattoliche, della maggio¬ 
ranza del popolo. Si ritrovano cosi, Insieme 
alla DC, fascisti e liberali, socialdemocratici 
e repubblicani, in una posizione di sterile 
servilismo che deve essere denuncialo e bat¬ 
tuto anche con il voto. 

IL GOVERNO DC, SERVO E COMPLICE 
DEGLI USA, TACE. PARLINO IL POPOLO 

E LA GIOVENTÙ' ROMANAI 
• « • 

1 criminali bombardamenti americani sul 
Vietnam u la solidarietà dei lavoratori e dei 
democratici con il popolo vietnamita hanno 
avuto un'eco ieri sera alla Provincia: il 
gruppo comunista (con gli interventi dei 
compagni Rodano e Gensini) ha sollecitato 
un giudizio di condanna contro l’aggressione 
impenalistica. 

Ma i consiglieri democristiani non hanno 
saputo far altro che ribadire le loro posizioni 
filoamericane, mentre il presidente della 
giunta La Morgia ha elogialo le iniziative 
internazionali del ministro degli esteri Moro. 
Nella discussione sono intervenuti: Felici 
(PSIUP). Bernardini e Panimolle (DC), 
Quarzo (PLI) e Allega (PSI). 


Nel centro sinistra prevalgono le forze conservatrici 


Campidoglio: dov’è 
finita la svolta? 

Nella politica urbanistica (revisione del P.R. e applicazione della legge sulla 
casa) si assiste al vecchio gioco del rinvio * Ostacoli per il decentramento 


La destra de e le altre for¬ 
ze conservatrici fanno anco¬ 
ra il bello ed il cattivo tempo 
nella Giunta capitolina nono¬ 
stante la nuova gestione di 
centrosinistra, giudicata illu- 
soriamente da alcuni come 
ima specie di svolta storica 
nella vita del Comune. L’af- 
fermazione è ben fondata. Ba¬ 
sta considerare quanto sta av¬ 
venendo in questi giorni, con 
un Consiglio comunale che 
non è stato più convocato e 
una serie di nodi che la Giun¬ 
ta comunale si era impegnata 
a sciogliere e che invece si 
sono vieppiù avviluppati. 

Ma andiamo per ordine. 

Si ricorderà che all’atto del¬ 
la ricostituzione del centro si¬ 
nistra in Campidoglio, fra i 
quattro partiti si fissarono in 
un documento alcuni punti 
fondamentali di politica urba¬ 
nistica, fra i quali quello, di- 
scriminante, della revisione 
del piano regolatore e della 
applicazione della legge sulla 
casa. Fra l’altro fu istituito il 
famoso «collegio per Passetto 
del territorio » formato dagli 
assessori per la pianificazione 
urbanistica (Cabras), per la ge¬ 
stione urbanistica (Muu). per 
i Lavori Pubblici (Crescenzi), 
per l’attività edilizia prirata 
(Pala) più il sindaco ed l’as¬ 
sessore del PRI (Cecchini). 
Non stiamo ad elencare tutti 
i compiti di tale « collegio ». 
Basti dire che avrebbe dovuto 
dare il la a tutta la politica 
urbanistica comunale. Per la 
revisione del piano regolatore 
tale collegio dovrebbe avva¬ 
lersi dell’aiuto di un comitato 
di esperti di cui circolano da 
tempo i nomi. Il « collegio » si 
è riimito, ma, a quanto pare, 
la riunione non ha portato ad 
alcun frutto. Il comitato degli 
esperti non è stato nominato, 
chi per una ragione, chi per 
un'altra nessuno dei presenti 
si è impegnato per dare vera¬ 
mente il via alla revisione del 
piano regolatore. Un piano, 
si badi bene, che per ammis¬ 
sione universale è ormai « sai- 
tato» nelle sue parti fonda- 
mentali basato com’è sull’ac¬ 
quisizione come fatto irrever¬ 
sibile del gigantismo della ca¬ 
pitale. Comunque, per Patteg¬ 
giamento arrendevole di quasi 
tutti i membri del « collegio ». 
hanno avuto buon gioco le 
forze della destra de che han¬ 
no imposto alla questione un 
rinvio. Se ne riparlerà, se va 
bene, dopo il 7 maggio. 

Non è tutto. Secondo quan¬ 
to affermava un’agenzia del 
PSI nel marzo scorso, e come 
fu confermato in un ordine 
del giorno votato dal consiglio 
comunale, uno degli elementi 
qualificanti di questo nuovo 
corso capitolino avrebbe do¬ 
vuto essere « l’immediata at¬ 
tuazione della legge sulla ca¬ 
sa ». Tra l’altro, l’ordine del 
giorno precisava che sarebbe 
occorso procedere alla a peri- 
metrazionc dei centri edificati 
ai fini dell'esproprio attenen¬ 
dosi all’articolo 18» della leg¬ 
ge. Di che cosa si tratta? In 
questi giorni sono cominciate 
a circolare le prime tabelle 
delle indennità da applicarsi 
negli espropri sulla base della 
nuova legge 865. Per Roma 
sono state fissate, secondo cal¬ 
coli ufficiasi, le seguenti in¬ 
dennità in lire per metro qua¬ 
drato: Roma centro: terreno 
edificato 1920-2400; terreno, non 
edificato 960; Roma sud ed 
est: terreno edificato 1660 2075; 
terreno non edificato 830; Ro¬ 
ma nord ed ovest; terreno 
edificato 1320-1650; terreno non 
edificato 660. E’ compito del 
comune fissare entro il 30 
aprile la perimetrazione dei 
centri edificati, in modo da 
determinare quale indennità 
applicare. Non - si tratta 1 di 
una questione semplice Ci so 
no zone che potrebbero essere 
definite centri edificati pur 
«vendo a] loro intemo larghe 
aree libere; Centocelle e Pie¬ 
tralata. ad esempio. Ci sono 
altre zone dove le lottizzazio¬ 
ni abusive dilagano. Senza un 
controllo democratico non so¬ 


10 le case già costruite, ma 
l’intero comprensorio potreb¬ 
be essere considerato centro 
edificato premiando così gli 
speculatori. Se entro il 30 apri¬ 
le il Comune non provvederà 
ad assumere una decisione — 
ed una decisione democrati¬ 
camente controllata — anche 
una legge come quella sulla 
casa che, sla pur nel suoi li 
miti, avrebbe potuto offrire al 
comune uno strumento capace 
di combattere in qualche mo¬ 
do la speculazione, potrebbe 
rimanere o inutilizzata oppu¬ 
re diventare strumento di in¬ 
teressi che con quelli della 
collettività nulla hanno a che 
vedere. 

Potremmo continuare su 
questo tema degli impegni 
capitolini e parlare del de¬ 
centramento. la cui riforma 
aveva una sua scadenza il 15 
di questo mese e che proba¬ 
bilmente slitterà invece a do¬ 
po il 7 massio. degli asili ni¬ 
do. del problema della com¬ 
pleta pubblicizzazione del ser¬ 
vizio di nettezza urbana. Ma 

11 Droblema politico rimar¬ 
rebbe il medesimo: nel centro 
sinistra capitolino continua¬ 
no a prevalere — anche in 


questa nuova versione che 1 
compagni socialisti considera¬ 
no « più avanzata » — gli inte¬ 
ressi della rendita e gli orien¬ 
tamenti conservatori del grup¬ 
po dominante della DC. Non 
per nulla, parlando prima di 
Andreotti al Supercinema. il 
segretario della DC romana. 
La Morgia, distrusse in poche 
parole quello che di positivo 
l’accordo capitolino conteneva: 
l’esigenza di un nuovo positi¬ 
vo rapporto con le forze di 
sinistra. Con il PCI non si 
può avere un dialogo — disse 
La Morgia (e non cl risulta 
che contro tale dichiarazione 
l’Avanti! abbia mosso una sola 
obiezione). 

Il dialogo la DC lo tiene In¬ 
tanto in ben altra direzione. 
Cosi legge sulla casa, revisio¬ 
ne del piano regolatore, decen¬ 
tramento e annessi e connessi 
rischiano di rimanere nei cas¬ 
setti capitolini. Una conferma 
che il centro sinistra è una 
formula superata, che occorre 
andare avanti, che la presenza 
del PCI ed il suo contributo 
sono determinanti per una 
reale e avanzata politica di ri¬ 
forme. A Roma, come nel re¬ 
sto del paese. 


Denunciati dal PCI alla provincia 
nuovi episodi di malcostume 

Ancora banchetti de 

Il presidente La Morgia non risponde alle 
i documentate accuse del compagno Marroni 


Per le bollette 


Cento milioni 
dell'ACE A 
ad un'agenzia 
privata ? 


Una azienda pubblica contro 
i servizi pubblici: cosi va con¬ 
siderata la decisione dell’ACEA 
di affidare ad agenzie private 
il servizio di recapito a domi¬ 
cilio delle bollette per l’ener¬ 
gia elettrica (importo annua¬ 
le 100 milioni). Se ne è occu¬ 
pata ieri la Commissione con¬ 
siliare al Tecnologico, che ha 
deciso di respingere la deli¬ 
berazione aziendale, richie¬ 
dendo che FACE A provveda 
attraverso i servizi postali sta¬ 
tali. I compagni Alessandro, 
Bencini e D'Agostini hanno ri¬ 
badito le ragioni della oppo¬ 
sizione comunista a tale deli¬ 
bera perchè con essa è pro¬ 
prio una Azienda pubblica a 
colpire ì servizi statali PP.TT. 
e favorirne la privatizzazione. 
E\ inoltre, assurdo che l’ACEA 
motivi il provvedimento co¬ 
me risposta agli scioperi giu¬ 
stificati che i laboratori poste¬ 
legrafonici hanno effettuato 
nei passato, ■ che hanno crea¬ 
to alcuni disservizi » o con il 
« risparmio » di alcune lire su 
ciascuna bolletta. 

I consiglieri comunisti han¬ 
no, infine, denunciato la gra¬ 
vità della politica dell’ACEA, 
che si va sempre più orien¬ 
tando verso soluzioni privati¬ 
stiche — come dimostra la 
continua estensione del setto¬ 
re degli appalti — ed hanno 
richiesto che l'intero problema 
dell’affidamento dei servizi a 
privati da parte delle Azien¬ 
de pubbliche sia sottoposto 
alla discussione della Commis¬ 
sione consiliare. 


Esplode un nuovo scandalo nel settore dell’assistenza all’infanzia 


Due miliardi di contributi dallo Stato 
solo dieci milioni spesi per i bambini 

i 

A giudizio davanti al pretore di Ronciglione gli amministratori di due istituti religiosi — Le cifre da una documentata relazione 
di un perito — Gli atti rimessi al Procuratore della Repubblica — Nemmeno un libro contabile nei due collegi — Dall'arresto 
di Petrucci alla «tratta dei neonati» — Il bubbone dell'assistenza, per come è concepita dalla Democrazia cristiana 


Quasi due miliardi di « contributi » da parte di 
ministeri ed enti pubblici e solo dicci milioni di 
« uscite »; i protagonisti di questo nuovo scandalo 
dell’assistenza ai minori sono due enti religiosi, pro¬ 
prietari di due collegi di Bassano Romano in pro¬ 
vincia di Viterbo dove da anni sono ospitati decine 
e decine di bambini. La denuncia, clamorosa e che 
mette ancora una volta sotto accusa l’assurdo sistema 

che regola in Italia questo ti- - 

po di assistenza, è venuta fuo- felisi a Roma; per la « trat¬ 
ri dalla relazione contabile ta del neonati » scoperta sem- 

presentata da un perito ieri pre a Roma in questi ultimi 

mattina al pretore di Roncì- giorni. . , _ 

glione; era in corso la prima Tornando al processo, blso- 
udienza del processo a carico gna dire che gli imputati 
dei direttori dei due collegi e. padre IId ^n*ndo n Gr *Sori e 

forse per la prima volta in Giovanni Radlcloni, ammini- 

Italia, il pretore Paone aveva strafori dei due Istituti 
deciso anche di capire come sono comparsi in aula; che so- 

e dove foSero finiti i quattri- no stati assolti per due viola- 

ni — centinaia e centinaia di zloni alla legge suirassisten- 

miiinni «hnrsntl davli Enti za: ma che sono stati condan- 

Puhhltf>! sborsatl dag “ nati per un’altra violazione. 

Il quadro che ne è venuto Ma U pretore ha soprattutto 

fuori è allarmante. Anzitutto deciso di rimettere gli atti 

linerito ravionier Ventrella. al Procuratore e al pretore di 

che* 6 ha°’ esamfnato rSSKfc 

strazione dei due istituti (il ne . lle SSST,® 

«San Vincenzo» e l’« Assun- „ t \mx P ^? I ìì ,IO j a ^ azif ? ne di 

ta») dal 1961 al 1971, ha fat- !i» t i à A 5fSf ia ?« 0 5f| Zìo 2 ‘ 
to sapere che presso 1 collegi cenzo >f^e^ da lf rt Msunta» 

g?" trac ^"za autorizzazione; 

S dì una lo-ica e ?orretto . 2) Provveda alla registra- 
* ® cirn zione di ufficio nel registro 

iA m eifre* Str in delle Persone giuridiche de- 

’ iw/^ai^vinrenzn » enti che non hanno adem- 
dieci anni, il «san Vincenzo» • n i llt „ „ n hhHon- 

ha avuto da vari ministeri p i-nn^rtnnltà di 

(Sanità. Interni, Finanze), da ni l* 

amministrazioni provinciali, P j contravvenzione^rfa 

da enti morali qualcosa co- «i^L^ 

re 814 milioni 859 mila lire; c 4 5jf,_ 

l’« Assunta » ha Invece Incas- f JLlptf 

sato 842 milioni; inoltre 1 due L ££££22®.ifi 

istituti avevano anche bambi- ^ 

ni «paganti», nel senso che ???,' nCa SnSSSS?°??Mwfr- Ulr 

le loro famiglie sborsavano SS nt “’KSi, 

rette mensili di 15-20 mila 

lire, assumendosi anche le a ! la f iSS? 8 Li * 

spese scolastiche, di vestiario 

per i medicinali. Ebbene, in £r2:ÌE? ttafco ne a penz a dl 

nilAcfi Hianl ormi nnnrti ritto uIIICIO))* 


< 

Ecco la «centralità» democristiana 


I democristiani Gargano (ex 
assessore alla Provincia) e Fe¬ 
lici. entrambi candidati nelle 
liste scudocrociate, continua¬ 
no nei loro pranzi elettorali 
con i cantonieri, invitati a 
banchettare (e a votare DC) 
durante le ore di lavoro. Cir¬ 
ca 400 persone, inoltre, hanno 
ricevuto in questi giorni co¬ 
municazione di essere stati 
ammessi ad un corso per in¬ 
fermieri, bandito in sordina 
tempo fa, e i cui risultati sono 
stati resi noti solo ora. Sono 
questi due esempi concreti dei 
sistemi di sottogoverno, impie¬ 
gati in questo periodo a piene 
mani dalla DC. e che.l comu¬ 
nisti hanno denunciato con 
forza ieri sera a palazzo Va¬ 
lentin!. 

II compagno Marroni ha re¬ 
so noto che dopo le due riu¬ 
nioni conviviali tenute a Ole¬ 
vano e Valmontone (con 110 
cantonieri) Gargano, Felici e 
il dirigente dell’ufficio tecnico 
della Provincia, ing. Vacca, tre 
buone forchette a quanto pa¬ 
re, hanno convocato altri due 
banchetti a San Polo dei Ca¬ 
valieri (Tivoli) e a Madonna 
della Pace (Subiaco) invitando 
altri 95 cantonieri. Di fronte 
a queste precise e documenta¬ 
te denunce il presidente La 
Morgia non ha voluto rispon¬ 
dere dicendo che è stata inca¬ 
ricata una commissione per 
accertare i fatti. Ma la prima 
interrogazione comunista su 
questo argomento è di diversi 
giorni e non occorre certo 
una lunga Inchiesta per stabi¬ 
lire come si sono svolte le 
cose (ovvero 1 pranzi eletto¬ 
rali). La realtà è che ieri è 
stata l’ultima riunione del con¬ 
siglio provinciale, prima della 
scadenza elettorale’ la giunta 
perciò ha cercato dl salvarsi 
in calcio d’angolo. 

Il consiglio, infine, ha deli¬ 
berato la corresponsione (sol¬ 
lecitata da ima interrogazione 
comunista) agli ex dipendenti 
della soppressa azienda agri¬ 
cola annessa all’ospedale San¬ 
ta Maria della Pietà di una 
somma pari al 66 per cento 
della indennità dl contingenza 
in concreto corrisposta per il 
periodo di lavoro prestato. 


po di assistenza, è venuta fuo¬ 
ri dalla relazione contabile 
presentata da un perito ieri 
mattina al pretore di Ronci¬ 
glione: era in corso la prima 
udienza del processo a carico 
dei direttori dei due collegi e. 
forse per la prima volta in 
Italia, il pretore Paone aveva 
deciso anche di capire come 
e dove fossero finiti 1 quattri¬ 
ni — centinaia e centinaia dl 
milioni — sborsatl dagli Enti 
Pubblici. 

Il quadro che ne è venuto 
fuori è allarmante. Anzitutto 
il perito, ragionier Ventrella, 
che ha esaminato l'ammini¬ 
strazione dei due istituti (il 
« San Vincenzo » e l’« Assun¬ 
ta») dal 1961 al 1971, ha fat¬ 
to sapere che presso 1 collegi 
non esisteva nessun libro con¬ 
tabile. non c’era nessuna trac¬ 
cia di una logica e corretta 
conduzione dell' amministra¬ 
zione. Poi, ecco le cifre: in 
dieci anni, il « San Vincenzo » 
ha avuto da vari ministeri 
(Sanità. Interni, Finanze), da 
amministrazioni provinciali, 
da enti morali qualcosa co- 
re 814 milioni 859 mila lire; 
l’« Assunta » ha Invece Incas¬ 
sato 842 milioni; inoltre 1 due 
istituti avevano anche bambi¬ 
ni « paganti ». nel senso che 
le loro famiglie sborsavano 
rette mensili di 15-20 mila 
lire, assumendosi anche le 
spese scolastiche, di vestiario 
per i medicinali. Ebbene, in 
questi dieci anni, questi due 
collegi hanno speso, sempre 
secondo la Derizia. rispettiva¬ 
mente 2 milioni 191 mila lire 
(il «San Vincenzo»), e 8 mi¬ 
lioni 191 mila lire (l’« As 
sunta »). 

E non è nemmeno finita 
Il perito non ha trovato nes 
sun elenco dei bambini assi 
stiri, c’è qualcuno che parla 
dl 300-400 presenze per ogni 
Istituto ma. dalle schede se¬ 
questrate. il numero risulte¬ 
rebbe Inferiore. Per giunta, 
entrambi gli istituti possie¬ 
dono grosse proprietà agrico¬ 
le; soprattuto il «San Vincen¬ 
zo». che possiede 170 ettari 
dl terreno. E a questo propo¬ 
sito il perito ha voluto preci¬ 
sare che sarebbero bastati 1 
proventi di questi patrimoni 
per assistere i bambini: spie¬ 
gando. con ciò. la mancata 
utilizzazione del contributi, 
che potrebbero essere serviti 
— e lo si capisce anche da 
una delle conclusioni del pre¬ 
tore — per allargare il patri¬ 
monio degli enti. 

* D’altronde, non solo per la 
« assistenza », i due istituti 
hanno ottenuto soldi da mi¬ 
nisteri ed enti pubblici. Il mi¬ 
nistero della Sanità ha elar¬ 
gito per uno di essi un con¬ 
tributo straordinario di 40 mi¬ 
lioni per la costruzione dei 
servizi igienici; inoltre sborsa 
una quota fìssa mensile per 
«pagare il latte» ai bimbi 
predisposti alla tbc. Su questo 
aspeto della vicenda, è stato 
interrogato un aito funziona¬ 
rio del ministero; ebbene, co¬ 
stui non ha saputo precisare 
se l’istituto in questione, che 
si spaccia anche per preven¬ 
torio antitubercolare, sia sta¬ 
to classificato tale, anche nel¬ 
la realtà. Il funzionario ha 
spiegato questa « ignoranza » 
sua, e della Sanità, con il fat¬ 
to che c’è scarsissimo colle¬ 
gamento tra il ministero e gli 
enti che dovrebbero fare ac¬ 
certamenti sugli istituti. D’al¬ 
tronde tra ministero e «con¬ 
trollori» locali, c’è spesso di¬ 
sparità di vedute: a detta di 
una relazione della Sanità, il 
« San Vincenzo » e l’« Assun¬ 
ta » sono a idonei »; a detta di 
alcune assistenti sociali del- 
l’ONMI. grosse sono invece le 
pecche: pecche che riguarde¬ 
rebbero fi modo in cui vengo¬ 
no nutriti, assistiti ed educa¬ 
ti 1 bambini e per le quali le 
assistenti sociali avrebbero 
chiesto addirittura la chiusu¬ 
ra dei due istituti. 

Insomma, c’è subito una 
conclusione da tirare; ed è 
che anche questa indagine 
della magistratura ha messo 
a nudo l’autentico bubbone 
che rappresenta l’assistenza 
pubblica ai bambini, per come 
essa viene concepita; quel 
bubbone già esploso per fi 
processo Petrucci (l’ex sinda¬ 
co di Roma a giudizio e che 
conoscerà la sentenza proprio 
in questi giorni), per le per¬ 
quisizioni e le chiusure di Isti¬ 
tuti disposte dal pretore In- 


Un gesto provocatorio 

Ordigno esplode 
dentro la sede 
romana della DC 

Un ordigno rudimentale è scop¬ 
piato stanotte nel deposito manife¬ 
sti e ufficio affissioni del comitato 
romano della DC, in via dei So- 
maschi 1. Si tratta di un gesto 
grave e provocatorio attribuibile a 
quelle forze che vogliono alimen¬ 
tare un clima di tensione • di in¬ 
timidazione nel paese. 

L'esplosione ha mandato in fran¬ 
tumi i vetri del magazzino, com¬ 
posto dì sei locali e ha danneggia¬ 
to quattro porte. Tre persone che 
sì trovavano in uno dei locali so¬ 
no rimaste illese. Secondo le pri¬ 
me indagini della polizia, l'ordigno 
è sfato collocato dietro la porta di 
ingresso che si affaccia su via dei 
Somaschi. Gli artificieri della di¬ 
rezione generale di artiglieria han¬ 
no trovato accanto all’ingresso fram¬ 
menti metallici daU'ordigno. 
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Candidati comuni 
fra de e fascisti 

riOME VOLEVASI dimostrare. Alla TV e sui giornali 

litigano, ma poi, sotto sotto, vanno d'accordo nel ten¬ 
tativo di ingannare i cittadini e carpire voti a favore 
dello « scudo crociato » c della nera fiamma fascista. Il 
documento che pubblichiamo è in questo senso chiara¬ 
mente rivelatore. Si tratta di una specie di lettera rivolta 
dalla federazione provinciale dell'artigianato unificato di 
Roma (un'organizzazione nata dalla scissione con un’altra 
organizzazione di artigiani controllata dal gruppo fanfu- 
niano), dominata da de che invita a votare per un candi¬ 
dato democristiano (e già questo è grave perche dimostra 
in quale misura la DC tiene conto della autonomia delle 
associazioni sindacali o di categoria) o — e questo i 
scandaloso — a scelta, per un candidato missino. 

La lettera è contenuta nella Gazzetta Artigiana, organo 
della suddetta federazione e diretta da un democristiano, 
to stesso per il quale viene rivolto l'invito a votare. In 
effetti qui siamo di fronte ad uno scambio di voti fra 
fascisti e democristiani. 

A parte le menzogne contenute nella lettera (i due, 
il de ed il fascista, sarebbero gli unici artigiani esistenti 
nelle liste dei vari partiti mentre nella lista del PCI ci sono 
il compagno Mancini al Senato e d compagno Salvatore 
Ercoli di Viterbo alla Camera), va ricordato che questa 
associazione non ha mosso un solo dito per risolvere i 
problemi degli artigiani, non si è battuta, ad esempio, 
contro VIVA o per l’assistenza farmaceutica, ma si è sem¬ 
pre fatta viva solo per le elezioni. Rilevante politicamente 
e da condannare è comunque il pateracchio dc-msi. Ecco 
dove conduce la « centralità » di Andreotti e Forlani: a 
candidati comuni fra de e msi. 

Nel grafico qui accanto: la lettera della Gazzetta Arti¬ 
giana nella quale si invita a votare per i candidati DC e 
del MSI. 


I cittadini domandano, i comunisti 


Dibattito aiia sezione Esquilino sul rinnovamento delia scuola » Oggi i compagni Bufalini e Petroselii si incontrano con gli edili 
Comizi e assemblee con i compagni Fredduzzi a Porta Maggiore, Carla Capponi a Nuova Gordiani, Modica a Civitavecchia, Marroni 
a Cinecittà, Maderchi a Mentana, Buffa a Borgata Fidene, Franca Prisco a Trastevere, Andreozzi a Vigna Clara, Magni a Ludovisi 



Un incontro tra insegnanti, studenti, operai trattati sono stati essenzialmente quelli del di 
(erano presenti tra gli altri i lavoratori della ritto allo studio, del rinnovamento dei contenuti 

FIAT) si è svolto ieri alla sezione Esquilino. e dei metodi didattici, della disoccupazione in- 

Hanno partecipato 1 compagni Lucio Lombardo tellettuale e del diritto al lavoro, di come co- 
Radice, candidato per H PCI al Senato e Vin- sfruire all'interno degli istituii una democrazia 

cenzo Magni, candidato alla Camera. I temi t organizzata per una gestione sociale della scuola. 

insulti e minacce dei missini a bordo di alcune auto 

Provocazioni al «Tasso» 

« Faremo i conti dopo ii 7 maggio » — La polizia non ha bloc¬ 
cato gli attivisti della « destra nazionale » — Un giovane ar¬ 
restato — Protesta ieri mattina alla mensa universitaria 


Frovocazionc missina al « Tas¬ 
so », il liceo di via Sicilia. 
Poco prima delle 12.30 a bordo 
di alcune auto con le insegne 
del MSI teppisti prezzolati han¬ 
no cominciato a gridare dagli 
altoparlanti: * via i rossi dalla 
scuola ». « faremo i conti dopo 
il 7 maggio », Gli studenti han 
no chiuso fi portone dell’isti¬ 
tuto per impedire incidenti, ma 
i fascisti hanno continuato nel 
le loro minacce, senza che la 
polizia, che stazionava nei pres 
si di via Sicilia, intervenisse 
per fermare i missini. Gli 
agenti hanno però arrestato uno 
studente universitario. Giovan 
ni Scemi, 20 anni, accusato di 
« resistenza ». « violenza » ed 

* oltraggio ». 

Sul grave episodio che fa se¬ 
guito agli attacchi reazionari 
dei giorni scorsi contro studenti 
e professori del « Tasso » la 
cellula della FGCR ha emesso 
un comunicato in cui si ^all'er¬ 
ma: « I provocatori della " fede 
razione studenti democratici ”, 
spalleggiati dai fascisti e dal co¬ 
mitato genitori anticomunisti, 
cercano ad ogni costo di creare 
un artificioso clima di tensione 
e di disordine • (che bisogna 
battere con una campagna di 
massa per la difesa della li; 
berta politica rii riunione e dj 
sciopero) ». I giovani comunisti 
hanno inoltre denunciato « il 


comportamento provocatorio dei 
professori reazionari che è un 
oggettivo avallo all'azione che le Per la Liberazione 

forze antidemocratiche, com- -- 

pletamente isolate dalla massa _ . • • . 

degli studenti, hanno ora parti- iniziative 

colarmente intensificato». La _ 

cellula della FGCI ha quindi del HCeO 

invitato gli studenti a non ca- „ 

dere « nelle provocazioni della di via Fonteiana 
destra perche significa fare il 

gioco di coloro i quali vogliono nar zi 25 a uri le 
evitare che il confronto eletto- ^ 

rale si svolga in un clima di Dibattiti, proiezioni di film, 

aperto dibattito politico ». Ln conferenze; con una serie di 

comunicato di « denuncia della riuscite iniziative professori 
provocazione fascista » e stato e Rudenti del liceo scientifico 
emesso anche dal « movimento di via Fonteiana, a Montever- 
studentcsco» del liceo Tasso. de, hanno ricordato i’anm- 

• • • versarlo della lotta di Libera- 

Circa 250 universitari (soprat- zione. 
tutto della facoltà di magistero) Nei giorni scorsi si sono 

dopo un’asscmhlra hanno occu- svolte tre conferenze: * Awen- 

palo la mensa universitaria, in to del fascismo» (lunedi); «Il 
via De Lollis. consumando fascismo oggi » (martedì); « La 


gratis i pasti. La polizia ha 
fermato 5 giovani, denunciandoli 
per furto. 

• • • 

Centinaia di studenti hanno 
sottoscritto una protesta al pre¬ 
side di giurisprudenza, professor 
Nicolò, contro le quotidiane so¬ 
praffazioni fasciste in questa 
facoltà. Anche ieri c’è stata una 
nuova provocazione: teppisti del¬ 
la « destra nazionale > hanno in¬ 
sultato c minacciato gli uni¬ 
versitari ’ 


Resistenza » (mercoledì). Sono 
stati, inoltre proiettati tre 
documentari (« Papà Cervi », 
« L’ordine non viene da de¬ 
stra», «Grecia»). Ieri matti¬ 
na si è svolto un dibattito sul 
tema: « La città, fi fascismo e 
la speculazione edilizia». Nel- 
na scuola, inoltre, è stata al¬ 
lestita una mostra antifascista. 

Alle diverse ed interessanti 
iniziative ha partecipato la 
stragrande maggioranza degli 
studenti e dei professori. 


COMIZI 

Borgata Fidene, ore 19 (Buffa); 
Valmelaina, ore 18,30 (Mammu- 
cari); Villa Gordiani, ore 19 (Mal- 
fioletti) ; Porta Maggiore, ore 18 
(Fredduzzi); Cinecittà, ore 18, a 
tamaro (Marroni); Cregna-Sant’An¬ 
drea, ore 19 (Natalini); Torpi- 
gnattara, ore 19 (Colaiaeomo-De 
Siasi); Garbatella, ore 18 (Pochet- 
ti-O. Mancini); Montespaccalo, ore 
18 a piazza Cornelia (Trombado¬ 
ri); Vigna Clara, ore 18 (Andreoz- 
zie); Monterotondo, ore 19 a Pie’ 
di Costa (Maderchi); Mentana Tor 
Lupara, ore 13 (Cianca); Camerata 
Nuova, ore 19 (Agostinelli); Vj- 
varo, ore 20,30 (Agostinelli); Ci¬ 
vitavecchia. ore 17,30, rione Fran¬ 
cesco De Santi» (Modica). 

INCONTRI 

Ponte Mammolo, ore 10,30; Set- 
tecamini, ore 18, con le donne 
(Ciuffini-qe Martino) ; Ludovisi, 
ore 17, con I pensionati (Onesti); 
Ludovisi, ore 20 (Magni); Villa 
Gordiani, ore 15, (T. Costa); Ap¬ 
pio Nuovo-Alberone, ore 16 (M. 
Rodano); Centocelle, via Carpi- 
neto, ore 19 (T. Selli); Tuscolano 
Monte Falco, ore 18 (A. M. Ciai); 
La Rustica, ore 19, «utili (Vendu¬ 
ti); Tor de’ Schiavi, ore 18, IACP 
(Vitali); Nuova Alessandrina, ore 
19, film e incontro; Cinecittà, 
ore 15,30, caseggiato Servilio Pri¬ 
sco (A. Marroni); Torre Maura, 
ore 19, film; Nuova Gordiani, ore 

16 (Quintiliani-De Biasi); Nuova 
Tuscolana, ore 20,30, con i com¬ 
mercianti (Granone); Nuova Gor¬ 
diani, ore 19, e film (C. Capponi); 
Tor de’ Schiavi, ore 18, e film; 
Centocelle, ore 19, film; Porta Mag¬ 
giore, ore 11, mercato (T. Costa); 
Nuova Ostia, ore 18,30 (Tozzet- 
ti); Fiumicino-Focene, ore 18 (Bo¬ 
ni); Dragona, ore 19, con i con¬ 
tadini (Ranalli) ; Ardeatina. mer¬ 
cato, ore 11 (Cerrina-Gentilomo) ; 
San Paolo, ore 16, caseggiato via 
Ostiense; San Paolo, ore 17, caseg¬ 
giato via leropoti (A. M. Ciai); 
Garbatella, ore 16, caseggiato (Po- 
limanti-Vera) ; Garbatella, ore 16, 
caseggiato (N. Cerrina); N, Ma¬ 
gliai», ore 17, con i pensionati 
(Pizzotti); Ostia aNuova. ore 9,30. 
caseggiato (Ciai-Tozzetti) ; Prima- 
valle, ore 17-20; Monte Mario, 
ore 12, scuola; Madonna della Pa¬ 
ce, ore 19,30 (Prasca-5atzano); 
San Saba, ore 21 (Trombetta); 
Valmontone, ore 18 (Tagliente); 
Montecompatri, ore 18, con i pen¬ 
sionati (Cesaroni) ; Frattocehie Pa¬ 
la Verta, ors 15, con i braccianti 
(Rosati); Santa Lucia di Mentana, 
ore 20,30 (Maderchi); Arsoli, ore 
10, mercato (Agostinelli); Monte- 
rotondo, mercato, ore 9 (Capponi); 
Civitavecchia, scuola I. Croce, ore 
9 (lentivegna) ; Monte Mario, ore 
18, ospedali S. Filippo e Santa 
Maria della Pietà; Borgo Prati, ore 
18, ospedali S. Spirito e Oftalmico. 

FABBRICHE 

CANTIERI 

Mario Alicata. ore 12, cantieri 
(Bufalini-G. Frasca); Cantieri Cas¬ 
sia Nuova, ore 12 (Petroselii); 
Nodo Portonaccie, ore 6 (gruppo 
edili); Nodo Porta Maggiore, ore 

17 (gruppo edili); Wellcome, ore 

12.30 (Cesaroni); Cimar, ore 

14.30 (gruppo FGCI); Stifer, oro 

12.30 (Pochetti); Ime, ore 12,30 
(gruppo FGCI); Romanwig, ore 

12.30 (Colasanti); Lord Irummel, 
ore 10,30 (Morelli); Peroni, ore 

12.30 (Cenci); Sacet, ore 12,30-14 
(Mamtnucari); Giusti, ore 12,30 
(T. Costa); Upim, ore 19,30 (T. 
Costa): Gas-San Paolo, ore 6,45 
(Cesaroni); Atac-San Paolo, ore 

9.30 (Giannantoni) ; Borgo Prati, 
ore 12, cantiere (Cianca); Pirelli, 
ore 22 (Maderchi); Civitavecchia, 
or# 15,30, con gli operai escava- 
zione porti (Trezzini). 

ASSEMBLEE 

Italia, ore 18, con gli operai del- 
l'ATAC (Petroselii); Tiburtino III, 


ore 19 (D’OnoIrio); Pomezia, ore 
18, con le donne (M. Rodano); 
Pinte Mammolo, ore 18 (G. Pra- 
sca); Castelgiubiloo, ore 18,30 
(Viviani); Moranino, ore 18,30 
(Favelli); Mario Cianca, ore 18 
(Funghi); Vescovio, ore 18; Villa 
Gordiani, ore 19 (Balsinelli-Sca- 
glione); Torbcllamonica, ore 19 
(Della Seta); Porta S. Giovanni, 
ore 19 (Cervi); Porta Maggiore, 
ore 17,30, con gli operai dell’ATAC 
(Di Stefano); Villaggio Breda, ore 

18 (T. Morgia); Porto Fluviale, ore 

19 (F. Marra); Ostia Antica, ore 
18,30 (Vitale); Donna Olimpia, 
ore 19 (Raparelli); Mazzini, ore 21 
(Borgna); Borgo Prati, ore 18 
(Mariella); Carpinete, ore 21 (Cac- 
ciotli); Martin Pescatore, ore 19 
(Stacchi); Marino, ore 18,30, Au 
la Magna del Consiglio comunale 
Giannantoni); Frascati, ore 18, con 
gli artigiani (F. Velletri); Grotta- 
ferrata, ore 17,30 (Colasanti): 
Ciampìno. ore 16, con le donne 
(L Capponi); Moricone, ore 19 
(Cianca); Sant'Angelo Romano, ore 
18 (M. Prasca); Tivoli, ore 18,30 
(Pozzilli); Guidonia, ore 18 (Ci¬ 
rillo); Guidonia, ore 19,30 (Cer- 
qua); Bracciano, ore 20 (Tidei); 
Collefcrro, ore 18,30 (Strufafdi). 


Manifestazione 

unitaria 

a villa Lazzaroni 

Per iniziativa delle sezioni 
del PCI e del PSIUP e dot 
gruppo della sinistra indipen¬ 
dente dì Appio Nuovo, Albe¬ 
rone, Appio Latino. Latino Me- 
tronio, S. Giovanni e Quarto 
Miglio questa sera, alle oro 
17,30, nella villa Lazzaroni, «I 
terrà una manifestazione ari 
tema: « Sinistra unita per «ma 
svolta democratica ». Parlerà II 
compagno Roberto Maffiolettl, 
candidato al Senato nel V col¬ 
legio. 


VITA Dl 
PARTITO 


C.D. — Casalmorena, ore 19 
(F. Ippoliti); Prenestino Gammia- 
no, ore 19 (Stazi); Palombora, 
ore 19,30 (Micacei). 

ZONA — Civitavecchia, ore 

15.30, commissione femminile (V4. 
Borruso). 

I segretari di zona della alt- 
là, della provincia e la segre¬ 
terìa della FGCR sono convo¬ 
cati in Federazione per le ore 9 
di questa mattina, 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Ore 10.30, assemblea in Federa¬ 
zione. 

RESPONSABILI ELETTORALI 
— Oggi, alle ore 18, in Federa¬ 
zione, ritirare il materiale per rap¬ 
presentanti di lista. 

F.G.C.R. — Frascati, ore 18, riu¬ 
nione giovanile (Cossutta); EUR, 
ore 17,30, attivo circoscrizione Eur 
(Urbani); Monterotondo Scalo, ore 

19.30, riunione (Laudati); Angust¬ 
iare, ore 19,30, riunione giovani 
(lacchia); Zagarolo, ore 19, attivo 
circolo (Valentini); Cinecittà, ore 
19,30, proiezione film antifascista 
(Rossi); ore 17, mostra fotografica 
antifascista Portuense (Giunti - Fa¬ 
lomi); Sacrofano, ore 20, assem¬ 
blea organizzativa (lacchia); Zaga¬ 
rolo, ore 19, attivo circolo (Volan¬ 
tini); PortonaccSo, ore 17,30 in¬ 
contro con i giovani del quartiere 
(Balducci); Contiate, ore 20, co¬ 
stituzione cellula (Giunti); Monte- 
verde vecchio, ore 17, proiezione 
film e S, Giuliano • (#. Ferrara) 
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l'Unità / venerdì 21 aprile 1972 


Telegramma inviato al presidente del Consiglio, primo firmatario Enrico Berlinguer 


I PARLAMENTARI COMUNISTI AD ANDREOTTI: 

una soluzione perle fabbriche occupate 

# * ' - ' ^ • • ' " , - , • , , 

Sottolineata la gravità dell’atteggiamento governativo in particolare per quanto riguarda la Coca Colà 

Interrogazione del gruppo comunista presentata alla provincia — Sciopero di 4 ore negli appalti telefonici 


Tre cortei il 1* Maggio a San Giovanni 


pag. il / roma-regione 


A Ponte Palatino 


Contro il grave atteggiamento del governo de nei confronti della vertenza della Coca Cola 
e di quelle delle altre fabbriche occupate o comunque in lotta contro la smobilitazione (Lu¬ 
ciani, Cagli, Lord Bruitimeli, Aerostatica, Pozzo, ecc.) i deputati comunisti di Roma hanno fer¬ 
mamente protestato mediante un telegramma inviato al presidente del Consiglio Andreott). Il 

telegramma, di cui riportiamo il testo integrale, è stato firmato dal segretario del PCI Enrico 
Berlinguer e dai compagni Gino Cesaroni. Claudio Cianca, Gabriele Giannantoni, Mario Po¬ 
chetti. Antonello Trombadori. « Protestiamo — è scritto — con energia contro temporeggia¬ 
menti. dilazioni, che dimostrano l'indifferenza del governo in ordine alla drammatica situa¬ 
zione dei lavoratori delle fab- 

-;- briche di Roma e provincia 

ingiustamente chiuse dai pa- 

_ . r II r» • droni e minacciate di immi- 

Una conferma alla Regione 

-—- Bruitimeli. Aerostatica, Pozzo 

n ecc. Si tratta del diritto alla 
/w/vlTAim -fr'i rv-M vita e al lavoro di migliaia di 

CJriiVt*! ìli I 111 ITI operai, operaie e delle loro 

Q " * V/J- A l ” famiglie, sui quali pesa ormai 

■ • m un periodo di disoccupazione, 

ha fatto niente per 

l'ostilità padronale e sull'ap- 

"■ 1 poggio della medesima da par- 

|Q // I Ap O — I AIO Sìv te governativa. Ma si tratta ad 

Iti ^ \_y VT " un tempo di ima questione di 

principio che l’intera classe 
operaia romana non può ac- 

Staniiati nove milioni per i lavoratori della AeS pL°drone°pSò 

Luciani e due per quelli della Lord Brummell HnTaVaXu^^ 

lateralmente e solo a difesa 

Una conferma che il presi- Una interrogazione sul prò- dp jj p proprilrstrategia antfslrf 

dente del Consiglio Andreotti blema dei trasporti nella regio- bacate La richiamiamo per- 

non ha mosso un dito per tro- ne e stata presentata dal coni- . t _ nr0 „„, lp « tpWram 

vare una via d'uscita alla gra- pagno Giovanni Tanten. ma - nersonalmente a g tSiTr 

yf «*“«*"* si ei è la avma 0: anche Nc,I $ si Ì anche con ‘ fede alla parola più volte da 

°,'Ì Noi -. so don! cluso 11 dibattito sulla program- lei data ai leB i tt i m i rappre- 

alla Regione. Nel Lorso della ma zione sanitaria regionale. se ntanti dei lavoratori in lot- 

seduta tenuta ieri dall assetti- Dopo g u interventi di Dell'Un- t finora dis attesa dando im 

blea regionale U presidente to (psi). Lombardi (psiup). Gai- Sediita atSSione agiti SnSe- 

della giunta. Cipriam. ha di- luppi (psdi) e Alciati (pii) e le ^ià?suntiino?dùtealla c?n- 

chiarato clic a lui « non risul- conclusioni dell’assessore Cu- vocazlone delle narH nPr bt 

ta ci siano fatti nuovi » sulla trufo è stato approvato un or- sola correUa resoonsabile so 

lunga vertenza dell azienda ro- dinc de] gjorno nel quaIc s j r j. f.?ifónp «Up 

malta. Cipriani ha fatto questa badisce che gli « aspetti pre- j uzi °ne alle drammatiche ver- 

affermazione rispondendo ad al- ventivi prevalgano su ouelli fsn ze secondo' le legittime e 

cune domande poste dal cotnpa- erogatori » e che il « diritto alla non piu rinviabili richieste dei 

gno Paolo Ciofi. segretario re- dl f OS a delia salute e alla sicu- ™^?^°J[LS a d ?n e l0r ° oreaniz 

gioitale del PCI. intervenuto nel rezza sia garantito a tutti i cit- zazioni sinciacali » 

ri-battito su una mozione che tacimi indipendentemente dalle Problema della Coca Co- 

stanzia 9 milioni per i lavora- loro C ondiz:oni > E’ stato anche e ? ta . to sollevato anche alla 
tori della Luciani m lotta e 2 nominato il comitato della prò Provincia, dove il gruppo con- 

milioni per quelli della Lord grainmazione sanitaria del qua- siliare comunista ha presen- 

Brummell. 'Ciofi aveva chiesto jp fanno parte un presidente .interrogazione al pre- 
alcuni chiarimenti al presiden- (Cutrufo) due vice presidenti sidente La Morgia chiedendo 

te della giunta. E cioè se era (Dell’Unto e Galluppi) e 17 un suo preciso impegno nei 

g.à stata predisposta l'assegna- membr i fra i anali il compa- co " f ^fL gov fP ìo - 
none dei fondi stanziati prece- c prffl - n Scarna Italo Mnrri . 1 MAGGIO — Tre segretari 

dentemcntc a favore dei lavora- ar T P n a ’, r.-.ViS confederali parleranno il 1. 

tori della Coca-cola e a che beverino ue Logu. Giuseppi. maggio a piazza S. Giovanni 

punto erano le trattative fra la Uguccione e Roberto Palumbo. dove si svolgerà la grande 

Regione e Andreotti per risol- . . manifestazione unitaria. Si 

vere il grave problema. Il pre- i tratta di Aldo Bonaccini segre- 

sidente della giunta ha rispo- Da.jka»eas»pa^S.»atA - tario della CGIL, Vito Scalia 

sto che solo il giorno prima la ■ r I OVOCUZIOlIt# segretario della CISL e Fran- 

giunta aveva provveduto a de- co Simoncini segretario della 

liberare lo stanziamento e che fflCriSttl UIL. 

per la soluzione della vertenza luauam n significato politico e sin- 

della Coca-cola non c e mente ^e- dacale della manifestazione è 

di nuovo. In poche parole Ci- rGSOiniCS rappresentato dalla parola 

priani ha confermato che An- 1 d’ordine che le tre organizza- 

dreotti. nonostante gli impegni -.1 C EiimaiiÌa zioni camerali hanno posto al 

e le pressioni della Regione. MI K.uycillU centro del comizio: unità dei 

non si e mosso per trovare una _ _ lavoratori, difesa delle ìstitu- 

via d uscita. Sul problema del z j onI democratiche e lotta 

la Coca-cola, come »i ncorde- lavoratori dell’osDedale contro ogni involuzione rea- 

S Sant'Eugenio hanno “Spinto ed autoritaria, le ri- 

inorili si sollecitava il Governo con fermezza una grave prò- forme sociali, un nuovo svi- 

a prendere dei provvedimenti e vocazione della pseudo orga- ^ p P°^ nomico - la P^na oc- 

si Chiedeva che una raDDresen- nizzazione sindacale — la Ci- cupazione. 

tanza dell’assemblea Darteci- snal ~ avallata dalla direzione lavoratori affluiranno in 

nasse -ilio trattative Concluso dell’istituto di cura. Riuniti Piazza S.. Giovanni alle 10 con 

IT dibattito ta“dditart.£rta assemblea hanno deciso di tret cortei 

« Luciani » e la Lord Brummell rimuo' ere la. bacheca nella APPALTI TELEFONICI — 
è stata approvata dal Consiglio. qua^te era stata affissa una Sono scesi ieri in sciopero per 

Nella seduta di ieri l’asses- foto inneggiante al segretario 4 ore i lavoratori delle 12 

sore alla Sanità ha anche rispo- del .^^1, già condannato da aziende degli appalti teìefonl- 

sto a una interrogazione del tri “ una ^ 1 italiani come ci, svolgendo assemblee nei 

campagno Ranalli sulla grave fucilatore e massacratore di luoghi di lavoro. 


Ulta conferma che il presi¬ 
dente del Consiglio Andreotti 
non ha mosso un dito per tro¬ 
vare una via d’uscita alla gra¬ 
ve situazione dei lavoratori del¬ 
ia Coca-cola si è avuta anche 
alla Regione. Nel corso della 
seduta tenuta ieri dall'assem¬ 
blea regionale, il presidente 
della giunta. Cipriam. ha di¬ 
chiarato clic a lui « non risul¬ 
ta ci siano fatti nuovi » sulla 
lunga vertenza dell’azienda ro¬ 
mana. Cipriam ha fatto questa 
affermazione rispondendo ad al¬ 
cune domande poste dal compa¬ 
gno Paolo Ciofi. segretario re¬ 
gionale del PCI. intervenuto nel 
dibattito su una mozione che 
stanzia 9 milioni per i lavora¬ 
tori della Luciani m lotta e 2 
milioni per quelli della Lord 
Brummell. Ciofi aveva chiesto 
alcuni chiarimenti al presiden¬ 
te della giunta. E cioè se era 
già stata predisposta l'assegna¬ 
zione dei fondi stanziati prece¬ 
dentemente a favore dei lavora¬ 
tori della Coca-cola e a che 
punto erano le trattative fra la 
Regione e Andreotti per risol¬ 
vere il grave problema. Il pre¬ 
sidente della giunta ha rispo¬ 
sto che solo il giorno prima la 
giunta aveva provveduto a de¬ 
liberare lo stanziamento e che 
per la soluzione della vertenza 
della Coca-cola non c'è niente 
di nuovo. In poche parole Ci- 
priani ha confermato che An¬ 
dreotti. nonostante gli impegni 
e le pressioni della Regione, 
non sì è mosso per trovare una 
via d’uscita. Sul problema del¬ 
la Coca-cola, come si ricorde¬ 
rà. il consiglio regionale aveva 
approvato un ordine del giorno 
in cui si sollecitava il governo 
a prendere dei provvedimenti e 
si chiedeva clic una rappresen¬ 
tanza dell’assemblea parteci¬ 
passe alle trattative. Concluso 
il dibattito la delibera per la 
« Luciani » e la Lord Brummell 
è stata approvata dal Consiglio. 

Nella seduta di ieri l'asses¬ 
sore alla Sanità ha anche rispo¬ 
sto a una interrogazione del 
campagno Ranalli sulla grave 
decisione presa dal commissa¬ 
rio dimissionano dell'Eastman 
di aumentare tutte ìe tariffe 
ambulatoriali dell’ospedale. Lo 
assessore ha confermato di non 
essere stato informato della de¬ 
cisione e di considerare grave 
il provvedimento. Il compagno 
Ranalli nella sua replica ha 
chiesto che gli aumenti vengano 
revocati e che l’avvenire del¬ 
l’ospedale sia riesaminato se¬ 
condo una impostazione orga¬ 
nica con la programmazione sa¬ 
nitaria del Laz o. 


Una interrogazione sul pro¬ 
blema dei trasporti nella regio¬ 
ne è stata presentata dal com¬ 
pagno Giovanni Tanten. 

Nella seduta si è anche con¬ 
cluso il dibattito sulla program¬ 
mazione sanitaria regionale. 
Dopo gli interventi di Dell'Un¬ 
to (psi). Lombardi (psiup), Gal¬ 
luppi (psdi) e Alciati (pii) e le 
conclusioni dell’assessore Cu¬ 
trufo è stato approvato un or¬ 
dine del giorno nel quale si ri¬ 
badisce che gli « aspetti pre¬ 
ventivi prevalgano su quelli 
erogatori » e che il « diritto alla 
difesa della salute e alla sicu¬ 
rezza sia garantito a tutti i cit¬ 
tadini indipendentemente dalle 
loro condizioni * E’ stato anche 
nominato il comitato della prò 
grainmazione sanitaria del qua¬ 
le fanno parte un presidente 
(Cutrufo). due vice presidenti 
(Dell’Unto e Galluppi) e 17 
membri fra i auali il compa¬ 
gno Sergio Scarpa. Italo Murri. 
Severino De Logu. Giuseppe 
Uguccione e Roberto Palumbo. 


Provocazione 
fascista 
respinta 
al S. Eugenio 


I lavoratori dell’ospedale 
Sant’Eugenio hanno respinto 
con fermezza una grave pro¬ 
vocazione della pseudo orga¬ 
nizzazione sindacale — la Ci- 
snal — avallata dalla direzione 
dell’istituto di cura. Riuniti 
in assemblea hanno deciso di 
rimuovere la bacheca nella 
quale era stata affissa una 
foto inneggiante al segretario 
del MSI, già condannato da 
quattro tribunali italiani come 
fucilatore e massacratore di 
partigiani. . 

I lavoratori antifascisti del 
Sant’Eugenio — dopo aver 
sollecitato con una lettera alla 
direzione la rimozione della 
foto propagandistica e avendo 
ricevuto risposta negativa — 
hanno deciso di rimuovere la 
bacheca, ribadendo in questo 
modo il loro deciso no al fa¬ 
scismo ed a osmi tentativo di 
provocazione da Darle di qual¬ 
sivoglia forza che — qualifi¬ 
candosi sindacale — fa il gio¬ 
co della reazione. 


Presentata dal PCI 


Interrogazione alla Regione 
sull'ipermercato di Pomezia 


Sul problema deHipermer- 
pato della Stantìa a Pomezia. 
' Iniziativa che ha già suscitato 
protesta e prese di posizione 
da parte di operai e commer¬ 
cianti. i compagni Ciofi. Fer¬ 
rara. Velletri. Morelli e Spa- 
jiani hanno presentato la se 
guente interrogazione all’as¬ 
sessore regionale allTndustria 
e Commercio per conoscere 
fra l'altro da chi e quando è 
stata concessa l'autorizzazio¬ 
ne; se è vero che strumenti 
distributivi analoghi sarebbe¬ 
ro progettati nelle zone della 
periferia della città di Roma 
e se ritiene un tale strumento 
distributivo compatibile con 
una visione regionale della 
programmazione del commer¬ 
cio intesa come componente 
della programmazione regio¬ 
nale dello sviluppo economi¬ 
co del Lazio; 

2) quali sono, a proposito 
della programmazione com¬ 
merciale. gli orientamenti e 
le iniziative della Giunta, in 
qual modo cioè intende muo 
versi per fornire agli Enti 
Locali un quadro di riferi¬ 
mento per la applicazione del¬ 
la legge 426 e quale colloca¬ 
zione la Giunta ritiene debba 
essere data ai dettaglianti nel 
quadro del necessario proces¬ 
so dì rinnovamento della re¬ 
fe distributiva che. se affida¬ 
ta alle prandi concentrazioni 
finanziarie si ritorcerebbe sia 
contro i consumatori in con- 
e-;r»:rnza del formarsi di un 


potente oligopolio, sia contro 
gli esercenti, che ne sarebbe¬ 
ro schiacciati; quale politica 
ritiene così di dover svolge¬ 
re per promuovere e soste¬ 
nere vigorosamente lo svilup¬ 
po di forme associative fra i 
dettaglianti, sia per gli acqui¬ 
sti collettivi che per le ven¬ 
dite; 

3) se sia al corrente delle 
dichiarazioni rese in TV il 20 
marzo scorso dal Presidente 
della Confcommercio. dottor 
Orlando, il quale ha chiesto 
ai pubblici poteri la adozione 
di « tecniche di sfollamento » 
dalla rete commerciale attra¬ 
verso l'attuazione nel com¬ 
mercio di piani simili a quel¬ 
lo di Mansholt per l'agricol¬ 
tura. e quale sia a tale pro¬ 
posito 11 giudizio della Giunta 
regionale; 

4) se la commissione regio¬ 
nale istituita in base alla leg¬ 
ge 426 sia stata investita dal 
Ministero dell’Industria e 
Commercio della richiesta di 
parere, obbligatoria per leg¬ 
ge, a prooosito deH’ac'cogli- 
mento o meno dei ricorsi a 
suo temoo Dresentafi dai 
gruppi finanziari ner ì’apertu. 
ra nella città di Roma e nel¬ 
la Regione di diecine e diecine 
di sunermarket e di grandi 
magazzini, di quanti ricorsi 
con orerisione si tratti e quale 
sia stato 11 narere eoneesco e 
quale è a tal proposito Topi- 
ninne della Giunta ». 
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La fenda del lavoratori della Coca-Cola eretta davanti alia fabbrica dopo lo sgombero della polizia 


Minatore 
disoccupato 
tenta 
il suicidio 

Era tornato dall'estero - Ha 
cercato di gettarsi nel fiume 


Lo hanno salvato davvero in extremis, 
quando aveva già scavalcato la ringhiera 
del ponte e stava per lanciarsi nel fiume; 
lo hanno afferrato per la giacca e poi 
per le spalle, lo hanno bloccato, sono 
riusciti a portarlo via. Lui, 1'a.spirantc 
suicida, si chiama Antonio Berardi ed ha 
48 anni, non ha detto una parola, non ha 
spiegato perchè avesse deciso di ucci¬ 
dersi. Ma è probabile che lo volesse fare, 
perchè era disoccupato da mesi. In tasca 
gli hanno comunque trovato una lettera, 
indirizzata ai parenti. Diceva: « Miei ca¬ 
rissimi, vi saluto caramente, finisco cosi 
questa triste vita terrena. Vi chiedo per¬ 
dono per il male che vi ho fatto. Per¬ 
dono, perdono, perdono... t>. 

Antonio Berardi è un minatore; ha pas¬ 
sato la sua vita in fondo ai potori mine¬ 
rari di mezza Europa, soprattutto nel 
Belgio e nella RFT; da qualche tempo, è 
rimasto senza lavoro ed è tornato in 
Italia. Viveva alla giornata, non è tor¬ 
nato a casa dai suoi parenti. A Roma, 
era arrivato da alcuni giorni: sembra, 
alia ricerca di un lavoro ohe nessuno 
gli iia dato. E quasi sicuramente per 
questo motivo, die rende l’episodio an¬ 
cora più drammatico, più emblematico. 
Iia deciso die non valeva più la pena 
di continuare a vivere. 

Lo hanno notato, ieri mattina, due 
agenti della polizia fluviale: lui era sul 
Ponte Palatino, loro sul greto del Tevere 
e si sono insospettiti nel vederlo cammi¬ 
nare avanti e indietro nervosamente, nel 
vederlo scrivere alcune parole su un 
pezzo di carta. Cosi, facendo i gradini 
di corsa, sono risaliti in strada: sono 
arrivati sul ponte proprio nel momento 
in cui Antonio Berardi stava scavalcando 
la ringhiera. Altri cento metri di corsa 
affannosa e i due agenti sono riusciti 
a bloccare il minatore, prima che si 
gettasse nel fiume. 


Tragedia a Frascati 


Uccisi 
dai funghi 
ragazza e 
il fratello 

Lei aveva 16 anni, il piccolo 4 
In gravi condizioni altri familiari 


Per ì lunghi lelenosi, sei onda vittima 
a Frascati. E' morto ieri mattina in ospe¬ 
dale il fratellino della ragazza di 16 anni, 
Maria Pia Binili, che era spirata poche 
ore prima in un letto del centro di riani¬ 
mazione del Policlinico. Il bambino, Clau¬ 
dio. 4 anni, ormai moribondo, era stato 
porlato via dal reparto dove erano rico¬ 
verati. vicino a lui, e per gli slessi mo¬ 
tivi. la madre. Margherita Blasi. 47 anni, 
e il fratellino. Renzo. 7 anni. Alla donna, 
i medici limino detto una pietosa hugia: 
e cioè. clic, per lui. avrebbero usato una 
macchina speciale. Claudio, invece, aveva 
ancora poche ore di vita e i sanitari del¬ 
l'ospedale di Frascati non voleiano che 
morisse sotto gli occhi del fratellino. 

La^ famiglia Futili abila alla periferia 
di Frascati, in una località chiamata 
Cocciano. Sabato 11 aprile, a casa loro si 
presentò un amico; era reduce da una 
passeggiala nei boschi vicini, aveva rac¬ 
colto quasi mezzo cTìTTo rii funghi e aveva 
deciso di offrirli agli Emili. Questi li 
accettarono e li cucinarono la sera stessa: 
li mangiarono padre e madre e quattro 
dei loro figli (oltre a Maria Pia. Claudio 
e Renzo, anche il primogenito Guido); 
non li vollero invece gli altri due figli, 
Roberto e l’ultimo nato, e infatti sol¬ 
tanto loro adesso non sono ricoverali in 
ospedale. 

Il giorno dono, gli Emili sono stati ag* 

' greditì dai primi, violentissimi dolori ad¬ 
dominali: hanno capito immediatamente 
di cosa si trattava ed hanno chiamato 
un medico. Questi non ha potuto far altro 
che ordinare l’immediato ricovero degli 
avvelenati in ospedale L’altra mattina, 
come è noto, è spirata Maria Pia Emili; 
ventinuatfrn ore dopo, è morto il fra¬ 
tello Claudio. Adesso i modici sono preoc¬ 
cupati per le condizioni degli altri quattro 
ricoverati, che considerano ancora in 


osservazione. 


Petroselli 
alla FATME : 
far pagare 
alla DC 
le sue colpe 

Si è inaugurata ieri sera la 
nuova sede della cellula del 
PCI della FATME, alla pre¬ 
senza dei compagni Petroselli, 
membro della Direzione e se¬ 
gretario della Federazione co¬ 
munista romana. Frcdduzzi. se¬ 
gretario del Comitato della zona 
Sud. Galeotti, segretario delia 
Cellula. Cuozzo. operaio candi¬ 
dato nella lista de! PCI. Santo- 
donato. segretario della Sezione 
di Cinecittà. 

Dopo aver salutato l'impegno 
e il sacrificio degli operai del¬ 
ia FATME che ha consentito di 
costruire un nuovo centro di ini¬ 
ziativa c di lotta nella città il 
compagno Petroselli. a proposito 
delie vicende delia Coca Cola, 
ha detto tra l’altro: « Eludendo 
gli impegni assunti e persisten 
do nel rifiuto di incontrare i 
sindacati c perfino la Giunta 
comunale di Roma. Andreotti — 
in nome della c centralità » — 
lancia una sfida alla classe 
operaia c a tutta la città An 
dreotti si sfascerà la testa se 
pensa di piegare la combatti 
vita, l'unità, la forza dei lavo 
ratori rii Roma e del I-tzio che 
combattono proprio per sqpe 
rare io disastrose conseguenze 
del malgoverno democristiano c 
per affermare quel diritto al la¬ 
voro — negato dai governi de¬ 
mocristiani — che c la prima 
condizione per garantire alla 
capitale e alla nazione un de¬ 
stino diverso. 

Non sono più possibili alibi 
e confusioni. E’ tutta la Demo 
crazia cristiana romana, in tut¬ 
te le sue componenti, sotto ac¬ 
cusa. Anche i compagni del PSI. 
alla prova dei fatti, debbono 
constatare quanto sia sbagliato 
considerare « diversa » — in no¬ 
me del centro sinistra alla 
Regione al Campidoglio alla 
Provincia —, quella Democra¬ 
zia cristiana rappresentata an¬ 
che oggi da AndreoUi. capolista 
di Petrucci. di Pompei e soci, 
antico dei padroni, nemico dei 
lavoratori. I^t classe operaia c 
il popolo romano raccoglieranno 
la sfida di Andreotti e gliela 
I«iranno pagare duramente -* 7 
maggio, dando più forza a triti 
i lavoratori con un PCI »’iù 
forte ». ^ 


« NORMA » 

E PRIMA DELL'OPERA 
DI STATO UNGHERESE 

Domani, alle 21, a teatro esau¬ 
rito, in abb. alle quarte serali ul¬ 
tima replica di « Norma > di V. 
Bellini (rappr. n. 76) concertata 
e diretta dal maestro Oliviero De 
Fabritiis. Interpreti principali: Cri¬ 
stina Deutekom, Mirella Parutto, 
Mario Del Monaco, Bonaldo Giaiet¬ 
ti. Lunedì, alle 21, in abb. alle pri¬ 
me, serali spettacolo dell’Opera di 
Stàio Ungherese di Budapest con 
il « Castello di Barbablù ». < Il 

principe di legno », « Il mandarino 
miracoloso » di Bela Bartok, con¬ 
certati c diretti dal maestro Michos 
Lukacs. 

LIRICA . CONCERTI 

ASSOCIAZIONE 1 MUSICALE > RO- 
. MANA 

Mercoledì alle 21,30 a Palazzo 
Braschi (P.zza S. Pantaleo) IV 
Festival internazionale di clavi¬ 
cembalo. Concerto di inaugura¬ 
zione Gustav Leonhardt (Olan¬ 
da). Informaz. 6566441. 
AUDITORIO DEL - GONFALONE 
(Via del Gonlalona. 32-A T«l. 
65S.9S2) 

Martedì e mercoledì alle 21,30 
concerto del Quintetto a fiati di 
Roma- A Persichilli, P. Gaburro, 
V. Mariorzi, A. Vizi, F. Traverso. 
Musicne di Mozart. Rossini, Dan¬ 
zi, Ibert. 

ISTITUZIONE UNIVERSI I ARIA 
CONCERTI (Auditorio S. Leone 
Magno Tel. 860195-49372345) 
Domani alle 17,30 all’Auditorio 
5. Leone Magno concerto de] vio¬ 
linista G. Carmignola, accompa¬ 
gnato al pianoforte da E. Ferrari, 
pianista M. Cola. In programma 
musiche di Bonporti, Ysaye, 
Brahms. Liszf. 

PONTIFICIO ISTITUTO MUSICA 
SACRA (P.za S. Agostino 20-A) 
Domani alle 17,30 concerto dei 
. » Cantori di Assisi s dir. E. Ni- 
. colini. Programma: Palestrina, 
Monteverdi, Brahms, Perosi, Ortf, 
Negro Spiritual? Ingresso libero 
SALA ACCADEMICA DI VIA DEI 
GRECI 

Alle 21,15 concerto dell’organi¬ 
sta Maria-Claire Alain. In prò- 
• gramma musiche di Muiiat, Bux- 
tehude, Bach, Franck, Alain. 

SALA CASELLA (V. Flaminia 118 
Tel. 3601752) 

Lunedì alle 19 concerto della 
clavicembalista Sara Patera. In 
programma musiche di Rameau. 
Ingresso ad inviti. 

PROSA • RIVISTA 

ARGENI INA (Largo Argentina 
Tel. 6544601/3) 

Alle 21,15 il Teatro Stabile di 
Bolzano pres. ■ La Lena » di L. 
Ariosto con L. Adani. Regia Sca¬ 
parro Maurizio. 

BELLI (P.za »inti Apollonia il A 
Tel. S8.94.875) 

Domani alte 21,30 Cia del Tea¬ 
tro Belli pres. la prima di « Cuo¬ 
re di cane » di Viveca Meiander 
e Mario Moretti da Bulgakov 
Regia di Nino Mangano. 

BORGO S. SPIRITO (Via «et Pe¬ 
nitenzieri, 11 Tel. 8452674) 
Domenica alle 16,30 ta C.ia 
D’Origlia - Palmi pres. « Quattro 
donne in una casa » di Paolo Gia- 
cometti. Prezzi familiari. 
CENTRALE (Via Celta 6 Tel» 
tono 687270) 

Alle 21,30 Fiorenzo Fiorentini 
in « Quando Roma era più pic¬ 
cola ». 

Cl...*.«.£LLE (Via dei Castani. 
201 A) 

Domani alle 21 film di Rosi 
m Salvatore Giuliano ». Domenica 
alle 17.30 Canti di lavoro e di 
lotta presentati da Paolo Pietran- 
geli. 

Obi OlOSCURI (Via Piacenza 1 - 
Tel. 4755428) 

Alle 21.30 l’Accademia dramma¬ 
tica Silvio D’Amico pres. « Cera 
lolla al castello » (ovvero-, l mo¬ 
nologhi) di P. Terdieu, traduzione 
A. Bobbio • Idillio villereccio » di 
G.B. Shaw. traduz. di Paola Oiet- 
ti e « La morte lieta » di N. 
Evreinov, traduz. di L. Gigli. Gli 
inviti si ritirano al botteghino. 
DEI SATIRI (Via Grottapmta. 19 
Tel 565.352) 

Alle 21,30 C.ia dei Cachinno pres. 
• Molìere amore mio » ovvero 
« La contestazione del tu citta¬ 
dino Poquelin » di A.M. Tucci 
con Bolognesi, Larzareschi. Mo- 
dugno. Tucci Regia J. Ruggero. 
OELLE ARTI (Via Sicilia 57 
Tel 480.564) 

Alle 21,15 II Collettivo pres. 
« La rivoluziona di Fra’ Tom¬ 
maso Campanella » di M Mo¬ 
retti. Regia Quaglio. Musiche di 
Otello Profazio. Ultimi 3 giorni. 

CELLI Must IVI, rolli 43 
Tel 862 9481 

Alle 21,30 Festival dell’amore. 


Da domani alla libre¬ 
ria Signorelli, in via 
del Corso 260, espone 
GAETANO CAPONE 
La mostra resterà aper¬ 
ta fino al 30 aprile. 


Schermi e ribalte 


Rassegna musica jazz, pop, folk 
e blues con i Blue Morning, 
Blues Way. Indifferenti, Dentili- 
cation ed altri gruppi. 

OE’ SERVI (Via dei Mortaio. 22 
Tel. 675.130) 

Alle 21,45 la C.ia comica Spac- 
ccsi in « La protessione dell'av¬ 
venire » di Gazzettì e « Con quel¬ 
la faccia » di Gigli con 5paccesi, 
Scardina. Ccrulli, Ricca, Ferretto, 
Cortesi, Falsìni, Rovesi e' Don¬ 
zelli. 

ELISEO (Via Nazionale. 186 ' t» 
lefono 462114) 

AÌle 21 a Na' Santarella » di 
Eduardo Scarpetta con E. De Fi¬ 
lippo e la sua compagnia. 

GOlOONI (Vicolo dei Soldati 3 
Tel. 561156) 

Alle 21 la C.ia < La Zueca » pres. 
2 atti unici di Angelo Beolco 
detto Ruzante « Parlamento » e 
« Bifora » con A. Duse, G Van 
nini, M.A. Colonna, G. Degras¬ 
si, M. Martini. C Giavonì Regia 
Attilio Duse. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via B. Angelico, 32 - 832254) 
Domani alle 16,30 le marionette 
di Maria Acceltetla con « Cap¬ 
puccetto rosso » fiaba musicale 
di I. e B. Accettella. 

PARIOLI (Via b Morsi. 20 le 
lefono 803.523) 

Domani alle 21,45 Robert Hut- 
ton pres. la rivista americana di 
nudo c Halleluìa for-the sex » 
con la vedette di Las Vegas Na¬ 
dja Nadlowa. 

QUIRINO (Via M Minghetti l 
Tel 674585) 

Alle 21,30 A. Proclemer e G. 
Albertazzi in « La Gioconda » di 
G. D’Annunzio con P. Mannoni, 
G. Antonini, M. Mantovani. Re¬ 
gia Albertazzi. 

RIDOTTO ELISEO lVia Nazionala 
183 Tel. 465095) 

Alle 21,15 la C.ia del Malinteso 

’ pres. « Porta chiusa » di Sartre 
con Bax, Belle!, Bussolino, Riz¬ 
zoli. Regia N. Rossati. Ultimo 
lavoro della compagnia, in ab¬ 
bonamento. 

ROSSINI (Piazza » Chiara Te 
lefono 652.770) 

Alle 21,15 lo Stabile di prosa 
romana dì Checco e Anita Du¬ 
rante con L. Ducei nel successo 
comico m Alla fermata del 66 » 
di E. Caglieri. Regia Liberti. 

TORDINONA (V Acquaspsrte 16 
Tel. 657.206) 

Alle 21,30 la Comunità Teatrale 
Italiana pres. * Ubù re » di Al¬ 
fred Jarry. Regia Sepe. 

VALLE (V. del Teatro Valle 23-A 
Tel. 6537941 

Alle 21,30 la C.ia Albani. De 
Lullo, Falk. Morelli, 5toppa, Valli 
pres. « Cosi è (se vi pare) », di 
L. Pirandello. Regia De Lullo. 

COMPLESSI 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere dei Melimi, 
n. 33 Tel. 38.29.45) 

Alle 21 e domani alle 17 il Grup¬ 
po » Gli Esclusi» M. Brillo, V. 
Frustaci e P. Pastori pres. ■ La 
cuccia » di P. Pastori. 

ASS. CULTURALE TEATRO SCUO¬ 
LA (Vicolo del Divino Amerà • 
P. Fontanella Borghese Tela- 
tono 315597) 

Alle 17,30 recital delle poesie di 
Ghiannis Ritsos e canti della Re¬ 
sistenza greca. 

BEAT 72 (Via Belli. 72 - Tele¬ 
fono 899595) 

Alle 21.30 il Gruppo Teatro dei 
Mctavirturali pres. » Seppellire i 
morti » di Shaw. Regia di Pippo 
Di Marca. 

FILMSTUDIO *70 (Via degli Orti 
d'Alihert *-C Via della Lun 
gara Tal. 650.464) 

Alle 19-21-23 Erotika Under- 
ground « Scorpio Rising • di Ken- 
net Anytr (anteprima). 

CABARET - MUSIC 
HALL - ETC 

AL CANI ASTURIE (Vicolo dei 
Panieri, 57 Tel. 5S5605) 

Alle 22,30 « Ridi pagliaccio » di 
Finn a Palumbo con B. Cardinale, 
G. Pescucci, P Tiberi, F. Rodolfi. 
T. Lenti. Regia M.F. Davanzali. 
Grande successo.. 

AL PAPAGNO (Vicolo del Leopar¬ 
do, 31 • Tel. 7314829) 

Alle 22,30 Amendola e Corbucci 
pres. * Alto tradimento » con 
Tomas. Romani, Aste, Bonannì. 
Al piano il M.o Bellucci. Alle 
18 ciclo di letture culturali 
< Francois De Sade ». 

CIRCOLO USCITA (Via Banchi 
Vaccht, 45 • Tel. 652277) 

Prima rassegna di cinema alba¬ 
nese, proiezione alle 21 «La lu¬ 
ce del partilo » e « Quando vieni 
il novembre ». 

FANTASIE DI TRASTEVERE (Via 
S. Dorotee. 6 Tal 5891671} 
Alle 21 spettacolo di puro fol¬ 
klore italiano. 

FOLKROSSO (Via Garibaldi. 56 
Tel. 564673) 

Alle 21,30 « Favoloso Brasile ■ 


il quartetto brasiliano di jazz 
samba con I. De Paula chitarra 
elettrica. A. Vieira batteria, Man- 
drake tumbadora, G. Rosciglione 
basso elettrico. Seguiranno reci¬ 
tai di M. Carta. C. Bueno e M. 
Monti. 

FOLIISI UDlO (Via G Sarchi. 3 
Tel 5892374) 

Alle 22 « Quella sera a Milano 
era caldo »: antologia della can- 
' zone anarchico italiana con il can¬ 
zoniere internazionale di Leon- 
carlo Settimelli. 

IL PUFF (Via dei Salumi, 36 - 
Tel. 581.07.21) 

Alle 22.30 ■ Zibaldone ’71-72 » 
con Landò Fiorini, Rod Licary, 
O. De Carlo. Testi di E. Pisa, M. 
Guardi. Organo Vincenti. Regia 
Mancini. 

iNCONIKO |Via della Scala. 67 
Trastevere Tel S895172) 

Alle 22.30 ■ E Adamo mangiò... 
il pomo », testi e regia di Enzo 
Gatti con A. Nana, E. Montedu¬ 
ro, G. Gabrani. Al piano Primo 
Di Gennaro. 

PIPER MUSIC HALI ivi» taglia 
mento. 9) 

Alle 22 discoteca e ballo. 

RISING WORKSHOP (Via del 
Mattonalo 29 Trastevere) 
CINEMA: Teatro-Cinema: « Otel¬ 
lo » di S. Burges con L. Olivier 
(unico spettacolo alle ore 21). 
VIDEOROOM: Cinema italiano: Il 
commissario, di L. Comencini con 
A. Sordi. 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA IUVINELLI (I /J0J3I6) 
In nome del popolo italiano, con 
Gassman-Tognazzi SA S* e riv. 
Grandi vedette di strip-tease 

VOLTURNO 

Trastevere, con N. Manfredi (VM 
14) DR é e riv. Orientai strip- 
tease 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tei 352.153) 

Un apprezzalo profassionista di 
sicure avvenire, con L. Capotic¬ 
chio (VM 18) DR 

ALMLRl (lei. 290.251) 

I giganti dal brivido DO A 

AM BASSA OL 

II sindacalista (prima) 

AMEKlLA ilei 586.168) 

Boccaccio, con E. Montesano 

(VM 18) C * 
ANIAKES (Tei. 890.947) 

Gli aristogatti DA $ 

APPIO (Ivi. 779.638) 

Conoscenza carnale, con J. Ni- 
cholson (VM 18) DR 
AKLMIMfcDE (lei. 875.567) 

The French Connection (in orig.) 
ARI5TON (TU 353.230) 

Zio Tom (VM 18) DO £ 
ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 

Il sergente Kiems, con P. Strauss 

A èi 

AVANA Ilei 511.51.05) 

10 non vedo tu non perii lui non 
sente, con A. Noschese C $ 

AVtNIINU (lei. 57Z.I37) 

11 decameron, con F. Citti 

(VM 18) DR SA* 
BALOUINA (Tei 347.592) 

In nome del popolo italiano, con 
Gassman-Tognazzi SA A A 

BARBERINI (lei. 471.707) 

Roma, di F. Fellini 

(VM 14) DR 
BOLOGNA (Tel 426.700) 

Soffio al cuore, con L. Massari 
(VM 18) S A* 
CAPITOL (Tel 393.280) 

Boccvccio, con E. Montesano 

(VM 18) C * 

CAPRANICA (Tel 672.465) 
Conoscenza carnale, con J. Ni- 
cholson (VM 18) DR » ♦ 

CAPKANlCHETIA (Tei 672.465) 
L'allucinante storia di una baby 
sitter, con S. George 

(VM 18) G * 
CINESIAR (Tel 789.242) 

Ouattro mosche di velluto grigio, 
con M. Brandon (VM 14) G « 
COLA DI RIENZO (Tei 350.584) 
Soffio al cuore, con L. Massari 
(VM 18) 5 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Soffio al cuore, con L. Massari 
(VM 18) 5 ** 
EDEN ilei 380.188) 

I cow-boys, con J. Wayne A A * 
EM8ASSY (Tel. 870.245) 

Gli ordini sono ordini, con M. 
Vitti (VM 14) SA -6® 

EMPIRE (lei 857.719) 

Bianco rosso e..., con S. Lorcn 

DR » 

EIOILE Ilei 6B.75.561) 

Peler Pan DA * * 

Eukline (Piazza liana. 6 
EUR (eL S91.09.86) 

Gli ordini tono ordini, con M. 
Vitti (VM 14) SA A® 

EUROPA (Tei 865.7381 

II sergente Kiems, con P. Strauss 

A A* 

FIAMMA (Tei. 471.100) 

Fratello sole sorella luna, con G 
Faulknet DR 41 

FIAMMETTA (Tel 470.464) 

Il violinista sul tetto, con Topo! 

IVI À 6 

GALLERIA (Tel 673,2671 
Il laro In capo al mondo, con 
K. Douglas A |{ 


urtlIUtN (lei. 062.0401 

Sodio al cuore, con L. Massari 
(VM 18) 5 

GIARDINO (Tel. 894.946) 

Il decameron, con F. Citti 

(VM 18) DR (tf i 

GIOIELLO 

Correva l’anno dì grazia 1870, 
con A. Magnani DR * * 

GULDLN (lei. 755.002) 

Giù la testa, con R. Steiger 

(VM 14) Ai*. 
GREGORY (V. Gregorio VII. 186 
Tel. 63.80.600) 

Il braccio violento della legge, 
con G. Hackman DR 

HOLlDAY (Largo Benedetto Mar 
cello Tel. B58.326) 

Per amore ho catturalo una spia 
russa, con K. Douglas S A 

KING iVia t-oguano. 3 Teleio 
no 831.95.41) 

Mimi metallurgico terito nell’ono¬ 
re, con G. Giannini SA ® 

MAESTOSO (Tel 786.086) 

Senza movente, con J.L. Trin- 
lignant G » 

MAJLSIIC (lei. 674.908) 

Dccameronc n. 2, con C. Bianchi 
(VM 18) C * 
MAZZINI Ilei 351.942) 
Messaggero d’amore, con i. Chri- 
stie DR ifi 

MERCURI 

Il decameron, con F. Cittì 
(VM 18) DR 

METRO DRIVE-IN (1. 609.02.43) 
Conoscenza carnate, con J. Ni- 
cholson (VM 18) DR 
METROPOLI IAN (lei. 689.400) 
Il braccio violento della legge, 
con G. Hackman OR 

MIGNON D’ESSAI (Tel. 869.493) 
Au Hasard Balthazar, di R. Bres- 
son (ediz. italiana) DR -**--è* 
MODEKNET1A (tei. 460.282) 

Il sergente Kiems, con P. Strauss 

A 

.v.OOtKNU del. 460.285) 

Kilt! (prima) 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

Per amore ho catturato una spia 
russa, con K. Douglas 5 *. 

Olimpico (lei 302.635) 
Conoscenza carnale, con J. Ni- 
cholson (VM 18) DR 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
L’adultera, con B. Andersson 
(VM 18) S 

PARIS 

Il sindacalista (prima) 
PASQUINO (lei. 503.622) 

The Anderson Tapes (in inglese) 
OUATTRO FONTANE (Telefono 
Il ragazzo e la quarantenne 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Il diavolo nel cervello (prima) 
QUIKINEIIA (lei 679.00.12) 

« Omaggio a Totò »: Totò, P e ta¬ 
pino e i fuorilegge C 

RADIO CITY (Tei. 464 1 03) 
Milano calibro 9, con G. Moschin 
(VM 14) DR % 

REALE (Tel. 580.234) 

Il sindacalista (prima) 

REA (Tel 884.165) 

Senza movente, con J.L. Trinti- 
gnant G $ 

RITI (Tel. 837.481) 

I giganti del brivido DO # 

RIVOLI (Tel 460.883) 

La polizia ringrazia, con E.M. Sa¬ 
lerno (VM 14) OR 

ROYAL (Tel 770.549) 

Si può fare.-.amigo, con B. Spen¬ 
cer A ■» 

ROXY (Tei 870.504) 

Kili! (prima) 

ROUGE LI NOIR (Tel. 864.305) 
Un apprezzato professionista di 
sicuro avvenire, con L. Capolic- 
chio (VM 18) DR ■»* ® 

SALONE MARGHERITA (Telefono 
679.14.39) 

Domenica maledetta domenica, 
con G. Jackson 

(VM 18) DR 
SAVOIA (lei 865.023) 

II braccio violento della legge, 

con G. Hackman DR 

5. CARLINO (Cinema Cabaret) 
Omaggio a De Sica: Ladri di bi¬ 
ciclette, con L. Maggiorani 

DR -»*■»* 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Te¬ 
lefono 487.090) 

Il Boyfriend, con Twiggy M 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

Gli aristogatti DA f 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Mimi metallurgico ferito ned’ono- 
re. con G. Giannini SA *■* 

Decameron proibito, con D. Cro- 
starosa (VM 18) C * 

TIFFANY (Via A Da Pretis Te¬ 
lefono 462.390) 

TREVI (Tei 689.619) 

Questa specie d’amore, con U. 
Tognazzi DR -F® 

TRiOmphE (Tel 838.00 031 
Don Camillo e ì giovani d’oggi, 
con G. Moschin SA * 

UNIVERSAL 

Gii aristogatti DA 8 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Senza movente, con J.L. Trinti- 
gnant G ® 

VITTORIA (Tel. 571.357) 

I giganti del brivido DO i 

SECONDE VISIONI 

ACILIA: Questo pazzo pazzo pazzo 
pazzo mondo, con S Tracy 

SA 4*1 

AFRICA: Totò e Cleopatra C 4* 
AIRONE: Non drammatizziamo 6 
solo questiona di corna, con J.P. 
Leaud * #f 


ALASKA: Continuavano a chiamar¬ 
lo Trinità, con T. Hill A a. 

ALBA: Sentieri selvaggi, con John 
Wayne A Zf * 

ALCE: n.p. 

ALCYONE: lo non vedo lu non 
parli lui non sente, con A. No¬ 
schese C * 

AMBASCIATORI: Continuavano a 

fregarsi il milione di dollari, con 
L. Van Clecf A * 

AMBRA JOVINELLI: In nome del 
popolo italiano, con Gassman- 
Tognazzi SA ® * e rivista 
ANIENE: Morire d’amore, con A. 
Girardol DR £ * 

APOLLO: I 300 di lori Camby, con 
G. Hamilton A * 

AQUILA: Agente 007 una cascala 
di diamanti, con S. Conncry 

A ® 

ARALDO: Detenuto in attesa di 
giudizio, con A. Sordi DR • * * 
ARGO: Agente 007 una cascata di 
diamanti, con S. Conncry A » 
ARIEL: Avventure nella giungla, 
con L. Gosset DR * * 

ASTOR: Bello onesto emigrato Au¬ 
stralia sposerebbe compaesana 
illibata, con A. Sordi SA 
ATLANTIC: Mania di grandezza, 
con L. De Funes C * 

AUGUSTUS: Roma bene, con N. 

Maniredi (VM 14) SA * * 
AUREO: i 4 dcH’Avc Maria, con 

E. Wallach A ® 

AURORA: Cinque draghi d’oro, con 

R. Cummings G -* 

AUSONIA: Bello onesto emigralo 
Australia sposerebbe compaesana 
illibata, con A. Sordi SA $ * 
AVORIO: I segreti delle città più 
nude del mondo 

(VM 18) DO * * 
BELSITO: lo non vedo tu non 
parli lui non sente, con A. No¬ 
schese C « 

BOITO: Continuavano a chiamarlo 
Trinità, con T. Hill A ® 

BRANCACCIO: Detenuto in attesa 
di giudizio, con A. Sordi 

DR * * i 

BRASIL: La banda degli onesti, 
con Totò C -e* 

BRISTOL: La statua, con D. Nivcn 
(VM 14) SA * 

BROADWAY: Il 13.0 è sempre 
Giuda 

CALIFORNIA: Il decameron, con 

F. Citti (VM 18) OR 
CASSIO: Bubù, con O. Piccolo 

(VM 18) DR t* 
CLODIO: Agente 007 una cascata 
di diamanti, con S. Connery 

A ♦ 

COLORADO: Lawrence d’Arabia, 
con P. O’Toole DR -g * * 
COLOSSEO: Gamera contro il mo¬ 
stro Gaos, con E. Funakoshi 

A * 

CORALLO: Solo andata, con J.C. 

Bouillon G * 

CRISTALLO: Totò le Moko C * * 
DELLE MIMOSE: Bella di giorno 
moglie di notte, con E. Czeme- 
rys (VM 18) DR * 

DELLE RONDINI: L'assassino fan¬ 
tasma, con L. Ward 

(VM 14) G * 

DEL VASCELLO: lo non vedo lu 

non senti lui non parla C * 

DIAMANTE: I due della formula 1 
DIANA: Il decameron, con F. Cittì 
(VM 18) DR -8- ® * 
DORI A: Mania di grandezza, con 

L. De Funes C ■* 

EDELWEISS; Continuavano a chia¬ 
marlo Trinità, con T. Hill A * 

ESPERIA: Gli aristogatti DA • 
E5PERO: F.B.I. operazione vipera 
gialla G « 

FARNESE: Petit d'essai: AH’armi 
s ;*m fascisti DO »»t* 

FARO: Sedotti e bidonati, con 
Franchi-lngrassia C * 

GIULIO CESARE: I cannoni di San 
Sebaslian, con A. Quinn A » 
HARLEM: Il marchio di Gracula, 
con C. Lee DR « 

HOLLYWOOD: Uomini selvaggi. 

con G. Ford A * * 

IMPERO: Ettore lo fusto, con P. 

Leroy SA * 

INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: Detenuto in attesa di giu¬ 
dizio, con A. Sordi DR igji 
JGNIO: Sfida nella valle dei co- 
manches, con A. Murphy A * 
LEBLON: Il magro il grosso il cre¬ 
tino 

LUXOR: lo non vedo lu non parli 
lui non sente, con A. Noschese 

C * 

MACRYS (ex Aurelio): Continua¬ 
vano a chiamarlo Trinità, con T. 
Hill A ■» 

MADISON: Trastevere con N. Man¬ 
fredi (VM 14) DR * 

NEVADA: Il marchio di Gracula, 
con C. Lee DR * 

NIAGARA: longan il più grande 
mostro 

NUOVO: Detenuto in attesa di giu¬ 
dizio, con A. Sordi DR ® ® ® 
NUOVO FIDENE: Gracula nella 
casa degli orrori 

NUOVO OLIMPIA: La caccia, con 

M. Brando (VM 14) DR 
PALLADIUM: Trastevere, con N. 

Manfredi (VM 14) DR è 

PLANETARIO: Audace colpo del 
solili ignoti, con V. Gassman 

C 4* 

PRENESTE: lo non vedo tu non 
parli lui non sente, con A. No¬ 
schese C ® 


PRIMA PORTA: Macho Callaghan. 

con D. Janssen A 

RENO: Continuavano a chamarlo 
Trinità, con T. Hill A * 

RIALTO: Continuavano a chiamarlo 
Trinità, con T. Hill A 

RUBINO: Dirty Dingus McGee 
SALA UMBERTO: Due occhi per 
uccidere 

SPLENDID: Franco. Ciccio e il pi¬ 
rata Barbanera, con F. Sancho 

C « 

TIRRENO: M’è caduta una ragazza 
nel piatto, con P. Sellers 

(VM 14) SA «.* 
TRIANON: Lawrence d’Arabia, con 
P. O'Toole DR * * * 

ULISSE: Qualcuno dietro (a porta, 
con C. Bronson DR * * 

VERBANO: Bello onesto emigralo 
Australia sposerebbe compaesana 
illibata, con A. Sordi SA 
VOLTURNO: Trastevere, con N. 
Maniredi (VM 14) DR % e ri¬ 
vista 

TERZE VISIONI 

BORO. FINOCCHIO: Riposo 
DEI PICCOLI: Cartoni animali 
ELDORADO: I dolci peccati di Ve¬ 
nere 

NOVOCINE: La spietata colf di 
Gringo 

ODEON: O’Cangacciro, con T. Mi- 
lian A *■ * 

ORIENTE: Raspulin il monaco (olle 
con C. Lee DR T 

SALE PARROCCHIALI 

BELLARMINO: Sfida negli abissi, 
con J. Caan DR * 

BELLE ARTI: L’uomo che uccise 
Liberty Valance, con J. Wayne 
(VM 14) A * 
COLUMBUS: Allarme in 5 banche 
DELLE PROVINCIE: La vendetta di 
Tarzan 

ERITREA: L’incredibile aliare Kop- 
cenlco 

EUCLIDE: Anatomia di un rapi¬ 
mento 

GUADALUPE: Il gallopardo 
MONTE OPPIO: Il cervello da un 
miliardo di dollari, con M. Crine 

G Pi 

NOMENTANO: Il bandito di Kan- 
dahar 

ORIONE: Tobruk, con R. Hudson 

DR i 

PANFILO; Appartamento al Plaza. 

con W. Malthsu SA PT 

S. SATURNINO: Elena di Troia 
TIBUR: Il settimo flagello 
TRASPONTINA: Dumbo. di Walt 
Disney 

FIUMICINO 

TRAIANO: Paperino story 

DA 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI, 
ENAL, AGIS: Alaska, Aniene, Cri¬ 
stallo, Delle Rondini, Jonio, Niaga- 
ra. Nuovo Olimpia, Oriente, Pa¬ 
lazzo, Planetario, Prima Porta, Ra- 
no, Trajano di Fiumicino. TEATRI: 
Dei Satiri, De’ Servi, Rossini. 


ANNUNCI ECONOMICI 


OCCASIONI 


L. 50 


AURORA GIACOMETTI annuncia 
arrivo merce Londra (Mobili - 
Soprammobili - Quadri, eccetera). 
Prezzi convenientissimi!!! QUAT¬ 
TROFONTANE 21/C 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 


Studio • Gabinetto 
disvimi • cura dall 
«toni • debolezza aa 


par 18 


Dr. PIETRO MOMCO 


Madia» 

•natPB 


__ a r*- a - - - •**111 Palfc 

rapHNlà URUUIIII. 


ROMA VIA VIMINALE 38 (TermlnO 
(di ti ont a Teatro daRDpara) 
Cono. 8-12 a 15-18 aapp tal. 471.118 
(Non al curano r anara a . palio, ao»J 
Par Informazio ni q ra t u ft» ac rt va r o 

DAVID STROM 

Cura sclerosante ambulatoriale 
senza operazione delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

VENEREE PELLI 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

Tel. 354.SOI Ore 8-20; testivi 8-lQ 
Medico specialista dermatologo Dia¬ 
gnosi e cura selaroaante ambulatoriale 
Cura dalle complicazlonlt ragadi, fle¬ 
biti. eczemi, ulcere varicose 
(Aut. Min. San. n. 779/223196) 
dai 20 maetio 1966) 
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PAG. 12 / sport 

Da due giorni i nerazzurri si esercitavano nei « penalty » 


rigori erano 


Bilancio delle coppe 

Nelle finali ben 3 
squadre britanniche 


Inter e Ajax, in Coppa 
dei Campioni, Glasgow 
Rangers in Coppa delle 
Coppe, Tottcnham e Wol- 
verhumpton i n Coppa 
UEFA sono cinque delle 
sei squadre che hanno gua¬ 
dagnato il diritto a dispu¬ 
tare le partite di tinaie; la 
sesta si conoscerà a con¬ 
clusione del confronto tra 
la Dinamo di Mosca e la 
Dinamo di Berlino, in cor¬ 
so mentre andiamo in 
macchina. Incontrerà il 
Glasgow Rangers. Un da¬ 
to si pone subito all'atten¬ 
zione: il calcio britannico, 
pur non presente in Cop¬ 
pa dei Campioni, ha tre 
squadre in finale mentre 
una squadra ciascuno ne 
hanno il calcio italiano e 
quello olandese. Ma ecco 
una carrellata sulle singo¬ 
le competizioni: 

Coppa dei Campioni • 
Come era nelle generali 
previsioni l’Ajax campione 
d’Europa, è riuscita a con¬ 
quistare l’accesso alla■ fi¬ 
nale per il secondo anno 
consecutivo. La squadra 
olandese, vittoriosa nella 
partita di andata per 1-0, 
Ita saputo resistere ai con¬ 
tinui assalti del Benfica e 
uscire imbattuta dallo Sta¬ 
dio di Lisbona. Si tratta 
indubbiamente di una gros¬ 
sa impresa, ma gli olan¬ 
desi non hanno avuto in¬ 
certezze in Coppa dei Cam¬ 
pioni e. magari con il mi¬ 
nimo sforzo, hanno sem¬ 
pre ottenuto quanto vole¬ 
vano. 

Dispiace che il Benfica 
non disputi la finale, ma 
aveva di fronte una squa¬ 
dra troppo forte per riu¬ 
scire a qualificarsi. La sor¬ 
presa come è noto l’ha 
fornita l’inter. In forma¬ 
zione rimaneggiata la 
squadra italiana è riuscita 
a conquistare un pareggio 
a reti inviolate che era il 
minimo al quale potesse 
aspirare per poi tentare 
la carta dei rigori. 

Coppa delle Coppe - Gli 
scozzesi del Glasgow Ran¬ 
gers hanno vinto nettamen¬ 
te l'incontro con i tede¬ 
schi occidentali del Bayern 
Monaco: il punteggio di 


2-0 è il più classico per una 
partita di calcio e i gioca¬ 
tori di Glasgow se lo sotto 
assicurati fino dal primo 
tempo. Una volta in van¬ 
taggio hanno contenuto le 
folate dei tedeschi che 
hanno così pagato il pa¬ 
reggio casalingo per l-l 
della partita di andata. 

La Dinamo di Mosca si è 
qualificata battendo la Di¬ 
namo di Berlino (RDT) 
5 2 in un incontro deciso 
dai rigori dopo che i tem¬ 
pi regolamentari e supple¬ 
mentari si etano chiusi sttl- 
l’l-l. I sovietici hanno tra¬ 
sformato quattro dei 5 ri¬ 
gori, i tedeschi uno soltan¬ 
to (all’andata 1-1). Ora la 
Dinamo dovrà vedersela 
col Glasgow Rangers, il 24 
maggio a Barcellona. 

COPPA UEFA - In fina¬ 
le sono giunte due squadre 
inglesi: il Wolverhampton 
e il Tottenham. La prima, 
dopo aver pareggiato a Bu¬ 
dapest per 2-2 ha vinto ieri 
per 2-1 in casa; la seconda 
aveva vinto la partita di 
andata giocata a Londra 
per 2-1 e ha pareggiato a 
Milano con il Milan per 
1-1. Che il Wolverhampton 
potesse qualificarsi rien¬ 
trava nei propostici dopo 
il pareggio conseguito in 
trasferta e così è stato; ha 
sorpreso invece l’elimina¬ 
zione del Milan 

Ma così non è stato e 
due squadre inglesi sono 
arrivate alla finale di que¬ 
sto torneo. Si deve dire che 
si sono qualificate con pie¬ 
no merito perchè hanno sa¬ 
puto sfruttare convenien¬ 
temente gli errori e le de¬ 
ficienze degli avversari in¬ 
contrati. La Coppa UEFA 
rimarrà dunque in Inghil¬ 
terra per il quinto anno 
consecutivo essendo questo 
torneo la continuazione 
della Coppa delle Fiere 
vinta negli ultimi quattro 
anni da squadre inglesi 
(Arsenal, Newcastle e 
Leeds due volte). Tottc¬ 
nham e Wolverhampton si 
incontreranno il 3 e il 17 
viaggio per l’assegnazione 
del Trofeo. 


dell’lnter 

- , 

Per arrivare ai rigori non c'era altra strada 
che quella della difesa ad oltranza, battuta 
in modo egregio dai nerazzurri 

La delusione 
degli scozzesi 


Una gustosa scenetta si è registrata all'aeroporto di Milano ove si erano dati convegno 
parecchi tifosi dell'lnter per accogliere i nerazzurri reduci da Glasgow. Uno dei tifosi 
vestito con la maglia nerazzurra alza in trionfo il presidente dell'lnter Fraizzoli (nella 
foto a sinistra) che indossa un tipico copricapo scozzese. Trascinato dallo slancio però il 
tifoso nerazzurro finisce a terra, trascinandosi il presidente Fraizzoli (a destra) che sem¬ 
bra divertito più che turbato dall'incidente (Telefoto) 

Lo grande corsa del 25 aprile per il Trofeo SANSON 

Allenamenti a pieno ritmo 
per il G.P. della Liberazione 


Cecoslovacchia 
mondiale 
di hockey 
su ghiaccio 

PRAGA, 20 

Battendo osai per 3-2 l'Unio¬ 
ne Sovietica, la Cecoslovacchia si 
è praticamente assicurata il titolo 
di campione del mondo c d'Europa, 
di hockey su ghiaccio. AU’URSS è 
andato il secondo posto. 

Questo il punteggio dei tempi 
parziali: 2-0 2-1 0-0. La vittoria 
odierna dei cecoslovacchi significa 
In line dell'ininterrotta serie di no¬ 
ve anni consecutivi di vittorie so¬ 
vietiche ai campionati del mondo 
di hockey su ghiaccio. 


Precedendo di 2’50” Schepers 


Merckx vince per distacco 
la Liegi - Bastogne - Liegi 


Tennis: oggi 
qualificazioni 
al Fon Italico 

Inizia stamane il torneo di 
qualificazione per i campionati 
intemazionali di tennis di Ro¬ 
ma (che prenderanno il via 
il 24). Sui campi in terra bat¬ 
tuta del Foro Italico, molti 
giovani si contenderanno il di¬ 
ritto di occupare i pochi vuo¬ 
ti rimasti sul tabellone uffi¬ 
ciale. 

Gli intemazionali, anche 
quest’anno, saranno nobilitati 
dalla partecipazione del fior 
flore del dilettantismo mondia¬ 
le. Assenti i professionisti, per 
11 noto a veto » imposto dalla 
federazione, saranno dunque l 
puri a contendersi la palma 
del migliore e i relativi pre¬ 
mi. mentre il pubblico roma¬ 
no. tradizionalmente compe¬ 
tente e numeroso, non dovrà 
certo rimpiangere i « forzati 
della racchetta visto che i 
vari Smith. Kodes. Nastase ec¬ 
cetera sono in rrado di assi¬ 
curare uno spettacolo di pri- 
m’ordine. 

Panatta, immesso nel tabel¬ 
lone con la testa di serie n 11. 
sarà l’unica speranza italiana 
di una certa consistenza, ed 
anche se. naturalmente, non 
potrà aspirare alla finale, po¬ 
trebbe riportare qualche vit¬ 
toria di rilievo. 

Tris a San Siro 

(.tingo ani riuscita *rala rii 
pesi che sa dal 51 chili del Top- 
Welitht Terry ai <5 1/2 del peso 
piuma (Tranello, quindici con¬ 
correnti daranno vita oziti alla 
Corsa Tris a San Siro. Questo 
Il campo dei parlenti con I pe¬ 
si c le monte relative: Premio 
X,ub (handicap ad Invito - 
I,. 1500 000 - metri 1800 pista 
media): I) Terry (39 G. Pnc- 
rialti. 6): 2) Never-Sav-I.ose 

(56 M. Andrencei. 15): 3) 

Cheeckhol* (55 A. DI Nardo. 5); 
Z) De Kihd (53 1/2 G. Dettoli, 
12); 3) Gallese (53 Tiziana Soz¬ 
zi, 8); 6) Samesn (52 1/2 C. 
Periano. Il); 7) Persiano (52 F. 
JTovine. I): 8) Giilen 151 1/2 O. 
Tessi. Itti: 9) Red and Ritte (M 
C. Castaldi. 9): tO) Tasso MI N 
Mula». I2t: II) Rrnwn Cross 
(49 Viti Panici. Il): 12) Anker- 
mast (48 P Pedanti. I): 13) 

Great Serpent (47 l'2 A. (avi. 
7): 14) Krononttsmantel (16 G. 
Pois. 3): 15) Rrnnrllo 45 I '2 V. 
Bartnlnlla !\ 

lai rosa del lavoriti potrebbe 
essere la srrt'en’e: Terry (I). 
C.illrn (8), B" Ivind (1). (Irti 
Blue IH. Bruno Cross (11) 
r 7\9ver Saj-Iaise t2). 


VERVIERS, 20 
Ancora lui; Eddy Merckx. Il 
campione mondiale ha siglato 
un'altra delie sue schiaccianti 
affermazioni aggiudicandosi 
per distacco la Liegi-Bastogne- 
Liegi riscattando così pronta¬ 
mente la sconfitta subita do¬ 
menica scorsa nella Parigi- 
Roubaix. Ha vinto alla manie¬ 
ra forte, come sua consuetudi¬ 
ne, sferrando il suo attacco 
decisivo a 64 chilometri dallo 
arrivo alla sua possente azio¬ 
ne hanno resistito per 17 chi¬ 
lometri l’olandese Schepers e 
il belga Van Springel, luogo- 
tenente deil’asso fiammingo; 
poi Merckx si è liberato della 
compagnia ed ha compiuto in 
solitudine gli ultimi 47 chilo¬ 
metri. Si è aggiudicato la clas¬ 
sica belga per la seconda vol¬ 
ta consecutiva, per la terza 
volta nella carriera dopo l'af¬ 
fermazione nel 1989 e nel 1971. 
Ha controllato la corsa a suo 
piacimento fin dai primi chi¬ 
lometri, agevolato peraltro 
dal brillante comportamento 
della sua squadra; ha fatto 
quasi sempre lui l’andatura in 
testa al plotone dando un pri¬ 
mo saggio di forza verso il 
km 140 quando ha compiuto 
un allungo dimostrativo che 
peraltro ha messo in difficol¬ 


tà gli avversari. Una vittoria 
esaltante per l’autorità con la 
quale è stata conquistata ma 
sulla quale grava l’ombra di 
grandi assenze. Anzitutto gli 
italiani che non hanno parte¬ 
cipato alia gara ritenendola 
non adatta ai loro mezzi (nel¬ 
l’albo d’oro della classica fi¬ 
gura soltanto un italiano, pe¬ 
raltro residente in belgio; Car¬ 
mine Preziosi, vincitore nel 
1965). Poi i belgi e grandi av¬ 
versari di Merckx, Roger De 
Vlacminck (vincitore della Pa- 
rigi-Roubaix) e Frans Ver- 
beeck (che si è fratturato una 
clavicola domenica scorsa), 
quindi lo spagnolo Luis Ocana 
e altri. Merckx, insomma, ha 
garaggiato contro pochi avver¬ 
sari e soprattutto in assenza 
dei suoi rivali più pericolosi. 
L’iridato, quindi, ha potuto 
esercitare con una certa fa¬ 
cilità la propria supremazia. 


L'ordine di arrivo 

1. Eddv Merckx (Bel): 2. Sche¬ 
pers (Ol) a 2’50”: 3. Van Sprin¬ 
gel (Bel) a 4’40": 4. Van Schil 
(Bel) a 5'50”: 5. Pintens (Bel) 
s. t.: 6. Labourdette (Fr) s. t.; 
7. Dclisle (Fr) s. t.; 8. Bel¬ 
lone (Fr) a 6’20". 


Terminati i lavori di rifaci¬ 
mento del tratto di strada che 
era in disordine, il circuito sul 
quale si effettuerà il XXVII 
Gran Premio della Liberazione, 
Trofeo gelati Sanson. si è im¬ 
provvisamente popolato di cor¬ 
ridori che lo percorrono in pro¬ 
va per assaggiarne le carat¬ 
teristiche e rendersi conto dei 
rapporti che saranno necessari. 

Sono, in maggioranza, laziali, 
ma anche i ragazzi della com¬ 
pagnia atleti di stanza alla Cec- 
chignola si sono spinti fino a 
Cerveteri per una ricognizione. 
Intanto gli sportivi di Cerveteri. 
in particolare tutti i consiglieri 
della Polisportiva Nuova Ceme¬ 
teri e i compagni della locale 
Sezione del partito, hanno inten¬ 
sificato il loro impegno perché 
martedì 25 aprile tutto vada nel 
migliore dei modi. 

Le squadre straniere clic ini¬ 
zieranno a giungere a Cerveteri 
Tino da domenica sera saranno 
ricevute con la consueta ospita¬ 
lità delia gente cervetrana; quin¬ 
di lunedì sera quando incomin- 
ceranno ad arrivare i corridori 
italiani provenienti da tutte le 
Regioni l’im'asionc non troverà 
impreparati gli abitanti delia cit¬ 
tadina laziale. 

Dove non arriveranno le attrez¬ 
zature alberghiere rii Cerveteri 
saranno quelle di Ladispoli a 
supplire alle necessità. Ladispoli 
che recentemente ha ospitato la 
partenza delia Tirreno-Adriatico 
dista soltanto cinque chilome¬ 
tri da Cerveteri e quindi per 
tutti sarà assai razionale la si¬ 
stemazione che è stata disposta. 

La prima prova preolimpica si 
effettuerà pertanto in un ambien¬ 
te ideale da tutti i punti di 
vista. Elio Rimedio ha convo¬ 
cato a Cerveteri il meglio del 
ciclismo italiano per scongiu¬ 
rare il pericolo che sia uno stra¬ 
niero a vincere la prima prova 
pre-olimpica italiana 

Le squadre straniere che par¬ 
tecipano alla corsa sono comun¬ 
que forti e anche numerose sì 
da costituire un pericolo reale 
per i ragazzi italiani. L’elevato 
numero di partecipanti alla cor¬ 
sa renderà anche più difficile 
per tutti organizzarsi un piano 
tattico e quindi l’unica arma 
che potrà risultare positiVa sarà 
l’attacco ad oltranza, senza re¬ 
spiro. cosa che renderà la gara 
quanto mai spettacolare sul cir¬ 
cuito che è stato scelto proprio 
per favorire al massimo le av- 
venture di coraggiosi. 

Salite non ce ne sono; non 
mancano tuttavia le rampe adat¬ 
te a favorire le fughe e quindi 
un lungo tratto tormentato da 
curve renderà problematico or¬ 
ganizzare l’inseguimento qualora 
un piccolo drappello possa avere 
preso il largo. 

Tra gli italiani il tifo mag¬ 


giore sarà, molto probabilmente 
per Francesco Moser che nel 
Lazio ha molti amici conosciuti 
durante la sua permanenza, co¬ 
me militare, a Roma. Ma a rin¬ 
forzare il clan dei suoi sosteni¬ 
tori ci hanno pensato alla Casa 
del Popolo di Bottcgone (Pistoia) 
da dove arriveranno a Cerve¬ 
teri con un pulman in almeno 
cinquanta. 


.. E' nato 
Stefano Piccheri 

La casa di Nello e Paola 
Piccheri è stata allietata dal¬ 
la nascita di un bel pupo cui 
verrà imposto il nome di Ste¬ 
fano Ivan Vladimir. Al caro 
Nello e a Paola i nostri com¬ 
plimenti, al piccolo Stefano i 
migliori auguri per un felice 
avvenire. 


Morto Saraceni 
ex terzino laziale 

All’età dì 69 anni si è spento 
ai S. Camillo Luigi Saraceni, 
che fu valoroso terzino della 
Lazio fra gli anni venti e trenta. 
I funerali avranno luogo oggi 
alle 15.15 partendo da via In¬ 
nocenzo XI. 

Ai figli Franco. Grazia. Anna 
e Stefania le sincere condo¬ 
glianze dell’« Unità ». 


Dal nostro inviato 

GLASGOW. 20 

Gii scozzesi ci sono rimasti 
male. Tutti i giornali di sta- 
mane, con titoli angosciati, 
parlano di « tragica serata ». 
Evidentemente la sicurezza 
del Celtic di passare trionfal¬ 
mente alla finale era tanta e 
tale da influenzare e conta¬ 
giare la stampa tutta, e l’opi¬ 
nione pubblica in genere, che 
si trova adesso sorpresa e a- 
mareggiata. 

la bruciante delusione porti 
sistematicamente ad ignorare 
i meriti dell’lnter, come se al 
Celtic Park i nerazzurri non 
cl fossero stati e vi abbiano 
oltre tutto, vinto. Sarà maga¬ 
ri che il fatto d’aver la com¬ 
pagine di /nvernizzi esclusiva- 
mente badato a difendersi per 
120’ per poi affidare ai cin¬ 
que calci di rigore conclùsivi 
le sue uniche chances di pas¬ 
sare il turno, può aver urta¬ 
to la suscettibilità di gente 
che si dice abbia pur inven¬ 
tato il « fair play », ma la ve¬ 
rità è che, al di là di queste, 
anche comprensibili, conside¬ 
razioni... epidermiche, l’Inter 
un grosso, indiscutibile meri¬ 
to ce l’ha. Ed è quello che, 
serenamente valutate a prio¬ 
ri le sue attuali precarie con¬ 
dizioni di forma, e soprattutr 
to di gioco, e l’assoluta im¬ 
possibilità quindi di arrivare 
al successo per altre strade 
che non fossero queirunica 
con cui ha poi vinto, su 
quella si è subito fin dall’ini¬ 
zio indirizzata con un solo 
scopo e con la fredda deter¬ 
minazione per arrivarci. 

E, a dimostrarlo, bastereb¬ 
be il fatto che da due giorni 
Invemizzi preparava con scru¬ 
polosa applicazione i suoi ra¬ 
gazzi al tiro dal dischetto, e 
aveva con ponderata valuta¬ 
zione compilato ben per tem¬ 
po la lista dei « cinque ». dei 
rigoristi, cioè, che avrebbero 
eventualmente dovuto dar cor¬ 
po al successo. 

- Sia però chiaro a questo 
punto che I meriti dell’lnter 
non possono certo fermarsi 
qui. Assodata l’impossibiHtà, 
con quella squadra, e segna¬ 
tamente con quell’attacco, di 
giungere a rete per la via mae¬ 
stra del gioco manovrato, per 
arrivare ai « rigori » bisogna¬ 
va pur resistere fino in fon¬ 
do, gelosamente conservare, 
senza possibili alternative, lo 
zero — zero fino all’ultimo 
di lunghissimi, presumibil¬ 
mente terribili 120’. 

E non era indubbiamente 
cosa da poco. Se lTnter dun¬ 
que ce l’ha fatta bisogna pur 
dargliene doveroso merito. 
Certo, in quanto a football, 
c’è da storcere il naso e arri¬ 
vare alla mesta conclusione 
che se i nerazzurri, con quel 
football, sono arrivati a tanto, 
vuol davvero dire che questa 
Coppa dei Campioni non è 
grossa cosa sul piano dei va¬ 
lori tecnici, e che i protago¬ 
nisti migliori (e l’allusione 
riguarda soprattutto il Borus- 


II « Convegno dei 5 » alla radio sul calcio 

Dibattito 

inutile 


Cappella aveva vinto per due punti 

Vittoria regalata a Lopopolo 


MILANO. 20. 

L’argentino Carlos Cappella 
è un peso leggero ingrossato 
dal tempo, il suo volto, da ve¬ 
terano. racconta una lunga e 
pesante carriera, l-n boxe riel- 
i’oriundo, tutta corta e abbi 
stanza impre\edibile è quella 
di un mancato campione che 
ha tramutato il talento giova¬ 
nile in mestiere. 

Sandro Ixipopolo, ferito al¬ 
l’occhio sinistro fin dalla terza 
ripresa, si trova iniz.almente a 
disagio contro lo scorbutico ri¬ 
vale. Riesce a fare qualcosa di 
buono nel quinto assalto ma in 
s^mo si lascia trascinare nel¬ 
la bagarre. E la confusione non 
e por lui. L’ottavo round vede 
Cappella toccare con disinvolta 
scioltezza a due mani, il nono 
appare alterno. nell’ultimo Lo¬ 
popolo si scatena per un mini! 
to e subi-.ce nrali altri due. fi 
n odo a fatica traballante, sfia 
tato • s -guato in volto Aveva 
v in'o l'argentino p°r due p inti, 
la giuria casalinga vota Sandro 


Lopopolo che in simile forma 
finirebbe distrutto contro José 
Napoles. 

In apertura lo spagnolo An¬ 
tonio Tcnza, un piccoletto dal 
viso curioso e la capigliatura 
che sembra una foresta tropi¬ 
cale. c un tosto nel fisico con 
un pugno lento ma pesante. I 
colpi veloci e secchi di Sullcy 
Shittu Io demoliscono inesora¬ 
bilmente dal terzo round: poi, 
nell’ultima ripresa, l’africano 
rallenta e Tcnza finisce in piedi 
il suo piccolo calvario. La vit¬ 
toria di Shittu appare chiara e 
facile. Il senegalese Miloud 
N'diaye. che nel passato so¬ 
stenne venti assalti con Lopo¬ 
polo. resiste appena 5’23" a 
Germano Valsccchi che nel se¬ 
condo round lo inchioda alle 
funi martellandolo con dispe¬ 
rata energia. Tinchè l'arbitro 
decide il K.O.T. dopo un paio 
di conteggi. 

Scontro poi tra il pallido De 
Azevedo e il nigeriano Dele 
tutto muscoli. Sono ostilità fra 


due concezioni della boxe: abi¬ 
lità. mestiere, flemma e cal¬ 
colo sono per De Azevedo, men¬ 
tre Dele oppone potenza, im¬ 
peto, scatto, rapidità nei colpi, 
i! tutto per istinto. Aveva vinto 
Dele ma la giuria compie il 
secondo errore della serata, dan¬ 
do la vittoria al sudamericano. 


Convepo su 
«Nutrizione dietetica 
e sport» 

Nella sala della Protomoteca in 
Campidoglio, ai è inaugurato il se¬ 
condo convegno su « Nutrizione, 
Dietetica e Sport », organizzato 
dalla Fondazione Sasso, sotto l'egi¬ 
da del CONI e della Federazione 
Medici Sportivi. Durante le rela¬ 
zioni tenute dai proti. Astrand e 
Cerquigttni, erano presenti al ta¬ 
volo delle «autorità, Ira gli altri, 
il dott. Di Paola, il prof. Veneran¬ 
do, Il prof. Ricci e il prof. Mon- 
tanaro. Il convagno ai concluder* 
«ni. 


Tutto fa brodo, si dice, 
ma il Convegno dei Cin¬ 
que, tenuto l’altra sera al¬ 
la radio sul tema n La con¬ 
dizione giuridica dei cal 
datori, idoli e schiavi del 
nostro tempo » non è ri¬ 
sultalo, per la verità, nem¬ 
meno acqua calda. 

Il dibattilo, che ha pre 
so spunto dal caso Rivera 
e al quale hanno preso par 
le. sotto la direzione di 
Giuseppe Mozzini, lo scrit 
torc Giovanni Arpino (che 
è anche commentatore cal 
cistico di un quotidiano lo 
cinese), il giurista Vincen¬ 
zo Maczei l'avv. Sergio 
Campana, presidente dello 
Associazione calciatori c 
Aldo Stacchi, presidente 
della Lega professionisti, 
è risultalo, ollrclutto, an 
che abbastanza noioso (se 
si eccettuano alcune sapi 
de affermazioni di Arpinoì 
anche perchè gli interinai 
tori parlavano da tre città 
diverse con il fastidio che 
in simili casi, decita al 
l'ascoltatore. 

Tutti si sono tenuti sul 
le generali c solo 1 ’nrr 
Mazzei, bontà sua, ha di 
srjuisito sulla conciliabilità 
degli attuali regolamenti 
federali cqn la Coslituzio 
ne in base al principio 
dell’autonomia degli ardi 
namenti. purché libcramen 
te scelti, in regime demo 
erotico. Affermazione giu 
ridicamenlc ■ ineccepibile 
ma che fa a cazzotti con 
la realtà di fatto sull’at 
luale k status » dei calcia 
tori, il quale, checché nc 
dica l’astuto Stacchi, è 
semplicemente abnorme e 
fa dei protagonisti del più 
popolare degli sport degli 
autentici a robot » appunto 


perchè i regolamenti non 
sono stati « manco pe 
niente » come dicono a 
Roma, liberamente scelti, 
ma coartalamentc imposti. 

La polemica fra Campa¬ 
na e Stacchi ha poi rasen¬ 
talo il ridicolo. L’uno, lo 
Stacchi, s'é sbraccialo a di¬ 
re che si possono rivedere 
tulle le bucce dell’orga¬ 
nizzazione calcistica, che 
loro signori, per carità, so¬ 
no dispostissimi a rivede¬ 
re in lungo e in largo, l'al¬ 
tro, il Campana, che, si, 
bisogna rifare molte cose 
ma, certo, con gradualità, 
con circospezione anche se 
al presidente dell’Associa¬ 
zione calciatori va dato at¬ 
to d’essere uno che fa fuo¬ 
co con la legna che ha e 
deve misurare i passi vi¬ 
sto che l’Associazione è an¬ 
cora fragile e con le idee 
non chiarissime. Il tema 
di fondo nessuno però l'ha 
toccato. Campana ha detto 
che gli iscritti al n sindaca¬ 
to » sono ora seimila, in 
pratica i calciatori di A, 
B e C. Ma Campana sa be¬ 
nissimo che cc ne sono al¬ 
tre migliaia, in quarta se¬ 
rie, specie nel sud, che vi¬ 
vono solo dei proventi del 
calcio. E che al termine 
aclle carriere, ancor oggi, 
gli spostati, senza arte ne. 
parte, sono numerosissimi 
mentre, per converso, il 
prezzo dei biglietti conti¬ 
nua a salire. 

Altro che sottigliezze dia¬ 
lettiche su come va intesa 
la famosa clausola compro¬ 
missoria, quello che in 
pratica dice « gioca c taci 
c, se vuoi parlare, chiedi 
l'autorizzazione ! ». 

c. g. 




Lettere— 
a W Unitsc 


sia), sono finiti « out » anzi¬ 
tempo. 

Ma se non è accademico sil¬ 
logismo, poiché a mettere fuo¬ 
ri il Borussia è stata proprio 
lTnter, pur concesso il fa¬ 
vorevole susseguirsi di parti¬ 
colari circostanze, se ne do¬ 
vrebbe dedurre che l'Inter 
non ruba niente se entra in 
finale. Ancor oggi infatti, è 
delle nostre società quella che 
indubbiamente vanta il più so¬ 
lido prestigio internazionale e 
la collana più lunga di risul¬ 
tati utili fuori dei confini. 

Non a caso, si potrebbe ag¬ 
giungere, dopo l’eliminazione 
della Juventus, del Torino e 
del Milan , per non scende¬ 
re più a ritroso sino al Bolo¬ 
gna e al Napoli, resta la sola 
rappresentare il football 
nostrano in Coppa, a prescin¬ 
dere dai suoi mediocri, o co¬ 
munque non certamente esal¬ 
tanti, risultati in Campionato. 
Sarà l’esperienza, sarà il ca¬ 
rattere, sarà l’orgoglio (del re¬ 
sto così ben solleticato da 
premi favolosi!), sarà la non 
comune capacità di soffrire, 
sarà tutto questo messo assie¬ 
me, ma è un fatto che il tra¬ 
guardo raggiunto è prestigio 
so prima che lusinghiero, e 
bisogna dargliene onestameli 
te atto. 

Semmai il Celtic può solo 
Imprecare a se stesso, alla 
sua fin tracotante prosopopea 
magari, senza alcun dubbio al 
la povertà di base del suo 
football. A San Siro, trattan¬ 
dosi solo di impostare e con¬ 
durre un match di calma at¬ 
tesa. secondo quei dettami di¬ 
fensivi che anche le squadre 
d’Oltremanica dimostrano dì 
aver così bene assimilato, era 
riuscito ad ingannare un po’ 
tutti contrabbandando per so¬ 
stanziale bontà di base quel 
che era Invece abile ma circo 
scritto sfruttamento di partì 
colari circostanze. 

Una volta a Glasgow, co 
stretto a imporre il match 
invece che subirlo, a far gio¬ 
co ad alti ritmi, incitato e 
spinto tra 1’ altro da un pub 
blico entusiasta, ma stupen¬ 
damente corretto e leale, co¬ 
me da noi purtroppo non cl 
è mai capitato di vedere, ha 
tradito, come per inciso ave¬ 
vamo pur previsto, i molti li¬ 
miti del suo calcio, povero, ari¬ 
do, prevedibile, addirittura 
scontato nella monotonia esa 
sperante dei suoi temi. 

Evidentemente far presto e 
bene nel football non è pos 
sibile, od è possibile soltanto 
ai fuoriclasse. E di fuoriclas¬ 
se, il Celtic. davvero non ne 
ha. Solo una volonterosa, seri 
teriata accolita di sfrenati ra¬ 
bicani che si buttano in eie- , 
ca frenesia su ogni palla sen¬ 
za una idea che è una se 
non quella, che ha ormai gli 
anni di Noè. del cross lungo 
e alto sottoporta. 

Su quei docili traversoni 
lTnter, ovviamente, andava a 
nozze, trovando così modo di 
esaltare a buon mercato il 
piglio rigenerato di Burgnich, 
la vena tornata fresca di Pac¬ 
chetti. la tempra leonina di 
Orlali che trovava puntual¬ 
mente modo di piantare gli in¬ 
cisivi nel collo del povero 
Johnstone, di cui, il meno che 
si possa dire, è che ha ormai 
abbondantemente fatto il suo 
tempo, e soprattutto la pos¬ 
sanza epica di Bellugi che 
mulinat’a incontenibile e im¬ 
pietosa tutt’attomo a Vieti la 
sua ideale, terribile durlin- 
dana. 

Valcareggi, accovacciato in 
tribuna a cercar lumi per la 
nazionale da opporre al Bel¬ 
gio, deve essersi commosso 
sino alle lacrime (conoscia 
mo l’uomo!) alle imprese del 
suoi per l'occasione resusci¬ 
tati a senatori ». A Valcareggi 
però, cui vorremmo ricorda 
re che contro il Belgio si gio 
ca di pieno pomeriggio e 1 
« senatori », come è ovvio, si 
esprimono al meglio a! fresco 
della sera, ci permettiamo dì 
segnalare questo super-Bellu 
gi. Non gli sarà certo sfugei 
to. ma la forma strepitosa del 
ragazzo giustifica e merita o- 
gni insistenza. 

Col pacchetto dei difensori 
non 5-a, si capisce, dimentica¬ 
to Vieri; anche se il particola¬ 
re gioco, e la notevole dab¬ 
benaggine. degli scozzesi non 
l'han certo costretto a sputar 
1’anima, come gli capitò, per 
esempio, a Liegi. Un paio so 
Io, infatti, gli interventi vera¬ 
mente difficili ma, per tutto 
il match, una tonificante, tran 
quilla sicurezza pur nel di 
sbrigo dell’ordinaria ammini 
strazione. 

Chiaro che. considerato il 
tipo di partita, non si potè 
va pretendere da Mazzola, 
e ancor più evidentemente da 
Jair. una prestazione di gran 
de rilievo. Entrambi comun 
que hanno trovato modo di 
fare per intiero tutta la lo 
ro parte, conservando, come 
sanno, la palla per il tempo 
indispensabile a preziosi re¬ 
cuperi, di modo che nessuno 
si trovasse a un certo punto 
in fatale debito d’ossigeno 
L’uno e l’altro poi si sono 
nel momento decisivo accolla 
ti la più grossa, pesante re 
sponsabilità: quella di batte 
re il primo e l’uUimo rigo 
re della serie, indubbiamen 
te 1 più importanti, quelli 
psicologicamente determinan 
ti. L’uno e l’altro hanno cen 
trato • il bersaglio con preci 
sione pari alla freddezza. An 
che questo, non c’è dubbio 
è sintomo di classe. 

Bruno Panzera 


L’anziana signora 
che aveva sempre 
votato per la DC 

Spettabile giornale, 
ho visto in TV l’incontro 
Fanfani-La Malfa. Anch’esso è 
servito a farmi decidere. So¬ 
no un'anziana signora che ha 
sempre votato DC, ma d’ora 
innanzi negherò il voto a que¬ 
sto partito. Ho ormai capito 
chiaramente che la DC ha pa¬ 
lesemente favorito il vergo¬ 
gnoso ritorno di quell’insulto 
alla dignità umana che si chia¬ 
ma fascismo. La DC ha tra¬ 
dito gli italiani e la Costitu¬ 
zione che essi si erano dati 
dopo la barbarie del periodo 
fascista. 

Ricordo i primi tempi dopo 
la Liberazione. Uscivamo, este¬ 
nuati dalla guerra, la lunga, 
dolorosa guerra, con la fame, 
le bombe sulle nostre case e 
sui nostri bambini, le depor¬ 
tazioni, i lager, i nostri ra¬ 
gazzi al fronte a morire e ad 
uccidere. Avevamo tanto biso¬ 
gno di pace, di tranquillità. 
La DC prometteva tutto e noi 
le abbiamo creduto. Ma poi 
sono venuti i fatti. Un mini¬ 
stro de, in un pubblico di¬ 
scorso, chiedeva agli italiani 
« comprensione per la politica 
americana nel Vietnam ». Si 
sono poste delle domande alle 
nostre coscienze di cristiani, 
di democratici e di persone 
civili. Come giustificare te 
migliaia di baraccati che vi¬ 
vono come bestie all’ombra 
del Vaticano? E coloro che 
sono costretti a lavorare al¬ 
l’estero perche non ricevono 
nessuna protezione dai gover¬ 
ni de? Abbiamo le acque in¬ 
quinate. le città infette, gli 
alimenti adulterati, scuole ob¬ 
brobriose, ospedali scandalo¬ 
si. E la Giustizia che fa ? 
Intabarrata, impennacchiata e 
sussiegosa (tranne sane ecce¬ 
zioni) sta a contare i moc¬ 
coli degli studenti. E con che 
rigore ! Intanto l'alta mafia 
opera indisturbata, i parassi¬ 
ti di rango diffondono la dro¬ 
ga. E non venite a tirarci 
fuori, dirigenti democristiani, 
la storia del tumultuoso svi¬ 
luppo, che non potevate pre¬ 
vedere: che ci stanno a fare 
tutti i vostri cervelloni vecchi 
e nuovi al governo? 

MICHELA GALEAZZI 
(Firenze) 

Condanna agli 
aggressori, disprez¬ 
zo per i servi 

Signor direttore, 
non sono un militante del 
suo partito ma mi ritengo un 
uomo libero, decisamente ne¬ 
mico di tutti coloro che con¬ 
ducono guerre d’aggressione. 
La mia condanna nei confron¬ 
ti degli americani che scari¬ 
cano tonnellate e tonnellate 
di bombe sul Vietnam, cioè 
su un Paese che dista dagli 
USA migliaia di chilometri e 
che combatte per la sua in¬ 
dipendenza, è netta e senza 
riserve. Questa condanna è 
giusto estenderla a chi, col 
proprio silenzio, avalla la po¬ 
litica degli Stali Uniti. Per 
questo motivo desidero espri¬ 
merle il mio plauso per l’edi¬ 
toriale « Vergognatevi, servì! », 
pubblicato dal suo giornale 
martedì 18 aprite. Il compor¬ 
tamento della televisione e del¬ 
la stampa filogovemativa è 
stato in questi giorni vera¬ 
mente indegno e merita tutto 
il disprezzo degli uomini a- 
manti della pace e della li¬ 
bertà. 

Cordialmente. 

dott. G. CONFALONIERI 
(Torino) 


Lo « scippo » 
di Andreotti 

Cara Unità, 

ho notato che il presidente 
del Consiglio Andreotti conti¬ 
nua ad insistere, nei suoi co¬ 
mizi e nelle sue interviste, 
sulla questione degli a scip¬ 
pi ». Bisogna votare DC, egli 
dice, così le a donnette del 
mercato » non avranno più 
paura perchè noi democristia¬ 
ni renderemo sicure le città, 
non si verificherà più alcun 
k scippo ». Nel vocabolario 
questa parola viene così spie¬ 
gata: « Furto in luogo pub¬ 
blico eseguito con strappo ». 
Adesso, se devo dire la ve¬ 
rità. mi sembra che lo • scip¬ 
po » più clamoroso in questi 
ultimi anni lo abbia proprio 
compiuto lo stesso Andreotti, 
che ha a strappato » il gover¬ 
no al suo caro collega Co¬ 
lombo e poi ne ha costituito 
uno nuovo che non ha nep¬ 
pure ottenuto la fiducia del 
Parlamento. Ma forse da cer¬ 
ta gente che dialoga amabil¬ 
mente con i fucìlatori di gio¬ 
vani italiani non si può pre¬ 
tendere neppure un po’ di 
pudore. 

Cordiali saluti. 

ENZO BARONI 
(Torino) 

Questi agenti 
di polizia 
voteranno PCI 

\ 

Signor direttore, 

anzitutto scusi il disturbo. 
Chi le scrive è un gruppo di 
agenti di polizia di Bolzano. 
Sicuramente lei avrà già rice¬ 
vuto in passato chissà quante 
di queste lettere. Ci usi una 
cortesia, pubblichi anche que¬ 
sta, poiché il suo partito è 
l’unico che può aiutarci. Vo¬ 
gliamo fare sapere a tutti gli 
italiani che siamo trattati dai 
nostri superiori come degli 
schiavi. Solamente doveri, 
niente diritti. 

Le guardie che hanno e- 
spresso apertamente le sim¬ 
patie per il PCI, sono state 
duramente perseguitate. Altro 
diritto calpestato è il riposo 
settimanale: non viene con¬ 
cesso a tutti i dipendenti. Al¬ 
tre guardie, oltre a non avere 
il riposo settimanale, vengono 
perseguitale, perchè essendo 
tirolesi, non sono secondo i 
capi • puri italiani ». 

Il lettore non dovrà meravi¬ 
gliarsi di ciò che legge per 


due semplici motivi: 1) il co¬ 
mandante del gruppo guardie 
PS è un ex brigata nera; 2) 
il capo gabinetto della questu¬ 
ra, tempo fa disse queste te¬ 
stuali parole: « Ma come, le 
guardie lavorano solo otto 
ore al giorno ? E le rimanenti 
sedici ore?... ». 

Terminiamo questa nostra 
lettera nel modo che ci sem¬ 
bra piu giusto e più ragione¬ 
vole: con l'impegno, cioè, di 
votare e di far votare per U 
PCI 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di a- 
genti dì polizia 
(Bolzano) 


Il comunista 
che si batteva 
contro il fascismo 



Cara Unità, 
mi è capitato tra le mani 
un libello che la DC genovese 
ha mandato a tutti i cittadini 
(a loro non mancano i mez¬ 
zi). Il libello è tutto infarcito 
di livore anticomunista, e met¬ 
te i comunisti, che tanto han¬ 
no dato per la liberazione del 
nostro Paese dall’oppressore 
nazi-fascista. allo stesso livel¬ 
lo dei missini. In una pagina 
dedicala ai fascisti e che por¬ 
ta tra l’altro il titolo: « Una 
azione comune, quella dei ros¬ 
si e dei neri, per attaccare 
lo Stato », viene pubblicata 
una fotografia (che ti mando 
suggerendoti di pubblicarla) 
nella quale si vedono dei fa¬ 
scisti in camicia nera intenti 
a torturare, vilipendere e bef¬ 
feggiare un signore vestito in 
borghese. Ebbene, sai chi è 
quel signore? Non è un de¬ 
mocristiano, ma il deputato 
comunista Francesco Misiano, 
un valoroso ed eroico com¬ 
battente, più volte bastonato 
e picchiato dai fascisti, pro¬ 
prio perchè si oppose con 
tutta la sua forza — quando 
ormai i democristiani se ne 
stavano zitti zitti — all’anda¬ 
ta al potere del fascismo. 

Dovrebbero vergognarsi que¬ 
sti de, altro che cianciare di 
c opposti estremismi »! Tanti 
saluti. 

ANDREA FERRETTI 
(Fontanigorda - Genova) 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci per¬ 
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare i lettori che ci 
scrivono, e i cui scritti non 
vengono pubblicati per ragio¬ 
ni di spazio, che la loro col¬ 
laborazione è di grande uti¬ 
lità per il nostro giornale, 
il quale terrà conto sia dei 
loro suggerimenti sia delle 
osservazioni critiche. Oggi rin¬ 
graziamo: 

Prof. Bruno LUPPI, Savo¬ 
na (denuncia con forza l’as¬ 
surdo atteggiamento della po¬ 
lizia che nel corso di un co¬ 
mizio del MSI nella città li¬ 
gure, ha rabbiosamente ca¬ 
ricato i cittadini che fischia¬ 
vano l’oratore e aggiunge: 
« In una carica cidi alcuni po¬ 
liziotti travolgere un vecchiet¬ 
to che mi era accanto. Il po¬ 
verello. peraltro completar 
mente estraneo alla manife¬ 
stazione, cadde bocconi sbat¬ 
tendo la faccia sul marciapie¬ 
de mentre altri due poliziotti 
sopraggtuntt gii appioppavano 
calci c manganellate. Una sce¬ 
na indegna di un Paese civi¬ 
le»); PS. e N.F.P. (Settimo 
Torinese); Germana STIVANI 
MUSI. Bologna; Cario SCOC¬ 
CO, Treviso (« Ma come può 
la DC. che si qualifica inter¬ 
classista. essere dalla part9 
dei lavoratori se nello stesso 
tempo ha nelle sue file i pa¬ 
droni? Come può essere one¬ 
stamente democratica, se fa 
tutto a favore dei ricchi che 
possiedono palazzi e ai lavo¬ 
ratori non lascia neppure una 
baracca? »). 

Amleto CATAOLI, Zola Pre¬ 
dosa (che in una bella lette¬ 
ra • invita i giovani a docu¬ 
mentarsi sulle infamie com¬ 
messe dai fascisti e sulle gra¬ 
vi responsabilità della monar¬ 
chia); Luigi FI ERRO, Catona 
di Ascea (* Vorrei raccoman¬ 
dare vivamente agli emigrati 
di venire in Italia il 7 mag¬ 
gio. Nel passato, la vostra 
assenza dai paesi e dalle fa¬ 
miglie. ha permesso ai nemi¬ 
ci della democrazia e dei la¬ 
voratori di manipolare l'elet- 
forato. Rientrate quindi com¬ 
patti. per votare e far vota¬ 
re PCI »V, M.D., una compa¬ 
gna, Torino; Antonio IVAL¬ 
DO, Vezzi Portio; Paolo MA- 
NARESI, Bologna; Aldo MAS¬ 
SARI, Roma (denuncia il fat¬ 
to di essere stato licenziato 
ingiustamente dall’Intendenza 
dì Finanza e sollecita un in¬ 
tervento delle autorità a suo 
favore); Giovanni C„ Genova; 
V. MANENTI, Bergamo; G. 
PEDRAZZI, Matera; Tommaso 
PACINI, Lucca: Rosario MES¬ 
SINA, Catania '(che rileva 
a l'enorme difficoltà, dato l’e¬ 
levato orezzo dei libri, di ac¬ 
costarsi al bene della cul¬ 
tura »). 
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Vigorosa risposta popolare alle violenze del governo 

48 ore di sciopero generale 
contro gli eccidi in Uruguay 

Le fabbriche occupate dagli operai • Il presidente messicano Echeverria si schiera con il Cile con¬ 
tro le minacce americane • I delegati di URSS, Cina, Cuba e degli altri paesi socialisti prote¬ 
stano contro la presenza della Corea del Sud ai lavori deH’UNCTAD 


Domenica si vota nel Baden-Wurttenberg 

RFT: sei milioni 

<. ' * * \ 

alle urne 
sull’ Ostpolitik 

Dairimporianle consuifazione locale dipendono la mag¬ 
gioranza nella Camera alta del Parlamento federale e 
quindi parte delle possibilità di ratifica dei trattati di 
Mosca e Varsavia - Un test sulla politica estera di Brandt 



presentazioni di balletti, è stata accolta da una manifestazion e ostile. Giovani dimostranti recavano cartelli che dicevano: 
«Non danzare al suono dell'apartheid », «La gente che ha dei principi non ti dà il benvenuto», «Cultura non razzismo» 


Un'ampia analisi pubblicata dal settimanale « Ekonomiceslcaia Gazeta » 

AUMENTA IL COMMERCIO SOVIETICO 
CON IL VIETNAM LA CINA E LA RFT 

La rivista sottolinea inoltre che, per quello che riguarda gli scambi con Hanoi, il ruolo principale è costituito dagli 
aiuti a titolo gratuito - Con Pechino in un anno si è passati da 42 a 139 milioni di rubli, cifra rifenufa inadeguafa alte 
possibilità dei due paesi • Bonn è divenuta il secondo « partner » commerciale dell'URSS in campo occidentale 


Annuncio in Romania e in Israele 

Golda Meir sarà 
a Bucarest entro 
la metà di maggio 

Spostamenti negli organi dirigenti del PCR • Nicu- 
iescu-Mizit nominato vice presidente dei Consiglio 


MONTEV1DEO. 20. 

A 117 anni dalla spedizione 
liberatrice dei Trentatré Pa¬ 
trioti, con la quale ebbe inizio 
la lotta tinaie deH'Uruguay per 
i'inmpendenza, e in uno dei mo¬ 
menti più drammatici della sua 
stona, il popolo uruguaiano 
continua a manifestare oggi hi 
sua ferma protesta contro la 
barbara repressione scatenata 
dal regime del presidente Bor- 
daberry. 

La « Festa Patriottica » è 
quest'anno un giorno di lutto, 
di dolore e di lotta. Per la 
seconda giornata consecutiva, 
rispondendo all'appello della 
Confederazione nazionale dei la¬ 
voratori. gli operai sono in 
sciopero ed occupano le fabbri¬ 
che. E’ l'espressione più evi¬ 
dente e concreta della generale 
protesta popolare contro l'assas¬ 
sinio a sangue freddo una 
fucilazione senza processo di 
cittadini inermi ». come è stata 
definita) dei sette comunisti 
fatti uscire con le mani in alto 
da una sede di quartiere del 
PC, messi al muro e assassi¬ 
nati dalla truppa. 

11 feroce delitto, che ha scos- 
su profondamente il paese, è 
ruttano anello di una sangui¬ 
nosa • catena. Venerdì scorso, 
otto persone definite dalla po¬ 
lizia Tupamaros erano state 
massacrate come rappresaglia 
per la morte dell’ex ministro 
degli interni, di un ufficiale di 
marma e di due poliziotti, uc¬ 
cisi poche ore prima dai guer¬ 
riglieri perchè membri dello 
«. squadrone nella morte », un'or- 
gamzzazione « para-poliziesca » 
responsabile di torture e assas¬ 
sini politici. 

♦ * • 

SANTIAGO DEL CILE. 20. 

Nel corso di una cena offerta 
in suo onore dal presidente ci¬ 
leno Allende, lì presidente mes¬ 
sicano Echeverria si è schie¬ 
rato in modo termo ed espli¬ 
cito dalla parte del Cile nella 
controversia che oppone questo 
ultimo paese agli Stati Uniti. 

Rispondendo ad un saluto di 
Allende, che gli aveva anche 
conferito la decorazione « Gran 
Collare dell'Ordine al Merito », 
Echeverria ha detto: « Noi. ci¬ 
leni e messicani, sappiamo che 
la solidarietà fra i meno forti 
è indispensabile per sopravvi¬ 
vere e progredire ». 

Per essere pienamente liberi 
— ha aggiunto — è necessario 
« eliminare ogni forma d'inge¬ 
renza straniera nella condotta 
degli affari nazionali » e ciò si 
conseguirà attraverso un cam¬ 
mino che « non rinunci mai al¬ 
la difesa dei nostri diritti, ma 
che ci protegga dalla nostra 
stessa impazienza e non ci 
esponga a regressi che potreb¬ 
bero essere definitivi ». 

« I nostri paesi si sforzano 
per trovare formule che gli 
permettano, al tempo stesso, di 
incrementare il progresso eco 
nomino e la sovranità nazio¬ 
nale ». ma « i paesi potenti (la 
allusione agli USA è evidente. 
N.d.R.) non hanno rinunciato 
alle loro posizioni egemoniche. 
Anzi, tendono a rafforzarle ». 
ha detto Echeverria. 

Il presidente messicano si è 
riferito anche « all'esercizio pie¬ 
no delle facoltà sovrane di ogni 
paese ». ed al riguardo ha detto 
che « il diritto di autodetermi¬ 
nazione è gravemente indebo¬ 
lito. se un paese è vittima di 
coercizioni quando prende le 
misure che considera necessarie 
per la salvaguardia e l’uso del¬ 
le sue ricchezze a beneficio dei 
suoi cittadini ». 

Insistendo su questo punto. 
Echeverria ha detto che il go¬ 
verno messicano « ritiene che 
le espropriazioni o nazionalizza 
r.ioni che gli Stati decidono di 
fare per riprendere il controllo 
sui loro beni naturali a bene¬ 
ficio dei loro popoli sono l'eser¬ 
cizio di una facoltà sovrana. 
Ogni contro* ersin suU’ammon- 
tare c le modalità degli inden¬ 
nizzi (alle compagnie espropria¬ 
te) è di esclusiva competenza 
dei tribunali dello Stato nazia 
p.alvzatore » 

Alla tona in onore di Eche 
verria hanno partecipato 1-10 
persone, fra cui il precidente 
della Confederazione unitaria 
del lavoro (di sinistra) e l’arci- 
vosco\o di Santiago. 

Per quarto tieuarda la con 
ferenza dell'OXU per il com- 
in°rcio e lo svilirono. \a 
Iato che i delegati dell'URSS 
della Cina, di Cuba e degli 
altri paesi socialisti hanno ah 
bandonato l'aula mentre il rap 
presentante del governo fantoc 
ciò prò americano della Corea 
del Sud si accìngeva a pren¬ 
dere la parola. Un portavoce so 
ridirò ha dd'o che la dele¬ 
gazione deù'URSS si è allonta¬ 
nai » per il motivo assai sem¬ 
plice che Mosca non riconosce 
il go\cmo rii Seul come Wit 
timo rappresentante della 


BUCAREST. 20 
Un comunicato diramato dal¬ 
l'agenzia di stampa A \irpress 
intorma che « su invito del 
Presidente el consig.to rome¬ 
no Gheorghe Maurer. la si¬ 
gnora Golda Meir. Primo 
ministro di Israele, compirà 
una visita ufficiale in Roma¬ 
nia nella prima quindicina di 
maggio» L’annuncio, che è 
stato oggi diramato anche in 
Israele, come risulta dai di¬ 
spacci delle agenzie, ha su¬ 
so.tato un vivissimo interesse 
negli ambierai politici e di¬ 
plomatici de ia capitale ro 
mena. In tali ambienti si 
ricorda che ne'.’.e ultime due 
settimane Ceausescu ha visita¬ 
to alcune capitali arabe fra 
cui II Ca.ro e che fiochi g:or 
ni fa .1 primo vice mini¬ 
stro degli Esteri romeno ha 
compiuto una visita a Tel 
Aviv; è spiegabile dunque !a 
attesa che l’annuncio ha su¬ 
scitato tanto più che, sì nota 


nei circoli di Bucarest, que¬ 
sta visita avverrà pochi giorni 
prima del viaggio di Nixon 
a Mosca. 

La Grande assemblea im 
zionale romena si è riunita 
oggi in sessione ordinaria pet 
l'esame di una proposta di 
legge. Illustrata dallo stesso 
Ceausescu riguardante il pro¬ 
lungamento della durata della 
legislatura, che verrà portata 
a cinque anni. 

Nei giorni scorsi si era riu¬ 
nito li Comitato centrale del 
Partito comunista romeno 
per esaminare i risultati del¬ 
lo sviluppo economico della 
Romania nel 1971 e l'anda¬ 
mento della realizzazione del 
plano economico per li cor¬ 
rente anno. Il Plenum ha ap 
provato 1 risultati delle visi¬ 
te del segretario generale del 
CC del PCR e presidente del 
Consiglio d: Stato Ceausescu 
In alcuni paesi africani. 

Il plenum del CC ha pure 
esaminato vari problemi di 
carattere organizzativo Pet 
gravi Insufficienze nel lavoro 
del comitato municipale del 
PCR di Bucarest II plenum 
ha destituio D. Popa dalla 
carica di membro del comita¬ 
to esecutivo de! CC del PCR e 
K Kìrali dalla carica di mem 
bro candidato del comitato 
esecutivo 

Sempre per le stesse ra 
gioni è stato esonerato dal 
CC de! partito I. Fesui e V. 
Rus da membro candidato del 
CC G. Coare è stato nomi- 
nat-o membro del comitato 
esecutivo del CC. Per raffoi- 
zare l’attività del consiglio del 
ministri ha raccomandato la 
nomina di Niculesco Mizil a 
vice presidente del consiglio 
dei ministri e lo ha per que¬ 
sta ragione esonerato dai suoi 
compiti di segretario del CC 
del PCR Sono stati eletti 
segretari del CC del PCR I. 
Banc, I. Dince e S. Andrey. 
Sono stati decisi anche altri 
spostamenti. Il plenum ha 
stabilito di convocare per la 
seconda metà del mese di giu¬ 
gno del corrente anno la con 
ferenza nazionale del PCR 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 20 

Il commercio estero dell'U¬ 
nione Sovietica ha raggiunto 
nel 1971 1 23.8 miliardi di ru 
bli, cioè 1,5 miliardi di rubli 
in più rispetto al 1970. In ter¬ 
mini percentuali l’aumento, 
sulla base dei prezzi correnti, 
è stato del 7.1 per cento. Lo 
annuncia l’ultimo numero de! 
settimanale Ekonomiceskata 
Gazeta.. che dedica all’argo¬ 
mento quasi due intere pagi¬ 
ne. Significativamente, a fian¬ 
co dell’articolo sul commercio 
estero dell’URSS. il giornale 
pubblica un commento sul¬ 
lo sviluppo economico della 
Repubblica democratica del 
Vietnam 

In cifre assolute, 11 volume 
degli scambi commerciali tra 
l’Unione Sovietica e la RDV. 
non è molto alto: 161 milioni 
di rubli nel 1971. Ma. come 
precisa YEkonomiceskaia Ga¬ 
zeta. «nei rapporti dell'URSS 
con la RDV. in consideraz’o 
ne dell’aggressione imperiali 
sta contro il Vietnam. 11 rua 
lo principale non è svolto dagli 
scambi commerciali. »ia dagli 
aiuti a titolo gratuito forniti 
dal nostro paese al popolo 
vietnamita » Cifre globali sul¬ 
l’ammontare di tali aiuti non 
sono mai state pubblicate, ma 
non è esagerato dire che que¬ 
sti si aggirano su diverse 
centinaia di milioni di rubli 
all’anno. 

Di particolare interesse, tra 
1 dati fomiti dal settimanale 
economico, sono quelli riguar 
danti gli scambi con la Re¬ 
pubblica popolare cinese e la 
Repubblica federale tedesca. 
Per la Cina si sa che. in se 
guito alla rottura ed all’aspra 
polemica tra i due paesi, il 
volume degli scambi era ri 
dotto a cifre irrisorie. « La 
politica coerente dell’Unione 
Sovietica dettata dalla preoc¬ 
cupazione di nvgliorare i rap¬ 
porti con la RPC su una base 
reciprocamente vantaggi asa 

— scrive I ' Ekonomiceskaia 
Gazeta — ha oortato ad una 
certa attivizzazione del com 
mercio. Nel g.ro di un anno 
gii scambi sono passati da 
42 a 139 milioni di rubli ». 
In pratica insomma tra il 
1970 e il 1971 ; raoportl com¬ 
merciali tra URSS e Cina — 
malgrado il proseguire della 
polemica — si sono più che 
triplicati. «Tuttavia — ag¬ 
giunge il settimanale sovietici» 

— se si considerano le possi 
bllità reali dei due paesi, la 
cifra di 139 milioni di rubli 
* ancora insignificante ». 

Veniamo alla RFT ET ap¬ 
pena il caso di ricordare qui 
che l’enorme crescita che vi è 
stata nel suoi rapporti econo¬ 
mici con ' 1TJRSS è stretta- 
mente legata al mutamento di 
clima poetico verificatosi a 
Bonn ed alla rinuncia da pai 
te del governo tedesco occi¬ 
dentale della politica di guer¬ 
ra fredda d“H’epnca di Ade- 
nauer e di Erhard. Infatti lo 
ammontare degli scambi tra 1 
due paesi, che per il ’87 era di 
320 milioni di rubli, nel 1970 


è salito a 544 milioni di rubli 
e nel 1971 ha raggiunto i 667 
milioni di rubli. In pratica, 
tra i paesi capitalisti svilup 
pati, la RFT è ora al secondo 
posto nel commercio con 
l’URSS. subito dopo il Giap¬ 
pone (734 milioni di rubli) e 
prima dell’Italia (495 milioni 
di rubli con un aumento, ri¬ 
spetto al 1970. di appena 23 
milioni di rubli) e della Fran¬ 
cia (476 milioni di rubli). 

Sempre a proposito dei rap¬ 
porti con la RFT, vale qui 
la pena di ricordare che il 7 
aprile scorso è stato parafato 
a Mosca un nuovo accordo a 
lungo termine sul commercio 
e la cooperazione economica 
tra I due paesi, la cui Tirma 
è stata rinviata «ad una data 
concordata tra le due parti ». 
in pratica a dopo la ratifica 
da parte del parlamento di 
Bonn de Brattati con l’URSS 
e la Polonia. 

Per quanto riguarda glt 
scambi dell’URSS con gli Sta¬ 
ti Uniti, essi hanno raggiunto 
nel 1971 i 184 milioni di rubli 
rispetto ai 161 del 1970. « Que 
sto volume del commercio — 
scrive VEkonomiceskaia Ga¬ 
zeta — non corrisponde, ben 
inteso, al potenziale economi¬ 
co ed alle possibilità delle due 
parti ». 

Romolo Caccavaie 


Per l'affare Mangakis 


Atene chiede 
il richiamo 
dell'ambasciatore 
di Bonn 

ATENE. 20 
La Grecia ha chiesto oggi 
che l’ambasciatore tedesco ad 
Atene Peter Limbourg sia ri¬ 
chiamato in patria per aver 
favorito la partenza del do¬ 
cente universitario George 
Mangakis, già detenuto per 
sedizione, al quale una uni¬ 
versità della RFT ha offerto 
una cattedra. 

Una dichiarazione del mi¬ 
nistero degli Esteri espone i 
risultati di una inchiesta go¬ 
vernativa su come il prof. 
Mangakis riuscì a lasciare il 
paese, poco dopo essere stato 
rilasciato dal carcere per mo¬ 
tivi di salute, a bordo di 
un aereo dell'aeronautica mili¬ 
tare della Germania occiden¬ 
tale decollato da una base 
della NATO nei pressi di 
Atene. 

Nella dichiarazione si accu¬ 
sa l’ambasciatore Limbourg di 
essere stato l’organizzatore 
della « fuga ». 

Limbourg è da ieri costret¬ 
to a letto da un grave attac¬ 
co di cuore. 


Dal nostro inviato 

BONN, 20. 

Domenica prossima nel Ba¬ 
den-Wurttenberg (nove milioni 
di abitanti, sei milioni di elet¬ 
tori) si voterà per il rinnovo 
del Parlamento regionale. In 
questa regione in realtà si vo¬ 
terà più per definire la linea 
di politica estera del governo 
di Bonn che per un nuovo go¬ 
verno regionale, che è attual¬ 
mente formato dai residui del¬ 
la « grande coalizione » e cioè 
dai democristiani e dai social¬ 
democratici. Si tratta, in so¬ 
stanza. di approvare o di re¬ 
spingere i nuovi sviluppi del- 
l’« Ostpolitik ». quali si sono 
avuti con il viaggio di Brandt 
in Crimea nell’agosto 1971, rac¬ 
cordo quadripartito su Berlino 
ovest e i primi concreti risul¬ 
tati nei negoziati tra i due go¬ 
verni tedeschi. 

II voto di domenica 23 aprile 
costituisce, in un certo senso, 
l’inizio dell’ultima fase della 
ratifica dei trattati con Mosca 
e Varsavia che si concluderò 
con la discussione in Parlamen¬ 
to entro il mese di maggio. Ol¬ 
tre a rappresentare un « test » 
sugli orientamenti politici di 
una parie dell'elettorato, le 
elezioni potranno anche influi¬ 
re sul complesso iter parlamen¬ 
tare cui sarà sottoposta la po 
litica orientale del cancelliere 
Brandt. 

Dall’esito di queste elezioni 
dipende la maggioranza nel 
« Bundesrat ». la Camera alta 
del Parlamento tedesco compo¬ 
sta dai rappresentanti dei vari 
pai lamenti regionali, dove oggi 
i cristiano-democratici della 
CDU e della CSU detengono 
una striminzita maggioranza di 
\entuno contro venti. Un re¬ 
sponso favorevole ai cristiano- 
democratici confermerebbe l'at¬ 
tuale maggioranza nel « Bunde- 
s»\it » mentre un voto favore¬ 
vole a Brandt capovolgerebbe 
'a situazione esistente a favore 
della socialdemocrazia e dei li¬ 
berali. E’ vero che i! « Bunde- 
i:af » non ha la facoltà di ap¬ 
provare o di respingere la rati¬ 
fica dei trattati, ma può però 
decidere che tale ratifica av¬ 
venga nel Parlamento federale 
con una maggioranza qualifì- 
( ata. In questo caso Brandt po¬ 
ti ebbe trovarsi in difficoltà dati 
i margini sempre più ristretti 
delia maggioranza di cui di¬ 
spone al «Bundestag», che è 
praticamente di un voto dopo 
la 'Vfrzione di un deputato so¬ 
cialdemocratico avvenuta aicu- 
ne settimane Ta. E’ per questo 
che tutti i maggiori « leader.-. » 
politici del paese, da Willy 
Brandt a Barzel. si sono impe¬ 
gnati direttamente in questa 
campagna elettorale per l’ele¬ 
zione orila Dieta di Stoccarda. 

Brandt con il prestigio che 
gli neriva dall’avere conquista¬ 
lo >1 Premio Nobel per la pace, 
parla di politica estera, di aper¬ 
tura a’I’Est, di t Ostpolitik » e 
delia r.ecessità di andare sulla 
strada odia distensione in Eu¬ 
ropa. Barzel ha inizialmente 
tentate di evitare un confronto 
d.rcr.o sulle questioni della po¬ 
litici estera affrontando nella 
campagna elettorale soprattutto 
i pron omi connessi alla politi¬ 
ca -o. mie ricordando ai social- 
democratici della SPD i prò 
blemi economici che sono di 
fronte al paese, fra cui l’infla¬ 
zione galoppante, l’aumento dei 
orezzi, la disoccupazione. In 
questi giorni è però uscito ajlo 
scoperti chiarendo che il suo 
obiettivo è quello di rilanciare 
{'oltranzismo atlantico caro a! 
fondatore della DC tedesca. 
Konrad Adenauer. Proprio ieri 
attraverso rivelazioni di stampa 
sono state fatte trapelare al¬ 
cune lódiscrezioni sul contenuto 
dei trattati che dovranno esse¬ 
re prC'Mmomente discussi e ra¬ 
tificati da’ Parlamento tedesco 
occidi nJ.'.le 

I documenti pubblicati sono 
il risultato di un attento mon¬ 
taggio di alcune parti del trat¬ 
tato rii M.eca teso a dimostra¬ 
re eh? osso rappresenta una 
minaccia permanente e un’ipo¬ 
teca per io sviluppo futuro del¬ 
la Germamz occidentale. I cri- 
«tian.vdrmocratici con la loro 
mcKsn m»rano a convincere Io 
elettorati' che i trattati sono 
«uni capitolazione» di Brandt 
nei coaf-ont; di Mosca e cer¬ 
cano rii recuperare a destra i 
voti che certamente la CDU 
uerderà a sinistra. 

Lo CDU penta alla conqui¬ 
sta delta maggioranza assoluta 
com 1 ce! e precedenti elezioni 
L»4 f '> e Barzel non si sente si¬ 
curo nonostante l’appoggio dei 
rottimi neonazisti, che si sono 
ritmati per votare cristiano-de- 
(la XPD nel 1963 ot¬ 
tenne i! 9 8'f dei voti). Non a 
caso nei suoi discorsi elettorali 
fatti nel Baden-Wurttenberg. 
Brandt ha ricordato polemica¬ 
mente che « le verità amare 
valgono più che le dolci illu¬ 
sioni » e che * nessuno, nean¬ 
che Barzel. può vincere retro¬ 
spettivamente la seconda guer¬ 
ra mondiale » 

S: è detto che da queste ele¬ 
zioni dipende lo sviluppo dc!- 
l’« Ostpolitik ». Nei fatti alami 
pensano con sgomento a quello 
che avverrebbe se prevalesse 
una tendenza contraria alla po¬ 
litica del cancelliere, sul piano 
t.uiesco salterebbe o verrebbe 
r'riimenzionato l’accordo per 
Berlino tanto faticosamente 
raggiunto tra la RDT e la RFT 
Uhe ha avuto, per merito della 
RDT. già alcune anticipaizoni 
nt Ite concessioni dei lasciapas¬ 
sare per le vacanze pasquali) 
e comunque ancora in attesa 
della firma conclusiva dei quat¬ 
tro grandi; la RFT perderebbe 
di fatto tutte le posizioni che 
dopo anni è riuscita a conqui¬ 
stare inaugurando la politica 
di riconciliazione e di apertura 
nc- confronti dei paesi socia- 
i.ri.. < 

Franco Patrone 


Gorra » 


Direttore 

ALDO TORTORELLA 

Condirettore 
LUCA PAVOLINI 

Direttore responsabile 
Carlo Ricchìni 


I«crino al n. 243 4*1 Heg.v:»o Stampa del Tribunale di Roma 
L'UNITA* autorizzazione a giornale murale numero 45SS 

DIREZIONE REDAZIONE ED AMMINISTRAZIONE: 00185 - Roma, 
Via dei Taurini, 19 • Teteloni centralino: 49S0351 - 49S0352 • 
49503S3 - 49503SS • 49S1251 49S1252 49S12S3 - 49S1254 

49S12SS ABBONAMENTO UNITA' (variamento tu ere pollale 
n. 3,5531 intettato a: Amministrazione de l'Unità, alale Fulvio 
Tetti. 75 20.100 Milano) ABBONAMENTO A 6 NUMERI: 

ITALIA anno 23.700, icmntra 12.400, trimestra 6.500. ESTERO 
anno 35.700, semestre 18 400, trimestre 9.500 • Con L'UNITA' 
DEL LUNEDI': ITALIA anno 27.500, semestre 14.400. trimestre 
7.550. ESTERO anno 41.000. semestre 21.ISO. trimestre 10.900 
PUBBLICITÀ'» Concessionaria esclusiva S.P.I. (Società per la Pu^ 
blicità in Italia) Roma, Piazza San Lorenzo In Lucina, n. 26 a sue 
succursali in Italia - Telefono 688.541 - 2 - 3 - 4 - 5. TARIFFE 
(al mm per colonna) Commerciale Ediiione generale: teriale L 500, 
festivo L. 600. Ed. Italia settentrionale: L. 400-450. Cd. Italia 
cantro-meridionale L 300-350. Cronache locali: Roma L. 130-200-, 
Firanza 130-200: Toscana L. 100-120; Napoli - Campania L. 100-130; 
Regionale Centro-Sud L. 100-120; Milano Lombardia L. 180-250; 
Bologna L. 150-250; Canova Liguria L. 100 ISO; Torino - Pi» 
monte, Modena, Reggio E., Emilia-Romagna L. 100-130; Tra Ve¬ 
nerie L. 100-120 PUBBLICITÀ' FINANZIARIA, LEGALE, REDA¬ 
ZIONALE: Ediiione generile L. I 000 al mm Ed l'alt* settentrio¬ 
nale L. 600 Edizione Italia Canlro-Sud L 500 

Stabilimento Tipografico G.A.T.E 00185 Roma • Via dai Taurini, 19 


\ . 






L'impegno del compagni emigrati per rientrare a votare 


Grande mobilitazione per la 
campagna elettorale del PCI 

In tutta la Svizzera sono anche in programma numerose manifestazioni 
popolari indette dalie Colonie Libere per l'anniversario della Liberazione 


APPELLÒ 

degli emigrati comunisti 
al popolo italiano chiamato alle urne 
per eleggere il Pagamento 
il 7 maggio 1972 

C«'t rVATJTì#. fimig* 4<t IT-rCi *t 

i>«'i avuto ta fortuna di trovar lavoro li patria d> r ttap'* a etti 
voiva d» raifara con gli a*f* et non per rr«r o de» gove^o d«Tiocra*»ro 
a collaboratori per 1* iocontro >a d socc.pai e*« par «t a r no a 4 
casa per la ia'ute per magari Idi * co"np«u’e da fj*ta la c'un 
operai ir,.** ds c-ie'a a- gratti 

Attenti all’inganno 

Li Democrara Crstane là-t» ammacco fv.o'e 1» vostra fd^oa con 
fa ie p cretti con ur* po tea di destra 0 appojgo «• fase «n 

Noi emigrati 

ro'i poi» ito e **on c Cr# f <VC a Bri un c”* ci Fi P'O- 

irriio lei o i^e c* »~peO*ce d< r tc *8 * a cast roiv» z** et 
% *•* un poro d tj c'o i ai un ca't*o c u e f n n* a a * *asc *a Fa a *■'>- 
a'rs'o d* asse e corvo eh ro* ce**ro t„’*a »a fo'it dt-ec'6*-h* cof *'0 
t. rt a la c a»*a opera a 

La Devo ra t a Cr «• a 1 "» « a r r-ega-do i va'c'i dt a Rat t*«n|a rona 
pan g a-a per l« lb< it a*a ca la <r”i -*a fas- ra C o a g*-1 £i C h* 
cus’od io t far su pei p or a aero d.ran’t » avu e* po*»'# 

Siala con noi con un voto di conquitta 
tutti uniti nella lotta perché gli «migrati pollano 
tornare per tempre 
contro il faatltmo ed I tuoi crimini 
contro la Democrazia Cristiana che lì tollera 

Votate il Partito Comunista 

IL PARTITO DELLA CLASSE OPERAIA 

Il partito degli emigrati 

IL PARTITO 01 TUTTI GLI SFRUTTATI 

Il nostro partito 

Gh Err'gra't Ccmjr 5?» 


Un volantino diffuso tra i lavoratori all'estero. 



E* in crescendo fra tutta 
remigrazione italiana in 
Svizzera la campagna elet¬ 
torale sviluppata dal nostro 
partito. E con il lavoro or¬ 
ganizzativo è in crescendo 
anche l’entusiasmo e l’ade¬ 
sione del lavoratori ai temi 
posti in discussione dai no¬ 
stri compagni. Ormai non 
c’è località di una certa 
importanza che non sia sta¬ 
ta toccata dalla campagna 
elettorale, tanto nella Sviz¬ 
zera tedesca quanto in 
quella di lingua francese. 
Per il prossimo fine setti¬ 
mana sono previsti incon¬ 
tri con emigrati in varie lo¬ 
calità della Svizzera france¬ 
se, ove presenzieranno, tra 
gli altri, i compagni depu¬ 
tati on. Corghi e Foscarini. 
A Zurigo, poi, ci sarà, nel 
pomeriggio di domenica 23 
aprile, alla Sala grande del¬ 
la Casa del Popolo, una 
manifestazione antifascista, 
nel corso della quale Gian 
Maria Volontà presenterà 
agli emigrati il film « La 
tenda in piazza ». A Gine¬ 
vra assume in questo perio¬ 
do particolare importanza 
il lavoro capillare che vie¬ 
ne svolto con grande meti¬ 
colosità, fabbrica per fab¬ 
brica, cantiere per cantie¬ 
re. Qui sono state diffuse 
domenica scorsa 1.300 co¬ 
pie de l’Unità, mentre per 
la diffusione del numero 
domenicale del 23 corrente 
le prenotazioni sono salite 
a 2.500 copie. 

In tutta la Svizzera, inol¬ 
tre, si stanno preparando le 
manifestazioni popolari per 
l’anniversario della Libera¬ 
zione. La Federazione delle 
Colonie libere organizza dal 
22 al 30 aprile una settima¬ 
na antifascista, che si arti¬ 
colerà in ben trentacinque 
località, grandi e piccole, 
ove saranno tenute confe¬ 
renze e dibattiti. Fra le più 
importanti, da notare quel¬ 
le di Ginevra e Basilea, ove 
parlerà domenica 23, ri¬ 
spettivamente alle ore 10 e 
alle ore 15, il prof. Enzo 
Enriquez Agnoletti; quella 
di San Gallo, ove parlerà 
sabato 22, alle ore 15, il 


compagno Graziutti dirigen¬ 
te dell’ANPI di Udine; quel¬ 
la di Olten (domenica 23, 
alle ore 10, parlerà il com¬ 
pagno Cadetti dell’ANPI di 
Novara); quella di Zurigo 
(sabato 29, alle ore 15, alla 
Casa d’Italia, ove parlerà 
Doro Francisconi presidente 
centrale dell’INCA); quelle 
di Uster e Winterthur, ove 
parlerà, domenica 30, il 
compagno senatore Flavio 
Bertone; oltre a parecchie 


altre manifestazioni, con la 
presenza di oratori messi a 
disposizione dal Partito so¬ 
cialista autonomo del Can¬ 
tori Ticino. Si tratta di un 
complesso di manifestazio¬ 
ni di grande rilievo, senza 
precedenti tra l'emigrazio¬ 
ne in Svizzera, che dimo¬ 
strerà il forte spirito anti¬ 
fascista che anima i nostri 
connazionali, costretti ad 
emigrare nella Confedera¬ 
zione elvetica. 


Il cantautore tra gli emigrati in Svizzera, Germania, Belgio e Lussemburgo 


Nelle baracche con Trincale 



Per circa due settimane, 
tra la fine di marzo e la 
metà di aprile, ha soggior¬ 
nato in Svizzera fra l’emt- 
grazione italiana, il notissi¬ 
mo cantautore Franco Trin¬ 
cale. Egli ha voluto assiste¬ 
re e partecipare in prima 
persona a quel grande col¬ 
loquio che si sviluppa in 
questo periodo tra il nostro 
partito e le centinaia di mi¬ 
gliaia di italiani che lavora¬ 
no all'estero. La sua presen¬ 
za è stala uno degli elemen¬ 
ti più interessanti e senza 
dubbio più vivaci in questo 
periodo di campagna elet¬ 
torale, in cui gli emigrati 
partecipano con grande fer¬ 
vore alla discussione sui 
problemi di fondo della no¬ 
stra società nazionale e su 
quelli delle sue prospettive, 
che così direttamente inve¬ 
stono il destino di ognuno 
di loro. Franco Trincale ha 
una capacità tutta partico¬ 
lare: quella di riuscire me¬ 
glio di qualsiasi oratore a 
creare il legame che non è 
solo superficiale e sentimen¬ 
tale, ma politico, ira le mas¬ 
se di lavoratori all’estero ed 
i toro paesi d’origine. 

Il lavoratore emigrato ri¬ 
trova nelle canzoni di Trin¬ 
cale, in ogni sua ballata, 
lutti i problemi che quoti¬ 
dianamente lo assillano: 
quello della giustizia socia¬ 
le, i rapporti col padrone, 
con le autorità, l’ansia del 
disoccupato, le ristrettezze 
economiche, la nostalgia per 
la famiglia lontana, l’ostili¬ 
tà dell’ambiente del paese 
che lo ospita, la voglia in¬ 
contenibile di tornare. 

Il grande successo che 
questo nostro compagno ri¬ 
scontra tra remigrazione e, 
a nostro avviso, spiegabile 
solo se si pensa a questo 
tipo di contatto, del tutto 
particolare, che sa creare 
ira gli uomini che soffrono 
cd il loro paese, al quale 
pensano ogni giorno di po¬ 
ter tornare. Le più belle 
canzoni: « Il fuedatore », 
r II pendolare », « Il meri¬ 
dionale », « E’ morto un an¬ 
gelo », e moltissime altre, 
le ha cantate decine di vol¬ 
te davanti a folle di emi¬ 
grati, nelle baracche del 
Canton Zurigo, nelle sale di 
Ginevra, nei quartieri ope¬ 
rai di numerosi centri. 
• Sei l’unico cantante che 
viene a trovarci nelle ba¬ 
racche », gli hanno detto gli 
stagionali di Zurigo. Ed è 
questa una qrande rerità. 
Molti altri cantanti si esi¬ 
biscono in Svizzera in oc¬ 


casioni varie. Ma sono tut¬ 
ti cantanti da un milione 
ed oltre per ogni sera. Trin¬ 
cale invece, l’umanissimo 
cantante della povera pente, 
va lui a trovare i lavorato¬ 
ri nelle loro case, nelle loro 
baracche, passa con loro i 
giorni di festa, vive con lo¬ 
ro momenti indimenticabi¬ 
li di passione e di entusia¬ 
smo. a Questo è il mio Fe¬ 
stival di Sanremo», ci ha 
detto Trincale commentan¬ 
do il giro di alcune settima¬ 
ne che sta facendo in Sviz- 


GERMANIA OCC. 

Un voto contro 
la DC e il suo 
compare fucilatore 

Cara Unità, 

siamo un gruppo di e 
migrati a Francoforte. Il 
famigerato Almircnte ci ha 
fatto pervenire una lette¬ 
ra perchè vuole un aiuto 
da noi. Nel suo scritto 
zeppo di cialtronerie, scri¬ 
ve: «Vota destra naziona¬ 
le. Te lo dice un uomo che 
ti conosce, che è venuto a 
trovarti all’estero, che nul* 
l’altro ti ha mai chiesto e 
ti chiederà se non di aiu¬ 
tarlo a difendere il nome, 
la dignità, il lavoro degli 
italiani ». 

Che faccia tosta! Certo 
l'aiuto glielo abbiamo da¬ 
to quando ha tentato di 
presentarsi da noi a Fran¬ 
còfone e gli abbiamo da¬ 
to dei calci nel sedere. Non 
gli è bastato? Vuole an¬ 
cora aiuto’r Bene, glielo 
daremo perche a votare ci 
reniamo, ma col nostro 
roto lo aiuteremo ad arri¬ 
vare in quella fogna che 
gli spetta di diritto come 
fucilatore di italiani. Ag¬ 
giungiamo che ci adopere¬ 
remo per far si che gli e- 
migrati di Francoforte tor¬ 
nino a rotare, per condan¬ 
nare col proprio roto la 
DC (con i suoi alleali cen¬ 
tristi) c il MSI, che a brac¬ 
cetto et hanno condannato 
all’emigrazione forzata e al 
divorzio bianco. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo d’emigrati 

Francofone (R.F.T.) 


zera, in Germania. Belgio, 
Lussemburgo e Francia fra 
gli emigrati italiani, un giro 
che lascerà una profonda 
traccia in molte migliaia di 
emigrati, decisi come lui a 
lavorare per trasformare, 
assieme ai rapporti Ira l'ar¬ 
tista ed i lavoratori, tutta 
la vita morale e sociale del¬ 
l’Italia. 

ETTORE SPINA 

NELLA FOTO: il popolar» can¬ 
tautore instam» agli emigrati 
in una baracca di Zurigo. 


BELGIO 

Verremo a votare 
anche per 
i nostri figli 

Caro direttoli, 

ti scrivo a nome di un 
gruppo di lavoratori emi¬ 
grati qui in Belgio, lo mi 
trovo fuori di casa ormai 
da vent'anni, ho lavorato 
per far arricchire i padroni 
stranieri e qui ho lasciato 
i miei migliori anni e buo¬ 
na parte della mia salute. 
Sara per me una grande 
faticaccia venire il 7 mag¬ 
gio in Italia per recarmi al 
mio paese del sud a vola¬ 
re. Ma lo farò ugualmente, 
partiremo io e mia moglie 
insieme. 

Abbiamo deciso di racco¬ 
gliere l'invito del PCI per¬ 
chè ormai siamo stufi di 
questa vita e sappiamo che 
soltanto se vinceranno i co¬ 
munisti. se si darà una bel¬ 
la lezione alla DC, le cose 
potranno cambiare in me¬ 
glio per noi. La decisione 
l'abbiamo presa dopo aver 
letto su l’Unità la lettera 
di un emigralo, un calabre¬ 
se anche lui da anni qui in 
Belgio, il quale diceva che 
dobbiamo pensare ai nostri 
figli. E ’ vero, forse noi an¬ 
ziani dovremo continuare a 
starcene all’estero fino a 
quando non andremo in 
pensione. Ma facciamo il 
possibile perchè ai nostri 
figli non tocchi la stessa 
sorte! 

G. SALVATORI 
anche per altri emigrati 
Liegi (Belgio) 


Ci scrivono da 




J 


f. 
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Dal Vietnam agli Stati Uniti cresce la lotta popolare contro la "scalata" dell’aggressione 

Hanoi e Haiphong si preparano 

N } 

a respingere nuove incursioni 

■ nel Congresso e nel paese delle forze che si battono per 

Le scuole elementari chiuse, si scavano nuovi rifugi, mentre prosegue il normale lavoro nelle fabbriche e negli uffici • Indigna- la fine dell'aggressione • Alla Camera la «mozione adi¬ 
zione dei diplomatici e dei tecnici francesi, canadesi, svedesi, britannici e dei paesi socialisti contro i crimini di Nixon guerra» - Chiesto a Nixon di non concorrere alle elezioni 


Gravi provocazioni 


Dal nostro inviato 

HANOI. 20. 

I selvaggi bombardamenti 
americani sono continuati du¬ 
rante tutta la giornata di ie¬ 
ri in tutte le regioni fra il 
diciassettesimo e il ventesi¬ 
mo parallelo. Il 17 e il 18 apri¬ 
le l’aviazione USA si è spin¬ 
ta nuovamente fino alla re¬ 
gione di Thanh Hoa, 150 km. 
a sud di Hanoi. 

La capitale del Nord Viet¬ 
nam. dopo il criminoso bom¬ 
bardamento di domenica e il 
massacro perpetrato ad Hai¬ 
phong dagli aerei americani, 
è sotto la continua minaccia 
dei bombardieri USA. Notizie 
giunte qui da Washington al¬ 
l'ambasciata di un paese oc¬ 
cidentale confermano che Ni¬ 
xon avrebbe ordinato perso¬ 
nalmente di bombardare di 


Liberata 
Binh Dinh 

(nulla prima panino) 

te si pensa che le unità col- 

{ lite sono state due, una del- 
e quali è l’incrociatore lan¬ 
ciamissili « Oklahoma City », 
ammiraglia della Settima Fio- 
ta. 

Secondo la nuova versione 
i tre Mig hanno effettuato un 
passaggio su un gruppo di 
quattro unità navali, lancian¬ 
do quattro bombe. Secondo 
il portavoce tre sono cadute 
in mare, mentre la quarta è 
andata a colpire la parte po¬ 
steriore del cacciatorpediniere 
« Higbee », penetrando attra¬ 
verso il ponte e colpendo un 
deposito di munizioni. Una 
delle torrette di artiglieria d: 
poppa è caduta in mare. Una 
serie di « esplosioni seconda¬ 
rie » ha devastato una gran 
parte delle sovrastrutture di 
poppa. L'unità è ora a Da- 
nang. per le riparazioni. 

Quanto alla nave ammira¬ 
glia, essa avrebbe subito « lie¬ 
vi danni » essendo stata col¬ 
pita da « schegge » delle bom¬ 
be lanciate dagli aerei. La ver¬ 
sione ha anch'essa i suoi lati 
oscuri, dato che vi si afferma 
che le altre bombe erano ca¬ 
dute in mare. 

Quanto alle siluranti, non 
sembra che esse abbiano par¬ 
tecipato all’azione, come si e- 
ra invece detto ieri. Esse si 
« aggiravano » nei pressi della 
squadra americana, e sono sta¬ 
te attaccate dalla fregata « Ste- 
rett ». Due di esse sono 
« scomparse dai radar », per 
cui il portavoce americano ne 
deduce che siano state affon¬ 
date. Gli americani afferma¬ 
no che salgono così a otto le 
imita della Settima Flotta col¬ 
pite dai vietnamiti. In realtà 
il numero è molto più ele¬ 
vato (nove unità colpite, co¬ 
me ha annunciato Radio Ha¬ 
noi, negli ultimi tre giorni). 

Sui fronti del Sud Vietnam, 
oltre a liberare Hoai An, le 
forze di liberazione hanno 
continuato a colpire la colon¬ 
na di 20.000 uomini bloccata 
sulla strada numero 13. Essa 
risulta ora spezzata in vari 
tronconi, tagliati fuori da ogni 
possibilità di rifornimento via 
terra. Attacchi sono stati por¬ 
tati dal FNL presso Lai Khe 
e Ben Cat. a 40 km. da Sai¬ 
gon. Le imboscate sono con¬ 
tinue. Più a nord, ad An Loc, 
dove gli elicotteri USA ave¬ 
vano scaricato truppe fresche 
dopo T annientamento delia 
guarnigione, anche queste 
truppe dei fantocci sembrano 
condannate all'annientamento. 
Oggi, in poche ore, esse sa¬ 
rebbero state colpite da 1.600 
colpi di mortaio e di cannone. 

Gli aerei americani non pos¬ 
sono nemmeno più sorvolare 
la zona per rifornire i fantoc¬ 
ci. dato il fuoco antiaereo del 
FNL. I B-52 continuano a ro¬ 
vesciare centinaia di tonnella¬ 
te di bombe su tutta la zona, 
ma a quanto pare senza alcun 
risultato. La zona è saldamen¬ 
te controllata dal FNL. come 
dimostra l'arrivo a Chonh 
Thanh. centro dove è blocca¬ 
ta la colonna di «soccorso», 
di abitanti di An Loc muniti 
di permessi di viaggio rila¬ 
sciati dagli organi del pote¬ 
re popolare. 

A 40 km. a nord est di Sai¬ 
gon i partigiani hanno fatto 
saltare un ponte presso il ca¬ 
poluogo provinciale di Due 
Hue. Altri avevano intanto si¬ 
stemato una bomba nella jeep 
del capo della Drovmcia. che 
è morto nell'esplosione dell’or¬ 
digno mentre partiva per an¬ 
dare a constatare i danni su¬ 
biti dal ponte. 

In Cambogia le vittorie del 
FUNK sono di grossa porta¬ 
ta. Le forze partigiane han¬ 
no infatti liberato tre cit¬ 
tà sulla strada numero 1 che 
collega Phnom Penh a Sai¬ 
gon: Kompong Trabek, Tchi- 
pou e Prasaut. Esse controlla¬ 
no così ben 65 km. dell’im- 
portante arteria stradale. Le 
perdite dei fantocci sono ele¬ 
vatissime: a Kompong Trabek. 
ad esempio, è stata annienta¬ 
ta la 58,a brigata di fante¬ 
ria. composta da oltre 500 uo 
mini. Le altre forze che pre¬ 
sidiavano la zona si sono riti¬ 
rate a Svay Rieng, che è isola¬ 
ta e già sotto attacco. E’ sta¬ 
to annunciato, in particolare, 
che cinque posizioni fortifV 
cate dei fantocci lungo la 
strada sono state annientate. 
In questo modo il «sistema 
difensivo » lungo la rotabile 
risulta travolto. Attaccata e 
circondata dalle forze del 
FUNK è anche Prcy Veng, 
un’altra capitale di provincia. 
Si conferma inoltre che «pa 
recchie migliaia» di soldati 
del regime cambogiano sono 
Circondati nella zona di An- 
tfzor 


nuovo i centri di Hanoi e 
Haiphong. 

Tutte le possibili precauzio¬ 
ni sono state prese. Le scuo¬ 
le elementari sono state chiu¬ 
se ed evacuate. Gli assembra¬ 
menti Inutili di più di cen¬ 
to persone sono stati proibi¬ 
ti. E’ stato impartito v l'ordi¬ 
ne di vigilanza e prudenza. Si 
scavano nuovi rifugi lungo le 
strade. 

Nessuno nutre Illusioni. 
Ogni follia del governo ame¬ 
ricano è ritenuta possibile. 
Pure, la popolazione della ca¬ 
pitale continua normalmente 
il suo lavoro. Ancora una vol¬ 
ta sorprende il suo spirito in¬ 
domito. dopo tanti anni di 
sofferenze e sacrifici imposti 
dalla criminosa aggressione 
americana. 

L’indignazione della nume¬ 
rosa colonia europea e stra¬ 
niera. composta di francesi, ca¬ 
nadesi, svedesi, britannici, e 
delle centinaia di diplomatici 
e tecnici dei paesi socialisti, 
di fronte alle nuove gesta cri¬ 
minose e alle minacce ameri¬ 
cane, è manifesta. Ogni uomo 
ragionevole sta vedendo con 
i propri occhi l'insensatezza 
della condotta di Nixon. il 
quale, dinanzi alla sconfitta 
dei suoi piani di vietnamizza- 
zione, tenta di tenere in ma¬ 
no con il terrore una situa¬ 
zione della quale non è più 
padrone. 

Oggi l'organo del Partito 
dei lavoratori, il Nhandan, ri¬ 
sponde al terrorismo ameri¬ 
cano e alle minacce di nuovi 
crimini con l’eloquente bilan¬ 
cio della situazione dopo quin¬ 
dici giorni di lotta delle for¬ 
ze di liberazione nel Sud Viet¬ 
nam e di risposta delle for¬ 
ze armate nord-vietnamite ai 
pirati deU'aria, che durante 
le loro incursioni hanno per¬ 
so oltre 53 aerei. 

Dal 30 marzo al 15 aprile 
le forze di liberazione han¬ 
no annientato il nerbo del¬ 
l’esercito del governo fantoc¬ 
cio. mettendo fuori combatti¬ 
mento oltre 30 mila uomini, 

5 reggimenti. 13 battaglioni di 
fanteria. 3 squadroni blinda¬ 
ti, 10 battaglioni di artiglieria 
e annientando un migliaio di 
mezzi meccanizzati. 

Contemporaneamente il mo¬ 
vimento di sollevazione popo¬ 
lare si è esteso quasi ovun¬ 
que. Numerosi villaggi strate¬ 
gici e intere zone sono stati 
liberati. La popolazione di va¬ 
ri distretti, da Quang Tri fi¬ 
no alla punta di Ca Mau nel¬ 
l’estremo sud della penisola, è 
insorta. Migliaia di soldati 
dell’esercito del governo fan¬ 
toccio si sono arresi e sono 
passati alle forze di liberazio¬ 
ne. Il movimento si sta esten¬ 
dendo. Le forze di sicurezza 
e della difesa civile del regi¬ 
me di Saigon si sono disgre¬ 
gate. Il rapporto di forze con¬ 
tinua quindi a cambiare a fa¬ 
vore delle forze di liberazio¬ 
ne e popolari. Le nuove vit¬ 
torie, secondo il Nhandan. pro¬ 
vano che le forze di libera¬ 
zione e il popolo del Sud 
Vietnam si trovano in fase 
ascendente, e che la direzio¬ 
ne politica e militare è giusta. 

II nemico si trova dinanzi 
a difficoltà che non è in gra¬ 
do di sormontare. Nixon. met¬ 
tendo precipitosamente in azio¬ 
ne l’aviazione e la flotta per 
intensificare la sporca guer¬ 
ra, prova lui stesso che la 
« dottrina n della vietnamizza- 
zione, di cui fino a poco tem¬ 
po fa si vantava, è fallita. 

La minaccia aerea — con¬ 
tinua il Nhandan — non pub 
far paura a nessuno. Johnson 
non ha ottenuto altro che 
sconfitte. Da venti anni gli Sta¬ 
ti Uniti hanno usato più di 
una strategia per piegare il 
paese e fame una colonia e 
una base militare americana 
attaccando il nostro paese e 
assassinando i nostri compa¬ 
trioti. Dire che il Nord òg¬ 
gi aggredisce il Sud — scrive 
il giornale — è una vergogno 
sa menzogna. Noi non abbia¬ 
mo mai toccato un palmo di 
suolo americano. Al contrario 
gli USA hanno rovesciato sul 
nostro paese 10 milioni di 
tonnellate di bombe. Gli USA 
non possono costringere i no¬ 
stri compatrioti dei sud ad 
accettare un regime politico 
creato da Washington con le 
armi. 

Il giornale ribadisce anco 
ra una volta la necessità di 
una soluzione politica, con il 
ritiro delle truppe americane 
e nel rispetto deiruidinenden- 
za e della sovranità, da nego¬ 
ziare sulla base dei sette min¬ 
ti. Il Nhandan respinge anche 
in maniera decisa l’argomen¬ 
to americano secondo cui 
l’URSS e gli altri paesi socia¬ 
listi dovrebbero addossare ai 
vietnamiti la responsabilità 
del bombardamento delle loro 
navi a Haiphong, poiché essi 
attaccano gli americani e le 
truppe del governo fantoccio. 
Si tratta, scrive il giornale, 
di una brutale e insolente mi¬ 
naccia contro i oaesi sociali¬ 
sti e di una perfida manovra 
per incrinare la solidarietà dei 
paesi socialisti con il Vietnam. 

Franco Fabiani 


I ferrovieri 
britannici 
accettano 
la tregua 

LONDRA, 20. 

I sindacati dei ferrovieri 
hanno annunciato stasera di 
accettare il periodo tregua 
proposto dal governo. I fer¬ 
rovieri sospendono pertanto 
la loro agitazione, in vista 
di un periodo di negoziato 
con le autorità. 


Sospesi ieri 
i negoziati 
SALT fra 
Unione Sovietica 
e Stati Uniti 

HELSINKI. 20 
I servizi stampa dei nego¬ 
ziali fra URSS e USA sulla 
limitazione deH'nrmamento 
strategico (SALT) hanno re¬ 
so noto clic la riunione odier¬ 
na della trattativa, la quale 
già avrebbe dovuto svolger¬ 
si due giorni fa. è stata an¬ 
nullata. Non ne sono stati 
spiegali i motivi, tuttavia è 
stato specificato che nes¬ 
suna data è stata fissata per 
la prossima riunione. Questa 
mattina era atteso ad Hel¬ 
sinki il capo della delega¬ 
zione sovietica Semionov, 
die si era recato a Mosca 
per consultazioni. 

Fonti della conferenza han¬ 
no dichiarato successivamen¬ 
te die i lavori non sono ri¬ 
presi oggi probabilmente a 
causa del mancato rientro 
di Semionov. Le medesime 
fonti hanno sottolineato tut¬ 
tavia che, nonostante l’as¬ 
senza di Semionov. le con¬ 
versazioni vanno avanti a li¬ 
vello di gruppi di lavoro. 











MADISON (Wisconsin, USA) — Migliaia di studenti, riuniti davanti alla sede del parlamento 
statale dopo una marcia per la pace nel Vietnam, chiedono leggi contro la guerra 


/ 

Due messaggi di Hanoi e del GRP agli americani e ai saigonesi 

I vietnamiti insistono per la ripresa 
dei negoziati con gli USA il 27 aprile 

II capo della delegazione della RDV Xuan Thuy rivela il contenuto essenziale dell'accordo 
dell'ottobre '68 * Washington s'impegnò a cessare i bombardamenti senza condizioni 


Chiusa la campagna elettorale per il referendum 

POMPIDOU PREOCCUPATO: 
DIMINUISCONO I «SI’» 

Un sondaggio del « Figaro » prevede una altissima 
percentuale di astensioni - L’azione dei comunisti 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 20 

Il clan gaullista è preoccu¬ 
pato: i quindici giorni di cam¬ 
pagna per il referendum, an¬ 
ziché aumentare la percentua¬ 
le dei a si » sembrano averla 
diminuita, quasi che il torren¬ 
te di discorsi europeistici ro¬ 
vesciato suU’opinione pubblica 
abbia avuto un effetto contra¬ 
rio a quello scontato. 

Poche ore prima della chiu¬ 
sura della campagna — av¬ 
venuta stasera a mezzanotte — 
il « Figaro » ha pubblicato sta¬ 
mattina i risultati dell'ultimo 
sondaggio di opinione effettua¬ 
te da uno degli organismi spe¬ 
cializzati in questa delicata e 
sempre opinabile materia. Da 
esso risulta che il 35 per cen¬ 
to del corpo elettorale ha l’in¬ 
tenzione di astenersi o votare 
scheda bianca, che il 17 per 
cento ha l’intenzione di vota- 
re « no » e che il restante 48 
per cento è orientato per il 
« si ». 

Dall’inizio della campagna 
ad oggi il a partito dei si » 
avrebbe perso il 9 per cento 
dei suoi aderenti mentre gli 
astensionisti sarebbero aumen 
tati del 6 per cento e i parti¬ 
giani dei « no » del 3 per cen 
to. Sul totale dei voti espres¬ 
si Pompidou otterrebbe dun¬ 
que il 74 per cento di « si » 
e il 26 per cento di « no ». Si 
dice che questo sondaggio sia 
stato ispirato dal governo al¬ 
lo scopo di dare una scrollata 
agli indifferenti perchè Pom¬ 
pidou ha chiesto fin dall’ini¬ 
zio « un si largo e massiccio » 
e non potrebbe accontentarsi 
di restare al di sotto della me¬ 
tà del corpo elettorale. E ciò 
non è improbabile se si tiene 
conto che i sondaggi di que¬ 
sto tipo sono quasi sempre 
addomesticati. 

Tuttavia le cifre del « Figa¬ 
ro », pubblicate sia pure a sco¬ 
po agitatorio e mobilizzante, 
sembrano essere al di sotto 
della realtà, al di sotto dei 
rapporti fatti dalle varie pre¬ 
fetture ad uso governativo c 
denuncianti una probabile 
massa di astensionisti più va¬ 
sta di quella già vistosa pre¬ 
vista dal grande quotidiano 
conservatore. 

E allora ecco la parata, del 
resto già pianificata dagli uf¬ 
fici di propaganda gaullista: 
stasera il primo ministro Cha- 
ban Delmas h» chiuso la cam¬ 
pagna alla Revisione rispol¬ 
verando per milioni di fran¬ 
cesi « l’Europ* delle patrie » 


del generale De Gaulle, nel¬ 
la speranza che il ricordo del 
grande scomparso riaccenda 
nei cuori dei francesi un po’ 
di quella sacra fiamma che in 
altri tempi serviva a riem- - 
pire le urne. Domani sera, a 
campagna chiusa, quindi « al 
di sopra delle fazioni e delle 
parti » — dicono candidamen¬ 
te i portavoce dellTCliseo — . 
Pompidou riprenderà la paro¬ 
la alla TV per ripetere i bene- ‘ 
fici, le gioie e la forza di que¬ 
sta « Europa allargata » di cui 
egli si è candidato ad essere 
padre e fondatore. 

Ieri sera alla TV il vice se- • 
gretario del PCF Georges 
Marchais ha contestato — nel¬ 
l'ambito dei pochi minuti con¬ 
cessi dal governo ai partigiani 
del «no» — l’immagine idillia¬ 
ca deH'Eurona pompidoullia- 
na: questa Europa allargata, 
egli ha detto in sostanza, sarà 
più a destra e più reazionaria 
della « piccola Europa » per¬ 
chè ingloberà iTnghilterra che 
è il solo paese europeo do¬ 
ve è in vigore una legge anti¬ 
sciopero. il solo paese euro¬ 
peo ad avere legami preferen¬ 
ziali con gli Stati Uniti, insom¬ 
ma il paese che già De Gaul¬ 
le aveva respinto dalia comu¬ 
nità considerandolo una sorta 
di « cavallo di Troia » degli 
americani in seno all’Europa. 

a. p 


Ennesima 
violazione 
dei diritti di 
Angela Davis 

SAN JOSE. 20 
Con un gesto del quale la 
difesa ha denunciato la bas¬ 
sezza oltre che l’inutilità, nel 
processo ad Angela Davis il 
procuratore ha cercato di so¬ 
stenere la sua lesi d’accusa 
leggendo ai giudici una let¬ 
tera di Angela a George 
Jackson, uno dei « fratelli di 
Soiedad » ucciso dalla polizia 
l'anno scorso nel carcere di 
San Quintino. Si è trattato di 
una ennesima violazione dei 
diritti della Davis. 

La tesi dell’accusa è nota: 
Angela partecipò all'azione 
nel tribunale di San Rafael 
in cui la polizia uccise un 
giudice e tre detenuti negri, 
perché innamorata di George 
Jackson, fratello di uno dei 
tre uccisi. 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 20 

Il ministro Xuan Thuy, ca¬ 
po della delegazione della Re¬ 
pubblica democratica vietna¬ 
mita alla conferenza di Pari¬ 
gi, ha rivelato questo pome¬ 
riggio nel corso di una con¬ 
ferenza stampa il contenuto 
essenziale dell’accordo inter¬ 
venuto, nell’ottobre 1968. tra 
la RDV e gli Stati Uniti, ac¬ 
cordo che aveva portato sia 
alla cessazione definitiva e 
« senza condizioni » dei bom¬ 
bardamenti americani sul 
Vietnam del Nord, sia alla 
trasformazione della confe¬ 
renza « a due » in conferenza 
« a quattro » con rinclusione. 
e quindi il riconoscimento im¬ 
plicito, di rappresentanti delle 
forze di liberazione del Viet¬ 
nam del Sud. 

a L’amministrazione Nixon 
— ha detto Xuan Thuy — con¬ 
tinua a sostenere l’asserzione 
menzognera circa un preteso 
accordo tacito tra gli Stati 
Uniti e il Vietnam del Nord 
per giustificare la ripresa dei 
bombardamenti sul nostro 
paese. Nessun accordo tacito 
è mai stato sottoscritto dai 
rappresentanti di Hanoi al 
momento dell’accordo del 
1968 ». In effetti, sulla base 
dei testi resi immediatamen¬ 
te pubblici dalla delegazione 
nordvietnamita risulta che le 
conversazioni condotte dallo 
ambasciatore Averell Harri- 
man per gli Stati Uniti, da 
Le Due Tho e dallo stesso 
Xuan Thuy per il Vietnam 
del Nord, il 12 settembre 
1968, si erano conclusi su que¬ 
sta affermazione dell’amba¬ 
sciatore americano: «Voi insi¬ 
stete sulla cessazione senza 
condizioni dei bombardamen¬ 
ti. Noi accettiamo». 

Più tardi, il 24 ottobre del¬ 
lo stesso anno, nel corso di un 
incontro privato e conclusivo, 
Harriman aveva dichiarato te¬ 
stualmente: ««01 riconoscia¬ 
mo la vostra dichiarazione 
sulla assenza di condizioni; di 
conseguenza siamo pronti ad 
assicurarvi che il governo de¬ 
gli Stati Uniti non impieghe¬ 
rà mai la frase ’’a condizio¬ 
ne che” in documenti relati¬ 
vi alla cessazione dei bombar¬ 
damenti ». 

Come abbiamo detto, la ri¬ 
velazione del ministro Xuan 
Thuy demolisce uno degli ap¬ 
pigli ai quali Nixon si era 
aggrappato fino ad ora per 
cercare di dare una parvenza 
di legittimità ai bombarda- 
menti americani sulla RDV e 
mette in luce la doppiezza con 
la quale l'ammmistrazione 
americana ha poi continuato 
il negoziato senza in verità 
apportarvi il necessario spi¬ 
rito di ricerca. Diventa chia¬ 
ro, a questo punto, perché 
Nixon, appena salito al pote¬ 
re, si affrettò a ritirare Har¬ 
riman da Parigi e a sostituirlo 
prima con Cabot Lodge e poi 
con Porter. - 

Oltre a ciò, Xuan Thuy ha 
ripetuto che la sua delegazio¬ 
ne e quella del Governo rivo¬ 
luzionario provvisorio sud¬ 
vietnamita sono pronte a ri¬ 
prendere giovedì prossimo la 
trattativa. Il passo ufficiale 
per questa convocazione era 
stato effettuato fino da sta¬ 
mattina quando ufficiali di 
collegamento delle due dele¬ 
gazioni vietnamite si erano 
presentati alla delegazione 
americana e a quella savone¬ 


se con due messaggi di conte¬ 
nuto pressoché analogo in cui 
veniva rinnovata la richiesta 
per la ripresa del negoziato 
«nelle forme abituali giovedì 
prossimo 27 aprile ». 

Il documento ricorda la de¬ 
cisione unilaterale degli Sta¬ 
ti Uniti di sospendere «sine 
die » i lavori della confe¬ 
renza malgrado le successive 
proposte di Hanoi e del GRP 
di riprendere le sedute anche 
giovedì. Da allora ad oggi, 
prosegue il messaggio, l’am¬ 
ministrazione Nixon ha com¬ 
piuto un nuovo passo di estre¬ 
ma gravità nella scalata della 
guerra. Dopo aver denunciato 
i bombardamenti di quartieri 
popolosi di Hanoi e di Hai¬ 
phong il 16 aprile il messag¬ 
gio cosi conclude: « La dele 
gazione del governo della RDV 
condanna severamente questi 
atti di intensificazione e di 
estensione del conflitto e re¬ 
spinge categoricamente le ar¬ 
roganti asserzioni degli Stati 
Uniti. Noi esigiamo che gli 
Stati Uniti cessino immediata¬ 
mente i bombardamenti con¬ 
tro la RDV e partecipino di 
nuovo alla conferenza di Pa¬ 
rigi nelle forme abituali. La 
148* seduta della conferenza 
di Parigi avrà luogo giovedì 
27 aprile 1972 nella sala delle 
riunioni dell’Avenue Kleber » 

Augusto Pancaldi 


L'Assemblea 
di Berlino 
per la ratifica 
dei trattati 

BERLINO. 21. 

L’Assemblea di Berlino 
ovest ha votato oggi, su ri¬ 
chiesta del sindaco Schuetz, 
un appello ai Bundestag del¬ 
la RFT affinchè ratifichi i 
trattati con Mosca e Varsa¬ 
via. nell'interesse della popo¬ 
lazione berlinese. II voto, in¬ 
tervenuto dopo aspro dibat¬ 
tito, ha dato 80 « si » (social- 
democratici e liberali) contro 
50 «no» (democristiani). Ot¬ 
to delegati erano assenti. 

Nel proporre l’appello, il 
sindaco Schuetz aveva sotto- 
lineato che gli accordi tra 
Berlino ovest e la RDT, ri¬ 
velatisi « così validi », sareb¬ 
bero indubbiamente compro¬ 
messi da una mancata ratifi¬ 
ca. I democristiani, che, a 
Berlino ovest come a Bonn, 
si oppongono alla distensio¬ 
ne, avevano invano tentato 
di contrastare il voto. 

Una parte dei democristiani 
ha poi abbandonato l’aula do¬ 
po che un socialdemocratico 
aveva accusato il loro partito 
di anteporre la lotta contro 
Brandt all’interesse nazionale. 

Dal canto loro, 1 segreta¬ 
ri di Stato della RFT e della 
RDT, Bahr e Kohl, hanno 
annunciato oggi a Bonn che 
il loro incontro odierno ha 
consentito ulteriori progressi 
in direzione di un accordo sul 
traffico tra i due Stati tede¬ 
schi. 


WASHINGTON. 20. 

Il clima politico negli Stati 
Uniti è tornato, i>er tensione e 
per asprezza del dibattito, ai 
termini infuocati clic lo carat¬ 
terizzarono in passato sul te¬ 
nia centrale del ritiro delle for¬ 
ze militari dallTndocina e della 
ricerca ili una soluzione di pa¬ 
ce. L’offensiva pacifista sta 
raggiungendo il suo culmine: 
domani in tutte le università 
del paese gli studenti scende¬ 
ranno in lotta. 

La tensione è già esplosa m 
scontri di vaste proporzioni. Al¬ 
l'Università del Maryland, mi¬ 
gliaia di giovani si sono battuti 
per sette ore in una vera e 
propria battaglia notturna, che 
ha bloccato l’autostrada n. 1 tra 
il Maino e la Florida e che è 
terminata solo alle prime luci 
dell'alba con un pesante bilan¬ 
cio di feriti e di danni. A New 
York la sede dellTstituto di af¬ 
fari internazionali è stata il 
bersaglio di un nutrito lancio 
di pietre da parte di migliaia 
di manifestanti; i danni all’edi¬ 
ficio vengono considerati ingen¬ 
ti. In California, a North Hol¬ 
lywood diciannove pacifisti ex 
soldati combattenti dell’asso¬ 
ciazione « Reduci dal Vietnam 
contro la guerra ». hanno occu¬ 
pato per otto ore un locale nel 
centro di addestramento della 
riserva navale. Sono stati tutti 
arrestati, compreso un invali- 
( o, sulla sua sedia a rotelle, 
nel corso di un brutale inter¬ 
vento degli agenti. A Madison, 
nel Wisconsin, migliaia di gio¬ 
vani hanno marciato sul Cam¬ 
pidoglio. 

I presidenti delle otto più 
famose Università e del « Mas¬ 
sachusetts Institute of Techno¬ 
logy » hanno pubblicato una de¬ 
plorazione congiunta della 
f escalation » aeronavale nel 
Vietnam e hanno dichiarato di 
appoggiare le dimostrazioni con¬ 
tro la guerra « fino a quando 
esse non violino i diritti altrui 
e non si svolgano a detrimento 
della continuazione dell'attività 
accademica ». 

Indicativa del clima che é ve¬ 
nuto a crearsi è una manifesta¬ 
zione che si è svolta a Washing¬ 
ton dinanzi all’ambasciata so¬ 
vietica e che non ha preceden¬ 
ti. Qui. un gruppo di dimostran¬ 
ti. a voce e con cartelli re¬ 
canti la scritta « Vendicate Ha¬ 
noi e Haiphong» e «Mandate 
più missili ad abbattere più 
aerei USA ». hanno chiesto ai 
sovietici di intensificare il loro 
aiuto militare al popolo vietna¬ 
mita per contribuire a sconfig¬ 
gere le forze americane in In¬ 
docina. « Vi incoraggiamo a 
continuare e ad aumentare il 
vostro sforzo », dice la dichia¬ 
razione consegnata da un espo¬ 
nente del gruppo, al primo se¬ 
gretario della missione diplo¬ 
matica. 

« Riconosciamo — si legge 
ancora nella petizione — che 
l’uso di armamenti sovietici ri¬ 
sulterà nella distruzione degli 
equipaggi dei bombardieri ame¬ 
ricani. ma questi equipaggi, di¬ 
versamente dai coscritti obbli¬ 
gati o indotti con l’inganno a 
servire nelle forze di terra, so¬ 
no volontari c debbono subire 
le conseguenze delle loro azio¬ 
ni ». 

Non meno importante è la bat¬ 
taglia che viene condotta al 
Congresso, dove il gruppo par- 
lamentaie democratico alla Ca¬ 
mera ha approvato con 135 vo¬ 
ti contro 66 — una maggioran¬ 
za che ha sorpreso anche gli 
osservatori — una risoluzione 
che chiede alla Camera di pro¬ 
nunciarsi positivamente entro 
30 giorni sulla nota proposta 
di legge mirante a porre fine 
all'intervento militare america¬ 
no nel Vietnam. La risoluzione 
definisce i nuovi bombardamen¬ 
ti « una pericolosa scalata del 
ruolo americano in Indocina e 
una diretta contraddizione della 
afTcrmata politica dcH'ammini- 
strazione di ridurre l’impegno 
americano in quella guerra ». 
Essa, inoltre, dichiara che c 
neH’interesse nazionale stabili¬ 
re immediatamente la data per 
la fine di tulle le operazioni mi¬ 
litari americane nell’Indocina c 
sopra ITndocina (cioè per la 
guerra terrestre cd aerea) su¬ 
bordinala soltanto al rilascio 
dei prigionieri americani e al 
computo dei dispersi ». 

Risoluzioni analoghe a quel¬ 
la promossa oggi dai democra¬ 
tici. che hanno la maggioranza 
in entrambi i rami del parla¬ 
mento. erano già state appro¬ 
vate più volte dal Senato ma 
si erano sempre arenate alla 
Camera. Le « colombe » hanno 
avuto questa volta successo nel 
costringere tutti i membri del 
gruppo a seguire la disciplina 
di partito. 

II gruppo democratico si è 
pronunciato col voto anche sulla 
questione della presunta « inva¬ 
sione » nord-vietnamita c sul¬ 
l'appello oltranzista lanciato 
dai senatore Goldwater. Esso 
ha respinto l'appello, mentre 
ha accolto la tesi della « inva¬ 
sione ». Il portavoce della Casa 
Bianca è stato pronto ad appro¬ 
fittare di questo spiraglio per 
accusare l’opposiizonc di « tene¬ 
re il piede in due staffe ». 

Il presidente ha ricevuto ieri 
sera il generale Haig. che era 
stato inviato a Saigon e che 
gli ha consegnato un rapporto 
scritto sulla situazione; sempre 
ieri si c svolta, sotto la presi¬ 
denza di Kissinger. una riunio¬ 
ne del « gruppo speciale d'azia 
ne » che suggerisce a Nixon le 
misure militari. Sulla base di 
questi rapporti il presidente ri¬ 
volgerà *1 suo annunciato mes¬ 
saggio al paese. 

In attesa di questo messag¬ 
gio c mentre il Vietnam ridi¬ 
venta il tema centrale dello 
scontro elettorale per le presi¬ 
denziali del prossimo novem¬ 
bre, il senatore Alan Cranston. 
democratico della California, 
ha invitato direttamente Nixon 
a fissare la data per il ritiro 
delle truppe oppure a rinun¬ 
ciare a farsi rieleggere, come 
già fece Johnson nel ’68. 


(Dalla prima pagina) 

nel corso dei prossimi mesi. 
E io credo — ha soggiunto — 
che Forlaìii sia d’accordo con 
me nel ritenere che il Paese 
sarà ingovernabile nel caso 
che l'unica maggioranza pos¬ 
sibile, per la DC, sia legata, 
direttamente o indirettamente, 
con i fascisti o con i comu¬ 
nisti. Un accordo con i fasci¬ 
sti è assolutamente impossibi¬ 
le », ha detto Rumor; quanto 
ai comunisti, « troppe cose —- 
ha soggiunto — sono inconci¬ 
liabili tra loro e noi de ». 

Rumor, in sostanza, ha in 
gran parte sposato il discorso 
ricattatorio di Forlani, sulla 
eventualità che la DC possa 
« punire » relettorato con la 
richiesta di un nuovo sciogli¬ 
mento delle Camere, ove il 
voto del 7 maggio non sia di 
gradimento dello « Scudo cro¬ 
ciato ». Tra i problemi da ri¬ 
solvere, secondo Rumor, vi sa¬ 
rebbero quelli « della scuola, 
del territorio, del riordina¬ 
mento sanitario » (si tratta di 
problemi fatti marcire per 
tanti anni dalla DC; e sì no¬ 
ti, comunque, che non si parla 
più di riforme, ma di « riordi¬ 
namenti »). 

Entro la cornice delle pro¬ 
vocazioni di questi giorni de¬ 
ve essere segnalata una in¬ 
credibile iniziativa di un diri¬ 
gente repubblicano della Ro¬ 
magna, Libero Gualtieri, che, 
intervistato dalla Stampa, si 
è lasciato andare ad una af¬ 
fermazione insultante: ha det¬ 
to che alcuni valorosi parti¬ 
giani repubblicani romagnoli, 
morti accanto a tanti comuni¬ 
sti sarebbero « forse » stati 
uccisi non dai nazi-fascisti, ma 
dai comunisti. Il giornale della 


FIAT, naturalmente, si è af¬ 
frettato a pubblicare una si¬ 
mile follia. 

FANFANIE MORO „ prcs , 

dente del Senato, Fanfani, ha 
proseguito ieri, parlando nel¬ 
le Marche, la sua polemica 
sulla formula socialista dei 
« nuovi equilibri », afferman¬ 
do che si tratta di una « teo¬ 
ria priva di senso iti fisica e 
insidiosa in politica ». Alle 
sue argomentazioni si è avvi¬ 
cinato nei giorni scorsi anche 
Andreotti, molto filo centrista 
nelle sue ultime uscite, e, na¬ 
turalmente, Sceiba. 

Moro, che ha parlalo a Bo¬ 
logna, ha riproposto la solu¬ 
zione del centro-sinistra, sen¬ 
za però chiarire le condizioni 
politiche che dovrebbero ren¬ 
dere possibile una riesuma¬ 
zione del genere. Egli ha det¬ 
to che la spinta di giustizia 
dei popoli deve « essere col¬ 
locata nel quadro politico e 
tradotta in realtà nei giusti 
tempi e modi. Una stabilità 
politica è essenziale, ma essa 
non esclude la viva sostanza 
sociale alla quale si applica 
razione riformatrice. Dobbia¬ 
mo dunque — ha detto Moro — 
garantire il quadro politico ed 
arricchirlo di tutti i possibili 
contenuti e valori». Dopo aver 
parlato della « contrapposizio¬ 
ne » tra DC e PCI, Moro ha 
detto: « E’ auspicabile che la 
collaborazione di centro-sìnì- 
stra sia realizzabile nel suo 
significato originario e che es¬ 
sa valga a dare larga base 
allo Stato democratico, evi¬ 
tando i rischi di pericolosi 
arretramenti e di gravi radi- 
calizzazioni della lotta politi¬ 
ca in Italia ». 


Bomba a Torino 


(Dalla prima pagina) 

di Torino dott. La Marca, ac¬ 
compagnato dal suo vice dott. 
Rosso. Su ciò che si sono det¬ 
ti, i magistrati hanno osser¬ 
vato un doveroso riserbo. 

Tanto è bastato ai quoti¬ 
diani della FIAT, La Stampa 
e Stampa Sera, per scatenare 
da due giorni a questa parte 
una campagna allarmistica, 
con grandi titoli in prima pa¬ 
gina ed in cronaca, sulle «cen¬ 
trali di sovversione » (tutte 
qualificate di sinistra) che 
opererebbero a Torino, ag¬ 
giungendo che a capo di tali 
« centrali » vi sarebbero « uo¬ 
mini di cui nessuno oserebbe 
mai sospettare » ed annuncian¬ 
do « perquisizioni in alloggi di 
persone al di sopra di ogni so¬ 
spetto ». 

Dopo un simile battage pro¬ 
pagandistico, nessun respon¬ 
sabile di organizzazioni terro¬ 
ristiche sarebbe così stupido 
da lasciarsi cogliere con le 
mani nel sacco: resta però 
1’allarme diffuso tra l’opinio¬ 
ne pubblica e magari la possi¬ 
bilità di speculare su « fer¬ 
mi » immotivati come quello 
di Paolo Castagnino. 

Secondo fatto: il segretario 
del MSI Almirante si appresta 
a concludere la sua campagna 
elettorale proprio in Piemon¬ 
te, con un programma che 
non può non lasciare perples¬ 
si: infatti il massacratore Al¬ 
mirante, in soli due giorni, 
dovrebbe parlare in quasi tut¬ 
ti I grossi centri piemontesi, 
fermandosi sì e no un’ora in 
ogni pasto. Chiaro che in un 
tempo così breve Almirante 
non può fare della « propagan¬ 
da », ma può solo agire da 
« detonatore », sperando di 
suscitare al suo passaggio in¬ 
cidenti di piazza a catena. 
Ciò mentre si stanno intensi¬ 
ficando le provocazioni 

E veniamo alla bomba di 
stanotte. E’ stata messa al¬ 
l’ingresso dell’agenzia della 
Banca d’America e d’Italia al 
numero 25 del centralissimo 
Corso Vittorio, angolo via 
Principe Tommaso, a breve 
distanza dal tempio valdese, 
da cinematografi, negozi, a 
pochi isolati dalla stazione di 
Porta Nuova. L’ingresso delia 
Banca ha una bussola di me¬ 
tallo e cristalli, che di notte è 
chiusa da una saracinesca a 
larghe maglie. L’ordigno era 
contenuto in un sacchetto di 
plastica del tipo fornito dai 
supermercati, dall’aspetto in¬ 
nocente, che è stato infilato 
dal marciapiede attraverso le 
maglie della saracinesca e 
deposto sotto uno dei vetri 
della bussola. 

Gli attentatori hanno agito 
tra le 8 e le 8.30 di stamane, 
quando già sul corso c'era 
una notevole animazione e 
via vai di passanti. Infatti 
una donna delle pulizie che 
aveva aperto la bussola dal¬ 
l’interno della banca verso le 

8 non ha notato nulla. Verso 
la stessa ora è arrivato il di¬ 
rettore Giovanni Ferraro, 54 
anni, via Tripoli 60. ed an 
ch’egli non ha notato nulla 
di anormale. 

La saracinesca è stata sol¬ 
levata alle 8.30. Pochi minuti 
dopo è entrata una cliente, 
rimasta sconosciuta, che ha 
detto scherzosamente agli Im¬ 
piegati: « Avete visto che c’è 
una bomba sull'ingresso? ». Il 
commesso Ernesto Bandera, 
46 anni, abitante a Sant’Anto- 
nino di Susa, via Moncenisio 

9 bis. è andato a guardare, ed 


ha trovato il sacchetto di pla¬ 
stica, senza nessuna scritta, 
chiuso con del nastro adesivo. 
Lo ha aperto ed ha visto l'or¬ 
digno. Dato l’allarme, sono 
accorsi i carabinieri, tra i 
quali il maresciallo artificiere 
Mario Serafini, del reparto 
antisabotaggio dei CC. 

Era già trascorso molto 
. tempo, la bomba poteva scop¬ 
piare da un momento all’altro 
ed il maresciallo ha deciso 
di agire subito, li sul marcia¬ 
piede, mentre i carabinieri 
cercavano di allontanare la 
folla di curiosi (tra i quali 
c’erano persino donne con 
bambini). Con gesto rapido 
egli ha staccato l’esplosivo dal 
sistema di innesco. Appena in 
tempo: dall’innesco isolato si 
è levata una vampata, che 
non ha più potuto produrre 
danni. Tutto il materiale è 
stato portato nella caserma 

Si è appreso che la bomba 
era confezionata con tre tu¬ 
bi di tritolo di tipo TNT da 
cento grammi l'uno, avvolti 
assieme con nastro adesivo 
nero. Tre etti di esplosivo che 
se fosse scoppiato avrebbe fat¬ 
to una strage, anche per le 
schegge di vetro e metallo 
che sarebbero state proietta¬ 
te dentro la banca e su tutto 
il corso Vittorio. 

Dentro all’appasito foro in 
imo dei candelotti c’era un 
detonatore: una capsula di al¬ 
luminio piena di fulminato di 
mercurio. Attorno ai cande¬ 
lotti, nella borsa c’era poi 
mezzo etto di polvere defla¬ 
grante, di color azzurro palli¬ 
do. simile a quella usata per 
1 fuochi d’artificio, che bru¬ 
cia violentemente senza esplo¬ 
dere. Infine il « meccanismo » 
di scoppio vero e propria 
quanto mai ingegnoso: una 
fialetta di vetro aperta piena 
di acido solforico, infilata in 
due profilattici di gomma. 
Quando l’acido, attraverso la 
apertura della fiala, avesse 
corroso i profilattici, sarebbe 
venuto a contatto con la pol¬ 
vere azzurra, incendiandola 
per una « reazione chimica 
esotermica » e provocando la 
esplosione del detonatore e 
del tritolo. « Si tratta del la¬ 
voro di una persona espertis¬ 
sima di esplasivi » ha dichia¬ 
rato il maresciallo Serafini. 

Secondo i calcoli dell’artifi¬ 
ciere, l’acido doveva corrodere 
i cappucci di gomma in cir¬ 
ca 40 minuti: il che conferma 
che l’ordigno è stato deposi¬ 
tato verso le 8,30 e doveva e- 
splodere verso le 9. Se il sot¬ 
tufficiale fosse arrivato pochi 
minuti più tardi, sarebbe sal¬ 
tato in aria mentre apriva il 
sacchetto. 

In serata il colonnello Mar¬ 
chisio dei CC. che ha assunto 
il coordinamento delle indagi¬ 
ni, ha rilasciato ai giornalisti 
delle dichiarazioni estrema- 
mente significative: « L’onda 
d’urto prodotta dall'esplosio¬ 
ne avrebbe arrecato danni ri¬ 
levanti sia alle persone che al¬ 
le cose. E’ il primo tipo di 
bomba trovato qui a Torino 
confezionato con questa tec¬ 
nica. Jn confronto, certi ordi¬ 
gni che erano stati fatti esplo¬ 
dere in passato erano solo 
delle bombe-carta messe a 
scopo intimidatorio. In questo 
caso invece c’è una precisa 
volontà terroristica. Circa ! 
dinamitardi — ha aggiunto 
l'ufficiale — data la situazione 
politica attuale è difficile pro¬ 
nunciarsi e siamo ancora lon¬ 
tani dal poter individuare la 
provenienza dell’ordigno ». 


Intervista di Longo 


(Dalla prima pagina) 

ci guidarono allora cl ispira¬ 
no e ci guidano oggi. Ci spie¬ 
ghino invece i dirigenti de¬ 
mocristiani come mai a 27 
anni dalia Liberazione e dopo 
27 anni di loro ininterrotto 
governo sia stato possibile 
un così minaccioso rigurgito 
dì vecchi figuri fascisti, sia 
stata e sia tuttora tollerata 
nella Repubblica nata dalia 
Resistenza la lunga trama di 
aggressioni e di delitti impu¬ 
niti che recano il marchio fa¬ 
scista; cl spieghino come mai 
sotto governi democristiani 
gruppi di destra monarchici 
e fascisti abbiano potuto im¬ 
punemente far gravare ricor¬ 
renti minacce contro le Isti¬ 
tuzioni democratiche. Non sa¬ 
ranno tuttavia queste to’le- 
ranze e queste compiacenze 
a permettere al fascismo di 


risorgere. Ne è certezza la | 
ranzia che il nostro partito 
tutte le forze della vecchia 
della nuova Resistenza 5 
prebbero combattere e vini 
re su qualunque terreno 
cui fossero costrette a bi 
tersi ». 

Sulla funzione dei giova 
della « nuova Resistenza 
Longo afferma: 

«ET evidente la funzione 
beratrice e progressiva svol 
dai giovani assieme alle h 
ghe masse lavoratrici in og 
momento critico della nost 
storia. Siamo ora in uno 
questi momenti. Occorre * 
viare anche col voto del 7 mi 
gio una svolta democratl 
che consenta al paese di us 
re dalla crisi e di anda 
avanti. E si va avanti n 
con gesti esasperati ma © 
una potente azione organ 
zata, di massa, di larga pi 
spettlva ». 















